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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ore 10 all'Adriano: manifestazione 
del PCI con Còssùtta e Petròselli 

Alle pagine 7 e 8 un inserto speciale sul referendum 
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è ora di 
£Q scandalo del petrolio rivela una situazione grave : per uscirne occorre una svolta profonda 

L'INCHIESTA SULLA CORRUZIONE 
Inventavano le navi 
per falsificare i conti 

I petrolieri hanno fatto risultare scarichi di greggio da navi che non sono mai arrivate in porto 
Avviso di procedimento anche per il presidente della società Garrone S.p.A. - Regali natalizi per 
400 milioni elargiti da un solo raffinatore di petrolio a Genova - Larghissime esenzioni fiscali 
hanno accresciuto il profitto delle grandi compagnie - Tutti gli atti oggi nel capoluogo ligure 

Nei prossimi giorni nuove iniziative del PCI in Parlamento - Le polemiche in vista del « vertice » 

quadripartito: il ministro Giolitti contrario a una linea deflazionistica ~ L'on. Fracanzani ( d e ) : 

«Occorrono ben altri accertamenti prima di decidere sui prezzi» - Il dibattito sul referendum 

Necessità 
di una svolta 

m E* UNA abbondante 
dose di ipocrita finzione 

nello stupore di cui fa mo­
stra una parte della stampa 

\dinanzi alle prime parzia­
li rivelazioni sulla corruzio­
ne esercitata dai petrolieri. 
In verità, tutte le società 
capitalistiche ci hanno già 
mostrato questo ed altro. Sì 
è fatto molto rumore intor­
no al caso Watergate: ma 
esso è solo l'ultima confer­
ma di un meccanismo gene­
rale . contro • il quale, • da 
sempre, si batte il movimen­
to operaio e in primo luogo 
si battono i comunisti. Tale 
meccanismo, com'è ovvio, 
deriva dall'intreccio semore 
più stretto tra l'economico 
e il politico: sempre di più. 
cioè, i gruppi privati che 
detengono il potere econo­
mico nelle società - capitali­
stiche hanno bisogno, per 
mantenere ed accrescere il 
proprio dominio, che lo Sta­
to funzioni secondo i loro 
interessi. - ••- • --•-.-•.•>;< ^ -

Il fascismo in quanto re­
gime politico rappresenta 
la saldatura piena di que­
sto intreccio: soppressa la 
voce del movimento operaio 
e di ogni opposizione il do­
minio di classe può manife­
starsi nella sua forma asso­
luta. I tentativi neofascisti 

. in Italia sono grotteschi, an­
cor prima che delinquenzia­
li. I più vivi sostenitori di 
questi piccoli Spiro Agnew 
da pochi soldi alla dozzina 
sono i giornali di Monti. Da 
questi fascisti, prima d'ogni 
altro lezzo, viene puzza di 
petrolio. 

In un sistema capitalistico 
ove siano presenti alcune 
garanzie democratiche le 
lotte e le rotture interne de­
terminano, almeno, - alcuni 
squarci di luce: nient'altro 
che questo è il caso Water-
gate. E' assai poco, natu­
ralmente e non c'è da illu­
dersi — come vorrebbero 
certi profeti del modello 
americano — che serva da 
rimedio a mali che stanno 
nel profondo. Tuttavia, ciò 
serve, almeno, ad intuire 
che cosa si nasconde dietra 
la facciata. 

Dunque, è pura ipocrisia 
fingere non si sa quale stu­
pore. Ciò non vuol dire, 
però, che il primo senti­
mento dì fronte a fatti co­
me questi non debba essere 
e rimanere quello della in­
dignazione e della rivolta 
morale contro metodi abiet­
ti e vergognosi. Il fatto che 
sulle difficoltà dell'Italia si 
siano intessute colossali spe­
culazioni, che - siano stati 
elargiti miliardi per falsili 
care le cifre e ingannar» il 
Parlamento, che si manife­
sti un sistema di corruzione 
assai vasto e ramificato per 
sostenere i profìtti delle 
compagnie: tutto questo non 
può e non deve èssere con­
siderato soltanto il risulta­
to inevitabile del sistema 
capitalistico, marcio e cor­
rotto per- definizione. 

LA VERITÀ* è che, in Ita­
lia, vi erano le condi­

zioni perché la vita pubblica 
fosse diversa da quella di 
altri paesi capitalistici e che, 
se questo non è avvenuto, 
vi so** delle colpe precise 
da mettere a nudo. Le la-
menta«*o'ni generiche non 
servono a nulla. Ognuno di 
questi-scandali rivela un'ori­
gine lontana e un fatto mol­
to preciso. In Italia, la Re­
sistenza e la Costituzione 
avevano gettato le basi 
— ecco le condizioni spe­
ciali del nostro Paese che 
potevano renderlo diverso 
da altri — per creare uno 
stato nuovo, fondato sull'au­
tonomia nazionale e su una 
democrazia aperta e pro­
gressiva, in cui l'interesse 
pubblico prevalesse su quel­
lo delle grandi concentra­
zioni economiche private. 

E' questo sforzo che è sta­
to spezzato dall'intervento. 
dello straniero e dalla linea 
assunta dalla DC. In luogo 
del nuovo Stato ti è avuta, 

così, la restaurazione capita­
listica e la riproposizione de­
gli elementi di fondo del 
vecchio stato liberale, già 
inadeguato e fallito ai tempi 
suoi. Qui sta l'origine vera 
dei guasti in ogni campo. 

Alla logica democratica e 
nazionale fu sostituita quel­
la dell'anticomunismo: ogni 
arbitrio ••• e dunque - anche 
ogni corruttela diventavano 
« buoni » se avvolti nella 
bandiera della lotta contro 
i comunisti. Su questo ter­
reno nasceva lo svuotamen­
to dei poteri delle istituzio­
ni democratiche, il decadi­
mento sempre più grave del 
costume pubblico, il siste­
ma dell'affossamento o del­
l'insabbiamento di ogni de­
nuncia, il sostegno dato ad 
ogni forma di provocazione, 
il potere acquistato dai cor­
ruttori e dai ricattatori. 

CONTRO tutto questo oc­
corre . intensificare •- la 

lotta. Vanno battute, in pri­
mo luogo, le posizioni qua-" 
lunquiste sia che si presen­
tino con il loro volto1 di de­
stra, sia che assumano una 
maschera di sinistra. Occor­
re ricordare che se anche a 
questa inchiesta si è arriva­
ti ciò è perchè è esistita una 
denuncia costante del nostro 
Partito, del nostro giornale, 
di altre forze democratiche, 
del movimento sindacale che 
ha, tra l'altro, a Genova e 
a Roma e altrove indicato 
ai pretori gli obiettivi del­
l'indagine. Occorre ricorda­
re, più in generale, le bat­
taglie nostre e del movimen­
to operaio e democratico, 
poiché esse segnano con un 
marchio d'infamia chi par­
la genericamente contro i 
« partiti ». . • 

Allo stesso tempo, deve 
essere chiaro - che •- con la 
battaglia di opinione e di 
massa contro le compagnie 
— che ha avuto e ha la no­
stra forza come quella essen­
ziale — si è toccato e si 
tocca una centrale potente 
che non ha trascurato e non 
trascura nessun mezzo. E 
questi mezzi - possono aver 
presa se si lascia spazio a 
chi, sotto qualunque ma­
schera, sappia seminare sol­
tanto sfiiducia. -•••=*• 

La questione essenziale, 
però, è quella di evitare ogni 
posizione di attesa. Abbiamo 
chiesto e chiediamo che l'in­
chiesta proceda, che si eviti 
ogni insabbiamento, che si 
colpisca coraggiosamente e 
duramente dove risultano le 
colpe. Abbiamo chiesto e 
chiediamo che si cambi il 
meccanismo della fissazione 
di quei prezzi che vengono 
stabiliti dal potere pubblico. 
Questo meccanismo, che ab­
biamo tante volte posto sotto 
accusa, non ha più alcuna 
credibilità. Esso va cambiato 
subito con la partecipazione 
ad ogni livello dei lavoratori, 
dei sindacati, delle istituzio­
ni democratiche. 
• Ma questo non basta. Se i 
guasti, come l'evidenza pro­
va, sono cosi profondi e ven­
gono da lontano occorre in­
tendere che i rimedi debbo­
no essere tali da corrispon­
dere alla gravità del male. 
Non si esce dalla crisi eco­
nomica e morale del Paese 
senza un rinnovamento, un 
risanamento, una trasforma­
zione profonda. Ma perciò 
occorre battersi per una 
svolta democratica, cosi co­
me i comunisti hanno indi­
cato. E' evidente che il ma­
lessere del Paese sta rag­
giungendo livelli non anco­
ra toccati. Sono chiari i ten­
tativi eversivi. Alla vigilan­
za, deve unirsi la rivendica-
eione dì un corso economico 
e politico nuovo, di un nuo­
vo metodo di governare la 
cosa pubblica, dì una seve­
ra opera dì pulizia: tale è 
Il senso della svolta demo­
cratica per cui lottare. Le 
forze democratiche debbono 
Intendere che si deve apri­
re una strada nuova. 

Aldo Tortordla 

Il rinvio della riunione del Co­
mitato interministeriale prezzi 
(CIP) che secondo gli orienta­
menti ' prevalenti nel governo 
avrebbe ' dovuto essere desti­
nata a varare il rincaro dei 
combustibili e di altri prodotti 
non è certo l'unico effetto pro­
vocato dall'esplosione dello 
scandalo dei petrolieri. Le prò 
porzioni dello sporco affare 
sono tali da rendere assai dif­
ficile a chiunque un'azione, co 
munque camuffata, di mini­
mizzazione di responsabilità 
che invece debbono essere ri­
cercate e chiarite fino in fon­
do. I fatti di questi giorni. 
inoltre, pongono grossi proble­
mi di fronte al governo e al 
Parlamento. I gruppi parla­
mentari comunisti — che ne­
gli ultimi mesi hanno condotto 
una battaglia energica e linea­
re contro il prepotere dei grup­
pi petroliferi e per una nuo­
va politica '< dell'energia --
prenderanno nei prossimi gior­
ni altre iniziative: presente­
ranno nuove proposte concre­
te le quali costituiranno per. 
tutti impegnativi banchi di prò 
va. L'esperienza che è ora of 
feria, davanti all'opinione pub­
blica, dalle manipolazioni truf­
faldine e dalle manovre coi-
ruttrici di alcuni gruppi del 
settore petrolifero, costituisce 
una riprova della ' giustezza 
della linea sostenuta dal PCI 
In favore di un controllo de­
mocratico dei prezzi; di un 
controllo, cioè, nei quale ab­
biano peso, per un accerta­
mento oggettivo dei costi in 
tutti i settori decisivi, le isti­
tuzioni democratiche e le orga­
nizzazioni dei lavoratori. 

Il problema dei prezzi e quel­
lo della politica petrolifera. 
quindi, sono destinati a torna­
re davanti alle Camere a bre­
vissima scadenza (ancne sotto 
l'aspetto' della necessità di ri­
vedere tutte le misure restrit­
tive applicate a partire da di­
cembre. a cominciare da quel­
la del divieto della circolazio­
ne domenicale). Se ne parlerà 
anche nel corso del « vertice > 

C. f. 
(Segtie in penultima) 

LA TRAGEDIA DI SAN PAOLO Forse sono oltre 250 le vittime 
della tragedia di San Paolo 

del Brasile dove un grattacielo di-22 piani è sfato, semldisfrutto da un Incendio. Nel palazzo, 
sede di una banca, quando è scoppiato l'incendio si trovavano almeno settecento persone. Molte 
persone sono state tratte In salvo dagli, elicotteri. Altre, disperate e prigioniere delle fiamme, 
si sono gettate nel vuoto sfracellandosi nella'piazza sottostante. Nella foto; un uomo terrorizzato 
si è lanciato nel vuoto e morirà pochi istanti dopo >••:'... . A PAGINA 6 

Una settimana di importanti scadenze sindacali 

Milioni di lavoratori in lotta 
Venerdì l'incontro governo-sindacati 

Giovedì in sciopero metalmeccanici, chimici, fessili impegnati nelle vertenze e i lavoratori di Milano • Mani­
festazione con Lama - Venerdì si ferma la Campania - Conferenza stampa della Federazione CGIL, CISL, UIL 

Lo sviluppo delle lotte, la 
preparazione dell'incontro - con 
il governo (previsto per vener­
dì) saranno sii argomenti cen­
trali della conferenza stampa. 
presieduta dai segretari gene­
rali Lama, Storti e Vanni, con­
vocata per mercoledì dalla Fe­
derazione CGIL. CISL. UIL. 

In questi giorni il sindacalo 
mette a punto le richieste da 
sottoporre al governo: difesa 
del potere d'acquisto e lotta AI 
carovita, salvaguardia dell'oc­
cupazione. nuova politica degli 
investimenti sono gli obiettivi 
sui quali si vogliono ottenere 

positivi risultati. Questi obietti­
vi si collocano nei quadro del 
deciso impegno del sindacato 
per un profondo • mutamento 
nella politica economica e so­
ciale. • - ? 

La Federazione CGIL. CISL. 
UIL si propone e di ottenere ri­
sultati anche parziali — è scrit­
to nel comunicato della segre­
teria — che siano l'espressio-

• ne di una volontà politica che 
non subisca le decisioni del 
grande capitale ma che vuole 
affrontare la crisi • in termini 
positivi, incidendo sulle strut­
ture economiche e difendendo 

Caloroso messaggio al PCI 
del FNLdel Sud Vietnam 

Il Comitato centrale del Fronte nazionale di liberazione del Sud 
Vietnam ha inviato al CC del PCI. in risposta al suo messaggio 
augurale in occasione del 13. anniversario del FNL. il seguente 
telegramma: 

A non* della pcpalaziana e del Fronte di liberazione del Stri 
Vietnam vi ringraziamo sinceramente per gli auguri fraterni in 
occasione del tredicesimo anniversario del FNL. Vogliamo anche 
esprimere la profonda gratitudine della popolazione del FNL del 
Svd Vietnam per i sentimenti cordiali del popolo e del Parftfo 
comunista italiani, per il loro sostegno politico e materiale alla 
nostra giusta lotta. La vostra solidarietà crescente, il vostra soste­
gno caloroso e t'aiuto efficace sono «na preziosa fonte d'inco­
raggiamento per la popolazione sudvfemamita m lotta per esigere 
dagli Stati Uniti e dall'amministrazione di Saigon la rigorosa ap­
plicazione degli accordi di Parigi, per un Svd Vietnam pacifico, 
indipendente, democratico, neutrale e prospero, incamminalo verso 
la rivnlf (cartone pacifica della Patria. 

Possa la solidarietà militante tra la popolazione sudvietnamita 
e il popolo italiano continuare a rafforzarsi a svilupparsi. 

Il Cornitele centrato del FNL del Sud Vietnam 

il potere d'acquisto dei redditi 
di lavoro, specie dei più bassi>. 
-- Le risposte del governo saran­
no valutate dal Direttivo del­
la Federazione, convocato per 
i giorni 12 e 13. che dovrà de­
cidere sulla effettuazione del­
lo sciopero generale. 
' LA Federazione ha sottolinea­
to anche l'esigenza di «coordi­
nare e dirigere » il movimento 
di lotta in corso, un movimento 
sempre più ampio che vede im­
pegnati milioni di lavoratori. 
In Campania, a Milano, a Sa­
vona. in Sardegna, intere popo­
lazioni sono chiamate alla lot­
ta unitaria. Milano si ferma 
giovedì. Avrà luogo una gran-. 
de manifestazione. Sempre gio­
vedì scendono in - lotta più di 
un milione di metalmeccanici. 
chimici, tessili impegnati nelle 
vertenze aziendali e settoriali. 
Da ogni parte d'Italia giunge­
ranno a Milano dove prende­
ranno parte alla manifestazio­
ne nel corso dello sciopero ge­
nerale della città. A nome del­
la Federazione CGIL, CISL. 
UIL parlerà il compagno Lama. 
n giorno seguente si fermerà 
l'intera Campania mentre ' il 
S avrà luogo Io sciopero genej 
rate a Savona. 

Nella settimana si conclude­
rà anche il dibattito preparato­
rio della VI Conferenza nazio­
nale operaia del PCI che si 

. aprirà venerdì • a Genova per 

. concludersi - domenica. 
Si è trattato di un grande di­

battito che ha investito decine 
di migliaia di lavoratori in ogni 
zona del paese, delle grandi e 
delle piccole fabbriche. 
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1 giudici 
invitati a 

non rinviare 
i processi 

' Preoccupato intervento del 
Consiglio superiore della 
magistratura sulla lunghez­
za e la tortuosità dei pro­
cessi. L'organo di autogo­
verno della magistratura ha 
inviato un documento agli 
uffici giudiziari invitandoli 
«ad accelerare il corso del­
la giustizia anche in rela­
zione all'accresciuta doman­
da in materia di giustizia 
civile e al preoccupante au­
mento dei reati >. 
• Nello stesso documento si 

' invita i giudici ad esami­
nare attentamente «i mo­
tivi addotti dalle parti a 
sostegno delle istanze di 
rinvio dei processi, affinché 
tali rinvìi vengano conces-

: si solo nei casi strettamen­
te previsti dalle norme pro-

: cessuali >. E' chiara la cri­
tica ad una certa propen­
sione di molti uffici a ritar­
dare la conclusione dei pro­
cedimenti. n concetto è ri­
badito nello stesso comuni-

! cato quando si invita i capi 
delle corti a - vigilare per­
ché siano rispettati i termi­
ni previsti dalla legge. 

Quarto avviso di reato per i 
falsi e le corruzioni dei pe­
trolieri; il pretore di Genova, 
Mario Almerighi, lo ha fatto 
notificare l'altro giorno (ma 
solo oggi se ne è avuta noti­
zia) all'avvocato Gregorio Ar 
cidiacono, presidente di una 
società di Riccardo Garrone. 
il petroliere amico di Junio 
Valerio Borghese. 

Le accuse di aggiotaggio e 
di corruzione impropria, sono 
quelle mosse allo stesso Gar­
rone, al presidente della To­
tal e dell'Unione petrolifera 
Domenico Albonetti e all'ex 
presidente della « Esso », Vin­
cenzo Cezzaniga. 

Secondo i giornali del petro­
liere Monti, evidentemente più 
informati sull'argomento, ci 
sarebbe anche il quinto avvi­
so di procedimento: nei con 
fronti di un cognato di Gar­
rone, Giampiero Mondini.. 

Queste sono le notizie con­
fermate ufficialmente, se non 
altro perché risultano da atti 
scritti: ma a palazzo di Giu­
stizia ne circolano *ben altre 
che riguardano direttamente il 
meccanismo messo in azione 
dai petrolieri per la loro ope­
ra corruttrice. 

La prima notizia riguarda la 
perquisizione in alcuni istituti 
bancari o finanziari. Di due 
uffici si sono saputi i nomi: 
si tratta della Società finan­
ziaria idrocarburi (Sofid) e 
dell'Istituto Italiano Casse di 
Risparmio (Italcasse). Nella 
prima i magistrati sono anda­
ti tre giorni fa, nel secondo. 
venerdì scorso. Che cosa cer­
cavano gli agenti della tri­
butaria agli ordini del pretore 
Almerighi e i carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria 
che i pretori romani Amen­
dola e Veneziano hanno loro 
affiancato per l'inchiesta? La 
risposta è abbastanza preci­
sa. anche a lume di logica. 

Entrambi gli istituti sareb­
bero dei tramiti per il passag­
gio del denaro distribuito dai 
petrolieri ai pubblici ufficiali 
che dovevano favorirli. 
- Ieri abbiamo pubblicato una 
notizia secondo la quale du­
rante una perquisizione a Ge­
nova sarebbe stato trovato un 
assegno da un miliardo e 300 
milioni. Chi l'ha staccato e 
chi l'ha riscosso non si sa. 
Tuttavia da altra documenta­
zione in mano ai giudici risul­
terebbe che questa ragguar­
devole cifra era destinata a 
pagare un « favore » che qual­
cuno aveva promesso ai petro­
lieri. Proprio assegni di que­
sto genere, o comunque prove 
di passaggi così - ingenti di 
somme di denaro a scopo di 
corruzione, ricercavano evi­
dentemente i pretori perqui­
sendo le due banche. 

A quanto sembra, la ricerca 
avrebbe dato esiti insperati 
perchè addirittura si sareb­
bero trovate tracce di paga­
menti in contanti, fatti sem­
pre per conto dei petrolieri. 
di somme intorno al miliardo. 
Cioè in pratica sarebbe ac­
caduto che qualcuno, verso 
il quale evidentemente ì big 
della raffinazione avevano 
un grosso debito di «rico­
noscenza ». si sarebbe pre­
sentato alla Italcasse e avreb­
be imbottito una valigia con 
qualcosa come 750 milioni. Re­
sta da stabilire se in fogli 
da centomila o di taglio più 
piccolo. 

Queste cifre da capogiro 
(che da sole sono più elo­
quenti di tante spiegazioni 
circa i vertiginosi guadagni 
dei petrolieri) trovano del re­
sto dirette conferme anche 
da notizie che giungono dal 
capoluogo ligure. 

Tra la documentazione se­
questrata dalla guardia di Fi­
nanza negli uffici di un pe­
troliere si sarebbe trovata la 
nota spese dei regali di Na­
tale elargiti da quest'ultimo 
ad amici influenti e meno 
influenti. La cifra spesa per 
questi regali natalizi solo nel 
1973 ha raggiunto 400 (legge­
re bene: quattrocento) milio­
ni. Questo, mentre il mini­
stro La Malfa invitava gli 
italiani a spendere con par­
simonia la tredicesima, di­
luendola in tempi diversi per 
non «inflazionare» il merca­
to monetario! -

Sempre stando alle notizie 

Paolo Gambescia 
(Segue in penultime) 

Domenico Albonetti Riccardo Garrone 

Accertare tutte 
le fonti di profitto 

liei petrolieri 
Il CIP si riunirà nel corso del­

la settimana prossima, dopo lo 
incontro fra i dirigenti dei quat­
tro partiti della maggioranza. 
Lo scandalo petrolifero e l'in­
calzante ' iniziativa del nostro 
partito hanno imposto una bat­
tuta • d'arresto a quella che 
sembrava una corsa insensata 
verso nuovi continui rincari. 

Ciò non significa, tuttavia, 
che gli aumenti dei prezzi di 
cui si è parlato in questi gior­

ni siano stati scongiurati per 
sempre. Si tratta ora di fare 
in modo che le pretese dei pe­
trolieri e del grande padronato 
non vengano accolte. Occorre 
un controllo democratico e pub­
blico sulla formazione dei prez­
zi. Occorre fare i conti in ta­
sca, in modo rigoroso, a que­
sti signori, guardando soprat­
tutto dentro le casse segrete 
per accertare tutte le fonti di 
profitto. A PAGINA 2 

Accordo per il greggio 
stipulato tra ^ 

Italia e Arabia Saudita 
Il ministro degli Esteri on. Al­

do Moro raggiunge oggi la ca­
pitale saudita Rìad. dove vie­
ne ricevuto a' colloquio da re • 
FeisaL Moro ha sostato ieri a 
Gedda dove si è incontrato con 
il ministro degli esteri saudia­
no Sakkaf. Parallelamente < a 
questo incontro sì è svolta una 
riunione di esperti al termine 
della quale è stato deciso che 
Italia e Arabia Saudita si scam-
bieranno ufficialmente lettere 
con le quali i due Paesi s'im­

pegnano a firmare entro breve 
tempo un accordo quadro di ca­
rattere economico riguardante 
petrolio greggio e forniture in­
dustriali, definito dall'agenzia 
«Italia» «di ampie proporzió­
ni ». I contenuti dell'accordo sa­
ranno definiti da una commis­
sione mista che ha cominciata 
immediatamente i suoi lavori. 
Lo scambio di lettere avverrà 
probabilmente oggi a Riad, fra 
il ministro Moro e re Feisal. 
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f i ' IJ cinquantesimo l 
Domani iniziamo a stampare 
il supplemento di domenica 
dedicato al 50° dell'. Unità » 
OLTRE UN MIUONE E DUECENTOMILA COPIE di dif­
fusione: per superare questo obbiettivo è necessario 
— oltre all'impegno di tutti I compagni e di tutte le 
organizzazioni — un grande sforzo editoriale. Già da 
domani, quindi, cominceremo a stampare in tre stabi­
limenti tipografici II supplemento speciale di 20 pagine. 

Saranno due giornali 
OGNI LETTORE RICEVERÀ* In pratica due giornali. 
L'Unità di domenica 10 febbraio e il numero speciale 
del 50°, che contiene fra l'altro un articolo di Luigi 
Longo, una storia del quotidiano del PCI di Paolo 
Sprìano, le testimonianze di Camilla Ravera, Gerolamo 
LI Causi, Umberto Massola e Gian Carlo Paletta sui 
primi anni di vita; e, ancora. Il racconto del direttori 
dell'Unità sulla loro esperienza, con scritti di Pietro 
Ingrao, Alfredo Reichlin, Luciano Barca, Maurizio Fer­
rara. Davide La)olo, Gelasio Adamo!!, Giovanni Ser-
bandlnl, Marco Vais. 

Far giungere al più presto 
le ultime prenotazioni 
IL GRANDE IMPEGNO EDITORIALE rande estrama-
mente urgente che giungano In tempo, ossia entro lo 
12 di domani, lunedì, le ultime prenotazioni. Le Fedo» 
razioni che vogliono accrescere I loro Impegni debbono 
quindi comunicarlo al più presto. 

^ii^^ M:^^^mé^ miÉf^ 
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Mutamento di clima 
Le due settimane trascorse 

da quando il senatore Fan* 
fani ha dichiarato la volon­
tà della DC di portare il 
Paese alla prova del refe­
rendum hanno una loro fi­
sionomia, chiara e inconfon­
dibile. Chi non ha avvertito 
il brusco mutamento di cli­
ma politico? Nel filo degli 
avvenimenti, il taglio è sta­
to nettissimo. E' comincia­
ta questa campagna cosi lon­
tana dal bisogno di serenità 
e di serio impegno unitario 
per il superamento della cri­
si tanto sentito dalle masse 
popolari; e sono tornati in 
ballo i Gedda ed i caporioni 
dell'estrema destra travesti­
ti da "crociati". Nello stes­
so tempo, è diventato tan­
gibile l'inasprimento dei rap­
porti politici e si sono fatti 

. più gravi tanti motivi di 
preoccupazione e di inquie­
tudine legati alla situazione 
generalo del Paese. 

Soltanto negli «Itimi gior­
ni, si è passati in rapida suc­
cessione dall'attacco del se­
gretario della DC all'autono­
mia dei sindacati; alla pole­
mica nata in seguito alle 
versioni contraddittorie for­
nite dal ministro della Dife­
sa sulle misure prese alla 
fine della scorsa settimana 
nelle caserme; all'incredibile 
pretesa di alcuni leaders del­
la maggioranza di imporre 
un aumento dei prezzi dei 
combustibili quando è in cor­
so un'inchiesta giudiziaria 
proprio sui dati falsi forniti 
dai petrolieri e quando il mi­
nistro Moro è ancora in mis­
sione nel Medio Oriente alla 
ricerca, tra l'altro, di nuove 
forniture di greggio; ai nuo­
vi assalti, infine, del mini­
stero del Tesoro contro il 
provvedimento delle pensio­
ni (un provvedimento atteso 
da quattro mesi!). E' diffi­
cile credere all'accumularsi 
casuale di tante questioni di­
verse. In realtà, anche attra­
verso segni di vario genere 
e di non sempre eguale ri­
salto politico, ciò che torna 
in primo piano sono gli in­
terrogativi sugli orientamen­
ti e i progetti della DC, o al­
meno di quella parte del 
gruppo dirigente di questo 
partito che ha pronunciato 
il "si" al referendum senza 
neppure riunire la Direzio-

MORO — Missione in 
Medio Oriente. 

ne nazionale. '."' 
' All'inizio della settimana 
prossima, il presidente del 
Consiglio, Rumor, ed i quat­
tro segretari dei partiti go­
vernativi si riuniranno in 
un nuovo « vertice ». All'or­
dino del giorno figurano, na­
turalmente, le questioni di 
politica economica e quelle 
legate alla scadenza del re­
ferendum, ma — si è detto 
— è evidente che si parlerà 
di tutto, poiché le polemiche 
pubbliche di questi giorni 
hanno contribuito non poco 
ad appesantire l'agenda del­
l'incontro. L'on. De Martino, 
nello spiegare dinanzi alla 
Direziono socialista la neces­
sità di questo ennesimo con­
fronto quadripartito, ha det­
to « che attualmente esìsto­
no rischi seri di involuzione, 
ai quali anche l'imminente 
battaglia per il referendum 
può offrire alimento ». E i 
socialisti sono stati concor­
di nel porre agli altri parti­
ti di governo alcune questio­
ni immediate come l'adozio­
ne di prezzi politici per al­
cuni generi di prima neces­
sità. il contenimento dei fit-

DE MARTINO — 
Pericoli di involuzione 

ti, ecc. in un quadro che 
dovrebbo essero dominato 
da una ferma azione antifa­
scista. ' • ; - z.: 

Qual è i a ' risposta degli 
altri partiti? L'on. Vittorel-
li, demartiniano, ha dichia­
rato di augurarsi che « im­
portanti esponenti della vi­
ta politica democratica non 
mettano • a repentaglio il 
centrosinistra, e in defini­
tiva la Repubblica, per vin­
cere un referendum o per 
vincere un congresso di par­
tito » (l'accenno, come è 
ovvio, riguarda Fanfani e 
il gruppo socialdemocratico 
Tanassi-Orlandi). Fanfani 
ha risposto sul Popolo che 
la DC persiste nel ; voler 
« sottrarre a ; ogni pericolo ' 
la coalizione di governo ». 
L'attuale segretario social­
democratico, Orlandi, ha 
colto invece l'occasione del-. 
le polemiche di questi gior­
ni per svolgere, in chiavo 
provocatoria, un elogio - dei • 
liberali (escludendo tutta­
via — bontà sua — che 
oggi si ponga concretamen­
te una prospettiva di go­
verno pentapartitico, dal 
PSI al PLI). 

Gli episodi di quest'ulti­
ma settimana, non tutti lim­
pidi, corno abbiamo visto, 
e le polemiche di alcuni 
settori della coalizione di 
governo hanno senza alcun 
dubbio contribuito al deter­
minarsi di quel cambiamen­
to di atmosfera che anche 
la stampa estera ha colto. 
E' evidente che certi grup­
pi puntano consapevolmen­
te sul logoramento della si­
tuazione per poter tentare 
ipotesi politiche altrimenti 
irrealistiche: Le Monde scri­
veva proprio ieri che « il 
malessere politico • sembra 
servire a Roma i disegni dei 
partigiani del "ritorno all'or­
dine" ». Occorre tuttavia ag­
giungere che in Italia vi so­
no state in passato in occa­
sioni simili, e tanto più vi so­
no adesso, forze sufficienti 
per ricercare (e per conaui-
stare concretamente) una 
via democratica di uscita 
dalla crisi, facendo saltare 
i piani di chi punta al peg­
gio. 

Candiano Falaschi 

Lo scandalo pone con urgenza il problema del controllo democratico sui prèzzi e sui rifornimenti 
* m i m^r^*m mi • • ' * — ^ ^ ^ _ _ _ . 

le casse segrete dei petrolieri 
Qualsiasi aumento dei carburanti sarebbe ora assurdo e intollerabile • Enorme aumento dei profitti nel 73 - Verificare rigorosamente le proposte 
di rincarare i generi alimentari avanzate dalla commissione del CIP - Nuove voci contro il divieto di circolare con le automobili nei giorni festivi 

Il Comitato Interministeria­
le prezzi si riunirà soltanto 
dopo il vertice fra i partiti 
della maggioranza previsto 
per martedì. All'ordine del 
giorno dello 6tesso CIP figu­
reranno ancora gli aumenti 
del prezzi della benzina e di 
una lunga serie di generi ali­
mentari • di largo consumo. 
Nel frattempo 1 rincari ri­
mangono sospesi, ma questo 
ovviamente non significa che 
sono annullati. 

Per la benzina e gli altri car­
buranti, anzi, si è tornati Ie­
ri a bomba. Le grandi com­
pagnie petrolifere hanno cer­
cato di scrollarsi di dosso la 
accusa di corruzione, senza 
tuttavia comprovare ; nulla, 
Hanno smentito che 1 calcoli 
presentati per ottenere 1 rin­
cari sono falsi. Hanno fatto 
smentire anche gli Imbosca­
menti di greggio. : • ' .-'•• 

La maniera con cui 1 pe­
trolieri si sono sforzati di ri­
conquistare una parvenza di 

Le condoglianze 
del presidente 

della Camera per 
la morte di Torini 

Alla direzione del Partito 
continuano a pervenire atte­
stati di condoglianze per la 
scomparsa del compagno Car­
lo Farlni. avvenuta mercoledì 
scorso ih una clinica romana. 

Tra gli altri, il presidente 
della Camera Sandro Pertl-
ni ha Inviato al compagno 
Enrico Berlinguer un tele­
gramma nel quale si ricorda­
no l'amicizia con il compa­
gno Farlni «sorta negli an­
ni trascorsi assieme al con­
fino» e la sua vita spesa 
«per la causa della libertà 
ed il riscatto del movimento 
operaio». 

« Sarà ricordato — conti­
nua Pertini - - con affetto ed 
ammirazione da quanti co­
me me poterono conoscere 11 
suo animo generoso e buono 
e la sua assoluta dedizione 
all'ideale da lui scelto ancora 
adolescente quale ragione pri­
ma della sua esistenza ». 

Martedì la decisione del Consiglio di amministrazione della azienda 

Drastico taglio delle Ferrovie 
al numero delle tariffe ridotte 

Un vecchio sistema di privilegi che non viene però sostituito da nuovi princìpi che agevolino i 
lavoratori e chi ne ha effettivamente diritto — Di fatto per alcune categorie ci sarà un au­
mento del prezzo dei biglietti — Pesante rincaro per le merci — Il giudizio dei sindacati 

Soltanto II 22% dei viaggia­
tori paga sui treni il bigliet­
to a tariffa piena. In compen­
so basta dipendere dall'» Or­
dine dei SS. Maurizio e Laz­
zaro» o essere un familiare 
di dipendente, per fare, po­
niamo. Catania-Milano pagan­
do metà del prezzo ordina­
rio. La Treccani spiega che 
quest'ordine fu istituito nel 
1572 da Emanuele Filiberto 
di Savoia allo scopo a di com­
battere per la fede cattolica 
contro gli infedeli, di eserci­
tare l'ospitalità e di purgare 
i mari dai pirati... ». Ma « que­
sto Ordine, come tanti altri 
— aggiunge l'enciclopedia -
finì con lo sparire ben 
presto». A scorrere il regola­
mento dell'azienda delle Fer-

' rovie dello Stato (capitolo 
concessioni) sembrerebbe in­
vece che l'Ordine è vivo e ve­
geta \.' 

In realtà non - c'è azienda 
ferroviaria al mondo più ge­
nerosa di quella italiana in 
materia di a concessioni ». . 

A molte. concessioni che 
appaiono frutto solo di privi­
legi di tipo clientelare o cor­
porativo, si devono aggiunge­
re agevolazioni tariffarie con­
cesse per'ben più validi moti­
vi sociali: quelle praticate 
per militari, emigranti, elet­
tori, equipaggi di navi, com­
plessi teatrali o cinematogra­
fici, ciechi, invalidi di guer­
ra, indigenti inviati in casa di 
cura, ecc. Non tutte le con­
cessioni cioè hanno una a-
naloga motivazione e anzi la 

\ caratteristica dell'attuale si-
, stema il regolamento rìsale ai 
; primi anni del '900 anche se 
\ ha subito continui aggiorna-
• menti, l'ultimo dei quali è 
•'• del '64) è proprio quella di 
; aver deliberatamente confu­

so e parificato situazioni pro-
>: fondamente diverse. 
'...» Da mesi l'azienda sta esa­

minando il problema e si ac-
• cinge ora a sopprimere nume-

- " rose concessioni di biglietti a 
i tariffa ridotta, o ad abbas 
*• sare la ' percentuale di ridu-
A zione. Si va dalle concessioni 
.. ai membri dei comitati oen-

' trali di alcune associazioni pa­
triottiche, e agli ufficiali in 

,;; congedo, sino al pellegrini che 
'< si recano a visitare un san-
: tuario, al vescovi e arci ve-
"., scovi, ai funzionari della Fao, 

- t a l figli dei dipendenti civili 
\ delle forse armate Usa. al 

.'••••! giornalisti e ai dipendenti 
;•. statali. • • >. . 
H; Di fatto si avrà, anche at-
V«É traverso questa soluzione, un 
•V- oggettivo aumento delle tarif-

| %••'. fé, che se in certi casi rap-
I '%, i n t e n t a il superamento di 

privilegi anacronistici, In al­
tri rappresenterà un aggra­
vio ai bilanci familiari, 

Questa operazione si tra- -
durra in una falsa austerity 
se, come sembra, non verrà 
accompagnata da nuovi cri­
teri del sistema tariffarlo. 

Il tema è ora di grande at­
tualità: martedì prossimo si 
riunisce il Consiglio d'ammi­
nistrazione delle FS per met­
ter fine all'attuale sistema di 
concessioni. Da un piano ela­
borato dai tecnici dell'azien­
da si deduce che « nell'arco 
di due anni si dovrà giunge­
re a un progressivo ridimen­
sionamento » della pratica, ap­
plicando « criteri che consen­
tano, nel rispetto di alcune 
esigenze di ordine sociale, di 
attuare un miglioramento del­
le entrate nel bilancio ». In 
realtà il minor introito pro­
vocato dalle - concessioni è 
rimborsato in ' larga misura 
alle FS dal ministero del Te­
soro. Il vantaggio quindi, an­
che se ci sarà, non andrà 
tutto e direttamente all'a­
zienda. • . ! ; . - , . 

Il nuovo sistema — che mi­
ra a restringere l'area con la 

' soppressione di alcune con­
cessioni e abbassando tutte le 
altre ad un massimo del 30 
per cento di sconto — do­
vrebbe consentire di realizza­
re complessivamente, tra set­
tore viaggiatori e settore mer­
ci. !2 miliardi e mezzo di 
maggior: entrate, di cui 9 mi­
liardi e rotti per il ministe­
ro del Tesoro e circa 3 mi­
liardi Der le Ferrovie. Un al­
tro vantaggio, non trascurabi­
le. sarà costituito dal rispar­
mio dt-1 notevole lavoro am­
ministrativo e contabile ri­
chiesto dall'attuale sistema. 

Anche i sindacati sono d'ac­
cordo sulla eliminazione del 
caos dellt* concessioni. Ma ag­
giungono. l'obiettivo deve es­
sere quello di superare total­
mente il concetto stesso di 
concessione e al contrarlo di 
organizzare un sistema di ri­
duzioni - fondato o su criteri 
commerciali ' '• (concorrenziali­
tà con il trasporto su stra­
dai o soprattutto su criteri 
sociali (trasporto di chi va e 
torna da1, .lavoro: attualmente 
sono solo 900 mila gli italia­
ni. per lo più studenti e ope­
rai. che usufruiscono- di ab­
binamenti settimanali u fe­
stivi per recarsi al lavoro). 

La riorganizzazione del si­
stema concessioni riguarda 
— come s'è detto • — anche 
Il settore merci: qui verrà 
realizzate uno sfoltimento del­
le numerosissime tari tre age­
volate, riduoendole a una de­
cina. Ma — e su questo pun­

to 1 sindacati hanno espresso 
le proprie riserve — sarà au­
mentata del 300°/o la a tassa 
sulla utilizzazione del carro» 

-attualmente di 1 mila lire. 
Questo finirà col determina­
re una riduzione del traffi­
co mere! sulla breve o media 
distanza, con un nuovo pe­
sante. aggravio del traffico 
stradate. 

Sempre martedì il consi­
glio d'amministrazione delle 
FS dovrebbe approvare gli au­
menti, proposti dal ministro 
Preti, delie tariffe delle cuc­
cette e dei vagoni letto (si ten­

ga presente che nel "72 al è 
registrato un aumento.del 20 
per cento circa sulla doman­
da e gli incessi di questi 
due servìzi), nonché del viag­
gi sulle linee locali. Questi 
aumenti, anche se motivati 
dalie basse tariffe delle ferro­
vie Italiane e dal pesante de­
ficit dell'azienda, a z i o n o pe­
ro un nuovo pesante anello 
della spirale del caro-vita. E 
in questo senso 1 sindacati 
già ora esprimono 11 loro pa­
rere negativo. 

f. ra. 

Importante successo nel proselitismo 

Novara: al 100 per cento 
degli iscritti al PCI 

Centinaia d i reclutati nelle fabbriche - Gli impe­
gni presi in occasione della Conferenza operaia 

La Federazione di Novara 
ha raggiunto il cento per cen­
to degli iscritti con otto mesi 
di anticipo rispetto allo scor­
so anno. Annunciando l'impor­
tante successo conseguito, i 
comunisti novaresi, si Impe­
gnano, come è scritto in un 
telegramma inviato al compa­
gno Berlinguer, «a continua­
re la loro iniziativa con immu­
tato slancio unendo la campa­
gna di proselitismo alla lotta 
per uscire dalla crisi, per rin­
novare il paese, per vincere 
la battaglia del referendum». 

« Faremo — continua il te­
legramma — del decimo an­
niversario della scomparsa del 
compagno Togliatti e del tren­
tesimo di lotte unitarie e an­
tifasciste delle popolazioni no­
varesi, un anno di grande con­
quista Ideale e politica di nuo­
vi militanti al nostro partito 
e all'organizzazione giovanile 
comunista » 

Intanto, la campagna di tes­
seramento e proselitismo al 
PCI e alla FGCI registra nuo­
vi successi. La stessa immi­
nente VI Conferenza operala 
del PCI che — come è noto 
— si svolgerà a Genova dal-
1*8 al 10 febbraio, è stata as­
sunta da molte organizzazioni 
del partito come un importan­
te traguardo per nuovi risul­
tati nel rafforzamento del par­
tito e della federazione gio­
vanile. , . 

SI ha notizia infatti che al­
tre centinaia di sezioni e cir­
coli dolla FOCI si sono prefis­

se di superare il 100% dei lo­
ro iscritti in occasione della 
Conferenza di Genova. Nume­
rose intanto le segnalazioni di 
nuovi risultati da parte di se­
zioni comuniste. La sezione 
del PCI dì Tranl (Bari) ha 
raggiunto il 100% degli iscritti 
con 170 reclutati. Sempre in 
provincia di Bari il 100% è 
stato superato anche dalla se­
zione comunista di Bisceglie 
con 65 nuovi iscrìtti. 

Nella Federazione di Milano 
la sezione Di Vittorio di S. 
Giuliano Milanese ha raggiun­
to in questi giorni, in occa­
sione del congresso annuale, 
il 120% degli iscritti. A Geno­
va la sezione « Antolini » del­
l'Ansaldo Meccanico Nucleare 
ha raggiunto il 103% dei tesse­
rati con 62 nuovi iscritti; sem­
pre a Genova hanno superato 
il 100% anche la sezione di 
fabbrica « 24 Aprile » del MCI. 
e la sezione di Marassi, que­
st'ultima con 60 nuovi com­
pagni reclutati. 

A Viterbo la sezione del 
PCI di Acquapendente ha re­
clutato 88 nuovi iscritti, di cui 
23 donne. Sempre In provincia 
di Viterbo la sezione di Vasa-
nello è passata da 30 tesse­
rati nel "73 agli 80 attuali. La 
sezione Di Vittorio di Foggia 
ha superato anch'essa gli 
iscritti del "73, raggiungendo 
il 105% con 125 nuovi compa­
gni e compagne reclutati. La 
sezione Benedetti di Chieti cit­
tà e la sezione Togliatti di 
Brecciarolo hanno superato 11 

pulizia è stata del tutto inso­
lita. Le «smentite» di cui 

sopra sono state fornite nel 
corso di una « colazione In­
formale» con alcuni giorna­
listi naturalmente considera­
ti amici. Al di là di questo 
particolare, tuttavia, rimane 
il problema. ...-•.,,., r ^ - -. 

Al punto in cui sono giun-
' te le cose, dopo il clamoro­

sissimo scandalo e dopo che 
'• lo stesso governo, ••: incalzato 

dall'opposizione comunista e 
dai fatti, ha dovuto decide­
re un rinvio, ogni aumento sa­
rebbe assurdo e Intollerabile. 

, Uno dei giornalisti invitati dal 
petrolieri alla «colazióne In­
formale» ha scritto ieri che 
non si può attendere la fine 
dell'inchiesta della magistra­
tura per decidere gli aumenti 
dei carburanti in quanto la 
macchina della giustizia è 
troppo lenta. E" il segno, è la 
comprova che 1 petrolieri con­
tinuano ad Insistere, a preme­
re per ottenere nuovi rinca­
ri, ad esercitare i loro pote­
ri palesi e occulti per strap­
pare quello che desiderano. 

La sospensione decisa l'al­
tro giorno, dopo lunghi collo­
qui fra 1 maggiorenti del go-

• verno e non senza contrasti, 
non significherebbe nulla se, 
una volta placate le acque, si 
Imboccasse la vecchia strada. 
Non alludiamo solo al fatto 
che l'inchiesta dei pretori sta 
mettendo a nudo una verità 
sulla quale abbiamo sempre 
insistito, e cioè che, per otte-
nere gli aumenti « conquista­
ti » l'anno scorso sono state 
presentate cifre che occorre 

, accertare. 
Ci riferiamo soprattutto al 

fatto che, mentre piangeva­
no miseria, i petrolieri che 
operano in Italia hanno au­
mentato, nel '73, 1 loro pro­
fitti per circa 400 miliardi. E 
pensiamo anche a quei 200 
miliardi che sarebbero - stati 
elargiti per a convincere» al­
cuni alti personaggi a ritene­
re per veritiere le carte false 
sui costi produttivi; cosi co­
me teniamo presenti i molti 
miliardi « guadagnati » dai 
petrolieri attraverso una leg­
ge del 1939 che concede ad 
essi cospicue esenzioni fisca­
li per compensarli della «vo­
latilizzazione» di una parte 
del greggio durante la lavo­
razione. 
• - Anche questi ' miliardi van­
no messi eventualmente nel 
conto dei profitti delle com­
pagnie petrolifere. Del ..resto, 
il fenomeno non è solo ita­
liano. Sempre l'anno scorso le 
società petrolifere americane 
hanno elevato i loro profitti 
da 6,5 a 9,5 miliardi di dolla­
ri. La Exxon (Esso) ha au­
mentato 11 suo attivo del 60 
per cento, senza considerare 
le somme stanziate per le 
ricerche e per il rinnovamen­
to delle tecnologie. -

Su queste cifre da capogiro 
il CIP deve ora fare 1 suoi 
calcoli. Con quello che sta 
succedendo ovviamente • non 
può procedere come* sempre. 
fidandosi delle « pezze d'ap­
poggio» presentate dai petro­
lieri. E non può neppure af­
fidarsi soltanto alle commis­
sioni degli esperti. 

Quando scrivevamo, ? nel 
giorni scorsi, che il CIP de­
ve essere una casa di vetro, 
aperta a tutti, e non un for­
tilizio : protetto da altissime 
e impenetrabili mura, lo scan­
dalo delle «bustarelle da un 
miliardo » non era ancora ve­
nuto alla luce. Ma bastava 
leggere i bilanci delle com­
pagnie per giungere a conclu­
sioni opposte a quelle che il 
CIP stava per varare con una 
faciloneria e una superficiali­
tà davvero sconcertanti. 

Ora si tratta di andare fi­
no in fondo, di accertare tut­
ti I fatti e tutte le responsa­
bilità. E occorre, in particola­
re, procedere ad una profon­
da riforma del CIP. alle cui 
decisioni non possono concor­
rere soltanto alcuni ministri, 
o addirittura solo qualche fun­
zionario. ma anche il Parla­
mento. anche I poteri eletti­
vi locali, anche le rappresen­
tanze dei sindacati e delle ca­
tegorie. -. 

Il discorso, naturalmente. 
non vale unicamente per la 
benzina, ma per tutte le d» 
cisioni che il Comitato prezzi 
è chiamato ad assumere. Non 
si può ignorare, a questo pun­
to, che rimangono in p:edl le 
richieste delle grandi indu­
strie per rincarare numerosi 
generi alimentari primari, già 
accolte dalla commissione con­
sultiva del CIP. Anche que­
ste « rivendicazioni » vanno 
riviste, ponderate, vagliate al­
la luce dei reali costi di pro-
du?icnc. La materia è trop­
po delicata perchè ci si pos­
sa accontentare dei responsi 
di cert: funzionari. Non vo­
gliamo dire, con ciò. che non 
si debba procedere a ritoc­
chi indispensabili sulla base 
degli aumenti, rigorosamente 
verificabili, delle materie pri­
me, de! trasporti, dei costi di 
gestione. Ma le proposte avan­
zate dalla commissione del 
CIP sono troppo gravi per 
non Indurci a riflettere, a ri­
pensare. a rivedere tutto col 
massimo scrupolo. 

Secondo la commissione 
del CIP. infatti. M prosciut­
to crudo dovrebbe rincarare 
di 360 lire al chilo (13.60 per 
cento). 11 prosciutto cotto di 
320 lire (13.33 per cento), il 
salame di puro suino di 315 
lire (10.30 per cento), il sala­
me di carne suina e di car­
ne bovina di 285 lire (11.50 
per cento). le salsicce di 175 
lire (11.68 per cento), la mor­
tadella di puro suino di 210 li­
re al chilo (16.15 per cento), 
la mortadella di suino e bo­
vino di 160 lire (21 per cen­
to). la pancetta di 110 lire 
(10 per cento), la spalla cot­
ta di 180 lire (12.41 per cen­
to), 1 cotechini e gli zampo­

ni di 210 lire (14 per cento). 
Altri aumenti proposti dal­

la commissione CIP riguarda­
no le carni bovine conserva­
te (15 lire In più per le con­
fezioni da 90 grammi), l'olio 
d'oliva tipo «Riviera» (463 lire 
in più al litro, pari al 62 per 
cento), l'olio di arachide (342 

i lire di aumento, i>art al 72 
'per cento), l'olio di semi va­

ri (184 • 47 per cento). • 
TA stessa commissione, In­

fine. ha proposto che il pro­
sciutto di qualità, e cioè il 
« San Daniele » e il « Parma » 
e gli olii extravergini e so­
praffini siano liberalizzati, e 
cioè posti in commercio senza 
alcun controllo; il che signi­
ficherebbe rendere proibitivi 
questi prodotti per una gran­
de massa di italiani. 

Sono cifre Impressionanti, 
proposte di aumento che col­
pirebbero praticamente - tutti 
1 consumatori. • con ripercus­
sioni assai pesanti sul costo 
della vita e sul potere d'ac­
quisto dei salari. Esse dimo­
strano, quindi, una volta di 
più l'esigenza di stabilire 
controlli manovrati e veritie­
ri all'origine (produzione, im­
portazione, Ingrosso) * di fis­
sare alcuni prezzi politici su 
generi essenziali. 
• Tornando - al discorso sui 
carburanti, gli avvenimenti 
politici internazionali di que­
sti giorni, il viaggio dell'ono­
revole Moro nel paesi arabi 
e la decisione di sospendere 
le restrizioni sul consumi 
adottata da quasi tutti 1 pae­

si dell'Europa occidentale 
hanno riportato In primo pia­
no la questione del raziona­
mento e del doppio mercato. 

Anche per questo si deve 
-ora procedere con la massi­
ma cautela, vagliando 1 prò 
e 1 contro, tenendo presenti 
le esigenze del Paese, della 
industria, del turismo, del cit­
tadini. Se è necessario adot-[ 

tare comunque qualche mi­
sura limitativa lo si deve fa­
re senza ricorrere al «dop­
pio mercato ». che punirebbe 

1 solo l meno abbienti, e senza 
insistere sul divieto di circo­
lare la domenica. Vi sono al­
tre vie da battere. Si possono 
attuare scelte diverse, fra cui, 
ad esempio, quella di chiude­
re al traffico motorizzato 1 
centri storici, di mantenere i 
limiti di velocità, di raffor­
zare i mezzi pubblici di tra­
sporto. '. ; . . 

Questa è ormai anche la 
opinione di alcuni settori del 
' governo e della maggioranza. 
In tal senso, nella sostanza, 
si sono pronunciati i mini­
stri Donat Cattin e Matteot­
ti. . Il PCI ha. intanto, chie­
sto con una interpellanza al­
la Camera l'abolizione delle 
misure restrittive in vigore 
per i giorni di festa; analo­
ga richiesta è stata avanzata 
anche dalle Regioni. Occorre, 
ora, che queste proposte ven­
gano prese In considerazione 
al più presto e che si decida 
in conseguenza. 

Sirio Sebastianelli 

Una dichiarazione del presidente 

dell'Alleanza contadini 

Intollerabili 
le condizioni 

nelle campagne 
Urgono soluzioni adeguate su prezzi, costi e finan­
ziamenti - Il governo deve assumere chiari e precisi 
impegni verso i coltivatori - Appello dell'Alleanza 

Ieri il compagno on. Espo­
sto, presidente dell'Alleanza 
dei contadini, è intervenuto al 
consiglio regionale dell'Allean­
za dei coltivatori toscani, sul 
problemi della attuale crisi 
dell'agricoltura nelle campa­
gne. . . •-.<•;-•• 

Il presidente dell'Allean­
za dei contadini ha detto fra 
l'altro: «L'aggravamento del­
le condizioni di crisi delle im­
prese coltivatrici che si è ve­
rificato particolarmente dal 
Periodo del decreto di blocco 

ei prezzi si è sovrapposto a 
situazioni già pesanti sia per 
1 redditi, sia per le comuni­
tà produttive sia per le diffi­
coltà di finanziamento e di 
credito nelle imprese coltiva­
trici. 

Oggi questa situazione sta 
diventando intollerabile e la 
esasperazione delle campagne 
ne è una prova che bisogna 
intendere pienamente ed a 
tempo. Le incertezze, 1 ritar­
di, le diatribe fra decisivi set­
tori del governo, costituisco­
no motivi di legittimi severi 
giudizi della stragrande mag­
gioranza dei coltivatori. 

Non si sa cosa si fa con 1 
prezzi dei prodotti agricoli, 
non si vuol prendere posizione 
alcuna sul controllo pubblico 
dei prezzi dei mezzi tecnici 
per l'agricoltura: si accresco­
no le difficoltà per i carbu­
ranti, i concimi ed i mangi­
mi, si diffondono le confusio­
ni nel definire in concreto la 
azione urgente per le produ­
zioni della carne e del latte, 
non si sa bene cosa si deve 

fare per la bieticoltura, sulle 
direttive comunitarie per le 
strutture si gioca come se il 
prestigio di un gruppo di per­
sone dovesse prevalere sugli 
interessi di tutta la nazione. 
• Si cerca anche di approfon­
dire ulteriormente il divario 
dei diritti previdenziali e assi­
stenziali fra coltivatori ed al­
tri lavoratori. E* urgente che 
il governo, i partiti, le stesse 
confederazioni sindacali assu­
mano con la convinzione e la 
concretezza necessarie posizio­
ni tali da rendere chiaro nel­
le campagne e fra i coltivato­
ri che si vuole e si sa tene­
re conto delle loro esigenze 
che coincidono con quelle pri­
marie del paese e di tutte le 
masse lavoratrici. E* pari­
menti urgente che le manife­
stazioni di massa contadine 
che si susseguono per preci­
se rivendicazioni dal luglio 
scorso trovino uno sbocco uni­
tario e nazionale cosi da otte­
nere dai poteri pubblici — 
anche regionali — la valuta­
zione adeguata dei problemi 
dei prezzi, dei costi e del fi-
nanziameifti per le soluzioni 
rapide che si impongono. 

L'Alleanza dei contadini In­
siste perciò sull'indispensabili­
tà che le organizzazioni pro­
fessionali dei coltivatori com­
piano ogni sforzo perchè l'a­
zione unitaria e di massa e 
l'intesa possibile sui problemi 
centrali e impellenti faccia­
no da garanzia sicura ai ne­
cessari successi rivendicativi 
delle imprese coltivatrici». 

I metalmeccanici 
per una nuova 

politica 
dell'informazione 
Il Consiglio generale unitario 

della Federazione dei metal­
meccanici (FLM). a conclusio­
ne dei suoi lavori, ha approva­
to un odg sui problemi dell'in­
formazione. 

Nel documento la FLM « ri­
badisce la necessità che questi 
problemi vengano immediata­
mente affrontati nel quadro del­
la discussione d'insieme per 
una nuova politica dell'infor­
mazione i cui primi e indila­
zionabili passi sono rappresen­
tati a) dalla riforma della Rai-
Tv aerea e via cavo con di­
stacco dell'esecutivo e gestio-, 
ne democratica in regime di 
monopolio pubblico: b) rifor- : 
ma dell'editoria, con una poli­
tica della produzione della car­
ta. in stretto collegamento con 
lo sviluppo agricolo-forestalc: 
le agevolazioni — anche fi­
scali — per quanto riguarda le 
piccole e medie imprese e la 
stampa dei partiti politici, delie 
organizzazioni sindacali,- cultu­
rali e civili; e) democratizza­
zione della produzione culturale 
nel settore delio spettacolo fa­
vorendo k» sviluppo delle strut­
ture a gestione pubblica e so­
ciale con caratteristiche di 
massa ». 

Sottolintandb < il valore che 
questi problemi assumono per 
tutti i lavoratori e per un avan­
zamento della democrazia nel 
nostro Paese», il Consiglio ge­
nerale unitario del metalmec­
canici — conclude l'ordine del 
giorno — «s'impegna a pren­
dere tutte le iniziative oppor­
tune per il conseguimento de­
gli obiettivi indicati». 

Interrogazione PCI 

Scandalo 
nell'appalto 

per le carceri 
torinesi 

TORINO. 2 
Scandalo per l'appalto-con-

corso per la costruzione delle 
nuove carceri torinesi. In una 
interrogazione urgente rivolta 
ai ministri di Grazia e Giusti­
zia e dei Lavori Pubblici, il 
parlamentare comunista on. Tc-
dros denuncia che l'appalto è 
stalo aggiudicato all'impresa 
fratelli Navone, con un preven­
tivo di spesa pari a 9 miliardi 
di lire, contro offerte di 6 mi­
liardi 200 milioni e di 7 miliar­
di proposte rispettivamente 
dalle imprese Rosazza e Se-
geco. 

L'interrogante chiede se i mi-
. nistri non • ritengano di aprire 
una indagine di fronte ad un co­
sì enorme divario, anche in re­
lazione all'andamento dell'appal­
to concorso. Negli ambienti tori­
nesi corrono infatti voci secon­
do cui nella commissione di esa­
me delle offerte si sarebbe pro­
ceduto a sostituzioni e vi sareb­
bero stati elementi, non nomi­
nati, legati in precedenza da rap­
porti di lavoro con il progettista 
della ditta prescelta. 

L'on. Todros propone anche in­
terrogativi sui costi finali del­
l'opera. che si prevede finiran­
no per raggiungere i 15 miliardi. 
pari ad una spesa di 30 milioni 
circa per detenuto. « spesa dieci 
volte maggiore — osserva il de­
putato comunista — del costo di 
una camera signorile dell'alber­
go più lussuoso di Torino». 

Il 10 febbraio per il 50° 

La Sicilia diffonderà 
20 mila copie dell'Unità 

Circa centomila compagni sono impegnati nella 
organizzazione della grande giornata di diffusione 
Prenotate: 15 mila Mantova e 6.000 Catanzaro 

1 Circa centomila compa- -
gni sono impegnati nell'or-
ganizzare la più grande 
diffusione della storia del-

•l'Unità quella in occasione 
del 50/\ Ci si sta infatti av­
viando verso 1.200.000 copie 
in tutto il Paese. E' un 
continuo fervore di inizia­
tive e di attività che coin­
volgono tutte le sezioni, 
nuclei di giovani e di mili­
tanti, singoli compagni e 
simpatizzanti. 

Le migliaia di prenotazio­
ni di cui abbiamo dato no­
tizia in questi giorni sono 
solo la sìntesi sommaria di 
tutto l'impegno e la passio­
ne politica che il Partito 
sta mettendo in questa 
grande diffusione del 50°. 
Ma anche l'impegno tecni­
co-editoriale sarà un fatto 
eccezionale: per l'Unità di 
quel giorno che sarà di 36 
pagine, verranno utilizzati 
3.300 quintali di carta. 
quanti possono essere tra­
sportati da circa undici 
autotreni. Ma non basta. 
Occorrerà far arrivare que­
ste centinaia di migliaia di 
copie in tutta Italia, in 
tempo utile perché i diffu­
sori le possano ritirare e 
perché nemmeno una copia 
dell'Unità resti invenduta 

Raggiungeremo per esem­
pio, il nord della Sardegna 
con una nave traghetto di 
linea, mentre nel resto del­
l'isola ed In Sicilia arrive­
remo con mezzi aerei. 

La diffusione del numero 
dell'Unità per il 50° sarà 
anche un fatto intemazio­
nale; anche i nostri com­
pagni delle organizzazioni 
di Ginevra e Zurigo stan­
no preparando una grande 
diffusione fra la locale co­
munità di lavoratori emi­
grati mentre iniziative ana­
loghe si prevedono in Bel­
gio e in Germania. 

E' significativo che le 
prenotazioni e gh" impegni 
delle varie organizzazioni 
non possono mai conside­

rarsi definitivi: 1 compagni 
comunicano di giorno in 
giorno nuovi aumenti, nuo­
ve richieste di copie. 

Proprio per questo com­
plesso di motivi abbiamo 
chiesto e chiediamo alle fe­
derazioni ed agli amici del-
l'Unità di inviare non la 
massima sollecitudine le 
eventuali variazioni 

Per quanto riguarda le 
prenotazioni, segnaliamo 
oggi tre casi significativi. 
Il primo riguarda il comu­
ne di Cavriago, in provin­
cia di Reggio Emilia, dove 
i compagni diffonderanno 
mille copie de l'Unità (a 
Cavriago le famiglie sono 
circa 1.450); Mantova inol­
tre, con 15.000 copie preno­
tate, effettuerà la più gran­
de diffusione nella storia 
della federazione comuni­
sta. Infine Gorizia, che già 
ogni domenica copre con la 
diffusione organizzata il 
numero degli iscritti al 
Partito: per il 50. 1 com­
pagni diffonderanno 1.000 
copie in più. 

In Sicilia, tutte le fede­
razioni sono mobilitate per 
una diffusione che superi i 
risultati raggiunti il primo 
maggio, quando furono dif­
fuse nell'intera isola 16 mi­
la copie. L'obiettivo della 
diffusione del 10 febbraio 
è di 20 mila copie. 

Con un impegno di oltre 
6.000 copie, 1.500 in più del 
1° maggio, la Federazione 
di Catanzaro raggiunge la 
più alta cifra nelle diffu­
sioni di questi ultimi anni. 
iM'Unità verrà portata an­
che in zone dove di solito 
la diffusione non viene mal 
effettuata. Fra tutte le se­
zioni citiamo l'impegno 
della sezione Gramsci (200 
copie) e la Parentela (150 
copie) di Catanzaro, e la 
sezione di Pizzo Calabro 
(150 copie). 

A Chieti. le sezioni del 
PCI diffonderanno 1.000 co­
pie. • 

CENTRO TRAUMATOLOGICO 
ORTOPEDICO 

Ospedale provinciale specializzato 

Via Bìgnami, 1 - 20126 Milano . Tel. 642.35.31/6 

assume 
9 assistenti ospedalieri di 
traumatologia e ortopedia 

Gli Interessati potranno chiedere informazioni te­
lefonando o scrivendo all'Ufficio del Personale 
dell'Ente. 

La firma in calce alla domanda di assunzione 
— in carta da bollo — deve essere autenticata 
dal Segretario comunale o dal Notaio. 

Le domande devono pervenire entro il 28 febbraio 1974 

IRI 
ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

I11° marzo 1974 saranno rimborsabili le sottonotatt 
obbligazioni IRI 6 % « VENTENNALI »: 

OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1955-1975 

per nominali L. 1.600.000.000 
sorteggiate nella diciannovesima estrazione; 

OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1956-1976 

per nominali L. 1.400.000.000 
sorteggiate nella diciottesima estrazione; 

OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1957-1977 

per nominali L. 3.150.000.000 
sorteggiate nella diciassettesima estrazione. 

I numeri dei t i tol i da rimborsare, ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti. estrazioni e ancora 
non presentati per i l rimborso, sono elencati in 
tre distinti bollettini che possono essere consultati 
dagli interessati presso le filiali della Banca d'Italia 
e dei principali istituti di credito e che saranno 
inviati gratuitamente'agli obbligazionisti che ne 
faranno richiesta all'IRI - Ufficio Obbligazioni -
Via Versilia, 2 - 00187 Roma; nella richiesta dovrà 
essere fatto esplicito riferimento alle obbligazioni 
che interessano (IRI 6 % 1955-1975, IRI 6 % 1956* 
1976 oppure IRI 6 % 1957-1977) poiché per ciascu-
no dei tre prestit i , come per ogni altro prestito 
obbligazionario dell'IRI soggetto ad estrazione, esi­
ste un apposito distinto bollettino. 
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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCIO 
I BRELOC DELLE MADONNE 

« Egregio signor Forte-
braccio, io non sono co­
munista. tutt'altro, ho an­
zi un gran piacere di non 
essere dei vostri, ma un 
mio parente che lo è e che 
viene da noi ogni dome­
nica mi fa vedere il suo 
giornale con gli articoli di 
Fortebraccio, e io noto che 
tre volte su quattro sono 
contro 1 sacerdoti. Credo 
che lei sia uno di quelli 
che quando gli dicono an­
ticlericale protesta tutto 
indignato, ma poi è sem­
pre pronto ad accusare il 
Papa perché ha dei bei 
quadri (una volta ha scrit­
to tutto un articolo su que­
sto) o un prete qualsiasi 
perché è agiato, come ha 
fatto due settimane fa rl-
srjondendo a quell'oneraio 
che aveva avuto lo sfratto. 
Ma lei crede che questo 
suo modo di ragionare sia 
educativo per i giovani? 
Ed è convinto che sia giu­
sto? Ma allora se vuole 
essere giusto perché non 
ci parla anche dei religiosi 
che non hanno niente, pre­
ti o frati o suore, e che 
sono una tale maggioran­
za che gli altri neppure 
esistono? L'altro giorno 
hanno rubato i gioielli e 
gli ori della Santa Madon­
na di Loreto e lei avrà lot­
to anche meglio di me che 
tutti questi tesori erano 
custoditi da dei frati che 
ci vivevano e ci vivono in 
mezzo senza avere in ta­
sca nemmeno una lira. Al­
lora perché non ha scritto 
un articolo su di loro? TI 
fatto è. signor Fortebrac­
cio. che voi comunisti sie­
te tutti uguali e hanno ra­
gione quelli che dicono 
che non cambiate mai. La 
saluto cristianamente sua 
Norma Chiari - Parma ». 

Gentile Signora, pubbli­
co per intero questa sua 
lettera perché mi pare una 
lettera sincera e perché 
comincia con una dichta-
razione che mi procura un 
dispiacere e una speranza. 
Lei dice che non è comu­
nista e che ne aode: a me 
invece duole che lei non 
lo sia (questo è il dispia­
cere) e mi auguro che lo 
diventi (questa è la spe­
ranza). In attesa, voglio 
offrirle un sincero ricono­
scimento: questi miei scrit­
ti domenicali, prò o con­
tro a parte, sono troppo 
spesso dedicati ai preti. E' 
vero. Dopo questa . volta 
non vie ne occuperò più 
per qualche tempo, gitelo 
prometto (a meno che non 
mi accada di parlarne a 
proposito del referendum ) , 
anche se si tratterà di re­
ligiosi. come lei dice, « agia­
ti». Ha fatto bene a sce­
gliere questo aggettivo 
« agiato »: non sente, cara 
Signora, come sta male ri­
ferito a un sacerdote e co­
me lei, usandolo, si pone 
inconsapevolmente in una 
posizione non meno crìti­
ca della mia? 

In sostanza lei mi rim­
provera di prendermela 
con i preti ricchi e di non 
essere prodigo di ricono­
scimenti per quelli, in 
grandissima maggioranza, 
che sono poveri. E' così, 
infatti. Ma vuole consen­
tirmi, Signora, di ricordar­
le (con intenzione scher­
zosa e per nulla affa'to 

' blasfema) un episodio che 
ho sempre trovato gusto­
so? Intorno al letto di 
Heine, il grande porla, 

• che giaceva gravemente 
ammalato, la moalie, uria 
bella donna devota, igno­
rante e generosa, mor­
morava lamentosamente: 
«Oh Enrico, credi che il 
Sinnore ti perdonerà'' ». 
« Siine sicura, mia cara — 
rispose il poeta con un fi­
lo di voce — siine sicura: 
è il suo mestiere ». Co<;l 
io dico a lei per i preti 
poveri: « Signora, è il lo­
ro mestiere». Essi hanno 
obbedito a una vocazione 
che trae la sua nobiltà an­
che dalla rinuncia ai b"ni 
terreni. La povertà, per 
essi, non è tttinnite un ma­
rito, è un dovere Se deb­
bo indirizzargli qualche 
parola di eloaio, certo non 
gliela lesinerò, ma prima, 
se non le dispiace, la de­
dicherò at disoccupati, ai 
pensionati, ai senzatetto 
che la povertà non avendo 

scelta la sopportano spes' 
so con decoro e sempre 
con pazienza. Ilo citato al­
tra volta le parole di Bos-
suet al lussuoso uditorio 
che era accorso a Nótre 
Dame: «La vostra ric­
chezza, signori, tion consi­
ste nei vostri castelli e nei 
vostri ori, ma nella pa­
zienza dei poveri ». 

Ma io le debbo tina sin­
cera gratitudine, Signora, 
per avermi offerto l'occa-

- sione, con questa sua let­
tera, di toccare un argo­
mento che non ho avuto 
tempo, o modo, di trattare 
al momento giusto e che, 
come si usa dire, mi stava 
qui. Voqlio alludere al 
furto consumato nei gior­
ni scorsi al Santuario di 
Loreto. Pare che i ladri 
abbiano portato via un mi­
liardo e mezzo di preziosi 
e che altri, per un valore 
pressappoco uguale, siano 
rimasti nella camera di 
custodia annessa al tem­
pio. Non me ne intendo, 
ma credo che presso il 
Santuario di Pompei siano 
custoditi valori ancor più 
vigenti, e grosse ricchezze 
si trovino in molti altri 
luoghi, come si dice, sacri, 
per non parlare di Lour­
des e del Tesoro di San 
Pietro, dove sono raccolti 
patrimoni immensi. (Badi 
che parlo di beni com-
merciabili. vendibili, esclu­
dendo dal mio discorso, 
naturalmente, i tesori ar­
tistici). . 

Bette, Signora. Lei sa 
che bisogno di una casa 
hanno i terremotati del 
Belice, i baraccati di Ro­
ma, i barboni di Milano, 
gli emigrati dal Sud nelle 
grandi città industriali, e 
sa come sono accatastati, 
negli ospedali, i malati 
indigenti e ammucchiati 
nelle scuole i bambini dei 
paesi sperduti. Ma come 
faccio a elencarle i bisogni 
di questo Paese, dove non 
dovrebbe andare perduto 
un soldo che potesse es­
sere destinato a soddisfare 
le necessità che urgono e 
ad alleviare le miserie che 
ci affliggono? Eppure, noi 
vediamo su immagini sa­
cre, che appunto per il lo­
ro carattere celeste e im­
materiale dovrebbero es­
sere tenute fuori e più in 
alto di ogni vanità terre­
na, noi vediamo, dicevo, 
brillare ninnoli e ciondoli 
e pendagli, offerti dalla 
idolatria e non dalla reli­
gione, recati dal fanati­
smo e non dalla pietà. Ma • 
in quale caso il « quod su-
perest date pauperibus » 
del Vangelo, potrebbe es­
sere meglio applicato se 
non costruendo case con i 
soldi ricavati dalla vendi­
ta degli inutili, e degra­
danti, breloc delle ma­
donne? 

Lei potrà, Signora, obiet­
tarmi a questo punto due 
cose. La prima è che i do­
ni per grazia ricevuta, co­
me si dice, quando sono 
oggetti di adornamento 
vengono offerti con quella 
precisa destinazione, e non 
è detto che gli offerenti 
siano inclini ad ammet­
terne altre. Ma chi viete­
rebbe alta Chiesa — chie­
do io — di svolgere anche 
in questo campo opera di 
persuasione o di insegna­
mento. spieaando ai fedeli 
che dopo uno o cinque o 
dieci mesi (dico per dire) 

' gli ex-voto debbono tramu­
tarsi in mezzi di soccorso, 
di assistenza o di carità? 
La seconda cosa che lei 
potrebbe obiettarmi è che 
la Chiesa dà già abbastan­
za ai bisonnosi e agli af­
flitti. E' vero, la Chiesa 
dà Ma esiste, per un cri­
stiano, la parola «abba­
stanza »? 

Infine lei dice che i co­
munisti sono tutti uguali 
e che non cambiano mai. 
Non sono tutti uguali. Ce 
n'è anche di detestabili, 
come ce n'è certuni che 
per impegno e rigore di vi­
ta. per fermezza morale, 
per passione umana, per 
disinteresse e forza inte­
riore. vo*sono annoverarsi 
tra coloro che rappresen­
tano l'onore del mondo. 
Se Ict pensa che non cam­
biamo mai mi dispince, 
perché a ottanti tra noi so­
tto i migliori mi piacereb­
be di arrivare a somi­
gliare. 

UN CONSIGLIO 

«Caro Fortebraccio, so­
no un tecnico altamente 
specializzato, con una mo­
glie che lavora come im­
piegata e tre figli. una ra­
gazza, la seconda, che è 
maestra e intanto dà lo­
zioni a qualche ragazzo e 
due figli col maggiore che 
va all'università Non nuo 
tiamo nell'oro, natural­
mente. ma non posso !a 
mentarmi La farmeli» e 
unita, io sono comunista, 
mia moglie vota PCI, mia 
figlia la pensa anche lei 
cosi e anche il ragazzo 
maggiore è dei nostri, ma 
il più piccolo è la nostra 
e specialmente la mia di 
sperazione. Senza far par­
te di nessun gruppo, dice 
che lui è più comunista 
di tutti noi e che noi. que 
sta. è la sua espressione. 
siamo dei cadaveri. Intan­
to però mentre la rasazra 
studia e lavora e l'altro 
maschio studia con passio 
ne e va molto bene, que 
sto piccolo dice che non 
darà esami, che si è iscrit­
to a scuola perché ce Cab 
biamo costretto e che deve 
ancora decidere quello che 
farà. Per il momento non 
fa niente di niente e non 
ascolta nessuno, è un disa­

stro. A me spesso mi pru­
dono le mani, mio padre 
quando ero piccolo e sgar­
ravo me le dava, ma mia 
moglie dice che oggi tutto 
è diverso e che ci sono al­
tri melodi di educazione. 
Io non so proprio che cosa 
fare e non so nemmeno io 
perciò ti ho scritto, ma 
prendilo come uno sfogo 
fraterno Tuo M. S. - To­
rino •> 

Caro M. S. (ti chiamo 
con le sole iniziali come 
desideriI. Io sono un pes­
simo consigliere, soprat­
tutto tn materia di fami­
glia, che non ho più da 
gran tempo, e dt figli, che 
non ho mat avuto Una 
sola cosa mt pare imper­
donabile in questo tuo ra­
gazzo che vi fa disperare: 
il fatto che non studi o 
non lavori. Questo pro­
prio non so mandarlo giù 
e se vuoi il mio parere te 
mi consenti di usare una 
espressione per la quale 
chiedo scusa a te e ai let­
tori). io che vuoi che ti 
dica? Qualche calcinculo 
glielo darei. 

Fortebraccio 

VIAGGIO NELLA REPUBBLICA POPOLARE DEL CONGO 

BRAZZAVILLE: DOPO LA SVOLTA 
Due fatti nuovi: il programma del partito e la costruzione di una democrazia avanzata - Sulla via aperta 
dalle « tre gloriose » —. Attacco all'eredità coloniale e a quella tribale - Il presidente Ngouabi e gli studenti 

Dal nostro inviato 
BRAZZAVILLE, febbraio 

Sprofondata nella verde ti­
midità della vegetazione equa­
toriale, acquiescente, sotto il 
suo cielo imbronciato, al quo-
[idiano alternarsi dell'afa e di 
fragorosi acquazzoni, Brazza­
ville vìve una vita che è sol­
tanto in apparenza quella di 
sempre. Le sue case a un 
p ano, in tipico stile coloniale, 
disseminate tra gli alberi gi­
ganteschi e i suoi ampi viali 
di terra battuta seguono fe­
delmente lo schema di un pas­
salo assai prossimo, in contra­
sto con i grattacieli di Kin-
shasa, la capitale dello Zaire, 
che si allineano per chilometri 
sull'altra riva del Congo e a 
sera fanno sfolgorare nel gran­
de fiume le loro luci, a testi­
monianza di uno sviluppo im­
petuoso quanto abnorme. La 
quiete provinciale di Brazza­
ville è però solo uno schermo 
ingannevole, al di là del quale 
si susseguono avvenimenti im­
portanti, in un ambiente poli­
tico vivace, non privo di ten­
sioni e tuttavia libero. 

Un intero decennio è tra­
scorso da quelle giornate di 
metà agosto del 1963 — le 
<t tre gloriose », come si dice 
qui — che il Congo festeg­
gia come l'atto di nascita del­
la sua reale indipendenza po­
litica e della sua « rivoluzio­
ne », dal momento che alla 
cacciata, a furor di popolo, del 
frate-presidente Youlou, uomo 
di paglia dei francesi, seguì 
la proclamazione del « socia­
lismo scientifico » come obiet­
tivo nazionale, da parte di un 
movimento che voleva «l'uni­
tà di tutti gli strati sociali, 
senza distinzione di razza, di 
tribù o di fortuna ». Da quat­
tro ' anni (dal 31 dicembre 
1969). il-paese è una Repub­
blica popolare, guidata da un 
partito unico che si ispira al 
marxismo-leninismo: il Parti­
to congolese del lavoro (PCT). 
Il ritratto del presidente Ma-
rien Ngouabi (che è anche 
« leader » del partito e coman­
dante delle forze armate), e-
sposto in tutti i locali pubblici, 
la bandiera rossa con il mar­
tello, il badile, la stella e le 
fronde di palma, che ha so­
stituito quella rosso-giallo-ver­
de dei primi anni, il linguag­
gio internazionalista militan­
te, della radio, della televi­
sione e di « Etumba », l'orga­
no del PCT, sono i segni più 
evidenti di questa evoluzione. 
Altri se ne incontrano per­
correndo la città: il grande 
albergo sul lungofiume, la cli­
nica ostetrica e gli stabili­
menti tessili costruiti, rispetti­
vamente, dai sovietici e dai 

Un gruppo di giovanissimi a Brazzaville. Nella Repubblica popolare congolese l'accesso all'istruzione registra percentuali tra le più alte dell'Africa 

cinesi, e la presenza (non 
massiccia ma significativa e 
vitale) di tecnici dei paesi 
socialisti. Gli scolari e gli stu­
denti di tutte le età — in 
« khaki » i ragazzi, in gonna 
turchina e camicia blu-cielo le 
bambine e le ragazze — che 
affollano . i viali al mattino 
sono a loro volta il segno di 
una prima conquista: l'alfa­
betizzazione pressoché totale, 
l'accesso all'istruzione supe­
riore di una percentuale della 
gioventù che è tra le più alte 
dell'Africa. . . 

Un paese giovane, un partito 
di giovani. Su un milione e 
mezzo di congolesi, circa la 
metà sono sotto i vent'anni. 
Ngouabi ne ha ' trenlasei (è 
l'età media nel partito). Ne 
aveva venticinque quando, gio­
vane ufficiale dei paracaduti­
sti. prese parte al movimento 
delle « tre gloriose » e trenta 
quando, mettendosi alla testa 
della sua ala più conseguente, 
nell'esercito e nel paese, bloc­
cò la pericolosa involuzione 

del regime che faceva capo a 
' Massamba-Debat < e gettò le 
basi del partito. Quest'ultimo 
conta oggi un numero esiguo 
di membri, soprattutto se si 
tiene conto della vastità e dif­
ficoltà dei compiti, che riflet­
te criteri di grande rigore 
nella selezione dei quadri de­
stinati a formare l'avanguar­
dia della rivoluzione congo­
lese. 
Tra > i motivi di questo ri­

gore è anche, molto proba­
bilmente, l'esperienza vissuta 

' dal PCT durante i suoi primi 
anni, quando l'attuale gruppo 
dirigente ha dovuto affrontare, 
insieme, una recrudescenza 
del tribalismo, del regionali­
smo e di altri mali tipici 
della società africana, le legit­
time impazienze ma anche 
l'infantilismo estremista d'una 
parte del movimento popolare, 
la lotta tra quelle che Ngouabi 
ha avuto occasione di definire 
le diverse « famiglie » e le di­
verse « scuole » rivoluzionarie 
nel partito e, infine, la mi­

naccia di una grave scissione, 
. che ha rischiato di rimettere 
in questione tutti i passi avan-

• ti compiuti. 
Abbiamo detto « insieme » 

perchè tutte queste istanze ap­
paiono variamente collegate 
nella cronaca politica del pe 
riodo che va dalla fine del 
'71 alla metà del '73 e i cui 
tratti salienti sono, da una 
parte, la denuncia di ripetuti 
« complotti » (il più grave è 
quello del 22 febbraio 1972, che 
coinvolge Ange Diawara, ex­
ministro dello sviluppo, ex-co­
mandante della « d fesa civi­
le » e membro dell'Ufficio po­
litico, il segretario generale 
del PCT, Claude • Ndalla, e 
altri dirigenti e che vede lo 
stesso Diawara impegnarsi nel 
tentativo di creare un « ma­
quis » presso il suo villaggio 
nativo di Goma Tse Tse e 
cadere in uno scontro con le 
forze regolari, quattordici me­
si dopo); dall'altra, un movi­
mento di rettifica e uno sfor­
zo dell'attuale gruppo dirigen-

Esposto a Bologna il dipinto « I funerali di Togliatti » 

Il raccontò corale di Guttuso 
Presentati anche i disegni preparatori che danno la misura della complessa elaborazione del 
grande pannello finale — La «colata» grigia e bianca in cui sono scavati i ritratti di protago­
nisti della storia del movimento operaio e di personalità della cultura e dell'arte del nostro tempo 

Il dipinto di Renato Guttu­
so Funerali di Togliatti è in 
mostra fino al 17 febbraio a 
Bologna, assieme a una par­
te dei disegni preparatori, nel­
la sala di esposizione di Pa­
lazzo d'Accursio, piazza Mag-
giore.il dipinto, che è stato 
terminato nel 1972 a otto an­
ni dalla morte di Togliatti, 
è presentato da Franco Sol­
mi che ne illustra il valore 
nel contesto della situazione 
artistica italiana e dallo tes­
so Guttuso che ricorda le 
ragioni artistiche più intime 
oltre che quelle sociali di Ta­
re un'opera che 11 pubblico 
popolare potesse sentire sua, 
come se l'avesse inettamente 
commissionata. 

A più di venti anni dalla 
Occupazione di terre ncolle 
in Sicilia. Guttuso è torna­
to al quadro di racconto di­
retto, senza simboli e metafo­
re di cui si è servito, in­
vece, negli anni, in altri qua­
dri di stona eome Fuga dal­
l'Etna. Crocefissione, Batta­
glia di ponte dell'Ammiraglio. 
II molto popolato, la corali­
tà. il.«tutti insieme» del rac­
conto realista di F.—rati di 
Togliatti hanno qualche affini­
tà pittorica, per ia stilizza­
zione fredda, con quadri gran­
di più lirici e privati di que­
sti anni: Donne stanze e og­
getti, Le riviste e il recen­
tissimo ciclo in morte di Pi­
casso. Ma le affinità profon­
de sono con i disegni per la 
Divina Commedia e con due 
quadri degli anni sessanta: 
II comizio (in memoria di 
Giuseppe Di Vittorio) e l'im­
magine della Partenza dalla 
nave di emigranti dalla Sici­
lia che è parte organica del 
ciclo autobiografico. 

Non tutti i disegni esposti 
sono preparatori: ce n*è uno, 
datato l'anno della morte di 
Togliatti, che è fatto come II 
sentimento premeva ed è quel­
lo che raffigura in una spe­
cie di grido del -olore rosso 
sangue una testa femminile 
dall'espressione sconvolta — 
sembra la dissoluzione (orma­
le della testa della Libertà 
sulle barricate dipinta da De-

" lacroix — che emerge come 
figura che tutti sintetizza e 
esprime da un groviglio dì 

segni con pugni chiusi, donne 
piangenti, bandiere, un gro­
viglio quasi informale. Veden­
do questo grande Jisegno eroi­
co e di panico ;ci sono affi­
nità con certi grovigli grafi­
ci esistenziali dell'americano 
Pollock) si può avere una 
idea della lenta elaborazione 
sensibile e intellettuale che ha 
portato al grande pannello fi­
nale. 

Sia per esaltarla sia ' per 
contestarla si fa spesso torto 
all'arte di Guttuso quando la 
si guarda nei suoi significati 
più letterali e politicamente 
brucianti o nella sua fisici­
tà più concreta realista: in 
Guttuso, e nelle opere socia­
li dirette più che in tante al­
tre opere cui si riconosce 
energia lirica e tenerezza di 
eros, sono essenziali le me­
diazioni dei sensi, i rimandi 
culturali, le infinite particola­
rità tipiche delle figure che 
fanno una situazione pittorica 
sia lirica sia narrativo-sociale. 

La grande poesia, il lirismo 
di Funerali di Togliatti è data 
da una «colata» di grigio 
e bianco in cui sono scavati 
i ritratti di tanti compagn.: 
questo grigio bianco « lavi­
co» si veoe come un miste­
rioso sangue rappreso di co 
se che non si sa c.ie forma 
definitiva prenderanno. Vale 
come un tragico, sussurrato 
interrogativo. Il fittamente po­
polato dell'immagine vaie co­
me consolazione razionale del­
la perdita e del vuoto da col­
mare. Un quadro cosi sta, for­
se, a chiusura di un periodo 
storico; e sicuramente di un 
periodo dell'arte ài Guituso. 
ET uri ben strano grigio bian­
co sostenuto dal ro&ao delie 
belle bandiere. Sembra che in 
questo grigio bianco si sciol­
gano due differenti sostanze 
ed energie del colore: quella 
del colore razionale apologe­
tico di Le Sacre di J. L. Da­
vid e quella ansiosa e provo­
catoria dell'Entrata di Cristo 
a Bruxelles di James Ensor. 
La circolazione di tale san­
gue si potrebbe dire che av­
viene per canali dt cultura 
tedesca tra Durer e Cranach 
come filtrata dalla Metafisi­
ca italiana. -

Tutto concorre a una gran­

de immagine di dolore e di 
lutto ma dove il significato 
più profondo è quello che 
danno l'interrogativo e l'atte­
sa. Ai soli fiori, rose e garo­
fani intorno alla testa di To­
gliatti, Guttuso ha dato una 
concretezza da pittura pop; 
sono ritagliati da diviste di 
fiori e incollati a fare ghir­
landa. Ricordate il silenzio 
del nostro popolo :I 25 agosto 
e I fiori e le fronde che si 
schiacciavano al nostro passo 
per le strade del corteo? Be­
ne, tutto questo fatto enorme 
e indicibile è detto da Gut> 
tuso quasi con niente. I fune­
rali di Togliatti sono entrati, 
in anni recenti, in altre ope­
re d'arte, film in particolare, 
e hanno anche preso un signi­
ficato polemico (Uccellacci e 
uccellini di Pasolini, ad esem­
pio). Guttuso non fa polemi­
ca, né prò né contro, sta al­
l'osso tragico di quella gior­
nata d'agosto. 

Guttuso, nella presentazione, 
accenna ai tanti problemi che 
pittoricamente gli s*. sono pre­
sentati. Dice ad esemplo: 
« .«Cominciai col disegnare, 
più volte, il profilo ti; Togliat­
ti. Qua il primo problema: 
gii occhiali. Era difficile ren­
derlo a tutti riconoscibile, 
senza gli occhiali. Studiai va­
rie foto. Proiettai vari profi­
li, di varie grandezze fino a 
fermarmi a quello che mi 
parve più giusto. Circonda'. 
il profilo con un " collagen 

di fiori ritagliati da alcune 
riviste di fioncultura. Poi co­
minciai a mettere, attorno a 
quel punto focale, ritratti 
dei suoi compagni, quelli con 
i quali aveva avuto più stret­
ti rapporti di lavoro, nell'esi­
lio, in Spagna, in Unione So­
vietica. Tenendo conto dei 
rapporti con Togliatti e non 
della loro presenza effettiva 
ai funerali. Ci sono per esem 
pio Di Vittorio, Dimitrov, Sta­
lin, che sono morti prima di 
Togliatti. E poi il popolo con 
le bandiere, le donne che pian­
gono, gli uomini con i bam­
bini in braccio; 1 giovani — 
figure di giovani venuti alla 
ribalta dopo (per esemplo An­
gela Davis), amici come Lu­
chino Visconti, Carlo Levi, 
Eduardo, amici Interlocutori 

come Vittorini o Sartre. C'era 
Lenin, al funerale del capo 
del nostro partito? C'era! ». 

La figura di Lenin è di­
pinta più volte tra la folla. 
Prima Guttuso pensava di di­
pingerla nella parte alta sini­
stra del quadro sul monumen­
to all'Internazionale che fu 
progettato dal costruttivlsta 
sovietico Tatlin. Poi Guttuso 
deve aver giudicato questa fi­
gurazione troppo intellettualiz­
zata e ha messo Lenin tra 
la gente. E' anche evocata 
Roma al tramonto con nubi 
rosso-arancio e un Colosseo vi­
sto dall'alto «come una car­
cassa o un cranio scoperchia­
to». Il pittore s'è dipinto su 
un'impalcatura di tubi Inno­
centi: saluta col pugno chiu­
so m un gruppetto di giova­
ni compagni. Le bandiere ros­
se che, in verticale, si allun­
gano sulle aste sono altret­
tanti nuclei di energia tratte­
nuta -

Interessante è il metodo del 
collage usato da Guttuso per 
costruire l'immagine finale. 
La pittura è su carta poi in­
collata su tavola. Guttuso ha 
usato spesso il collage non 
soltanto alla maniera cubista 
ma anche con vaiori psicolo­
gici. Qui con molte delle fi­
gure di compagni Guttuso. di­
segnandole, sembra avere fat­
to un discorso, uno per uno. 
Ha costruito, ha selezionato, 
ha distrutto ma sempre man­
tenendo quella sommessa in­
tensità di luce, quel pallore 
grigio bianco, che caratteriz­
za l'immagine totale. L'effet­
to finale è di semplicità e 
chiarezza ma si tratta di sem­
plicità e chiarezza duramen­
te costruite e cercate. E il 
confronto della pittura grande 
con i disegni conferma que­
sta impressione. E 1'efretto 
espressivo-comunicativo non è 
patetico e gestuale ma rifles­
sivo, razionale. Questo modo 
di vedere • la storia in atto 
dei comunisti e del nostro po­
polo, questo ragionare della 
immaginazione pittorica con 
passato, presente e futuro, se­
condo uno stile pittorico sag­
gistico, è un aspetto nuovo 
dell'arte di Renato Guttuso. 

Dario Micacchi 

te per arrivare, attraverso un 
dibattito con le altre forze ri-
vuluz'onarie del paese, alla 
definizione di una solida piat­
taforma unitaria. 

Momento essenziale di tale 
sforzo è stata la conferenza 
nazionale che ha riunito qui 
a Brazzaville, tra la metà 
di aprile e i primi giorni di 
agosto del '72, cinquecento de­
legati del PCT e delle altre 
forze politiche, convenuti da 
ogni parte del paese. Ne è 
uscita un'analisi concreta del­
la situazione politica, econo­
mica e sociale, che ha por­
tato i delegati a indicare co­
me principale la contraddizio­
ne tra l'imperialismo, in par­
ticolare ' francese, e i suoi 
agenti locali, tuttora dominan-

' ti, da una parte, e il popolo 
congolese dall'altra e a defi­
nire come « nazionale, demo­
cratico e popolare » il carat­
tere dell'attuale tappa. Ne è 
uscita anche una critica al 
PCT ^ ver la • < mancanza di 
una linea politica chiara, ela­
borata a partire dalle condi­
zioni delle masse ». per il suo 
distacco da queste ultime « 
per il suo ritardo rispetto ai 
compiti di una lotta unitaria. 

A sua volta, il PCT. nel 
congresso straordinario tenutii 
alla fine del '72, si è posto 
il problema del potere statale 
in questa fase della rivolu­
zione congolese, riconoscendo 
coraggiosamente di aver su­
bito nel suo primo biennio la 
supremazia dell'apparalo sta­
tale neo-coloniale e di non 
aver sapulo assolvere (a cau­
sa del suo carattere di e jruo-
pò eterogeneo, in preda alla 
lotta delle fazioni ») il suo 
ruolo di avanguardia. Da qui. 
due esigenze: quella di inizia­
re l'opera di demolizione del 
vecchio assetto statale, per so­
stituire ad esso un « potere 
popolare >, e quella di darsi 
un programma chiaro e impe­
gnativo per tutti i militanti. 

Ed ecco gli avvenimenti im­
portanti cui abbiamo accen­
nato più innanzi. Il PCT ha 
cominciato, accogliendo l'invi­
to di Ngouabi, a « tracciare 
una chiara linea di demarca­
zione tra il periodo 1963-73, 
che è stato di ricerca rivo­
luzionaria, e quello che si 
apre, che deve essere di tra­
sformazioni concrete ». Nel 
suo programma, l'obiettivo del 
socialismo non è più procla­
mato astrattamente; si dice 
invece che, per poter muovere 
in quella direzione, occorre 
prima € combattere e rove­
sciare il dominio dell'impe­
rialismo » sul piano politico, 
economico e sociale. Il ruolo 
e le strutture del partito, il 
carattere della sua alleanza 
con le altre forze rivoluziona­
rie, il cammino della libera­
zione economica sono chiara­
mente definiti. Una nuova Co­
stituzione, che instaura il < po­
tere popolare », è stata sotto­
posta in giugno a referendum 
e contemporaneamente il po­
polo è stato chiamato a eleg­
gere i nuovi organi • di pr> 
fere. In agosto, le e tre glo­
riose » sono state celebrate in 
uno spirito di unità nazionale. 
Un'amnistia ha reinserito nel 
processo produttivo i dirigenti 
che erano stati arrestati. 
* L'insediamento del « potere 
popolare » nelle città, nelle re­
gioni e nei distretti ha do­
minato nelle ultime settimane 
l'attualità politica congolese. 
Vedremo tra breve, seguendo 
il commissario politico e gli 
altri delegati del PCT nella 
lontana regione della Sangha, 
come esso avviene. Ma intanto 
bisogna spiegare, rapidamen­

te, di che si tratta. L'ammi­
nistrazione coloniale esercita­
va • i. suoi poteri al csntro 
attraverso una burocrazia che 
aveva finito per diventare una 
vera e propria classe, ben 
decisa a dare ai propri inte­
ressi la precedenza su ogni 
altro; alla periferia, attraver­
so commissari appositamente 
inviati, estranei alla vita e 
ai problemi locali e non par­
ticolarmente desiderosi di oc­
cuparsene. Con la « congoliz-
zazione » erano cambiati gli 
uomini, ma lo schema era 
rimasto. Ora, invece, • muta 
radicalmente: i commissari se 
ne vanno, al loro posto si in­
sediano « consigli » composti 
da gente dei distretti, delle re­
gioni e delle città, eletta sulla 
base di liste discusse e for­
mate di comune accordo con 
il PCT. Vige, per di più, il 
principio della rappresentanza 
e ineguale ». che assicura agli 

operai e ai contadini, in sede 
di formazione delle liste, una 
preponderanza numerica, 

« E' l'autogoverno — ci spie- ' 
ga Emile Bongouanzé, uno dei 
segretari del PCT — ed è al 
tempo stesso la decadenza di 
una classe a vantaggio di al­
tre. Il partilo promuove il ri­
sveglio di forze e la forma­
zione di quadri, attraverso i 
quali metterà più profonde ra­
dici nel paese. Abbiamo rite­
nuto che non si potesse andate 
al socialismo senza passare 
per una democrazia nuova ». 
Quanto al voto, esso è stato 
libero. All'Assemblea naziona­
le, la lista del partito ha otte­
nuto il 67.7 per cento. Al li­
vello regionale si è affermato 
nei Plateaux, nel Likouala, 
nella Sangha e nella Cuvette, 
con oltre il novanta per cento; 
nel Pool, con V86.7, nel Le-
koumou con il 74, nel Koui-
lou con il 62 per cento; nella 
Bouenza e nel Niari non è 
passata, pur avendo ottenuto 
la maggioranza nella maggior 
parte dei distretti, a causa del­
le percentuali minime di altri. 

Brazzaville è stata la prima 
a insediare gli organi " del 
« potere popolare ». Era imo 
degli avvenimenti dominanti 
dell'attualità al momento del 
nostro arrivo e ad esso, come 
all'annuncio della nazionaliz­
zazione delle compagnie distri­
butrici di carburante, dato dal 
primo ministro Lopes, la ra­
diotelevisione e il giornale del 
partito hanno dedicato grande 
rilievo. Ma con altrettanta 
ampiezza « Etumba » ha rife­
rito su un episodio negativo, 
che altrove avrebbe avuto sa­
pore di scandalo. In un di­
scorso pronunciato durante la 
cerimonia di riapertura dei 
corsi all'Università, presenti 
membri del governo e il Cor­
po diplomatico, il rappresen­
tante della locale organizza­
zione studentesca non ha esi­
tato, infatti, a polemizzare 
aspramente con Ù PCT, ad­
dossandogli la responsabilità 
per la lentezza del processo 
di « decolonizzazione ». Gli ha 
risposto, in modo duro ma 
argomentato, lo stesso Ngoua­
bi. L'indomani, il giornale del 
partito ha pubblicato integral­
mente entrambi ì discorsi: un 
esempio indicativo, ci sembra, 
della franchezza e dell'apertu­
ra . con cui quest'ultimo af­
fronta i grandi problemi na­
zionali. 

Ennio Polito 
(continua) 

La Nuova Italia 

MENSILE 
PEH L EDUCAZIONE DEI FLGU 

FONDATO OA ADA F.'AHCHESINJ GOBETTI 
E DIRETTO 

DA GIANNI RODAHI E LIO A DE GRADA 

Con il 1974 II Giornale dei 
Genitori entra a far parte delle 
riviste direttamente edite da 
La Nuova Italia. 
Si inizia cosi una nuo/a serie 
nella quale ogni fascico'o conterrà 
1) • le normali trentadue pagine 
di servizi, rubriche, articoli, dibattiti 
sui problemi doli educazione e 
della partecipazione dei cittadini 
alta gestione della scuola 
2) - un supp'emcnto di trentadue 
pagme intera-iente dedicato ai 
ragazzi. In questo supplemento 
Gianni Rcdari presenterà nel 
numero di gennaio una sua tiaba 
in filastrocca medita. 
• Marionette in liberta - . 

Nel numero di febbraio Rodari 
proporrà il suo romanzo 
com co-awenturoso intitolato 
- La gondola fantasma -. 
Nei numeri da marzo a dicembre 
Angelo Franza curerà la Stesura 
di un • Atlante d oggi - . una 
presentazione originale, a puntate, 
del nostro pianeta nel nuo 
- spessore - storico, nei suoi 
prob'emi e conflitti contempcranti. 
nelle sue prospettive tutto quello 
che raramente i testi scolastici 
di geografia riescono a dire. 
u i materiale prezioso per te 
ricerche, un 3'ulo .offerto ai ragazii 
per chiame le idee su questo 
nos'.-o mondo. 
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SETTIMANA SINDACALE 

Risi • :ÌTC ite unitarie 
E' importante che in que­

sto momento difficile della 
vita nazionale i lavoratori 
rafforzino la loro unità, sap­
piano agire con coerenza e 
con fermezza. Lo ha detto 
Luciano Lama a Cagliari 
davanti a cinquantamila la­
voratori. Sono parole che 
sintetizzano molto bene il 
senso della risposta che il 
movimento sindacale, attra­
verso le sue varie componen­
ti, ha dato ai pesanti attac­
chi mossi dal segretario del­
la DC, Fanfani, seguito a 
ruota da repubblicani e an-
tiunitari di varia specie. 

Di fronte alla proposta 
avanzata dalla CGIL alla 
federazione sindacale unita­
ria di promuovere quanto 
prima uno sciopero genera­
le, costoro sono intervenuti 
pesantemente: 1) richia­
mando il sindacato ad un 
«senso di responsabilità »; 
2) sottolineando « preoccu­
pazioni e pericoli » che de­
riverebbero da un ulteriore 
sviluppo del processo unita­
rio. Questi inviti alla rifles­
sione — ha detto ancora 
Lama a Cagliari — non ca­
dono mai nel vuoto ma nel­
lo stesso tempo padronato 
e governo devono sapere 
che la situazione attuale (ca­
rovita, cassa integrazione, 
sfruttamento, disoccupazio­
ne, inerzia governativa) è 
diventata intollerabile e che 
il mondo del lavoro è de­
ciso a non subirla passiva­
mente. Appelli e inviti sem­
mai vanno rivolti ad altri. 

Per quanto riguarda l'uni­
tà il segretario generale del­
la CGIL ha molto opportu­
namente ricordato che non 
si può volere la difesa del­
le istituzioni democratiche 
e nello stesso tempo espri­
mere tutta una serie di esi­
tazioni e ostilità di fronte 
a quello che va considerato 
il più grande fatto demo­
cratico dei nostri tempi. 
« L'unità si fa anche per di­
fendere la democrazia e per 
affermare sempre di più 
una società pluralistica e 
libera, e quindi per opporsi 
validamente alle ricorrenti 
minacce autoritarie prove­
nienti dalla destra ever­
siva ». 

Inutile chiedersi chi avrà 
l'egemonia nel futuro sin-

TRENTIN — Tappe Ir­
reversibili per l'unità 
sindacale 

dacato unitario. « L'egemo­
nia devono averla i lavora­
tori > ha detto il compagno 
Di Giulio ad una recente ta­
vola rotonda a Milano. L'im­
portante è che il sindacato 
abbia più potere e conti di 
più. Lo ha sottolineato an­
che Bruno Storti al conve­
gno delle strutture CISL ag­
giungendo: « Non un potere 
fine a se stesso, né un po­
tere da esercitare per preva­
ricare ma un potere da con­
trapporre a quello dei grandi 
gruppi economici per mi­
gliorare le condizioni dei la­
voratori e nel contempo fa­
vorire l'intero ed equilibra­
to sviluppo del paese ». In 
questa direzione dovrebbe 
semmai impegnarsi il segre­
tario della DC. Un raffor­
zato impegno unitario è ve­
nuto • dai metalmeccanici i 
quali già hanno dato un va­
lido contributo. Al Consi­
glio generale della FLM il 
compagno Bruno Trentin ha 
sottolineato che nello scon­
tro necessario per costruire 
una strategia unificante si 
vince o si perde anche la 

STORTI — Il sindacato 
vuole lo sviluppo del 
paese 

battaglia'per l'unità sinda­
cale, un processo che deve 
avanzare ancora. Il 1974 — è 
stato detto — deve essere 
l'anno di tappe irreversibili 
per l'unità. 

Ma le risposte agli attac­
chi contro i sindacati non 
sono state di sole parole, 
si sono sostanziate in con­
crete iniziative, in azioni e 
decisioni di lotta. I proble­
mi dei lavoratori sono quan­
to mai reali. Già si dà per 
certo uno scatto record del­
la contingenza, l'occupazio­
ne è sempre meno sicura, 
l'azione del governo assolu­
tamente inadeguata, le stru­
mentalizzazioni padronali 
della crisi più pericolose. 

« Il paese non può aspet­
tare, né accontentarsi » — 
ha scritto Di Giulio sull'ul­
timo numero di « Rinasci­
ta » — « di qualche dichia­
razione generica di buona 
volontà ». Reclama misure, 
fatti concreti. Anche per 
questo si sono fermate cit­
tà come Siracusa e Bari e 
una intera regione come la 
Sardegna. La giornata di 
lotta in Sardegna ha avuto 
una ampiezza . eccezionale. 
La manifestazione che si è 
svolta a Cagliari è stata so­
lo un momento, di gran­
de significato, dell'iniziativa 
che impegna le popolazioni 
sarde e che si svilupperà 
ancor più nei prossimi gior­
ni. Per non parlare delle 
centinaia di migliaia di la­
voratori occupati nei vari 
gruppi interessati a impor­
tanti vertenze 

SÌ va dalla Fiat dove gli 
scioperi articolati stanno ri­
scuotendo notevole succes­
so alla Montedison; dalla 
Snia all'Anic; dalla Laneros-
si alla Lancia; dalla Indesit 
alla Italcantieri, alla Facis, 
alla Olivetti. Eppoi bisogna 
aggiungere gli edili romani, 
i 250 mila del settore gom-
ma-plastica-linoleum (alla 
Pirelli di Settimo Torinese 
giovedì c'è stata una assem­
blea aperta come alla Bi­
cocca) in lotta per il rinno­
vo contrattuale e contro i 
no sempre più pesanti e ri­
cattatori dei nadroni. 

Romano Bonifacci 

SI PREPARANO GRANDI GIORNATE DI MOBILITAZIONE UNITARIA 

Scioperano Campania, Milano e Savona 
Metalmeccanici, chimici, tessili in lotta 

Nel capoluogo lombardo si svolgerà una imponente manifestazione — Intervista con il compagno Lucio 
De Carlini — Giovedì si fermeranno oltre un milione di lavoratori — Fermata di otto ore all'Italsider 

LA MOZIONE DELLA FLM 
Il Consiglio generale della Federazione lavoratori metal­

meccanici, riunitosi nei giorni scorsi ad Aricela, ha votato 
una mozione finale nella quale, approvando la relazione della 
segreteria e le proposte in essa contenute, si sottolinea in 
particolare « l'importanza dell'azione di lotta comune procla­
mata per giovedì 7 febbraio dalle Federazioni unitarie del 
chimici, tessili e metalmeccanici nelle grandi aziende dove 
sono aperte vertenze e in diverse importanti province del 
Nord e del Sud». 

Questa azione — dice la mozione — costituisce un primo 
momento di unificazione della lotta e ribadisce la determi­
nazione di realizzare tutti i punti essenziali contenuti nelle 
piattaforme aziendali, dal salario all'organizzazione del la­
voro, agli Investimenti per lo sviluppo dell'occupazione nel 
Mezzogiorno. 

Rientra in questa strategia — aggiunge la mozione — la 
proclamazione di uno sciopero generale come momento in­
sostituibile del processo di generalizzazione della lotta. ' 

Il Consiglio generale ritiene che in questa piattaforma per 
lo sciopero generale debba porsi la difesa del redditi di la­
voro, lo sviluppo dell'occupazione, la richiesta di investimenti 
nel Mezzogiorno, come momenti concreti di inversione degli 
attuali indirizzi di politica economica che sembrano preva­
lere all'interno del governo. In particolare, per quanto ri­
guarda la difesa del potere d'acquisto è necessario: riaprire 
la vertenza per i redditi più bassi (pensioni. Indennità di di­
soccupazione), realizzare la defiscalizzazione del salarlo con 
un consistente aumento delle quote di detrazione a favore del 
lavoratori dipendenti e pensionati, esentare gli assegni fami 
Ilari da ogni carico fiscale, giungere al controllo di alcuni 
prezzi essenziali, nonché acquisire prezzi politici per generi di 
prima necessità, il blocco delle tariffe pubbliche, l'equo ca­
none e nello stesso tempo assicurare il salario pieno in caso 
di ristrutturazione. 

Contemporaneamente alla realizzazione di un confronto 
più serrato e risolutivo con il governo il Consiglio generale 
della FLM ritiene necessario che venga affrontato 11 proble­
ma del valore punto di contingenza per tutti i lavoratori e 
che al riguardo si impegni anche il padronato pubblico e 
privato. Per quanto Invece si riferisce alla battaglia per nuovi 

.investimenti nel Mezzogiorno occorre sviluppare un'azione 
che, partendo dalle rivendicazioni presentate nelle vertenze 
dei grandi gruppi (FIAT, Alfa Romeo, siderurgia pubblica, 
chimica, SME, ecc.) riproponga l'attuazione di opere pubbli­
che essenziali capaci di dare lavoro immediato a decine di 
migliaia di disoccupati a Napoli, Taranto, Reggio Calabria 
ed in altri Importanti centri del meridione. 

Il Consiglio generale ribadisce allo stesso tempo 11 convin­
cimento che non è possibile far fronte con la determinazione 
e la continuità necessarie agli Impegni di lotta che la situa­
zione esige, senza un rilancio e un avanzamento dell'unita. 
Questo rilancio è possibile innanzitutto alla condizione di tra­
sformare le strutture del Patto federativo da fatto burocrati­
co e cristallizzato a momento dinamico e transitorio, asso­
ciando cioè in modo concreto i delegati e le strutture unitarie 

di base attraverso assemblee provinciali che si pronuncino 
con precise proposte sui contenuti di politica sindacale (ver­
tenze con 11 padronato, confronto con il governo) ed unitaria, 
in modo che la Conferenza nazionale convocata dalla Fede­
razione nel mese di febbraio sia la sede di decisioni e di 
scelte precise. 

VERSO LA VI CONFERENZA DEGLI OPERAI COMUNISTI 

FIAT: il rapporto fra le lotte sindacali 
e quelle per nuovi indirizzi politici 

Presenti all'assise i delegati di tutte le fabbriche del gruppo - La relazione di Ariemma - Le tesi di 
Agnelli - La questione dell'avvio di un nuovo modello di sviluppo basato su nuove industrie traenti 

Dal nostro inviato 
TORINO, 2 

Nell'aula magna della facol­
tà di magistero, affollatissima, 
si è aperta stamane la Confe­
renza nazionale dei lavoratori 
comunisti della FIAT. Per la 
prima volta — lo ha rilevato 
il compagno Egidio Su lotto, 
della segreteria regionale del 
PCI, aprendo I lavori — que­
st'assise vede riuniti delegati 
provenienti da tutte le fabbri­
che del colosso dell'auto, dis­
seminate in molte regioni: 
una testimonianza fisica, visi­
bile, del peso nazionale e del 
ruolo pilota che rivestono le 
lotte dei lavoratori FIAT, im­
pegnati da mesi in una ver­
tenza destinata a ripercuoter­
si sulle scelte di sviluppo del­
l'intero Paese. Siedono alla 
presidenza il compagno Adal­
berto Minucci della Direzione 
del PCI, Pataccinl del CC. 
Guerra della CGIL, il respon­
sabile dei Coordinamento na­
zionale FIAT Zavagnin. In sa­
la numerosi parlamentari, di­
ligenti sindacali e di partito. 
Il presidente dell'Assemblea 
regionale del Piemonte. Aldo 
Viglione. ha inviato un mes­
saggio di adesione e di saiuto. 

Tema centrale della Confe­
renza, su cui ha fatto perno 
la relazione del segretario del-

Chiude un 
pastificio: 
cinquanta 
licenziati 

FOGGIA, 2 
Continua l'attacco diretto 

all'occupazione nella pro­
vincia di Foggia. Cinquanta 
tra operai e impiegati del 
mulino e pastificio Carella e 
Tarn, sono stati licenziati 
senza alcun giustificato mo­
tivo. La direzione dell'azien­
da ha motivato il licenzia­
mento, che peraltro è avve­
nuto senza il preavviso, con 
la «cessazione dell'attività». 
Si tratta di una grave inizia­
tiva che mira a colpire anco­
ra di più l'occupazione nella 
provincia di Foggia. I consi­
glieri regionali compagni Pa­
nico, Di Stefano, Ross» e Pa­
pa hanno rivolto alia Regio­
ne una urgente interrogazio­
ne per conoscere quali ini­
ziative intende prendere la 
giunta regionale per salva­
guardare il posto di lavoro di 
questi 40 dipendenti Analo-

inizlativa è stata presa 
PCI al Consiglio comu-Sai \,i uai rvsi ai isonsiguo comu-

ì , naie di Foggia e alla Pro-
"'* vinci», 'j'-f 
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la Federazione comunista to­
rinese Iginio Ariemma, il rap­
porto tra la lotta operaia nel­
le fabbriche e nella società 
per trasformare l'organizza­
zione del lavoro e lo svilup­
po economico, e la lotta per 
conquistare una nuova dire­
zione politica del Paese, fon­
data sull'incontro e la colla­
borazione delle grandi forze 
politiche e popolari. La lotta 
operaia ha aperto nella politi­
ca del - monopolio dell'auto 
contraddizioni di tale ampiez­
za che non possono più esse­
re risolte, com'era successo 
nel passato, all'interno del­
l'azienda, ma devono necessa­
riamente trovare uno sbocco 
a livello della società e dello 
Stato r«o stesso Agnelli è ora 
costretto a tener conto chn 
la lotta operaia pone Tesi 
genza di una nuova concezio 
ne delio Stato. Ed ecco allo­
ra la proposta della « pro­
grammazione concertata »; ec­
co perché il presidente dei-
l'IFI ha sottolineato la neces 
sita di andare ad accordi tra 
le cinque «grandi potenze» 
della società: governo, im­
prenditori. Regioni, sindacati. 
forze politiche. 

Analizzando i dati della cre­
scita FIAT, Ariemma ha rile­
vato che lo sviluppo degli an­
ni scorsi si è basato soprat­
tutto sulla forzatura delle 
esportazioni (possibile grazie 
ai basr-i salari e ai dretiaggio 
ielle risorse nazionali) e che 
la FIAT non intende avviarsi 
verso uno strada nuova no­
nostante le dichiarazioni di 
Agnelli Lo stanno a dimo­
strare sia 1 continui aumenti 
dei - prezzi delle auto, s:a le 
risposte negative che la FIAT 
ha dato ai sindacati sull'esten­
sione degli esperimenti di 
nuova organizzazione del la­
voro e sui nuovi investimenti 
nel Sud per espandere le ca­
pacità produttive e diversifi­
care la produzione. 

Sappiamo che una crisi del­
l'industria automobilistica — 
ha detto ancora Ariemma — 
colpirebbe innanzitutto i la­
voratori con la perdita del­
l'occupazione. < Sappiamo an­
che che il nuovo modello di 
sviluppo non può nascere dal 
le rov.ne, e che pertanto l'in­
dustria dell'auto dovrà svol­
gere ancora un ru NO IO 
mentale nell'economia italia­
na Ma proprio per questo 
poniamo con urgenza la que­
stione dell'avvio immediato di 
un nuovo modello di sviluppo 
basato su • nuove industrie 
traenti scapaci di integrarsi 
organicamente — e non di 
porsi in rontraddizione come 
è avvenuto fino aa oggi — con 
Io sviluppo dell'agricoltura, 
del servizi collettivi, del Mez­
zogiorno ». 

Ai fini di questo nuovo tipo 
di sviluppo deve lavorare an­
che la FIAT. Deve essere chia­
ro. però, che ciò significa al­
cune scelte precise. In primo 
luoso la garanzia del posto 
di lavoro per tutti i dipen­
denti con un miglioramento 
del livello salariale, e il mi­
glioramento della condizione 
operaia complessiva sia per 
quanto riguarda la qualifica­
zione professionale, sia per 
quanto concerne la democra­
zia nella fabbrica. In secon­
do luogo ciò deve significare 
l'adozione da parte della FIAT 
di una programmazione pro­
duttiva a lungo termine nel 
settore degli autoveicoli, nel 
campo del materiale ferro­
viario, delle metropolitane. 
degli autobus, dell'aeronauti­
ca. 

In questa fase la direzione 
FIAT =• trincera dietro 11 pro­
blema energetico, cerca di 
sfruttare anche gli effetti del­

l'aumento del prezzo della 
benzina con una politica mio­
pe che prende misure Inac­
cettabili come la cassa inte­
grazione per gli operai Lan­
cia o 1! rinvio di investimenti 
nel Mezzogiorno. La soia ra­
gione che la direzione FIAT 
può addurre a parziale giu­
stificazione di questo atteggia­
mento è l'inerzia e l'irrespon­
sabilità del governo, manife­
statasi clamorosamente sul 
terreno dei prezzi e con le 
ambigue risposte ai sindacati 
sul tema degli investimenti 
nel Mezzogiorno. 

Lo sciopero generale pro­
p o s e dalla CGIL è perciò 
una scelta molto responsabile 
perché vuole Impedire che si 
continui con gli errori dell'at­
tuale politica governativa. 

Tutu questi problemi recla­
mano una soluzione «che non 
può scaturire soltanto dal­
l'economia. ma da una politi­
ca che sviluppi la democrazia 

e rafforzi il potere dello Stato 
su tutta la società». I pro­
cessi oggettivi sono favorevoli 
al movimento democratico, 
consentono di guardare al do­
mani con fiducia soprattutto 
se sapremo far crescere il 
movimento e lottare per obiet­
tivi che puntino ad aprire 
una prospettiva politica diver­
sa. Ariemma ha indicato tre 
questioni decisive: far avan­
zare il processo di unità sin­
dacale. sviluppare la democra­
zia, portare a livello di massa 
il confronto tra le forze poli­
tiche popolari. Ciascuno di 
questi obiettivi esige l'azione 
di un partito più forte e or­
ganizzato. «Dobbiamo raffor­
zare sia il carattere di massa 
del partito, sia la sua autono­
mia nei confronti dei sinda­
cati specie se si andrà, come 
auspichiamo, all'unità organi­
ca». 

Pier Giorgio Betti 

Ieri sciopero e manifestazioni in numerosi comuni del Salento 

A Lecce ampia solidarietà 
con le operaie delPHarry's 

Primo risultato della lotta: la GEPI interverrà finanziariamente per garantire 
l'occupazione - Grande partecipazione alle assemblee e ai cortei popolari 

LECCE. 2 
(E.M.) Mentre in tutti i co­

muni della fascia suburbana 
leccese è in atto una vasta 
mobilitazione a sostegno del 
la lotta delle 2000 operaie del­
le manifatture Harry'» Moda 
minacciate di licenziamento 
(oggi si è svolto un compatto 
sciopero, in tutti i comuni del­
la cintura leccese, con ma­
nifestazioni e cortei) da Ro­
ma giunge notizia di un pri­
mo importante risultato: il co­
mitato interministeriale per la 
programmazione economica 
ha autorizzato la GEPI ad in­
tervenire alfine di ass.curare 
la occupazione delle mae­
stranze. 

La decisione è stata adot­
tata Ieri, dopo che una fol­
ta delegazione di operaie, sin­
dacalisti, dirigenti politici e 
parlamentari, sindaci e am­
ministratori provinciali, si era 
incontrata col ministro del la­
voro Bertoldi e con quello 
per gli - interventi nel Mez­
zogiorno Donat Cattin. Si trat­
ta di un primo significativo 
successo che viene Incontro 
alla richiesta — ormai una­
nimemente sostenuta — di in­
tervento delle «partecipazio­

ni statali » nella Harry's al 
fine di liquidare l'attuale ge­
stione aziendale, salvaguarda­
re i livelli occupazionali, ga­
rantire la integrale applica­
zione dei contratti di lavoro 
e delle leggi sociali, sempre 
violati dai padroni america­
ni della fabbrica i quali In 
10 anni sono stati capaci so­
lo di ingoiare pubblico de­
naro per centinaia di milio­
ni. 

E* ora .necessario che la 
GEPI — 1 cui funzionari han­
no già compiuto nelle scor­
se settimane una ricognizio­
ne della realtà aziendale — 
predisponga urgentemente 1 
provvedimenti tecnici che dia­
no seguito alla decisione del 
CIPE. Importante è stata an­
che la determinazione di bloc­
care l'ultenore stanziamento 
di 750 milioni, che la Cassa 
per il Mezzogiorno stava per 
erogare all'azienda. 

La notizia è stata accolta 
con viva soddisfazione dalle 
lavoratrici e dalle popolazioni 
che seguono con attenta par­
tecipazione gli sviluppi del­
la vertenza che ha assunto 
1 caratteri di una grande bat­
taglia popolare per l'occupa­

zione e per un nuovo sviluppo 
nel Salento. Lo testimoniano 
le numerose iniziative di que­
sti ultimi due giorni. Dopo 
la manifestazione di ieri, che 
ha visto in corteo per le vie 
del capoluogo centinaia di ra­
gazze, oggi migliaia di la­
voratori residenti nei comuni 
della cintura leccese hanno 
accolto l'appello delle tre or­
ganizzazioni sindacali per lo 
sciopero generale. 

Cortei, manifestazioni, as­
semblee popolari si sono svol­
ti stamane e nel pomeriggio 
in tutti 1 comuni. La zona in­
dustriale è rimasta bloccata; 
centinaia di esercizi pubbli­
ci hanno sospeso le attività; 
hanno chiuso 1 battenti per­
sino molti municipi. A Sur* 
bo, Trepuzzl, Carmiano, San 
Pietro in Lama, Monteroni, 
Copertino e in tutti gli altri 
centri particolarmente colpi­
ti le popolazioni si sono uni­
te alle lavoratrici. A Lecce 
migliaia di studenti hanno di­
sertato le lezioni per poi riu­
nirsi in un'aula dell'Universi­
tà, dove hanno parlato sin­
dacalisti e operaie. Le atti­
vità dello stesso ateneo sono 
state sospese. 

Metalmeccanici, chimici, tessili impegnali 
nelle vertenze aziendali e di gruppo pre­
parano con assemblee, attivi, incontri con 
le popolazioni la giornata di lotta del 7 
quando in tutto il paese scenderanno in 
sciopero dando vita ad una manifestazione 
nazionale a Milano. Nello stesso giorno tutta 
Milano sarà in sciopero generale: dalle 8,30 
ai turni di mensa un milione di lavoratori 
si fermeranno. Sei grandi cortei si forme­
ranno in altrettanti punti periferici della 

città. Alle ore 10,30 in piazza Duomo il 
compagno Luciano Lama parlerà a nome 
della Federazione CGIL-CISL-UIL. 

Le gravi posizioni del padronato che re­
spinge i punti di fondo delle piattaforme 
sindacali hanno costretto i lavoratori a raf­
forzare l'iniziativa. Anche il governo, per 
quello che riguarda gli investimenti pub­
blici nel Mezzogiorno, non assume positivi 
impegni. La FLM nel recente incontro 

avuto con il CIPE ha rilevato fra l'altro 
« la mancanza di elementi di chiarezza e 
di certezza * per quanto concerne le ri­
chieste contenute nella piattaforma sinda­
cale per l'Italsider. Perciò è stato deciso 
di attuare otto ore di sciopero in tutti gli 
stabilimenti del gruppo. 

Sempre nella settimana scendono in lot­
ta le popolazioni della Campania (il gior­
no 8) e di Savona (il giorno 5). 

Significato politico 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 2 
Sul significato dello sciope­

ro generale a Milano, sugli 
obiettivi di questa importante 
giornata di lotta abbiamo ri­
volto alcune domande al com­
pagno Lucio De Carlini, se­
gretario generale della Came­
ra Confederale del Lavoro di 
Milano. 

Quale significato assume 
lo sciopero generale di gio­
vedì prossimo nell'attuale 
situazione economica e po­
litica? 

Lo sciopero generale del la­
voratori milanesi assume chia­
ramente un significato politico 
nazionale sia per 11 momento 
scelto che per le motivazioni 
e gli obiettivi. 

La rapidità di svolgimento 
della crisi economica e socia­
le italiana, il rovesciarsi or­
mai quotidiano di aumenti dei 
prezzi sui dimagriti redditi di 
lavoro, i primi effetti defla­
zionistici anche sull'occupazio­
ne milanese (Lesa, Boselli. 
Laben, Dubled, Montedison, 
ecc.) sono tutti elementi che 
incalzano e aggravano la con­
dizione operaia. Contro di es­
si bisogna muoversi, mettendo 
In azione generale 1 lavorato­
ri, la loro combattività, la lo­
ro forte e intatta capacità di 
lotta. 

Si superano oggi incertezze 
e discontinuità di movimento 
se il sindacato presenta al la­
voratori tempi e obiettivi di 
lotta generale, costruendo una 
articolazione vera fra momen­
ti zonali, provinciali, regiona­
li, nazionali. 

Certo ciò significa una nuo­
va fase di scioperi, di lotta, 
di mobilitazione politica e so­
ciale della classe operaia. 

A chi si sorprende, si può 
rispondere che proprio l'inten­
sa e mai fermata azione 
rivendicativa aziendale e con­
trattuale (altro che tregua so-
cialel) chiede oggi di essere 
«difesa» e proiettata su quel 
terreno più generale che 11 
sindacato non ha abbandonato 
a nessuno (governo, forze po­
litiche, enti locali) e che de­
ve vedere, in presenza di un 
programma articolato di lotta 
e di azioni generali, un rapido 
e decisivo confronto politico 
al diversi livelli. 

Su quali obiettivi si chia­
mano I lavoratori milanesi 
allo sciopero generale e 
quali sono le «contropar­
ti » che i sindacati chia­
mano in causa? 

La piattaforma di uno scio­
pero generale non è un piano 
perfetto per la magica solu­
zione dei numerosi punti di 
crisi della nostra economia 
e della società. 

La piattaforma sollecita 
politicamente il confronto — 
e i tempi stretti di questo 
confronto — con Regione, Co­
muni e governo. L'azione dei 
lavoratori milanesi vuole an­
che essere una « frustata » po­
litica ad una situazione quasi 
di impotenza dei pubblici po­
teri, e In particolare del go­
verno: come dice il documen­
to della Federazione milanese 
CGIL-CISL-UIL <t proponiamo 
la modifica della politica del 
governo, sottraendola ai pe­
santi ricatti padronali per 
spingerla sulla strada delle ri­
forme e di nuove prosj»ettlve 
di sviluppo». 

Puoi specificare le ri­
chieste che hanno un ca­
rattere più generale e na­
zionale e quelle che, ime-
ce, sollecitano una precisa 
presa di posizione dei pote­
ri locali? 

Il 7 febbraio non sarà lo 
sfogatoio immotivato del le­
gittimo malcontento dei lavo­
ratori e dei pensionati milane­
si. Prendiamo il problema dei 
prezzi. Noi presentiamo una 
serie di richieste che da un 
lato vogliono difendere il livel­
lo reale di salari e stipendi e 
dall'altro lato sollecitano l'in­
tervento attivo dei poteri pub­
blici e degli enti locali. 

Dobbiamo oggi presentare 
una nuova piattaforma gene­
rale di sostegno dei redditi di 
lavoro (detassazione, aggancio 
salari-pensioni, blocco gene­
ralizzato dei fitti ed equo ca­
none, prezzi politici per ge­
neri alimentari essenziali) 
che sia oggetto di immediata 
trattativa con governo. 

I tempi incalzano: se su 
questa piattaforma non si riu­
scisse a vincere, ben diver­
samente il sindacato dovrà 
difendere il salario reale e le 
pensioni presentando a padro­
ni e governo richieste salaria­
li generalizzate in particola­
re per i redditi più bassi (ad 
esempio, la revisione radicale 
del meccanismo della scala 
mobile e dei valori-punto). 
- A livello locale, oltre al­
l'impegno del Comune di Mi­
lano per 11 mantenimento 
dei prezzi amministrati (gas, 
tram, affitti ilACP, energia 
elettrica, latte), chiediamo la 
revisione del finanziamento 
alla Società vendite controlla­
te per un suo forte potenzia­
mento e per metterla nelle 
condizioni di distribuire nuovi 

prodotti alimentari e in mag­
giori quantità. 

Quali sono le richieste 
prioritarie, quelle su cui si 
richiede un pronunciamen­
to rapido degli enti locali? 

Su tre questioni — casa, 
trasporti, sanità — occorre og­
gi ravvicinare scelte e deci­
sioni di riforma e di investi­
mento. 

Oggi assistiamo a una pre­
occupante debolezza del pote­
re pubblico: mentre si parla 
molto di scelte sostitutive per 
la offerta produttiva, quasi 
niente si vede in tema di inve­
stimenti straordinari e mas­
sicci per quei settori (appun­
to casa, trasporti, sanità) che 
possono risultare alternativi 
rispetto al vecchio e fallimen­
tare modello di sviluppo. 

Su un piano più generale, 
l'economia milanese ha pro­
blemi di ristrutturazione e di 
riconversione produttiva. Men­
tre noi ci battiamo coerente­
mente per creare nuova oc­
cupazione al Mezzogiorno (ol­
tre 20 accordi aziendali negli 
ultimi mesi con circa 6.000 
nuovi posti di lavoro al Sud 
entro il 1975), non possiamo 
però accettare i tentativi pa­
dronali di attaccare i livelli 
occupazionali a Milano o nel 
Nord. 

In relazione alla propo­
sta di una mobilitazione 
generale di tutti i lavora­
tori, la giornata di lotta di 
giovedì prossimo quale 
contributo porta? 

C'è bisogno — i lavoratori 
milanesi lo sentono molto — 
di dare anche un avverti­
mento solenne a chi, a Mi­
lano, sta ritessendo i fili ne ­
ri della strategia della ten­
sione. • 

Ancora bombe e pistolettate 
a Milano, nelle ultime setti­
mane, ci dicono che fascisti e 
reazionari tentano di rialzare 
la testa. Una grande riuscita 
dello sciopero, dei cortei e 
della manifestazione del 7 feb­
braio dirà che non è aria per 
chi provoca e minaccia la de­
mocrazia. 

In conclusione, l'appunta­
mento di Milano sarà un nuo­
vo e necessario episodio di 
lotta collegato alla scelta di 
sciopero generale nazionale 
che la CGIL ha proposto: non 
un punto di arrivo, quindi, ma 
l'inizio di una strategia inten­
sa e ricca di lotte operaie e 
popolari per raggiungere o-
biettivi concreti. 

Partecipazione popolare 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 2. 
Venerdì 8 febbraio Napoli 

e l'intera Campania scendo­
no in lotta. Lo sciopero ge­
nerale di tutte le categorie 
dell'Industria, del servizi, del 
pubblico impiego, dei brac­
cianti agricoli, a cui hanno 
dato l'adesione anche i gior­
nalisti attraverso il consiglio 
direttivo dell'Associazione 
della stampa e gli studenti 
medi e universitari, l com­
mercianti, è stato proclama­
to dalla Federazione regiona­
le unitaria CGIL. CISL, UIL. 
di fronte alla drammatica 
situazione economica sociale 
della regione. 

La crisi economica e occu­
pazionale, aggravata dalla 
crisi energetica, dal continuo 
aumentare dei prezzi dei be­
ni di prima necessità, l'inet­
titudine del governo e degli 
enti locali ad affrontare e 
ad avviare a soluzione tali 
problemi, hanno creato uno 
stato diffuso di malessere e 
di disagio nella popolazione 
in cui cercano di trovare 
spazio i tentativi eversivi del­
la destra reazionaria e fa­
scista. 

Questa situazione è stata 
approfondita Ieri nel corso 

L'iniziativa 
all'Italsider 

La segreteria nazionale del­
la FLM in rapporto al con­
fronto avuto con il governo 
in sede CIPE sui programmi 
di investimento nel Mezzogior­
no dei grandi gruppi metal­
meccanici e rilevando la man­
canza di elementi di chiarezza 
e di certezza di impegno per 
quanto concerne gli obiettivi 
contenuti nella piattaforma 
Italsider, ritiene di dover scio­
gliere 11 mandato ricevuto dal 
coordinamento nazionale dei 
consigli di fabbrica Italsider 
decidendo l'attuazione di 8 
ore di sciopero in tutti gli 
stabilimenti del gruppo. 

Questa prima significativa 
risposta vuole inoltre ribadi­
re alle controparti — Italsi­
der, IRI e governo — la in­
scindibilità nella coscienza dei 
lavoratori della piattaforma 
avanzata nei suoi aspetti cen­
trali degli investimenti, l'oc­
cupazione, la organizzazione 
del lavoro e il salario. 

Tre ore di astensione 
SAVONA, 2 

Sciopero generale a Savona, 
proclamato per martedì 5, con 
un'astensione del lavoro di tre 
ore, dalle 9 alle 12 in tutti i 
settori dell'industria e con 
una manifestazione pubblica 
indetta per le 9,30 sulla piazza 
dal comune del capoluogo, do­
ve parlerà uno dei segretari 
nazionali delle organizzazioni 
sindacali. 

Lo sciopero investirà anche 
1 trasporti, con fermate arti­
colate di due ore, il commer­
cio e il pubblico'impiego, im­
pegnando circa 23 mila lavo­
ratori in una massiccia azione 
«per difendere le unità pro­
duttive esistenti, con adegua­
ti investimenti per consolida­
re l'occupazione e i livelli tec­
nologici delle strutture indu­
striali, il potere d'acquisto dei 
salari e delle pensioni». 

La decisione dello sciopero 
si richiama alla situazione ge­
nerale del paese e alle tragi­
che conseguenze che essa com­
porta nel Savonese, particolar­
mente nel settore chimico 
(360 licenziamenti program­
mati dalla 3M Italia di Ferra-
nia, incertezze produttive alla 
Montedison di S. Giuseppe, 
permanere di una crisi strut­
turale nelle Cokerie, solo par­
zialmente attenuata dalla a ri­
valutazione » del coke deter­
minata dalla crisi energetica) 
e in quello delle medie e pic­
cole aziende (la soffieria Bion­
di e Saroldi di Savona occu­
pata da quasi tre mesi dalle 
maestranze, il maglificio Aure-
lia di Albisola chiuso e pre­
sidiato dalle lavoratrici, il pan-
talonificio Lenoci di Millesimo 
gestito direttamente dalle ra­
gazze licenziate dai padrone). 

dell'attivo provinciale delle 
strutture di base convocato 
dalla Federazione unitaria in 
preparazione dello sciopero 
generale. Il dibattito, vivo e 
intenso ha anche precisato 
le modalità della giornata di 
lotta. 

In primo luogo è stata sot­
tolineata l'esigenza che si 
arrivi all'8 febbraio con la 
più larga mobilitazione del 
movimento del lavoratori. 
Per questo proseguiranno a 
ritmo incalzante, nei prossi­
mi giorni, le riunioni nel luo­
ghi di lavoro. Inoltre, nel 
giorni 5 e 6 avranno luogo 
assemblee popolari di quar­
tiere per chiarire alla gente 
gli obbiettivi dell'azione dei 
lavoratori e per assicurare la 
più vasta partecipazione po­
polare. 

Per decisione concorde del 
sindacati è stato anche deci­
so che lo sciopero nazionale 
dei grandi complessi indu­
striali programmato per il 7 
febbraio, sarà tenuto in Cam­
pania l'8 febbraio in concomi­
tanza con lo sciopero gene­
rale. E' stata anche decisa 
una grande manifestazione 
con due cortei che attraver­
seranno l'intera città, parten­
do dai due estremi opposti 
per congiungersl in piazza 
Plebiscito, dove avrà luogo 11 
comizio. 

Con questo sciopero Napo­
li e la Campania rivendica­
no immediati interventi per 
il controllo dei prezzi, inve­
stimenti per lo sviluppo eco­
nomico e l'occupazione. Mi­
sure per l'agricoltura, poten­
ziamento e riforma dei tra­
sporti, interventi nell'edilizia 
per la costruzione di case, 
scuole, ospedali, opere pub­
bliche. 

Napoli è la città d'Italia 
dove si è registrato il più 
alto indice di aumento dei 
prezzi, ed è anche la città 
con uno dei più elevati in­
dici - di disoccupazione, di 
sottosalario, di lavoro preca­
rio. Le strutture civili ed i 
servizi sociali si trovano sul­
l'orlo della totale paralisi. 

Il governo ha dimostrato la 
mancanza di volontà politica 
non solo nel portare avanti 
le misure per i redditi più 

' bassi e per i pensionati, ma 
ha permesso ingiustificati 
aumenti dei prezzi di beni 
di prima necessità, ha per­
messo Io scandalo, ora venu­
to alla luce, dell'opera di cor­
ruzione svolta dai petrolieri 
per far aumentare il prezzo 
dei carburanti. Non più po­
sitivo il bilancio del governo 
regionale della Campania e 
delle amministrazioni locali. 
Il susseguirsi di crisi ed il 
conseguente immobilismo non 
hanno consentito neppure la 
realizzazione di quegli inter­
venti di risanamento, di rin­
novo della rete fognaria e 

delle altre opere promesse du­
rante l'epidemia di colera. 
Opere già finanziate, come 
il superbacino di carenaggio, 
attendono da anni la loro 
realizzazione. 

Lo sciopero generale dell'8 
riproporrà tutti questi pro­
blemi, ma intende porre an­
che scadenze a breve termi­
ne. Proprio per questo, dopo 
l'8 febbraio i lavoratori da­
ranno inizio ad una intensa 
azione di lotta articolata per 
zone e per categorie, per 
spingere avanti la soluzione 
di tutti i problemi più ur­
genti. 

Franco de Arcangelis 

UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI 
DELLA CALABRIA 

L'Università della Calabria in collaborazione e con il finanziamento del 
Centro di Formazione e Studi per i l Mezzogiorno (FORMEZ) bandisce un 
concorso nazionale a 7 borse d i studio per il conseguimento del dottorato 
di ricerca o di titolo equivalente presso istituzioni di studio straniere in uno 
dei seguenti settori d i studio: 

— strategia organizzativa e studio dell'attività decisionale 
— psicologia dell'organizzazione 
— programmazione finanziaria . 
— studi di mercato e comportamento del consumatore 
— programmazione finanziaria della pubblica amministrazione 
— aspelti amministrativi della programmazione territoriale 
— teoria dell'organizzazione. 

Le borse d i durata triennale comprendono Ira l'altro spese di viaggio, 
tasse universitarie ed un assegno mensile dell'ammontare di 300 dollari USA. 

I vincitori dovranno impegnarsi a collaborare stabilmente per i tre anni 
successivi al conseguimento del titolo d i studio straniero con la futura scuola 
d i specializzazione in Tecniche di Organizzazione Aziendale ed Amministra­
tiva dell'Università della Calabria. 

II termine per la presentazione delle domande è fissato per il 15 febbraio 
prossimo venturo. , 

Gli interessati potranno prendere visione del bando all'albo d i tutte le 
Università italiane o chiederne copia direttamente al Dipartimento di Orga­
nizzazione Aziendale e Amministrazione Pubblica dell'Università della Cala­
bria (Cosenza) o al FORMEZ, via Salaria 229 - ROMA. 
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Convegno internazionale di esperti a Roma sui problemi della delinquenza organizzata 

Scelte civili contro la criminalità 
Nel nostro paese il fenomeno sta ricalcando i « modelli statunitensi » - L'esperienza negativa 
della legge Rockef eller -1 pericoli di puntare solo sulla repressione senza intervenire alle ra­
dici sociali ed economiche del problema - Due terzi dei criminali sono recidivi: il meccanismo 
della carcerazione - Solo il 15% della polizia adibiti al compito di fronteggiare la delinquenza 

Rapinatori a Milano 
• > . — . . 

Per pochi soldi 
sparano e 
uccidono: 

subito presi 
L'assalto ad una trattoria — Il proprietario 
fulminato dai banditi — Fuga e cattura 

EINAUDI 

Due agenti privati per ogni 
agente di polizia, con unifor­
mi ben distinte da quelle dei 
poliziotti ufficiali. Questa la 
realtà di una metropoli co­
me New York, dove quattro 
ore dopo l'inizio del nuovo 
anno già si registravano tre 
delitti, saliti poi al numero 
di otto ale ore 14 del primo 
gennaio 1974. In Italia, la cri­
minalità sta ricalcando — co­
me del resto è per tanti al­
tri aspetti della nostra so­
cietà — i modelli made in 
USA. Secondo gli esperti (da 
ieri riuniti a convegno a Ro­
ma su iniziativa del ministe­
ro di Grazia e Giustizia e 
dell'ONU). la situazione at­
tuale italiana è analoga a 
quella esìstente in America 10 
o 15 anni fa. A New York — 
si afferma ancora — si è ten­
tata la carta della repressio­
ne pura e cruda. Ci pensò 
11 governatore Rockefeller, ap­
pena giunto al potere, facen­
do approvare una legge che 
quasi triplicava le pene per 
i rapinatori. Con quale succes­
so lo si legge oggi su tutti 

i giornali. In dieci anni, nel­
lo stato di New York, le ra­
pine sono quadruplicate: do­
po le ore 18, è quasi impos­
sibile circolare per le strade; 
le donne scendono nella la­
vanderia al pianterreno dei 
palazzi dove abitano, portan­
dosi dietro il coltellaccio da 
cucina. 

Ricalcare i model! made in 
USA anche in tema di cri­
minalità, significa rifarsi a 
quel « valori » che gli esper­
ti di tutto il mondo annove­
rano tra le cause di fondo 
dei sequestri di persona, dei 
furti e delle rapine. Il consu­
mismo sfrenato, la ricchezza 
intesa come affermazione so­
ciale, e accumulata dai po­
tentati economici in spregio 
alle leggi (ne abbiamo signi­
ficativi esempi proprio in que­
sti giorni) la disoonibilità del 
soldo: ecco i fattori che spin­
gono al delitto. Bloccare il 
fenomeno della criminalità, 
quindi, significa far intende­
re che questi « valori » sono 
fittizzi e il prodotto (citia­
mo Fanon) di una «società, 

quella borghese, marcia». 
Se guardiamo i dati stati­

stici sull'andamento della cri­
minalità in Italia, è possibi­
le rintracciare la prova di 
quanto sopra affermato. I de­
litti sono per la stragrande 
maggioranza dei casi « con­
tro il patrimonio». L'ISTAT 
ha elaborato dati che vanno 
dal 1960 al 1972 e che non 
sono stati mal pubblicati. I 
furti in Italia nel 1969 sono 
stati 452.571; ne 1972 sono 
aumentati a 934.406. Le rapi­
ne nel 1969 sono state 1.861; 
nel 1972 il numero è salito a 
3.360. Le estorsioni nel 1969 
sono state 1.109; nel 1972 so­
no aumentate a 1.495. I se­
questri di persona a scopo 
estorsivo nel 1969 sono sta­
ti 48; nel 1972 se ne sono re­
gistrati 82. Negli anni inter­
medi. l'aumento è stato co­
stante. 

Più interessante ancora è 
vedere come gli autori di que­
sti reati siano perlomeno nel­
la misura di due terzi i co­

siddetti recidivi, uomini e don­
ne che, lasciati in tolta di 

Scalata di furti e rapine 
A N N I 

1969 1970 1971 1972 

Delitti contro il patrimonio 
~ di cui 

furti 
rapine 
estorsioni 
sequestro persona 
a scopo estorsivo 

507.856 598.880 734.149 991.372 

452.571 
1.861 
1.109 

48 

546.312 683.050 934.406 
2.101 2.855 3.360 
1.013 1.370 1.495 

55 87 82 

El discorso di Leone ai partecipanti al convegno 

Nella democrazia la forza 
per prevenire i delitti 

Le carenze attuali della giustizia non devono indurre a 
sbandamenti verso «concezioni politiche autoritarie» 
Auspicata una rapida riforma dell'ordinamento penale 
Il presidente della Repubblica, 

Leone, ha ricevuto al Quirina­
le i partecipanti al convegno 
di studio sui problemi di pre­
venzione della criminalità, pro­
nunciando un discorso che ha 
toccato i temi e gli aspetti più 
attuali della questione. 

Rispondendo ad un indirizzo 
di saluto rivoltogli dal ministro 
della giustizia, Zagari. che ac­
compagnava la delegazione. Leo­
ne ha detto che « non appar­
tiene certo al sistema democra­
tico, alla democrazia il feno­
meno dell'incremento della cri­
minalità; né si può pensare di 
rinunziare alle garanzie che l'or­
ganizzazione costituzionale del 
nostro sistema assicura per 
combatterlo ». 

Dopo avere rilevato che « una 
democrazia vive, si onora, si 
vivifica, si arricchisce e si con­
solida se sa trovare negli stru­
menti su cui essa poggia i con­
gegni. la forza. la possibilità 
del combattere la criminalità ». 
Leone ha proseguito afferman­
do che « sul banco di prova 
dell'amministrazione della giu­
stizia i cittadini saggiano !a 
stessa validità di un regime de­
mocratico». anche se — ha ag­
giunto — € talune anime fragi­
li sul piano dell'educazione de­
mocratica. ovvero taluni citta­
dini profondamente delusi di al­
cuni fenomeni di denegata giu­
stizia. sono portati ad identifi­
care le disfunzioni della mac­
china giudiziaria col regime de-

• mocratico ed a sbandare verso 
concezioni politiche autoritarie 
che costituiscono certamente 
momenti involutivi e pericolosi 
nella vita di un popolo ». 

Il presidente della Repubblica 
ha quindi accennato alle inizia­
tive legislative in corso per la 
riforma dell'ordinamento pena­
le. tra cui. per ora. la riforma 
del primo libro del codice pe­
nale, nella quale si trovano due 
punti caratterizzanti la politica 
criminale italiana: quello diret­
to ad allentare la repressione 
penale nel caso di fatti di en­
tità criminale marginale e quel­
lo di consentire il rientro nella 
normalità, specialmente per il 
delinquente primario, senza le 
massacranti diseducative misu­
re carcerarie. 

Leone ha concluso il suo di­
scorso facendo riferimento a 
due recenti e sconcertanti epi­
sodi che interessano l'ambiente 
giudiziario. A questo proposito, 
pur ribadendo l'esigenza di un 

{trincipio legislativo che tuteli 
a libertà personale, ha affer­

mato che, per quanto attiene 
la detenzione preventiva occor­
re sollecitare il parlamento e 
il governo « perché studino mi­
sure urgenti idonee affinché 
episodi come quelli recenti, nei 
quali abbiamo visto il senso 
di giustizia e della dignità del­
lo Stato compromesso sino al­
l'estremo limite, non abbiano 
piò a verificarsi >. 

I genitori dell'ex fidanzata 

Rapiscono giovane per 
obbligarlo a sposarsi 

PALERMO. 2. 
L'anno rapito per costrin­

gerlo a sposarsi, ma lui che 
— temendo il peggio — ave­
va firmato una « carta » con 
l'impegno solenne di portare 
all'altare la sua vecchia fiam­
ma. alla vista di un prete si 
è dato alla fuga ed ha de­
nunciato il tutto ai carabi­
nieri. 

E' successo ad Alca­
mo (Trapani) la patria di 
Franca Viola. la ragazza che 
rifiutò coraggiosamente qual­
che anno addietro il matrimo­
nio « riparatore ». 

Il a caso Viola » a rovescio 
ha per protagonisti due fa­
miglie di lavoratori emigrati, 
tornati da poco dalla Germa­
nia. La figlia di una di que­
ste. Antonina Sanacore. 17 an­
ni. dopo un lungo fidanza­
mento con Salvatore Varva­
ra. più grande di lei di due 
anni, si era stancata e l'a­
veva abbandonato. Presto pe­
rò s'erano messi in mezzo 
genitori ed amici per tentare 
una riappacificazione, ma or­
mai Varvaro non voleva più 
sapere della ragazza. 

Ieri, al termine di una lun­
ga catena di tentativi di per­

suasione, il rapimento: padre 
e madre di Antonina — Vi­
to Sanacore. 42 anni e An­
tonina Scurto. 38 anni — e 
la ragazza, accompagnati da 
un conoscente sono andati a 
prendere il giovane a bordo 
di una grossa auto nel can­
tiere dove lavora. L'hanno co­
stretto a salire in macchi­
na sotto la minaccia di un 
coltellaccio e — stando a 
quanto ha raccontato Varva­
ro — l'hanno messo sotto tor­
chio per mezza giornata. 

Alla fine il giovane, spos­
sato e malconcio, ha ceduto 
ed ha sottoscritto una dichia­
razione con cui si impegna 
a sposare la ragazza. 

I suoi rapitori, non conten­
ti. a quanto pare volevano 
concludere al più presto la 
faccenda. L'hanno condotto 
dal parroco della chiesa di 
San Francesco di Paola, don 
Antonio Benenati. sotto I cui 
occhi attoniti Salvatore Var­
vara però si è messo a ti­
rare spintoni e calci, urlando 
di non avere intenzione di 
sposarsi. 

Infine è fuggito. 

v. va. 

Carabinieri in provincia di Messina 

Sparano per sbaglio: 
ferita una ragazza 

MESSINA. 2. 
Di un gravissimo episodio si 

sono resi responsabili, ieri a 
tarda sera, i carabinieri di Bar­
cellona. un centro a una cin­
quantina di chilometri da Mes­
sina. Credendo si trattasse de­
gli organizzatori di una estor­
sione — almeno questa è la 
versione ufficiale — hanno spa­
rato una raffica di m:tra con­
tro l'auto di una coppia di gio­
vani fidanzati. La ragazza. An­
gela D'Anna. 24 anni, è rima­
sta seriamente ferita a una 
spalla e alla gamba destra tra­
passata dai proiettili. 

Le sue condizioni stamane so­
no migliorate dopo essere stata 
sottoposta a un delicato inter­
vento operatorio. Il suo fidan­
zato Giuseppe Aricò. pure ven­
tiquattrenne. solo per un caso 
non è rimasto colpito dalle pal­
lottole che hanno letteralmente 
sforacchialo e ridotto a un co­

labrodo la sua « 125 ». Il grave 
fatto ha suscitato profonda im­
pressione. 

Ieri, dunque, erano quasi le 
21. i carabinieri si erano ap­
postati ai bordi di una strada 
dalla frazione Sant'Antonino di 
Barcellona per catturare l'or­
ganizzatore di una estorsione. 
L'individuo, di li a poco, sa­
rebbe dovuto andare a ritirare 
un mazzo di banconote lascia­
tegli dalla sua vittima, un ricco 
commerciante del luogo. Ma in­
vece, sul posto, è giunta l'auto 
con i fidanzati. I carabinieri han­
no fatto fuoco per avvertimen­
to. poi. visto che l'auto aveva 
ripreso la sua corsa, hanno co­
minciato a sparare con i mitra. 
L'auto si é fermata. La ragaz­
za era ferita e l'Aricò. terro­
rizzato. si è naturalmente fatto 
prendere. 

d. r. 

loro stessi (basti pensare a 
cosa sono le carceri italia­
ne), una volta in libertà tor­
nano a rubare perchè la so­
cietà li isola fino a farli en­
trare in una spirale che li 
porta a condanne sempre più 
dure e — al limite — al ri­
fiuto sempre più netto della 
norma. 

Gli studiosi e gli esperti 
sono nella grande maggioran­
za convinti che i sistemi co­
siddetti tradizionali della re­
pressione del crimine disper­
dono molto delle loro ener­
gie per perseguire, in manie­
ra indifferenziata e con il 
pesante, costoso e rigido ap­
parato della reazione puniti­
va - detentiva, l'insieme dei 
comportamenti che vanno dai 
delitti più gravi ed allarman­
ti alle condotte solo margi­
nalmente devianti. La ricer­
ca di soluzioni coerenti — 
Affermano ancora gli esper­
t i — e una strategia nuova 
contro la criminalità sono tut­
tavia ostacolate, specialmen­
te in alcuni contesti cultura­
li, dalla incomprensione o, 
addirittura, dalla opposizione 
della opinione pubblica. 

E' quanto sta avvenendo og­
gi in Itaia. La sfrenata cam­
pagna dei giornali reaziona­
ri, quella più sottile dei quo­
tidiani « benpensanti » hanno 
lo scopo evidente di gettare 
il discredito sullo stato de­
mocratico. di colpire le Isti­
tuzioni, di allarmare spesso 
falsificando e distorcendo la 
reale portata del fenomeno 
criìninalità Si crea cosi il re­
troterra necessario per tenta­
re la realizzazione di certi 
disegni politici antidemocra­
tici, si domandano più poteri 
per la polizia. Si tace inve­
ce magari che soltanto il 15 
per cento degli effettivi della 
P.S. sono adibiti oggi a com­
piti di polizia giudiziaria: si 
arriva a presentare una leg­
ge in Parlamento quale quel­
la del democristiano Di Bar­
tolomei che ricalca quella vo­
luta da Rockefeller per lo 
stato di New York e che 
punta tutto e solo sull'ina­
sprimento della pena. Qual­
cuno ha rispolverato addirit­
tura l'idea della pena di 
morte. 

E' innegabile, come abbia­
mo più volte sottolineato, che 
la preoccupazione per la dif­
fusione di forme gravi e vio­
lente di criminalità è un fatto 
che trae origini da dati og­
gettivi. Tuttavia (riportiamoci 
ancora una volta ai modelli 
americani) sarebbe fatale se 
questo dovesse ingenerare una 
resistenza verso ogni propo­
sta di innovazione sia per 
prevenire che per reprimere. 
La repressione pura e sem­
plice, la punizione indiscri­
minata finiscono per accomu­
nare piccoli e grandi delin­
quenti favorendo l'estensione 
e la coesione della organiz­
zazione criminale. 

I problema — come affer­
mano gli esperti e come inse­
gnano le esperienze di altri 
paesi — sta nell'aver la vo­
lontà politica di affrontare il 
fenomeno dell'aumento della 
criminalità alle radici, rimuo­
vendo le condizioni sociali 
che lo producono. L'8 gen­
naio scorso a New York il 
corpo di polizia è stato au­
mentato di mille uomini. At­
tualmente sono 32 mila gli 
agenti e i funzionari che cer­
cano di arginare il dilagare 
del crimine. Eppure i delitti, 
nel corso del 1973, sono au­
mentati de 3.9 per cento: il 
più vasto corpo di polizia 
del mondo è come se fosse 
impotente di fronte al cri­
mine. A Roma gli effettivi 
della P.S. sono circa 6.600 rria 
il loro impiego è ben altro 
da quello che dovrebbe esse­
re un reale e costante Impe­
gno contro gli autori di de­
litti e rapine. 

II successo dei sistemi dt 
giustizia penale si misurano 
dal numero e dal grado del 
reinserimento sociale degli in­
dividui a trattati » dopo un 
crimine. Il reinserimento ri­
chiede, oltre alla disponibili­
tà del soggetto, anche quel­
lo della società a riaccoglier­
lo. Il discorso dei «model­
li di vita » quindi ritorna più 
che mai valido. « Il tipo di 
crimine nelle città europee 
— ha detto recentemente il 
criminologo inglese Henry 
Brock — si può ritrovare ne­
gli assurdi battage pubblici­
tari per osannare un prodot­
to. per invogliare ad averlo_ 
I più deboli, se non hanno 
soldi, arrivano a procurarse­
lo rubando e rapinando— ». 

Recentemente è stato affer­
mato da un esperto crimino­
logo che «esiste un concetto 
teorico di cittadino adulto, re­
sponsabile. chiamato a parte­
cipare al funzionamento del­
la democrazia. In pratica, in­
vece, questo cittadino è trat-
tato dal potere come un ele­
mento anonimo, intercambia­
bile, indegno di fiducia: lo 
scontro tra 1 due concetti, 
l'ideale e il reale, porta ogni 
uomo vero a una rabbia, a 
una sfiducia, a un odio che 
possono raggiungere le soglie 
del delirio di persecuzione. 
E' questa la macchina in­
fernale che determina l'esplo­
sione di violenza». Si tratta 
senz'altro di una suggestiva 
definizione della spirale che 
porta l'uomo al crimine; ma 
rischierebbe di restare fine a 
se stessa, se venisse a man­
care la battaglia durissima 
che le forze politiche demo­
cratiche e quelle culturali più 
avanzate (ognuna sul proprio 
terreno) portano avanti per­
chè la nostra società cambi 
e quindi perchè ci siano me­
no crimini. 

Aladino Ginori 

Un funzionario di polizia mostra II fucile utilizzato dai bandi ti per il delitto 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 2 

Ancora un omicidio per rapina l'altra 
notte a Milano, ancora un caso — il 
terzo in una settimana — di rapinatori 
che non esitano a sparare e ad ucci­
dere per un bottino di poche lire. La 
vittima, questa volta, è stato — come 
abbiamo riferito nella nostra ultima 
edizione di ieri — il titolare di un ri­
storante di Porta Venezia, che ha te­
merariamente affrontato i due dispe­
rati che avevano svuotato la cassa e 
depredato il cameriere e l'unico clien­
te del locale racimolando poco più di 
200 mila lire, due orologi e un assegno. 

La vittima, Paolo Tongiorgi. 48 anni, 
è stato freddato da una fucilata a 
bruciapelo quando ha disarmato della 
pistola uno dei banditi. Sabato notte, 
il farmacista Edoardo Foà era stato 
fulminato da una rivoltellata per molto 
meno. 

Una scalata di delitti di fronte alla 
quale la polizia si dimostra impotente, 

perchè sono opera di sbandati pronti 
a tutto pur di racimolare quattro sol­
di per la sopravvivenza. E' già molto 
se, come ieri notte, l'allarme tempesti­
vo consente ai poliziotti di non lasciarsi 
sfuggire i delinquenti. Ieri sera a dare 
l'assalto al ristorante « Al Chicco » so­
no andati in tre con due macchine. 
Uno, che la polizia ricerca, è rimasto 
fuori a far da palo a bordo di una 
Mini; gli altri due, su una Mercedes 
con targa straniera. 

Non hanno detto molte parole: «Fer­
mi tutti. Presto soldi, presto orolo­
gi...». Italiano incerto, armi puntate 
con determinazione. Nel ristorante 
c'erano la moglie della vìttima, Ida, i 
camerieri Renzo Moruzzi e Ezio Trevi-
son, un solo cliente data l'ora tarda, 
il dott. Vito De Anna, di Roma, an­
nunciatore della RAI. Di fronte alla pi­
stola e al fucile con le canne mozze non 
c'era nulla da fare. Un bandito pren­
deva 200 mila lire dalla cassa, alleg­
geriva del portafogli e dell'orologio d'oro 
il cliente, si impossessava pure dell'oro­
logio e 10 mila lire di un cameriere. 

I banditi stavano per guadagnare 
l'uscita quando Paolo Tongiorgi è ap­
parso sulla porta del suo locale. Si era 
allontanato poco prima dell'incursione 
per portare a passeggio i cani. Quando 
ha visto i due mascherati non ha nep­
pure udito il grido dei camerieri « li la­
sci andare! ». Si è buttato su quello con 
la pistola e il bandito ha sparato la­
sciando subito dopo cadere l'arma. 

Quello con il fucile ha sparato a sua 
volta. Il Tongiorgi, colpito in pieno, è 
morto all'istante. I due sono fuggiti a 
bordo della Mercedes. L'allarme, la cac­
cia e l'auto straniera è stata intrappo­
lata in viale Abruzzi. I due hanno ten­
tato di fuggire a piedi. Sono stati pre­
si. Non avevano i soldi: dati al compli­
ce sulla Mini che non è stato ancora 
trovato; non avevano il fucile buttato 
dal finestrino ma che è stato recupe­
rato. Sono finiti a San Vittore. Dovran­
no rispondere di « omicidio a scopo di 
rapina ». Sono tutti e due di Belgrado 
e tutti e due giovanissimi. Uno si chia­
ma Branko Todorovic e ha 20 anni; l'al­
tro, Alexander Marie, ne ha 22. 

L'allucinante vicenda di un peschereccio che non può essere affondato 

Il mistero del Ma rtinsicuro sparito 
con cinque a bordo nel Mediterraneo 
Si parla di un abbordaggio, di traffici di droga, di sequestro del natante - Alle famiglie 
dei marinai tornano i corpi di due sconosciuti - Chi ha interesse a far dimenticare tutto? 

Dal nostro inviato 
MARTINSICURO (Teramo), 2 

Domenica 27 maggio 1973: 
dal porto di S. Antioco in 
Sardegna salpa il Martinsicu-
ro 11. Poco avanti, a dritta, 
il Martinsicuro HI. Sono due 
motopescherecci gemelli, ap­
partenenti alla medesima so­
cietà armatnee. Gettano so­
litamente le reti all'altezza 
delle coste di Tunisia. Ogni 
40 giorni (ogni «bordata», in 
gergo marinaresco) una scap-
r>ata a casa. Sul Martinsicuro 
II lavorano cinque uomini: 
Nazzareno Massi (capitano), 
Francesco Mignini, Vittorio 
Croci, tutti e tre di S. Be­
nedetto del Tronto Bruno Fer­
retti e lo zio Domenico De 
Felice, ambedue di Martin-
sicuro. 

I due motopescherecci pro­
cedevano verso il largo te­
nendo collegamenti radio. Ad 
un certo momento il contat­
to salta. Dal Martinsicu­
ro Il non rispondono più. Il 
silenzio perdura, diventa an­
goscioso. L'equipaggio del 
Martinsicuro III lancia l'al­
larme. • 

Accorrono mezzi militari e 
tutti i pescherecci incrocian-
ti nella zona. Del motopesca 
nessuna traccia. Che cos'è 
successo? 

II tempo è splendido, il ma­
re in bonaccia. Si pensa ad 
uno speronamento: una nave 
pirata del mare (appunto co­
me quelli della strada). Ma 
allora questa avrebbe dovuto 
trasportare merce «proibita». 
Perché c'è un codice mora­
le. più forte di quello legisla­
tivo. cui sono fedeli tutte le 
marineria del mondo: si ri­
schia la propria vita (ed è 
successo recentemente ad un 

gruppo di marinai sovietici 
nel Mare del Nord) per pre­
stare soccorso ad altri in pe­
ricolo. 

Si avanza allora l'ipotesi di 
una esplosione a bordo. Pe­
rò, a un esame più ponderato, 
né lo speronamento. né lo 
scoppio convincono intera­
mente. Una valutazione: 
il Martinsicuro II stazza 80 
tonnellate, è dotato di un mo­
tore di 350 cavalli. Un moto­
peschereccio d'altura con 400 
casse per pesce a bordo. Ep­
pure, non si rinviene un re­
litto, un resto, un salvagen­
te, una chiazza di nafta. 

Il peschereccio è scompar­
so, si è dissolto come se fos-

Taranto : 
sequestrati 
120 chili 
di cozze 
inquinate 

TARANTO. 2 
Oltre 120 kg. di cozze avaria­

te e pesce incommerciabile so­
no stati sequestrati a Taranto 
dai carabinieri del nucleo ra­
diomobile. Quando, con la loro 
vettura, i militi sono giunti nei 
pressi dell'ingresso dell'Italsi-
dcr. hanno visto allontanarsi 
di corsa alcuni venditori am­
bulanti che sono soliti sostare 
dinanzi ai cancelli dello stabi­
limento. La merce, infatti, era 
tutta invendibile: le cozze pro­
venivano dai vivai semidistrut­
ti nelle zone di mare inquinato. 

ASSALI7 IL TRENO GLASGOW-LONDRA 

Hanno arrestato l'autore 
della «rapina del secolo» 

LONDRA, 2. 
La polizia britannica ha annunciato ieri sera che Ronald Biggs. 

uno dei protagonisti della clamorosa « rapina al treno postale > 
Glasgow-Londra, è stato arrestato in Brasile. Due poliziotti bri­
tannici sono partiti mercoledì da Londra per il Brasile per cat­
turare Biggs. 

La rapina al treno postale venne compiuta da un gruppo di 
15 persone l'8 agosto 1963; fruttò un bottino di 2.600.000 sterline in 
contanti. Tutti i partecipanti a quella che venne definita la era-
pina del secolo » vennero successivamente presi; Biggs, che ha 
ora 44 anni, riusci a fuggire di prigione nel luglio 1963 dopo aver 
scontato 14 mesi della condanna a 30 anni di reclusione. Da allora 
la sua presenza era slata periodicamente segnalata in qualche 
parte del mondo, ma la polizia non aveva mai potuto arrestarlo 
nuovamente. 

Il «Daily Express > afferma nel suo numero di sabato che 
Biggs è stato preso in una stanza del nono piano dell'hotel «Tro-
cadero» di Rio de Janeiro, presso la spiaggia di Copacabana. 
Era in costume da bagno ed insieme ad una ragazza di 22 anni. 

se stato ingoiato da uno dei 
mostri marini delle leggende. 
Poi ci sono testimonianze (al­
cune in seguito ritratta­
te: perché?). I marinai del 
Martinsicuro 111 affermano di 
aver visto una nave « copri­
re » una luce più piccola: cer­
tamente quella del natante ge­
mello. 

Qualcuno afferma, invece, di 
aver notato da terra una 
grossa imbarcazione raggiun­
gere ed affiancare il Martin-
sicuro 11. Altri pescatori par­
lano dello stesso motopesca 
trainato da un « cargo ». Il 
Martinsicuro II come un « va­
scello fantasma »? Siamo 
sempre nell'ambito delle leg­
gende. 

Salgono, comunque, gli in­
terrogativi ed i dubbi. Sono 
giorni di ansia per le fami­
glie e le marinerie di S. Be­
nedetto del Tronto e di Mar­
tinsicuro, segnate da tanti lut­
ti. da tante tragedie del ma­
re. Passano due mesi e l'in­
combente ovatta del tempo 
viene spazzata via da una 
notizia: è stato ritrovato il 
corpo del motorista Bru­
no Ferretti. 

La moglie Carolina Ferri 
corre a S. Antioco. Ma la 
salma è stata già tumula­
ta, 

Il riconoscimento è sta­
to effettuato da alcuni com­
mercianti del luogo. A Ca­
rolina Ferri consegnano al­
cuni indumenti del congiunto. 
Ma essa non li ha mai vi­
sti addosso a Bruno. Ver­
so I primi di settembre Io 
annuncio del ritrovamento 
(con analoga procedura di ri­
conoscimento) di un altro ca­
davere: quello di Domenico 
Di Felice. Questa volta, la 
moglie Annunziata ed i fratel­
li giungono prima del seppel­
limento. Osservano il corpo 
martoriato. Non hanno esi­
tazione: « Non è Domenico ». 
Il marinaio — per un vec­
chio incidente — aveva II lo­
bo di un orecchio mozzato 
e quella salma non presen­
tava alcuna amputazione del 
genere. 

Poi Domenico portava la 
dentiera. Il cadavere, invece, 
aveva una solida e nor­
malissima dentatura. Il fatto 
accresce i sospetti della mo­
glie di Bruno Ferretti: chie­
de il disseppellimento e l'au­
topsia della salma (che ina­
spettatamente, come vedremo, 
è inviata a Martinsicuro). 

• Avviene la ricognizione, ma 
Carolina Ferri ed anche i pa­
renti dichiarano precisamen­
te di aver di fronte i resti 
di uno sconosciuto. Anche qui 
prove e controprove: la den­
tatura, l'altezza, altri partico­
lari intimi. 

E' la penosa speranza di 
due mogli ad essere spinta 

fino a negare l'evidenza? No, 
perché con loro assistono aile 
pietose operazioni di identi­
ficazione anche altri congiun­
ti. A Martinsicuro nessuno se­
gue il trasporto al cimitero 
della salma non riconosciu­
ta. Uomini e donne si assie­
pano muti sulla piazzetta. Psi­
cosi collettiva? A parte i ri­
sultati negativi delle due ri­
cognizioni sui cadaveri, vi so­
no altri elementi che suffra­
gano la diffidenza della gen­
te di Martinsicuro. Citiamo­
ne alcuni. Abbiamo già det­
to degli inquietanti interroga­
tivi sul misterioso « dissolvi­
mento» del natante. Poi c'è 
l'inspiegabile arrivo (con con­
trassegno!) della presunta 
salma di Bruno Ferretti. 

Trascriviamo: «Comune di 
S. Antioco... il sindaco, vista 
la domanda della signora Fer­
ri Carolina vedova Fer­
retti per ottenere l'autorizza­
zione a far trasportare da 
questo comune al cimitero di 
Martinsicuro, ecc. ». Ecco: 
Carolina Ferretti non ha mai 
chiesto la traslazione del­
la salma! C'è qualcuno che 
vuole imbrogliare le carte? 
Chi opera per mettere al più 
presto una pietra sopra alla 
oscura e sconcertante vicen­
da? Qualcuno in Tunisia, in 
Francia, in Italia? S. Antioco 
è frequentata da marsigliesi 
e tunisini. Anzi, due tunisi­
ni in cerca di un passaggio 
(di solito poi vengono sbar­
cati su qualche natante in at­
tesa, al largo delle acque ter­
ritoriali del loro paese) furo­
no il 27 maggio, indirizzati 
verso il Martinsicuro II, già 
con i motori accesi. 

E* noto altresì come le ac­
que di quella parte del Me­
diterraneo costituiscono i per­
corsi « incriminati » per traf­
fici illeciti. Soprattutto dro­
ga e armi con Marsiglia cen­
tro smistamento. Poteva si­
curamente far comodo a tan­
ti il Martinsicuro ti, una bar­
ca insospettata, per di più so­
lida e veloce. A questo pro­
posito negli ambienti della po­
lizia non si esclude la pro­
babilità di un arrembaggio — 
anche se sanguinoso — per 
appropriarsi con la forza del 
natante. Non basta. Fino al 
dicembre scorso sono giunti 
ai familiari dei marinai scom­
parsi di S. Benedetto, telefo­
nate Intemazionali con rice­
zione molto confusa. Su que­
ste strane comunicazioni e-
siste una apposita documen­
tazione. Altri collegamenti con 
1 familiari sono stati cerca­
ti anche con radio - telefo­
ni di bordo: stessa ricezione 
cattiva (si udivano saluti ed 
il classico «o.k.! Passo e 
chiudo» in uso sulle navi). 

Walter Montanari 

SIMONE 
DE BEAUVOIR 
A conti fatti 

II nuovo capitolo 
dell'autobiografìa, dal 
1962 a oggi: gli incontri, 
i viaggi, le passioni politiche 
e artistiche. L. 4800. 

PETER WEISS 
ll'ólderlin 

Il più recente successo 
teatrale di Weiss porta in 
scena il personaggio 
emblematico di un poeta 
diviso tra arte e impegno 
politico. L. 3500. 

GOFFREDO 
PARISE 
La grande vacanza 

Ritorna il secondo romanzo 
di Parise: «... una fuga, un 
Incastro di volti e oggetti 
alla Chagall » (Eugenio 
Montale). L. 2800. 

AUGUSTO 
FRASSINETI 
Misteri dei ministeri 

In una stesura completamente 
nuova, un beffardo trattato 
sulle «grandezze» della 
burocrazia. L. 4000. 

ANTICHE SAGHE 
ISLANDESI 
Erik il Rosso e i Vichinghi 
protesi all'avventura e alla 
scoperta. «Chi legge le 
saghe, vedrà prefigurate in 
esse il romanzo moderno» < 
( J. L. Borges). A cura di 
M. Scovazzi. L. 5000. 

HUGH THOMAS 
Storia di Cuba 1762-1970 

«Il dramma cubano in una 
ricostruzione di estrema 
utilità e di ampio respiro» 
(The Times). L. i o 000. 

LAMOUR 
LAMBERTI 
Il sistema mondiale della droga 

Le vie segrete dell'eroina: 
i risvolti politici ed economici 
di un traffico inarrestabile. 
L.2000. 

Nei tascabili della « PBE » so­
no usciti: Vree Jazz!Black 
Power di Carlcs e Comolli, 
una originale disamina del 
jazz dal punto di vista nero 
(L. 2000); una nuova edizio­
ne dello Strawinsky di Ro­
man Vlad (L. 2000); Intro­
duzione alla linguistica ro­
manza di Iordan e Orr (Li­
re 3200), e Tacito e il desti­
no dell Impero di Alain Mi­
chel (L. 2200). 

ALBERT EINSTEIN 
MAX BORN 
Scienza e vita. 
Lettere ipió-iyjj 

«Una fonte di inestimabile 
valore per la storia della 
scienza» (Bertrand Russell). 
L. 3000. 

BRUNO ZEVI 
II linguaggio moderno 
dell'architettura 

Una guida polemica al 
codice anticlassico. L. 1600. 

ANDRZEJ 
WALICKI 
Una utopia conservatrice 

Una storia degli slavofili 
russi che illumina anche il 
romanticismo europeo. A 
cura di Vittorio Strada. 
L. 9000. 

MEIR MERHAV 
Dìpcndettza tecnologica 
e sottosviluppo 

L'analisi più sistematica d ie 
la scuola keynesiana abbia 
prodotto in argomento. 
L.6000. 

Negli «Struzzi»: 

I CAPOLAVORI 
DI EDUARDO 
In due volumi, da Ditegli 
sempre di si (1927) a 7/ 
contratto (1967). L. 3500. 
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La tragedia nel grattacielo in fiamme 
Forse sono 250 le vittime a San Paolo del Brasile - Terrore appena dal dodicesimo piano si sono 
levate le fiamme - Elicotteri sul tetto - Con una fune un vigile del fuoco ha salvato 18 persone 

SAN PAOLO. 2 
Si teme che sia destinato a 

superare in giornata quota 
250 il bilancio delle vit­
time dell'incendio che ha di 
vorato, ieri mattina, gran par­
te di un grattacielo di venti­
due piani nel centro di San 
Paolo. Le ultime cifre ufficia­
li parlano di 181 morti; i feri­
ti e gli ustionati sono circa 
250. Ma i vigili del fuoco con­
tinuavano, stamane, a fruga­
re fra le rovine annerite del 
modernissimo edificio inaugu­
rato l'anno scorso. 

Mentre ì pompieri in ti;ta di 

amianto estraevano i corpi dal 
cumuli di detriti 1 medici dei 
vicini ospedali si prodigavano 
per salvare le oltre cinquanta 
persone ricoverate in gravis­
sime condizioni. 

C'erano circa 650 persono 
nel grattacielo Joelma, occu­
pato per dieci piani da un 
autosilo a parcheggio automa­
tico, e per il resto da una 
grande banca e da uffici, quan­
do poco dopo le nove del mat­
tino di venerdì è scoppiato 
l'incendio al dodicesimo ^lano. 

Chi sì trovava su quel pia­
no e a quelli superiori è stato 

preso in trappola. Milioni di 
persone hanno visto angoscia­
te la tragica sequenza degli 
avvenimenti, trasmessa In di­
retta dalla televisione. Gli e-
licotter; Cèll'avlazione milita­
re, più volte respìnti dalla 
spessa nube di fumo, sono 
riusciti infine a posarsi sul 
terrazzo in vetta al grattacie­
lo, e hanno tratto in salvo 
settantadue persone; il calo­
re era tale che la vernice de­
gli apparecchi è stata intac­
cata e si è staccata in più 
punti. 

Dai vicini edifici I vigili del 

fuoco hanno raggiunto, con 
ardita manovra a pendolo al­
l'estremità di lunghe corde, le 
finestre del grattacielo, por­
tando in salvo, sulle spalle, le 
persone che sì aggrappavano 
ai davanzali. 

Il sergente José Rufino, che 
lanciandosi con una corda, nel­
lo stile dei film dì Tarzan, da 
un attiguo palazzo ha salvato 
diciotto persone, per poco non 
veniva ucciso da un uomo che, 
lanciatosi da una finestra nel 
disperato tentativo di salvarsi, 
lo ha investito a mezz'aria 
prima dì piombare al suolo. 

«E' venuto giù urlando dal 
diciannovesimo piano » ha rac­
contato il pompiere e si è 
scontrato in aria con uno che 
cadeva dal sedicesimo. Sono 
stato colpito in pieno, l'uomo 
che avevo sulle spalle e cerca­
vo di portare in salvo è stato 
proiettato via. Tutti e tre so­
no finiti giù e sono morti. Io 
sono riuscito a restare aggrap­
pato alla fune ». 

NELLA FOTO: un elicottero si 
posa sul tetto del grattacielo 
In fiamme e porta in salvo al­
cune persone. 

Settimana decisiva per le sorti del procuratore generale di Roma 

Le 5 inchieste sul caso Spagnuolo 
Il Consiglio superiore l'ha convocato per martedì — Il giorno dopo sarà la volta della commissione parlamentare Antimafia 
Ma restano le indagini e i procedimenti della magistratura romana e fiorentina e dell'« inviato speciale » dal ministero 
Trasferimento o prova di forza? — Una vicenda che mette al la prova la capacità di vigilanza e di controllo democratica 

Locri 

Maestro 
uccide un 

collega per un 
rimprovero 

LOCRI. 2. 
Un maestro elementare ha 

ucciso a colpi di pistola un 
suo collega. I motivi, stando 
alle prime indiscrezioni, sa­
rebbero anch'essi in qualche 
modo inerenti 1 attività pro­
fessionale dei due. Ma vedia­
mo. prima di tulto, chi sono 
i protagonisti. La vittima è 
Silvio Stranges. 53 anni, spo­
sato con due figli; il suo as­
sassino è Domenico Pizzata. 
34 anni, scapolo. Il primo 
era segretario della locale 
sezione della DC. il secondo 
è monarchico ed è stato can­
didato alle elezioni ammini­
strative del 1970 nelle liste 
del suo partito per il Consi­
glio provinciale di Reggio Ca­
labria. Il Pizzata ora è la­
titante. 

I motivi del delitto, come si 
diceva, sarebbero riconducibi­
li all'attività professionale dei 
due anche se si tratta, ripe­
tiamo, per ora soltanto di in­
discrezioni. Domenico Pizza­
ta, da anni, inseguiva un po­
sto. una supplenza nella scuo­
la e nel frattempo si era an­
che iscritto alla facoltà di 
medicina dell'Università di 
Messina. 

Quest'anno, appunto, era 
stato assegnato ad un dopo 
scuola istituito dal comune: 
« Tipo nervoso, soggetto ad 
esaurimenti ». come lo de­
scrivono alcuni suoi conoscen­
ti a S. Luca avrebbe maltrat­
tato alcuni giorni fa un bam­
bino. Per questo fatto sareb­
be stato rimproverato, di 
fronte agli stessi scolari dal­
lo Stranges, che eia «fidu­
ciario» del complesso scola­
stico nei confronti della dire­
zione didattica che ha sede 
a Bovalino. Questo rimpro­
vero non sarebbe andato giù 
al Pizzata e stamane, poco 
prima delle ore 11, è entra­
to nella scuola e, spalancata 
la porta dell'aula dove stava 
svolgendo il proprio lavoro 
lo Stranges, l'ha invitato ad 
uscire. Appena giunti sulla so­
glia dell'edifìcio, il Pizzata ha 
estratto dalla tasca una pistola 
calibro 7.35 scaricandola sulla 
sua vittima. Dopo di che ha 
percorso la via centrale del 
paese con l'arma ancora im­
pugnata. 

L'omicida si è costituito in 
serata al comando dei carabi­
nieri di San Luca: appariva in 
st i to di forte agitazione, ha 
consegnato al capitano Cairo. 
comandante dslla comaignia 
di Locri, l'arma del delitto 
— una pistola calibro 7,35 — e 
una cassetta piena di proiet­
tili. E' stato portato nelle car­
ceri di Locri. 

Per 11 caso Spagnuolo è pros­
sima una prima decisiva con­
clusione: entro questa setti­
mana, o al massimo all'ini­
zio della prossima, si saprà 
se il potente magistrato, l'uo­
mo che ha tenuto il timone 
di uno degli uffici più pre­
stigiosi e delicati dell'ammi­
nistrazione della giustizia a 
Milano, Genova e Roma, è 
riuscito ancora una volta ad 
uscire indenne dalle critiche 
e dai violenti attacchi che lo 
hanno raggiunto in questi 
ultimi tempi. O se invece, 
nonostante la strenua resi­
stenza. alla fine ha dovuto 
cedere le armi di fronte ad 
una serie di fatti e di di­
chiarazioni che ne hanno 
fortemente minato il presti­
gio. 

Una cosa però è certa, co­
munque vada a finire la vi­
cenda personale del procura­
tore generale: l'intera que­
stione rimarrà aperta perchè 
essa è solo un esempio rive­
latore di una serie di collu­
sioni, silenzi, mezze ammis­
sioni. corruzioni, condiziona­
menti che caratterizzano i 
rapporti tra certi esponenti 
della magistratura e della 
polizia, tra mafia e centri di 
potere politico ed econo­
mico. 

Carmelo Spagnuolo è stato 
convocato per martedì dal 
Consiglio superiore che sta 
svolgendo l'indagine prelimi­
nare che potrebbe sfociare in 
un « trasferimento d'ufficio » 
dell'alto magistrato. Il gior­
no dopo, insieme al questo­
re Mangano, dovrà spiegare 
parecchi a misteri » alla com­
missione parlamentare della 
Antimafia . Al termine di 
questo tour de force (certo 
inusuale per un procuratore 
generale per di più della for­
za e delia notorietà di Spa­
gnuolo) l'alto magistrato ro­
mano potrebbe ritrovarsi pre­
sidente di una sezione civile 
della Cassazione, una promo­
zione certo, ma anche una 
rimozione. 

Se questo dovesse accadere 
è • certo che il P.G. romano 
non resterebbe impassibile. 
Spagnuolo passa, ed in effetti 
lo è. per un uomo freddo, di­
ciamo anche calcolatore, che 
ha fatto una brillante carrie­
ra per certe indubbie qualità 
e par una preparazione giu­
ridica non comune, ma anche 
per la capacità di destreggiar­
si bene nelle tempeste poli-
ticha Gli avvenimenti non 
Io sorprendono quasi mai. Un 
trasferimento d'ufficio quin­
di non lo troverebbe certo 
impreparato: e questo egli 
l'ha fatto ampiamente capire 
e nell'intervista al * Mondo » 
(sono state proprio quelle di­
chiarazioni a dare l'avvio al­
le ultime bordate contro il 
P.G.) e nelle dichiarazioni a 
mezza voce che i suoi amici 
fanno nei corr.doi di palazzo 
di giustizia a questo o quel 
giornalista. 

L'intervista al settimanale 
è stata interpretata da quasi 
tutti come una avvisaglia del 
contrattacco che • il procura­
tore generale potrebbe scate­
nare. Qualcuno l'ha chiamata 
un « avviso ». Certo le cose 
dette in quell'occasione erano 
di una gravità eccezionale so­
prattutto perchè a parlare 
era 11 procuratore generale di 
Roma, cioè la massima au­
torità requirente della capi­
tale: si Accusavano certi uf­

fici della polizia di essere al 
centro di affari molto poco 
chiari, si chiamava in causa 
direttamente l'ex capo delia 
polizia Vicari, si puntava il 
dito contro certi magistrati 
che avrebbero manipolato le 
bobine con le intercettazioni 

Se queste erano le avvisa­
glie. figuriamoci che cosa po­
trebbe essere l'attacco fron­
tale. Semmai stupisce che 
Spagnuolo finora abbia reagi­
to solo con piccoli sussulti al 
cannoneggiamento dei suoi 
avversari, i quali evidente­
mente non sono né i Greco, 
né i Ferrara, cioè gente della 
portata di un tecnico delle 
intercettazioni e di un confi­
dente di Mangano. 

Il gioco (se si vuol chiamar­
lo così) coinvolge personaggi 
molto più in alto. Questa im­
passibilità è sinonimo di si­
curezza o è una dimostrazio­
ne di passività? Si saprà quan­
do egli parlerà davanti al 
Consiglio superiore della ma­
gistratura per scagionarsi. Ma 
se Spagnuolo riuscirà ancora 
a rimanere sulla sua poltro­
na che cosa accadrà? Il mec­
canismo che si è messo in 
moto e che ha fatto deborda­
re un limaccioso fiume di 
« misteri » giudiziari e no, 

diffìcilmente potrà essere fer­
mato. 

C'è infatti anche una in­
chiesta del ministero in cor­
so, c*è inoltre una indagine 
della magistratura dì Firen­
ze alla quale la Cassazione 
ha affidato l'esame delle ac­
cuse mosse al P.G. e da que­
st'ultimo ritorte. C'è una in­
dagine del presidente della 
corte d'Appello, c'è l'interesse 
alla vicenda dell'Antimafia: 
ognuna di queste indagini può 
mettere in luce altri sconcer­
tanti particolari, altre gravi 
responsabilità. 

L'importante è che comun­
que venga fatta piena luce 
su tutto il groviglio di oscuri 
interessi e manovre che spes­
so hanno trovato ricettacolo 
anche in uffici statali che do­
vrebbero invece essere al dì 
«sopra di ogni sospetto». 

La vicenda Spagnuolo. qual­
siasi siano le soluzioni prov­
visorie, ha già insegnato qual­
cosa a molti: l'attenzione del­
l'opinione pubblica, la presen­
za vigile delle forze democra­
tiche in ogni circostanza pos­
sono far esplodere dei bubbo­
ni che altrimenti diventereb­
bero esiziali per la vita di un 
pa^se civile. 

Dal momento in cui è co­

minciato il tourbillon delle 
accuse e delle allarmanti ri­
sposte si sono rimesse in mo­
to alcune delicate istruttorie 
che erano rimaste nel casset­
to del procuratore generale: 
l'inchiesta sul MSI, l'indagi­
ne sulla manipolazione delle 
bobine mafiose mandate al 
giudice istruttore, l'inchiesta 
sul fallimento della Ferrobe-
tom nel quale sono coinvolti 
luminari del diritto e così 
via. 

Spagnuolo 6i presenterà 
quindi al Consiglio superiore 
alzando le mani per far ve­
dere che non è un avocatore 
di professione e che si è oc­
cupato di certi processi solo 
perchè questo era il suo do­
vere. Anche per l'inchiesta 
sulla RAI-TV egli ha una ri­
sposta pronta: è in corso una 
perizia contabile, poi si ve­
drà se incriminare alcuni di­
rigenti. 

Basterà questo per blocca­
re il suo trasferimento? Non 
lo sappiamo. E* certo che pe­
rò non basta per dissipare le 
preoccupazioni sul funziona­
mento di una parte dell'am­
ministrazione giudiziaria e di 
certi altri uffici statali. 
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Azione in difesa della salute alla Vallesusa 

Scolorire blue-jeans 
avvelena le operaie 

La sostanza impiegata produce una polvere micidiale - 200 lavoratrici colpite 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 2. 

Una vigorosa azione in dife­
sa della salute dei lavoratori 
è in corso al cotonifìcio Val­
lesusa di Rivarolo (il maggio­
re stabilimento del gruppo tes­
sile che anni fa Felice Riva 
mandò in malora) dove da al­
cuni giorni gli operai e le ope­
raie si rifiutano di tessere 
una certa stoffa. Si tratta di 
una tela grezza che appare 
già stinta anche se nuova, 
usata per confezionare quei 
« blu-jeans » e giacconi che 
sembrano frusti e sono mol­
to di moda oggi tra i giova­
ni che spesso li acquistano 
a caro prezzo nelle « bouti-
ques». 

La operazione con cui il 
tessuto nuovo viene scolorato 
e fatto sembrare usato si 
chiama « imbozzimatura » e 
viene eseguita nel reparto tes­
situra d<»llo stabilimento di Ri­
varolo dove lavorano circa 
200 operai ed operaie. Nelle 
macchine per l'appretto, il fi­
lo che esce dalle rocche vie­
ne impregnato con speciali 
coloranti, di colore blu scu­
ro o blu chiaro. Quando 11 
filo giunge ai telai di tessitu­
ra, 11 colorante ormai asciu­
gato produce una polvere im­
palpabile e micidiale, che si 
diffonde in tutto il reparto ed 

i lavoratori sono costretti a 
toccare e respirare. 

Nei quattro mesi da quando 
è iniziata questa lavorazio­
ne, quasi tutti i duecento la­
voratori hanno accusato gravi 
disturbi: prima prurito alle 
mani, poi macchie rosse sul­
l'epidermide, quindi piaghe 
sanguinanti, bruciore di gola, 
seiibo ai soffocamento, cona­
ti di vomito, malori. 

L'allarme è cresciuto nel 
reparto, ed il consiglio di fab­
brica è andato a protestare 
con la direzione centrale dei 
cotonifici Vallesusa. 

Operai ed operaie della tes­
situra hanno fermato i telai 
con la tela da « blue-jeans » 
continuando la produzione de­
gli altri tipi di tessuto. 

Dapprima la direzione 
aziendale ha cercato di im­
porre un « compromesso »: 
continuate almeno la produ­
zione del tessuto blu chiaro, 
ha detto a( lavoratori, ed in­
tanto noi faremo eseguire vi­
site mediche su alcuni ope­
rai. Di fronte al rifiuto degli 
interessati, la direzione è pas­
sata alle maniere dure. Ha 
convocato una parte delle 
operaie, - ha minacciato 
la messa a cassa integra­
zione di tutto il reparto ed 
ha presentato una singolare 
dichiaratone medica: su car­

ta intestata dell'ospedale ci­
vile di Castellamonte, un tale 
prof. Rossi afferma di ave­
re assumo «informazioni chi­
miche» dalla CEVMI di Pa­
rigi e dalla Atlantic Chemi­
cal Corporation nordamerica­
na e ripete testualmente quan­
to aveva già scritto nella pre­
cedente dichiarazione la casa 
produttrice della sostanza: 
« I coloranti padazoici sono 
miscele stabilizzate di naftoli 
e sali sodici, di costituzione 
chimica identica a coloranti 
di combinaz.one naftolica già 
in commercio da lungo tem­
po e privi di azione tossica; 
si fa presente come In nes­
suno di essi si trovi presente 
il naftolo tipo ASS (prodotto 
viceversa di cui è stata sta­
bilita la tossicità) ». 

Lungi dal farsi rassicura­
re da questa dichiarazione, i 
lavoratori proseguono la lot­
ta. Le organizzazioni sindaca­
li hanno chiesto ai CVS che 
vengano comunicate tutte le 
sostanze usate in quei colo­
ranti, che vengano fatti rilie­
vi della polverosità nel repar­
to tessitura, che tutte le ope­
rale e gli operai siano sotto­
posti a visite mediche accu­
rate e, nel frattempo, cessi 
completamente la lavorazione 
di quel tipo di tela. 

Michele Costa 

Lettere 
ali9 Unita: 

Gli scandalosi 
profitti 
dei petrolieri 
Cara Unità, 

la campagna orchestrata dai 
governi della Comunità euro­
pea e dal capitalismo inter-
nazionale, tendente a far ri­
cadere sul Paesi arabi la col­
pa dell'attuale crisi nel cam­
po energetico, non è altro che 
una manovra disonesta per 
mascherare la verità all'opi­
nione pubblica. E' passato il 
tempo in cui le compagnie pe­
trolìfere, avendo il monopolio 
assoluto dello sfruttamento 
del giacimenti di petrolio, pa­
gavano ai Paesi produttori un 
prezzo irrisorio: un litro di 
benzina veniva a costare al­
le compagnie pressapoco 
quanto un litro d'acqua e-
stratta da un fiume e resa . 
potabile. Il resto, e si tratta­
va di somme favolose, fini­
va nelle tasche dei trust pe­
troliferi e di certi governi 
che mettono le tasse sulla 
benzina. 

Oggi gli arabi hanno pre­
so coscienza del fatto che se 
si continuerà a questo mo­
do, le loro riserve petrolife-1 
re si esauriranno rapidamen- ' 
fé: perchè stupirsi allora se 
cercano di trarre da questa 
ricchezza che hanno in casa 
maggiori benefici? Resta co­
munque il fatto che sono tut­
tora le compagnie che rea­
lizzano i maggiori profitti da 
questa crisi: hanno infatti pa­
gato il grezzo al vecchio prez­
zo, hanno accumulato enormt 
quantità di combustibile, ed 
ora lo vogliono vendere ai 
prezzi maggiorati. Si tratta di 
miliardi e miliardi che fini­
scono in mano ai petrolieri. 
E come al solito, a farne le 
spese, sono i comuni cittadi­
ni: gli operai, i contadini, i 
piccoli commercianti, gli ar­
tigiani fé non certamente gli 
industriali: perchè anche quel­
li che non hanno niente a che 
fare col petrolio, si rifanno 
subito sulla povera gente au­
mentando il prezzo dei loro 
prodotti). 

Ringrazio per l'eventuale 
pubblicazione, anche se pre­
go di omettere la firma in 
quanto lavoro presso un en­
te comunitario e non vorrei 
subire conseguenze. 

L. C. 
(Parigi) 

I comunisti svizzeri 
contro 
l'iniziativa razzista 
Cari compagni, 

vi allego una messa a pun­
to indirizzata al Giorno ri­
guardante un articolo che po­
trebbe seminare un certo di­
sorientamento tra gli emigra­
ti italiani. Ecco la lettera: 

« Egregio direttore, con sor­
presa ho letto nel suo gior­
nale del 17 gennaio, sotto il 
titolo " Coalizione di forze de­
mocratiche contro l'erede di 
Schwarzenbach " che " il rag­
gruppamento comunista, è as­
sente ancora una volta...". A 
questo proposito vorrei fare 
le seguenti precisazioni: 1) 
tutta la sinistra svizzera si è 
schierata contro l'iniziativa 
contro l'inforestieramento del 
1970, in particolare il Partito 
svizzero del lavoro; 2) l'orga­
no di stampa da voi menzio­
nato (L'Etincelle) non è né 
rappresentativo della sinistra, 
né da prendere sul serio, in 
quanto organo — che del re­
sto non viene più pubblica­
to — di un sedicente partito 
comunista creazione di un per­
sonaggio isolato; 3) per quan­
to riguarda la posizione del 
Partito svizzero del lavoro a 
proposito dell'iniziativa della 
Azione Nazionale del signor 
Oehen e C. oggi in discussio­
ne, non può esistere alcun 
dubbio: il Partito svizzero del 
lavoro combatterà questa ini­
ziativa in Parlamento come in 
votazione popolare. Il "rag­
gruppamento comunista" fa­
rà tutto ciò che è nelle sue 
possibilità per far cadere que­
sta iniziativa ». 

Con i miei fraterni saluti. 
KARL ODERMATT 

dell'Ufficio politico del Par­
tito svizzero del lavoro e 

direttore del Vorwarts 
(Ginevra) 

Col divorzio si è 
posto fine a 
crudeli situazioni 
Compagno direttore, 

questo atteggiamento auto­
ritario del sen. Fanfani, il 
quale a tutti i costi vuol fa­
re il referendum sul divor­
zio anche se molti suoi stes­
si compagni di partito sono 
di parere diverso, sembra det­
tato da pericolosi scopi poli­
tici della DC, tesi a creare di­
visione e discordia tra il po­
polo. Il segretario democri­
stiano, invece di impegnarsi 
in prima persona perchè si 
attuino le riforme indispen­
sabili per migliorare le con­
dizioni dei lavoratori e per 
far superare l'attuale crisi, è 
diventato una specie di gui­
da dei rari Andreolti, Gedda, 
Gabrio Lombardi, tutti esimi 
oscurantisti di lunga fede, af­
fiancati in quest'occasione dal 
caporione Almirante. Davvero 
una bella compagnia. 

E la Chiesa? E' abbastanza 
cauta, è vero, ma i promoto­
ri del referendum hanno a-
vuto in occasione della rac­
colta delle firme il suo so­
stegno. La Chiesa è contro il 
divorzio, ma mi si dovrebbe 
spiegare perchè prima della 
legge del 11 i divorziali non 
mancavano, ed erano duchi, 
marchesi, conti, industriali, at­
tori e attrici: tutta gente ca­
rica di milioni che, pagando, 
in poco tempo divorziavano. 
Il matrimonio era indissolu­
bile soltanto per i poveri, an 
che se la loro famiglia era 
ormai disintegrata e soltanto 
oggi, con la civilissima legge 
sul divorzio, hanno potuto ri 
costruire le proprie famiglie 
reati, risolvendo le loro cru­
deli condizioni e dando l no­
mi ai propri figli. 

Tanti fraterni saluti da un 

vecchio compagno di 78 an­
ni, sempre sulla breccia: da 
molti anni affiggo tutti i glor-
ni il nostro caro giornale nel­
la bacheca, sottolineando in 
rosso le notizie più impor­
tanti. 

ARTURO BOCCARDO 
(Serravalle S. - Alessandria) 

I soldati chiedono 
più libertà 
in caserma 
Signor direttore, 

a proposito delle notizie 
pubblicate dall'Unità sullo 
stato d'allarme in cui sono 
state messe le caserme Italia-
ne, possiamo confermare che, 
per quanto riguarda la no­
stra caserma questo stato di 
allarme c'è stato. Sono state 
raddoppiate le guardie, i vari 
picchetti notturni hanno gi­
rato armali per tutta la not­
te. Quello che ci ha maggior­
mente colpito, non è stato 
tanto il fatto in se stesso, 
quanto le motivazioni date da­
gli ufficiali. Ci è slato spie­
gato che la situazione politi­
ca ed economica in Italia è 
particolarmente grave e che 
situazioni di questo tipo «por­
tano alla guerra ». Hanno ag­
giunto che c'è il pericolo di 
«attacchi di feddayn e di e-
stremisti ». 

Che cosa significa tutto que­
sto? I rappresentanti del go­
verno devono subito parlare 
chiaro, far sapere se dietro 
tutto questo si nasconde la 
manovra di chi vorrebbe por­
tare un attacco alle istituzio­
ni democratiche. Comunque, 
di una cosa tutti devono es­
sere a conoscenza: e cioè che 
la quasi totalità dei soldati 
sono democratici, pronti ad 
opporsi a qualsiasi tentativo 
di eversione fascista. Abbiamo 
tuttavia una sola e grave dif­
ficoltà: siamo troppo isolati e 
tentano di tenerci isolati. Per­
tanto è necessario adottare 
immediatamente alcune misu­
re per fare entrare la demo­
crazia nell'esercito: primo, li­
bertà di leggere tutti i gior­
nali e i libri che si vuole; 
secondo, libertà di discutere, 
di organizzarci, di far valere 
t nostri diritti. Tutto ciò ci 
viene negato dai regolamen­
ti militari che ricalcano anco­
ra norme fasciste e che deb­
bono al più presto essere abo­
lite. 

LETTERA FIRMATA 
(Novara) 

Caro direttore, 
domenica 13 gennaio mi so­

no recato alla caserma «G. 
Gamerra» in quel di Venaria 
Reale (Torino) a fare visita 
ad un amico e, mentre ero 
in attesa, lo sguardo curioso 
è andato a scoprire e legge­
re sulle mura dell'entrata 
principale della caserma stes­
sa, la seguente frase: « E' l'a­
ratro che traccia il solco, ma 
è la spada che lo difende -
Mussolini». Essendo il sotto­
scritto un ex partigiano com­
battente, ferito per la causa 
della libertà, la frase sopra 
menzionata mi ha profonda­
mente meravigliato e stupito 
nel contempo, soprattutto nel 
pensare che a distanza di 30 
anni — e il 1944, per noi par­
tigiani, fu anno terribile, an­
che se vincente — si debbo­
no ancora leggere certe fra­
si, esaltando la penna e il 
«pensiero» di un pazzo av­
venturiero che, oltre ad aver 
privato il popolo italiano del­
la libertà per ben vent'anni, 
gli ha fatto subire, con la 
sporca guerra, lutti e dolori. 
Se è vero, come è vero, che 
la libertà è un patrimonio in­
dissolubile, rammarica de­
nunciare la tolleranza, anche 
su questi aspetti, che certi 
comandanti militari usano no­
stalgicamente, offendendo i 
valori sanciti dalla nostra Co­
stituzione nata dalla Resisten­

za. VIRGINIO TOGNELLA 
(Busto Arsizio - Varese) 

Compagno direttore, . 
siamo un gruppo di militari 

di leva della caserma « Vit­
torio Veneto» qui in provin­
cia di Treviso. Vogliamo de­
nunciare uno dei tanti episo­
di che si ripetono nelle caser­
me. C'è un giovane lavorato­
re, già emigrato in Germania, 
che per un incidente sul lavo­
ro è ora invalido nella misu­
ra del 30 per cento. Questa 
estate è rientrato in Italia per 
definire la sua posizione circa 
gli obblighi di leva e per tro­
vare possibilmente un lavoro 
confacente alle sue capacità 
ridotte. Ma alla visita medi­
ca, scandalosamente, lo hanno 
ritenuto valido al servizio mi­
litare ed il giovane (che tra 
l'altro è costretto per la sua 
invalidità a calzare scarpe or­
topediche), trascorre le sue 
giornate in caserma, senza e-
splicare alcuna mansione, a-
spettando che lor signori si 
decidano a congedarlo. Questo 
caso ci propone anche il di­
scorso dell'assistenza sanita­
ria nelle Forze Armate, per­
chè la nostra salute è vera­
mente nelle mani di incapaci 
per cui se uno si ammala de­
ve augurarsi di non crepare 
prima di tornare a casa in li­
cenza per farsi curare priva­
tamente, e a sue spese. 

LETTERA FIRMATA 
(Motta di Livenza) 

Scambio di 
corrispondenza 

Liuba e Svieta ADAGIO, ul. 
Turghenieva 19/7 . 27S300 Kiz-
man - Cemivctzka obi.. Ucrai­
na, URSS (sono una professo­
ressa di 33 anni e la figlia di 
16 che corrisponderebbero In 
inglese, francese e russo). 

Hammouda ABDERRAHMA-
NE, 5 me Amier Mahfond 
Souma per Buda - Algeria (è 
studente, studia l'italiano, vor­
rebbe scambiare corrisponden­
za con giovani italiani). 

Die BUDIS - Post restant -
Constanta - Romania (ha 24 
anni, corrisponderebbe in ita­
liano; colleziona cartoline, di­
schi, francobolli). 

EDITORI RIUNITI 
N O V I T À ' 

ROSSI 
Cultura e rivoluzione 

Nuova biblioteca di cultura • 
pp. 680 • L 5.500 • Un seguito 
di ricerche In cui attraverso 
l'esame di problemi di etica, 
di economia marxista. Hi lo­
gica e di estetica viene posto 
in nuova luce il ^complesso 
rapporto tra rivoluzione, 
scienza e cultura. 

SV0R0N0S 
Storia .della 

Grecia moderna 

prefazione di Aldo De Jaco • 
Universale • pp. 160 • L 1.000 * 
Il difficile cammino del popò* 
lo greco dalle crociate fino 
all'odierna tirannide dei co­
lonnelli. 

MGHAJUIU FERRETTI 
E ALTRI 

Principi 
di informatica 

Nuova biblioteca di cultura • 
pp. 600 • L. 7.000 - L'informa­
zione scientifica nei suoi a-
spetti teorici e pratici e la 
sua funzione specifica nella 
società. Un manuale prezio­
sissimo per la chiarezza espo­
sitiva e la rigorosa elabora­
zione del dati. 

DELLA VOLPE 
Opere V-VI 

Letteratura 
e ideologia 

Universale • pp. 384 • L. 2.000 -
Uno scorcio illuminante della 
letteratura italiana degli anni 
Cinquanta attraverso l'analisi 
della critica e delle opere di 
Bassani, Cassola e Pasolini. 

BARBARO 
Il f i lm 

e il risarcimento 
marxista dell'arte 

DELLA VOLPE 

Opere 6 

Editori Riuniti 

a cura di Ignazio Ambrogio -
voi. V • pp. 512 - L. 6.000; 
voi. VI • pp. 560 - L. 6.000 -
Si conclude l'edizione in sei 
volumi delle opere del gran­
de filosofo marxista. Nel V 
volume: I l verosimile filmico. 
uno scritto sulle teorie del­
l'arte da Aristotile a Brecht 
e le quattro edizioni del 
Rousseau e Marx. Nel VI: le 
tre edizioni della Critica-del 
gusto, un saggio sulla dialet­
tica, la Chiave della dialettica 
storica, la Critica dell'ideolo­
gia contemporanea, il Giorna­
le filosofico e in appendice 
notizie biografiche e un reper­
torio completo degli scritti di 
Galvano della Volpe. 

a cura di Lorenzo Quaglietti -
con un profilo di Luigi Chia­
rini e una nota di Galvano 
della Volpe - Universale -
pp. 368 - L. 1.800 - Gli scritti 
teorici di un grande critico 
e studioso del cinema. 

LEVI 
I misteri del cervello 

L'uomo e l'ambiente 

fcnj Maro rrMi bptn 

L'UOMO 
E l AMBIENTE 

Etili M i 

Universale scientifica - pp. 
272 - L. 1.500 - Il cervello • 
la psiche nell'opera di alta 
divulgazione di uno scienzia­
to sovietico. 

LENIN 
Lettera al Congresso 

a cura di Maresa Guerra • 
Argomenti • pp. 168 - L. 1.200 * 
Il problema ecologico dibat­
tuto dagli scienziati sovietici. 

WALLON 
Le origini 

del carattere 
nel bambino 

HENRI WALLON 

L'ORIGINE 
DEL CARATTERE 
NEL BAMBINO 

EOrTONMLMm 

Pakfeia - pp. 280 • L. 1.500 • 
Lo. sviluppo della coscienza 
dall '«lo» nel bambino, os­
servato e studiato dal notis­
simo psicologo e pedagogista 
francese. 

prefazione e cura di Giuseppa 
Garrìtano • Le idee - pp. 12f • 
L 900 - Il famoso «testa­
mento» e gli ultimi appunti 
e articoli del '22*23: { docu­
menti eccezionali dell'«ulti­
ma battaglia» di Lenin. 

LIBERTINI 
Tecnici, impiegati, 

classe operaia 

Il punto • pp. 260 - L 1.000 . 
Il problema dellìnquadrarnan» 
to unico e le 150 ore. Un'am­
pia e utilissima documenta­
zione sui contratti a sul di­
battito politico e sindacala. 

Riforma dello Stato. 
Regioni, Enti locali 

prefazione di Guido Fanti • 
Il punto - pp. 400 - L 1J00 • 
La delega amministrativa dal­
le Regioni ai comuni • alla 
province, nell'ambito dal pro­
blemi che investono la rifor­
ma dallo Stato, esaminata a 
discussa In un convegno 
llano, 
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Un impegno in difesa di un elementare diritto di libertà e di progresso 

al tentativo di privare gli italiani 
di una conquista civile e democratica 

L'esperienza di tre anni della legge che le destre vogliono abolire 

La possibilità di sciogliere 
i matrimoni falliti ha 
rinsaldato l'istituto familiare 

In crescente diminuzione le domande di scioglimento - Rarissime le impugnazioni 
Quasi tutti i divorziati avevano alle spalle lunghi anni di vita « fuorilegge » 

Mancano, grosso modo, tre 
mesi allo svolgimento del re­
ferendum sulla legge 1° dicem­
bre 1970 n. 898 che reca il 
titolo « Disciplina dei casi di 
scioglimento del matrimonio » 
e già si nota, con la scesa in 
campo degli esponenti più ol-

, tranzisti della destra clerica-
' le e fascista, il tentativo di 
creare confusione tra la pub­
blica opinione circa il signifi­
cato del voto e i contenuti 
della legge che verrà sotto­
posta al giudizio popolare. Si 
arriva al punto di coniare 
slogans equivoci, contando 
sulla disinformazione di una 
parte dell'elettorato, per far 
credere che il referendum ser­
ve ad impedire che in Italia 
sia introdotto il divorzio, qua­
si che questo diritto civile non 
sia già garantito da una leg­
ge votata dal Parlamento, pro­
mulgata dal Capo dello Sta­
to, legittimata dai pareri del­
la Corte costituzionale. 

Quando, tre anni or sono, 
la 898 è diventata legge dello 
Stato, collocando l'Italia tra 
quei Paesi — sono il 97 per 
cento nel mondo — che han­
no una legislazione matrimo­
niale moderna, i promotori 
del referendum avevano tuo­
nato contro i pericoli ai quali 
sarebbe andata incontro la fa­
miglia, esposta a fratture e 
lacerazioni. I fatti hanno dato 
loro torto, ma ciò non ha lo­
ro impedito di lanciare una 
sorta di crociata i cui obietti­
vi reali — come dimostra la 
scesa in camrjo dei fascisti — 
sono ben diversi dalla tutela 
di un istituto, quello della fa­
miglia, che non è assoluta­
mente minacciato e che, an­
zi, è stato rafforzato proprio 
dalla 898. 

Una tutela 
economica 

Questa legge, infatti, ha con­
sentito soprattutto di sanare 
situazioni abnormi, penose, 
che si trascinavano da anni 
ed ha, in un certo senso, de­
terminato un incremento della 
nuzialità, perchè ha consenti­
to ad alcune decine di mi­
gliaia di coppie, che vivevano 
da anni fuori della legge, di 
regolarizzare con un nuovo 
matrimonio la posizione loro 
e dei loro figli. Quindi, non 
solo «i temuti pericoli per 
l'unità della famiglia si sono 
dimostrati infondati », come 
ha dichiarato il dottor Stella 
Richter, già procuratore gene­
rale presso la Cassazione ed 
ora presidente della stessa 
Corte, ma tanti « fuorilegge 
del matrimonio» sono diven­
tati cittadini come gli altri. 

D'altra parte, valgono le ci­
fre delle domande di divorzio 
(che sono tra l'altro superio­
ri a quelle dei divorzi effetti­
vamente effettuati) a dimo­
strare che la legge del 1° di­
cembre 1970 non ha attentato 
all'integrità della generalità 
delle famiglie italiane. Le do­
mande di scioglimento del 
matromonio, che erano state 
55.615 nei tredici mesi decor-

Per un sostegno 
di massa 
alla battaglia 
in difesa 
di una civile 
conquista 
di libertà 
e progresso 
contribuite 
alla raccolta di 

1 MILIARDO 
E MEZZO 

per la campagna 
dei comunisti 
sul referendum! 

si dall'approvazione della leg­
ge, si sono ridotte a 20.410 nel 
1972 e (totale ponderato) a 
meno di 17.000 nel 1973. 

Tutto lascia prevedere che 
queste cifre si ridurranno an­
cora e che la cifra di 60.000 
divorzi ratificati da quando 
la legge è stata approvata è 
destinata (contro le previsio­
ni degli antidivorzisti che pre­
vedevano che un milione di 
coppie avrebbe approfittato 
della legge) a registrare mo­
desti incrementi annuali. 

Se si pensa, poi, che le im­
pugnazioni delle sentenze (os­
sia uno dei coniugi non ha 
accettato la prima decisione 
del giudice) sono state in due 
anni inferiori a 100 e che so­
no state proposte, nella quasi 
totalità, non per ragioni di 
principio ma per motivi di 
natura economica (ammonta­
re dell'assegno per il coniuge 
economicamente più debole) 
si comprende che la legge che 
ora si vuole sottoporre a re­
ferendum non ha causato la­
cerazioni di sorta e che anzi 
ha permesso di mettere or­
dine e di regolare le conse­
guenze disastrose, sia dal pun­
to di vista morale che da 
quello economico, di tanti ma­
trimoni falliti. 

Appare significativo, a que­
sto proposito, che la stra­
grande maggioranza dei ricor­
renti sia formata da persone 
di età superiore alla media 
e spesso di età molto avan­
zata che avevano alle spalle 
lunghissimi anni (si calcola 
mediamente attorno ai 15 an­
ni) di separazione legale o di 
fatto e di irregolare convi­
venza. 

Per questo la legge che le 
destre vorrebbero venisse fat­
ta decadere non solo non ha 
attentato all' integrità della 
famiglia ma ha contribuito a 
sanare situazioni dolorosissi­
me e che si trascinavano da 
anni e anni sia in stato di 
separazione legale sia in sta­
to (ed era la maggioranza 
dei casi) di separazione di 
fatto, con conseguenze peno­
se per il coniuge economica­
mente più povero, che la leg­
ge 898 invece tutela, e so­
prattutto per i figli nati fuori 
dal matrimonio. . 

Non regge, quindi, sulla 
base delle cifre e dei fatti, 
l'argomentazione dei promo­
tori del referendum secondo 
i quali la possibilità di scio­
glimento rappresenterebbe u-
na minaccia per il matrimo­
nio, anche perchè il sanzio-
namento del fallimento di un 
matrimonio avviene soltanto 
in determinate situazioni e 
non è lasciato al capriccio del 
singolo. Basta osservare i li­
mitati casi per i quali la leg­
ge prevede il divorzio, per 
rendersi conto che non è in 
atto nessun attentato all'uni­
tà della famiglia. E' chiaro, 
infatti, che questa unità è 
inesistente quando si verifi­
chi il caso della condanna di 
uno dei coniugi all'ergastolo 
o a una pena superiore ai 
15 anni. Ed è veramente ri­
dicolo sostenere l'unità di una 
famiglia nel caso uno dei co­
niugi si sia reso responsabile 
di delitti come l'incesto, la 
violenza carnale, il ratto ai 
danni di figli o nipoti o di 
omicidio di un discendente o 
di tentativo di omicidio del 
consorte, che a questi si ri­
feriscono gli articoli del co­
dice citati dall'art. 3 della* 
legge n. 898. 

Impossibilità 
della convivenza 

Ma, anche se non ricorrono 
questi casi eccezionali, può 
verificarsi per altre ragioni 
l'impossibilità della conviven­
za. In questo caso la legge 
consente Io scioglimento del 
matrimonio, ma solo se si so­
no verificate le condizioni che 
dimostrano il totale fallimen­
to di un'unione. Appena la 
legge fu varata, infatti, era 
possibile lo scioglimento del 
matrimonio se esisteva da al­
meno due anni una separa­
zione di fatto. Ma dal mo­
mento della approvazione del­
la legge è diventata obbliga­
toria una separazione legale 
di almeno cinque anni per 
poter chiedere Io scioglimen­
to del matrimonio. I cinque 
anni, poi, salgono a sei se 
uno dei coniugi si oppone e 
a sette se la separazione le­
gale è avvenuta «per colpa» 
del coniuge che chiede il di­
vorzio. 

Uno scioglimento, dunque, 
quello previsto dalla legge 
che destra clericale e fascisti 
vorrebbero venisse abolita, 

che si presenta con caratte­
ristiche del tutto diverse dal 
«divorzio facile» previsto nel­
le legislazioni di certi Stati 
degli USA. Uno scioglimen­
to, soprattutto, che prevede 
la tutela del coniuge più de­
bole e dei figli, sia perchè 
prevede la corresponsione di 
un assegno nella misura sta­
bilita dal giudice e propor­
zionale al reddito, sia perchè 
garantisce che sia il padre 
sia la madre possano eserci­
tare la patria potestà sui figli 
nati nel matrimonio che il 
giudice ha sciolto per fondati 
motivi. 

Argomenti 
capziosi 

L'altro argomento che la 
destra clericale porta avanti 
per sostenere la sua campa­
gna sul referendum è che la 
possibilità di scioglimento del 
matrimonio è contraria alle 
convinzioni religiose di gran­
de parte degli italiani. L'ar­
gomentazione è capziosa, sia 
perchè la legge non impone 
a nessuno lo scioglimento di 
un vincolo liberamente scel­
to anche se sono venute meno 
le condizioni che lo avevano 
determinato, sia perchè nella 
generalità dei Paesi cattolici 
del mondo il divorzio esiste 
da decenni. Basti citare la 
Francia, l'Austria, la Polonia, 
l'Argentina, la Bolivia, il Ve­
nezuela e via elencando per 
rendersi conto che quello del 
divorzio non è un problema 
di religione ma semplice­
mente un problema di li­
bertà. 

C'è semmai da dire che la 
sola eccezione nell'Europa 
continentale, rappresentata 
dalla Spagna dove il divorzio 
non è ammesso, conferma che 
là dove i cittadini sono pri­
vati delle più elementari li­
bertà, manca anche quella di 
rimediare ad un matrimonio 
fallito. 

D'altra parte sono alcuni 
tra gli stessi promotori del 
referendum ad ammettere 
che la questione dello scio­
glimento dei matrimoni fal­
liti non è cosa che riguardi 
i cattolici come tali. E se la 
ammissione viene fatta, ciò 
avviene perchè persino tra 
gli stessi sacerdoti le opinio­
ni sulla questione non sono 
concordi. Cadono cosi alcune 
delle basi sulle quali spera 
di reggersi la campagna abro-
gazionista organizzata dalla 
destra clericale, secondo la 
quale il matrimonio è un sa­
cramento, scioglierlo è un 
peccato e quindi lo Stato deve 
obbligare i cittadini a non 
divorziare. Le convinzioni r̂e­
ligiose, infatti, sono una cosa 
e i diritti civili dei cittadini 
sono un'altra cosa, come di­
mostrano le dichiarazioni di 
esponenti cattolici che, pur 
convinti personalmente della 
indissolubilità del matrimo­
nio, non ritengono si debba 
imporre questa loro convin­
zione a chi la pensa in altro 
modo. 

D'altra parte è noto a tutti 
che, prima della approvazio­
ne della legge n. 898, vi era­
no già in Italia non pochi 
cittadini divorziati. I tribu­
nali ecclesiastici e la Sacra 
Rota hanno sempre pronun­
ciato sentenze di annullamen­
to di matrimonio i cui effetti 
erano, e sono, uguali a quelli 
del divorzio. I coniugi pote­
vano e possono risposarsi, 
rifarsi una famiglia e non si 
vede perchè questo diritto 
non dovrebbe essere esteso a 
tutti i cittadini ed essere li­
mitato invece soltanto a quel­
li che hanno il modo e i mez­
zi per ricorrere ai tribunali 
ecclesiastici e alla Sacra Rota. 

Il problema, quindi, è quel­
lo di consentire gli stessi di­
ritti di libertà a tutti i cit­
tadini, con le garanzie che 
la legge già prevede e che 
abbiamo sommariamente ri­
cordato. Per questo in occa­
sione del referendum si dovrà 
votare NO. 

Un divorzio difficile: questi i casi previsti 
La legge che disciplina i casi di 

scioglimento del matrimonio, così co­
me dimostra l'esperienza di questi 3 
anni di applicazione, non solo non 
ha arrecato danni all'istituto della fa­
miglia, ma ha anzi contribuito a sa­
nare situazioni particolarmente peno­
se. Non si tratta infatti di una legge 
che consente il «divorzio facile» ma 
che. come è scritto nell'art. 1, con­
sente al giudice lo scioglimento del 
matrimonio contratto a norma del 
codice civile, quando, esperito inutil­
mente il tentativo di conciliazione... 
accerta che la comunione spirituale e 
materiale tra i coniugi non può es­
sere mantenuta o ricostituita. 

Eccojcome la legge Identifica e li­
mita V casi nei quali è possibile lo 
scioglimento del matrimonio: 

Art. 3 
Lo scioglimento o la cessazione de­

gli effetti civili del matrimonio può 
essere domandato da uno dei coniu­
gi: 

1) quando, dopo la celebrazione del 
matrimonio, l'altro coniuge è stato 
condannato, con sentenza passata in 
giudicato, anche per fatti commessi 
in precedenza: 

a) all'ergastolo ovvero ad una pena 
superiore ad anni quindici, anche con 
più sentenze, per uno o più delitti 
non colposi, esclusi i reati politici e 
quelli commessi per motivi di parti­
colare valore morale e sociale; 

b) a qualsiasi pena detentiva per il 
delitto di cui all'articolo 564 del co­
dice penale e per i delitti di cui agli 
articoli 519, 521, 523 e 524 del codi­
ce penale commessi in danno di un 
discendente o figlio adottivo, ovvero 
per induzione o costrizione del coniu­
ge o di un figlio anche adottivo alla 
prostituzione, nonché per sfruttamen­
to o favoreggiamento della prostitu­
zione di un discendente o di un figlio 
adottivo; 

e) a qualsiasi pena per omicidio vo­
lontario in danno di un discendente 
o figlio adottivo ovvero per tentato o-
micidio in danno del coniuge o di un 
discendente o figlio adottivo; 

d) a qualsiasi pena detentiva, con 
due o più condanne, per i delitti di 
cui all'articolo 582, quando ricorra la 
circostanza aggravante di cui al se­
condo comma dell'articolo 583, e agli 
articoli 570, 572 e 643 del codice pe­
nale, in danno del coniuge o di un 
figlio anche adottivo. 

Nelle ipotesi previste alla lettera 
d) il giudice competente a pronuncia­
re lo scioglimento o la cessazione 
degli effetti civili del matrimonio ac­
certa, anche in considerazione del 
comportamento successivo del conve­
nuto, la di lui inidoneità a mantene­
re o ricostituire la convivenza fami­
liare. 

Per tutte le ipotesi previste nel nu­

mero 1) del presente articolo la do­
manda non è proponibile dal coniuge 
che sia stato condannato per concor­
so nel reato ovvero quando la con­
vivenza coniugale è ripresa; 

2) nei casi in cui: 
a) l'altro coniuge è stato assolto 

per vizio totale di mente da uno 
dei delitti previsti nelle lettere b) e 
e) del numero 1) del presente arti­
colo, quando il giudice competente a 
pronunciare lo scioglimento o la ces­
sazione degli effetti civili del matri­
monio accerta l'inidoneità del conve­
nuto a mantenere o ricostituire la 
convivenza familiare; - . 

b) è stata pronunciata con senten­
za passata in giudicato la separazione 
giudiziale fra i coniugi, ovvero è sta­
ta omologata la separazione consen­
suale ovvero è intervenuta separazio­
ne di fatto quando la separazione di 
fatto stessa è iniziata anteriormente 
all'entrata in vigore della presente 
legge da almeno due anni. 

In tutti i predetti casi, per la pro­
posizione della domanda di sciogli­
mento o di cessazione degli effetti 
civili del matrimonio, le separazioni 
devono protrarsi ininterrottamente 
da almeno cinque anni a far tempo 
dalla avvenuta comparizione dei co­
niugi innanzi al presidente del tribu­
nale nella procedura di separazione 
personale; nella separazione di fatto 
iniziatasi ai sensi del comma prece­

dente, i cinque anni decorrono dalla 
cessazione effettiva della convivenza. 

Quando vi sia opposizione del co­
niuge, convenuto il termine di cui 
sopra, è elevato: 

ad anni sette, nel caso di separa­
zione pronunciata per colpa esclu­
siva dell'attore; • 

ad anni sei, nel caso di separazio­
ne consensuale omologata in data an­
teriore all'entrata in vigore della pre­
sente legge o di separazione di fatto; 

e) il procedimento penale promos­
so per i delitti previsti dalle lettere 
b) e e) del numero 1) del presente 
articolo si è concluso con sentenza di 
non doversi procedere per estinzione 
del reato, quando il giudice conrpe-
tente a pronunciare lo scioglimento 
o la cessazione degli effetti civili dei 
matrimonio ritiene che nei fatti com­
messi sussistano gli elementi costitu­
tivi e le condizioni di punibilità dei 
delitti stessi; 

d) il procedimento penale per in­
cesto si è concluso con sentenza di 
proscioglimento o di assoluzione che 
dichiari non punibile il fatto per 
mancanza di pubblico scandalo; 

e) l'altro coniuge, cittadino stra­
niero, ha ottenuto all'estero l'annui-
lamento o lo scioglimento del matri­
monio o ha contratto all'estero nuo­
vo matrimonio; 

fi il matrimonio non è stato con­
sumato. 

Una galleria di casi umani e di situazioni assurde che la legge ha sanato 

La moglie abbandonata dal marito americano 
Uno scioglimento e un nuovo matrimonio in punto di morte - Il divorzio li ha fatti incontrare dopo cinquanta anni 
Divorziare con la legge italiana non è facile - Alcuni esempi di matrimoni annullati dai tribunali ecclesiastici 

La legge 898 del 1* dicem-
rre 1970, se ha sino ad oggi 
sanato la situazione di 60.000 
coppie italiane che vivevano 
da anni in condizioni « ille­
gali », non ha certo aperto la 
via al « divorzio facile » co­
me sostiene la destra clerica­
le e fascista che la vorrebbe 
abolita. Lo dimostra l'articolo 
3 della legge, che riportiamo 
in alto, e Io conferma l'an­
damento stesso dei procedi­
menti di separazione perso­
nale dei coniugi, che secondo 
i dati più recenti registrano 
incrementi lievissimi riferibi­
li all'aumento della popolazio­
ne, e l'andamento dei procedi­
menti di scioglimento del ma­
trimonio che registrano una 
caduta verticale. Secondo gli 
ultimi dati delllSTAT, infat­
ti, mentre nel periodo gen­
naio-settembre 1972 erano sta­
ti esauriti 25 172 procedimen­
ti di scioglimento del matri­
monio, nello stesso periodo 
del 1973 i procedimenti esau­
riti sono stati 13.413 con una 
riduzione, quindi, del 46,7 per 
cento. Una riduzione netta si 
registra anche, nello stesso 
periodo, per i procedimenti 
sopravvenuti, che sono dimi­
nuiti del 26 per cento. 

Una legge, dunque, quella 
che si vuole rimettere in di­
scussione che, mentre consen­
te di porre riparo a situazio­
ni altrimenti insanabili, non 
rende certo agevole scioglie­
re un vincolo matrimoniale 
salvo, appunto, i pochissimi 
casi previsti dalla legge. 

Appare quindi singolare che, 
mentre la destra clericale ap­
poggiata dai fascisti tuona 
contro la possibilità offerta 
ai cittadini di risolvere situa­
zioni insostenibili con lo scio­
glimento del matrimonio, i 
motivi di nullità matrimonia­
le ammessi dai tribunali ec­
clesiastici sono diventati assai 
più numerosi di quanto non 

fosse prima che la legge 898 
entrasse in vigore. Tra i mo­
tivi di nullità, infatti, la Sa­
cra Rota prende ora in con­
siderazione anche i seguenti: 
il morboso attaccamento alla 
madre (anche se non giun­
ge ad assumere le forme di 
un «complesso di Edipo»), 
le nevrosi ossessive da scru­
poli o da disturbi organici, le 
idee fisse e deliranti, l'isteri­
smo, la droga, l'alcoolismo, 
la schizofrenia, il ratto, le 
monomanie sessuali, le mal­
formazioni fisiche, la ninfo­
mania, la psicopatia, l'ipnosi, 
la paranoia. 

Si tratta, come si compren­
de agevolmente, di cause che 
possono servire a sostenere 
la tesi della incapacità di in­
tendere e di volere o della 
« impotenza coeundi» (inca­
pacità di avere rapporti fisici) 
che erano, sino a qualche tem­
po fa, tra le principali cause 
di nullità. In pratica, anche 
presso i tribunali ecclesiasti­
ci è stato reso più facile lo 
scioglimento dei matrimoni 
per coloro che, essendo catto­
lici, vogliono rimediare all'in­
terno della Chiesa ad un ma­
trimonio fallito. 

Ma non si vuole qui fare un 
discorso sulla discriminazio­
ne che verrebbe a ricrearsi — 
tra i diritti dei cittadini ita­
liani cattolici e i diritti di 
quelli che cattolici non so­
no — se la legge 898 dovesse 
venire abolita o, se si prefe­
risce, abrogata. Il discorso è 
che le cause presso i tribuna­
li ecclesiastici sono, general­
mente, riservate a coloro che 
possono sostenere le non in­
differenti spese necessarie ad 
aprire ed a portare a termine 
la causa, anche se questa que­
stione, fatte le debite propor­
zioni, potrebbe anche essere 
sollevata per It cause di scio­

glimento dinanzi 
stratura civile. 

alla magi-

E* stato recentemente re­
gistrato dalla cronaca, ad 
esempio, il caso di una 
donna di Adria Polesine 
che, dopo un « matrimonio 
riparatore » celebrato 23 
anni fa e finito dopo pochi 
mesi con una separazione 
dì fatto, resa definitiva do­
po qualche anno da una 
separazione legale, aveva 
ricostruito una famiglia 
con un altro nomo. Dieci 
anni di vita in comune con 
un'altra persona, cinque fi­
gli nati da questa unione 
ma la assolata impossibili­
tà di affrontare una spe­
sa, anche dì sole 300 mi­
la lire, per avvalersi della 
lecce che consente a cop­
pie come questa di giunge-
re finalmente ad una « u-

• nione regolare». Un legale 
generoso Ita affrontato il 
caso senza richiedere una 
lira per spese legali e pro­
cessuali e il caso è stato 
felicemente risolto. Ma 
senza ia 898 assai difficil­
mente la protagonista di 
questa storia sarebbe riu­
scita a far valere presso 
un tribunale ecclesiastico 
il «ratto» come causa di 
nullità, mentre il proble­
ma non era ormai piò 
quello del « ratto » avvenu­
to in anni lontani, quanto 
quello di legalizzare la 
nuova famiglia che si era 
formata. 

Appunto a questo, a legaliz­
zare famiglie esistenti di fat­
to, provvede prevalentemente 
la legge che «disciplina i ca­
si di scioglimento del matri­
monio ». Basta sfogliare le 
cronache di questi tre anni 
per rendersene conto, per ca­

pire che, in un certo senso, 
in Italia, più che una «corsa 
al divorzio» c'è stata una 
« corsa al matrimonio ». 

Un episodio registrato 
dalle cronache romane: lei 
67 anni, lui 76. Non si in­
contravano più da 34 anni 
eppure, di fronte alla leg­
ge, continuavano ad esse­
re marito e moglie anche 
se, in quei 34 anni, lui ave­
va avuto cinque figli da 
un'altra donna e lei tre 
figli con un altro uomo. Si 
erano lasciati in malo mo­
do, si sono incontrati per 
la causa di divorzio, si so­
no salutati come vecchi a-
mici, poi ciascuno è torna­
to per la sua strada, per 
legalizzare una situazione 
che da SI anni era irrego­
lare. 

Ancora un episodio, preso 
pari pari da un servizio sui di­
vorzi a Roma apparso su un 
quotidiano milanese: 

« ™ In tribunale gli avvo­
cati saltano a due a due 
1 gradini, gli uscieri corro­
no con insolita fretta e 
cercano i documenti, anche 
i giudici sembrano domina­
ti dall'ansia di far presto. 
E* una corsa contro la 
morte. In una clinica sta 
per spegnersi, vinto da un 
male incurabile, un uomo 
che ha tre figli adulterini. 
Bisogna che ottenga subi­
to Il divorzio per poterli 
riconoscere; bisogna che la 
madre dei bambini possa 
indossare al più presto l'a­
bito da sposa, anche se 
immediatamente dopo In­
dosserà l'abito da vedova. 
Grazie a un giudice zelan­
te — e, più tardi, a un in­
telligente funzionario dello 
Stato civile — U traguarda 

viene raggiunto in «extre­
mis». L'uomo muore po­
che ore dopo 11 matrimo­
nio. Ma in queste poche 
ore trova un sacerdote 
comprensivo e si rimette 
in pace con Dio dopo es­
sersi rimesso in pace con 
gli uomini». . 

Nelle cronache dei casi di 
divorzio nell'Italia meridiona­
le ricorrono sovente storie di 
emigrati, di gente il cui ma­
trimonio sarebbe stato proba­
bilmente un'unione regolare e 
tranquilla se avesse continua­
to a vivere nel paese d'origi­
ne. 

Questa è, appunto, la 
storia molto semplice di 
un palermitano emigrato 
nel 1963 in Venezuela. In 
quel paese dell'America la­
tina aveva trovato il lavo­
ro che gli era stato negato 
in Sicilia. Si era sistemato, 
aveva conosciuto una ra­
gazza del luogo e l'aveva 
sposata, Dilferenze dì abi­
tudini, di costumi e dopo 
qualche tempo il matrimo­
nio va a rotoli perchè la 
sposa abbandona il tetto 
coniugale e va a vivere con 
un altro. Passato un eerto 
tempo lei, cittadina vene­
zolana, ottiene il divorzio 
e si risposa. Lui, essendo 
ancora di là da venire la 
legge 898, non può rifor­
marsi legalmente una fami­
glia. Sarebbe ancora in 
questa situazione se il Par­
lamento italiano non aves­
se approvato la legge che 
ora, con il referendum, si 
tenta di cancellare, ria­
prendo cosi la serie di 
sconcertanti casi come 
questo. 

Ecco un episodio, sempre 
avvenuto a Palermo. Una ra­
gazza sposa un giovane ama-

ricano. Sembra un'unione fe­
lice; nasce un bambino. Po­
co dopo lui parte per l'Ame­
rica: «Sistemo la casa e tor­
no a prendervi ». Era il 1951. 
Lui non è più tornato. Lei 
seppe poi che il marito aveva 
messo su in America un'altra 
famiglia. Ma per lei non c'e­
ra niente da fare. Ha dovuto 
aspettare vent'anni prima di 
tornare « libera » e potersi fe­
licemente risposare. Avrebbe 
dovuto forse aspettare tutta la 
vita, se la legge 898 non fos­
se divenuta una legge della 
Repubblica italiana. 

Sempre in Sicilia sembra 
si debba registrare un vero 
e proprio record di separa­
zione e di «unione illega­
le», che la legge che verrà 
fra breve sottoposta a re­
ferendum ha potuto sana­
re. Per comodità Indiche­
remo i coniugi, separati da 
50 anni, con i nomi di Giu­
seppe e Francesca. Giusep­
pe, che ha presentato I-
stanza di divorzio, viene 
convocato dal giudice per 
il tentativo di conciliazio­
ne. Si presenta solo e il 
magistrato gli dice di chia­
mare la moglie. « Mia mo­
glie è rimasta a casa». 
Sorpresa del magistrato, il 
quale spiega che al tentati­
vo di conciliazione deve 
essere presente la moglie. 
Giuseppe capisce allora 
che la moglie alla quale si 
riferisce il magistrato è la 
dorma che lui non vede da 
50 anni e non quella con 
la quale da quarant'anni si 
è formato una nuova fami­
glia. E' un usciere che rie­
sce a scoprire in un corri­
doio del tribunale France» 
cesca, che a sua volta non 
vedeva da 50 armi l'uomo 
che per legge era ancora 
suo marito e che non era 
assolutamente in grada di 
riconoscere, 

Di fronte a situazioni di que­
sto genere riesce difficile ca­
pire come i paladini del refe­
rendum possano sostenere la 
immoralità di un istituto coma 
il divorzio, tanto più che pro­
prio i tribunali ecclesiastici, 
sempre che uno possa permet­
terseli, sono di manica molto 
più larga con i cattolici eh* 
vogliono sciogliere il vinco» 
lo, di quanto non siano 1 
tribunali italiani per la gè- ' 
neralità dei cittadini. La Sa­
cra Rota, ad esempio, ha an­
nullato il matrimonio di una 
tizia soltanto perchè ha di­
mostrato che il fidanzato, 
per sposarla, le aveva detto 
una piccola bugia, sostenen­
do di avere la laurea men­
tre aveva solo il diploma ma­
gistrale e la ragazza aveva 
sostenuto che non avrebbe 
mai sposato un non laurea­
to. 

Il tribunale ecclesiastico, 
per fare un altro esempio, 
ha annullato un matrimonio 
perchè la moglie del ricor­
rente aveva contratto la t o c 
Prima delle nozze il marito 
aveva affermato: « Non mi rV 
terrei mai marito di una don­
na malata ai polmoni». 

Si tratta, come è evidente, 
di casi limite, ma che dimo­
strano quali possibilità vi 
siano di sciogliere un matri> 
monio presso la Sacra Rota, 
solo che si sappia trovare lo 
avvocato esperto e £ prete­
sto giusto quando il matri­
monio non regge più. 

Cosi non si capiscono le 
ragioni di tanto accanimen­
to contro la legge 898 degli e» 
sponenti della destra clerica» 
le. O meglio si capiscono fu) 
troppo bene, visto che haa 
subito trovato l'appoggio det 
fascisti ai quali gli italiani 
hanno già detto no. Un ne> 
che ripeteranno alle 
votazioni, 
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ANDREOTTI, LOMBARDI, GEDDA E ALMIRANTE 

I CROCIATI 
DI UNA CAMPAGNA 
REAZIONARIA 

Il democristiano 
Già noto negli ambienti cle­

ricali di Roma nell'epoca del 
fascismo come pupillo del­
l'Azione Cattolica. Durante la 
Resistenza romana rimase 
prudentemente al riparo. E-
merse dopo la Liberazione 
come « portaborsa » di De 
Gasperi. Entrò giovanissimo 
nel governo, e ivi rimase, con 
incarichi vari (ministro delle 
Finanze, ministro della Dife­
sa) per oltre venti anni. Capo 
della corrente « Primavera » 
che, nel Lazio e a Roma si 
identifica con le peggiori 
clientele di destra, promosse 
sempre alleanze con i fasci­
sti, al Comune di Roma e nel­
le province. Amico e protet­
tore di alcuni «potenti» del­
la speculazione edilizia, dei 
trasporti, del commercio (l'au-
totrasportatore Zeppieri, il 
padrone della « Perugina » 
Spagnoli, ecc.). Molto legato 
e influente fra le varie buro­
crazie dei « corpi separati », 
è il vero « leader » della 
« maggioranza silenziosa » e 
condiziona, da destra, tutta 
la politica della DC e dell'at­
tuale segreteria Fanfani. 

Estromesso dal governo, do­
po il fallimento del suo ten­
tativo di rilancio del centro­
destra (fece a tempo, però, 
a concedere agli USA la base 
della Maddalena e ad aggra­
vare la crisi economica aval­
lando la più stolide misure 
di Malagodi), si muove oggi 
seguendo il suo proclamato 
principio che «il potere logo­
ra chi non lo ha». Per tor­
nare al governo ha fatto pro­
muovere il «referendum», ap­
poggiato dai settori più rea­
zionari e oltranzisti della Cu­
ria « anticonciliare », dei qua­
li è il portavoce politico in 
seno alla DC. 

Dopo il « golpe » cileno, di­
fese nella Direzione democri­
stiana la posizione complice 
di Frei, criticò la presa di 
distanze del governo italiano 
dalla « Giunta » della quale 
chiese l'immediato riconosci­
mento. Oggi mira a imporre 
a tutta la Democrazia cristia­
na una linea oltranzista, an­
ticomunista e antisocialista, 
per la liquidazione di ogni 
politica di riforme e per il 
ritorno alla prassi economica 
e politica del « centrismo », 
appoggiato a destra, sui gran­
di monopoli e sugli america­
ni. Si serve del «referendum» 
a questo solo e unico scopo. 

Il clericale 
Dei sette fratelli Lombardi 

due hanno notorietà: l'inge­
gner Renato Lombardi, pre­
sidente della Conflndustria, e 
il professor Gabrio Lombar­
di, promotore del « referen­
dum ». Gabrio Lombardi, al­
lievo di Gedda, cerca di inter­
pretare il ruolo .del suo mae­
stro logorato dal tempo, ade­
guando 11 messaggio terrori­
stico e sanfedista ai tempi 
nuovi. Usa un linguaggio ap­
parentemente colto, si pre­
senta come « laico », afferma 
di non essere democristiano 
ma di sentirsi «più cristiano 
che democratico ». Capo rico­
nosciuto, clericale, di mol­
ti movimenti cosiddetti di 
« maggioranza silenziosa », go­
de di fortissimi finanziamenti 
e appoggi industriali, politici 
ed ecclesiastici. Ha diretto, 
d'accordo con Andreotti, Ged­
da, alcuni vescovi, la raccol­
ta delle firme per il «refe­
rendum ». In numerose inter­
viste e dichiarazioni si pre­
senta per quello che è: un 
uomo di destra ai limiti del 
fascismo, che considera 1 par­
titi e il Parlamento superati 
e da rinnegare. Non nascon­
de l'ammirazione per la Spa­
gna, dominata dal fascismo, 
da lui considerato «Paese ci­
vilissimo », non m a l g r a d o 
Franco ma per merito di 
Franco, che vi ha impedito il 
divorzio. 

Sul « referendum » e sul di­
vorzio ha idee aggressive ma 
confuse. Ha ammesso, sul 
«Corriere della Sera», che il 
«referendum» non gode la 
unanimità dei consensi «nep­
pure fra i sacerdoti » e, ov­
viamente, nella Democrazia 
cristiana. Sostiene tuttavia 
che la indissolubilità del ma­
trimonio è voluta — e quin­
di deve essere imposta per 
legge abolendo ogni forma dì 
divorzio — non solo dai cat­
tolici militanti ma dai laici. 
Ritiene un «dovere dello Sta­
to » (e accusa il Parlamento 
dì avere tradito questo dove­
re) tutelare i cittadini contro 
i « pericoli del divorzio », ob­
bligandoli a una indissolubili­
tà coatta, anche in caso di 
rottura dell'unità familiare. 
Nel suo odio contro ogni di­
sciplina del matrimonio fal­
lito, Gabrio Lombardi è giun­
to a dire che « se ci sì vuole 
cautelare contro i pericoli di 
rottura dell'unità familiare, il 
rimedio c'è: non sposatevi ». 
Il crociato dell'indissolubilità 
del matrimonio, giunge così 
a predicare di fatto il concu­
binato e il « libero amore ». 

SlIJ 

SU CHE COSA SI VOTERÀ 

I promotori del referendum chiedono la '• cancella­
zione della legge che consente a coloro che hanno 
già riscontrato il fallimento del loro matrimonio la 
possibilità di scioglierlo e di ricostituirsi una famiglia. 

Per questo bisogna rispondere N O 

Il fantasma 
Il nome di Gedda (73 an­

ni), capo dei Comitati civici, 
era giustamente caduto nel 
dimenticatoio — anche fra i 
cattolici — negli anni del pa­
pato di Giovanni XXIII che 
avevano aperto una nuova fa­
se della politica della Chie­
sa, chiudendo il periodo della 
pesante « interferenza » negli 
affari civili che aveva distinto 
il papato di Pio XII. Gedda 
(che aveva raggiunto il pote­
re nell'Azione Cattolica sotto 
il fascismo di cui fu enfa­
tico sostenitore) fu il prota­
gonista principale di questa 
« interferenza ». Dopo la guer­
ra fondò i Comitati civici, 
che allora furono una orga­
nizzazione collaterale all'Azio­
ne Cattolica, incaricata di di­
rigere e animare tutte le bat­
taglie anticomuniste più ac­
cese. Strumento di collega­
mento con l'estrema destra, i 
Comitati civici furono uno 
strumento di organizzazione 
capillare fondato sulle par­
rocchie, con chiari scopi po­
litici. 

Negli anni '50 riuscì ad or­
ganizzare anche dei gruppi di 
tipo « paramilitare », sul mo­
dello spagnolo, detti i « ba­
schi verdi », che avevano il 
compito di galvanizzare le 
masse giovanili cattoliche sca­
tenandole contro i comunisti 
« in nome di Cristo ». Gedda 
fu promotore — con la de­
stra democristiana e fascista 
— di iniziative politiche di 
aperta alleanza tra DC e MSI 
(la « iniziativa Sturzo » per 
un'alleanza DC-MSI al Comu­
ne di Roma). La « ideologia » 
di Gedda è fondata sul « ter­
rorismo ideologico », concepi­
sce il messaggio cristiano in 
chiave di coercizione degli 
spiriti e di minaccia apoca­
littica ai fini di una politica 
reazionaria. Si rivolge di pre­
ferenza alle «anime semplici» 
cercando di istillare in esse 
elementi di « paura » (paura 
del comunismo, paura delle 
novità) e con toni da crocia­
to («Dio lo vuole!»). La sua 
predicazione è volgare, offen­
siva. Per il referendum ha 
esordito insultando tutte le 
famiglie italiane, definendole 
«anticamera del lupanare e del 
tribunale ». Per i suoi eccessi 
e per il suo oltranzismo. Pa­
pa Giovanni lo aveva messo 
da parte, considerandolo su­
perato e dannoso. Oggi è tor­
nato a galla, come fantasma 
del passato, vecchio simbolo 
di un mondo logorato che si 
tenta di resuscitare. E ' im­
portante sottolineare che al­
meno ufficialmente l'episcopa­
to se ne vergogna. « Non ab­
biamo nulla a che fare con i 
Comitati civici », ha dichiara­
to il segretario della Confe­
renza episcopale, mons. Boni-
celli. 

Il fascista 
Fascista di professione, da 

giovane rappresentava i vole­
ri del PNF all'interno di pic­
coli giornali di provincia e del 
giornale razzista « Il Tevere ». 
Dopo l'8 settembre, passò con 
i « repubblichini » ed ebbe 
qualche scatto di carriera. Fu 
capogabinetto del ministro 
Mezzasoma e, in tale qualità, 
firmò telegrammi e istruzioni 
ai prefetti (che furono affisse 
anche sui muri con la sua 
firma) invitanti a fucilare i 
giovani che sfuggivano alla 
chiamata alle armi dei fasci­
sti e dei nazisti. Dopo la (ine 
della guerra, ricostituì 11 par­
tito fascista (1947) chiaman­
dolo MSI, con vecchi rottami 
come Borghese e Oraziani. 
Fu soppiantato nella carica 
di segretario neofascista da 
Michelini, il quale portò il 
MSI al ruolo di « fiancheggia­
tore » della DC nel periodo 
in cui Andreotti celebrava la 
«riconciliazione» clerico-fasci-
sta abbracciando ad Arcinaz-
zo il maresciallo traditore 
Rodolfo Oraziani. Almìrante, 
in quel periodo, era aliv op­
posizione» nel MSI, capo ri­
conosciuto dei « duri » e dei 
« bombardieri ». Dopo la mor­
te di Michelini, tornò al suo 
posto di « capo », cercando di 
portare avanti la politica del 
« doppio binario ». 

Senza mai dimenticare il 
suo passato « duro » e le sue 
frasi come « il fascismo io lo 
porto scritto in fronte », esor­
tò i giovani missini allo 
« scontro fisico » e contempo­
raneamente praticò la linea 
« micheliniana » con estrema 
spregiudicatezza. Per questo 
scopo si legò ai gruppi cle­
ricali di destra, dei Comita­
ti civici, dell'anticomunismo 
professionale, dei residui del 
partito monarchico. Si pro­
clama, ovviamente, amico dei 
« colonnelli », ovunque stiano. 
in Grecia come in Cile. In 
nome della garanzia che dà 
agli eversivi. Porta avanti, in­
sieme, la ' politica di copertu­
ra della « destra nazionale » 
e della eversione; ha premia­
to noti protagonisti delle peg­
giori imprese squadristiche 
come Ciccio Franco, Rauti, 
Anderson, Saccuccì, Gionfrì-
da, facendoli eleggere e pro­
teggendo le loro trame. Con­
temporaneamente, però, ha 
denunciato alla polizia i gio­
vani missini di Milano colpe­
voli di seguire le sue farne­
ticazioni fino all'attentato e 
tratta con la destra democri­
stiana (voti per il Capo dello 
Stato, appoggi sottobanco al 
governo Andreotti, ecc.). Og­
gi, benché sposato due volte 
(uno dei matrimoni se l'è 
fatto annullare), è uno degli 
alfieri della campagna per la 
abolizione del divorzio. 

Se Cristo non c'entra, allora perchè? 

O RMAI la cosa è chiara, 
11 cattolico, come cattoli­
co, considera il matri­

monio da lui contratto secon­
do il rito della Chiesa Roma­
na un sacramento, che lo lega 
indissolubilmente. Lo stesso 
cattolico, come cittadino, non 
può tuttavia, imporre che un 
sacramento della sua religio­
ne diventi, in guanto tale, leg­
ge di uno Stato che garantisce 
i diritti civili di tutti i cittadi­
ni, a prescindere dal loro cre­
do. Il cittadino cattolico, dun­
que, non è affatto obbligato a 
votare «sì» alla abrogazione 
della legge che disciplina i ca­
si di scioglimento del matri­
monio. Al contrario può dire 
«no» alla abrogazione, in no­
me della libertà di tutti i cit­
tadini credenti e non credenti. 

Cristo dunque non c'entra; 
non è affatto obbligo di co­
scienza per un cattolico essere 
favorevole alla abrogazione 
del divorzio. La cosa è tal­
mente chiara che gli stessi 
massimi dirigenti della cam­
pagna per la abrogazione, 
quelli che hanno promosso la 
raccolta delle firme per il re­
ferendum, I vecchi capi dei 
Comitati Civici risorti dalla 

tomba, debbono riconoscerlo. 
Lo ha riconosciuto, per esem­
pio, nelle sue prime dichiara­
zioni alla stampa, in apertura 
della campagna da lui diret­
ta per il usi» alla abrogazio­
ne del divorzio, lo stesso prof. 
Gabrio Lombardi, massimo 
promotore del referendum. Ha 
detto, infatti, che non è una 
battaglia che riguarda i cat­
tolici come tali, che in merito 
alla faccenda i cattolici (e gli 
stessi sacerdoti) sono divisi, 
hanno opinioni contrastanti; 
che egli non vuole il divorzio 
in nessun caso, neppure per i 
matrimoni fatti solo in Comu­
ne, perchè è contro il divor­
zio non per ragioni religiose, 
ma per motivi sociali e terre­
ni. 

Lo ha dovuto ammettere 
perfino Monsignor Pietro 
Fiordelli, vescovo di Prato, 
quello che bollava poco cri­
stianamente con l'epiteto di 
« concubini » gli sposi uniti in 
un matrimonio diverso da 
quello religiso. Egli ha scrit­
to infatti nell'opuscolo: « Il di­
vorzio in Italia? » (il punto in­
terrogativo è volutamente 
molto grosso, per sottolineare 
la problematicità della que­
stione), a cura della Azio»» 

Cattolica di Prato, che la « ri­
sposta di Cristo», e cioè il 
motto w l'uomo non divida ciò 
che Dio ha unito », « anche se 
può essere a tulli di luce, le­
ga la coscienza solo dei cre­
denti. Il problema del divor­
zio è problema anche civico. 
ed è con argomenti di etica 
naturale che si può voler am­
mettere in una nazione il di­
vorzio o invece respingerlo» 
(p. 9, inizio del Capitolo II, 
intitolato: « Come cittadini 
possiamo ammettere il divor­
zio? »). 

Cristo non c'entra, dunque. 
Su questo punto debbono es­
sere — almeno a parole, — 
tutti d'accordo. Le ammissioni 
del professor Lombardi o di 
monsignor Fiordelli parlano 
chiaro. 

E allora? Se Cristo non c'en­
tra, allora perchè? Monsignor 
Fiordelli dice che, rimanendo 
wnel puro campo umano», 
tcome cittadini diciamo che 
non può lo Stato riconoscere 
l'istituto del divorzio»... «Per­
chè il divorzio è contro l'a­
more quale si esige, per il 
matrimonio, dalla natura; con­
tro la famiglia, cellula fonda­
mentale di ogni nazione; con­

tro i sacri diritti dei figli; 
contro la pubblica moralità ». 

La risposta non sta in pie­
di. Non sta in piedi in senso 
letterale, perchè tutto viene 
rovesciato; il divorzio da ef­
fetto viene tramutalo in cau­
sa ignorando volutamente 
che la maggior parte delle 
famiglie che si rompono — in­
nanzitutto e soprattutto — so­
no vittime non del divorzio 
che fino a tre anni fa non e-
sisteva, ma di una società 
che le sgretola, le atomizza, 
le umilia. E i sepolcri im­
biancati, della destra conser­
vatrice, sanfedita, o addirit­
tura fascista, che non hanno 
fatto niente per impedire la 
disgregazione degli affetti, la 
alienazione, la disperazione 
degli uomini e delle donne 
che portano alla rottura di 
tante famiglie, vogliono far 
credere che il divorzio sareb­
be la causa di tutto ciò? Non 
è questo che, in cuor loro, 
pensano milioni di sinceri cat­
tolici che, già adesso, non in­
tendono confondersi con chi, 
in nome della religione, vuol 
portare avanti programmi po­
litici reazionari, trasparentis-
simi. 

Prese di posizione di riviste, movimenti, personalità 

Cattolici in difesa 
di un diritto ci 

Preoccupazioni e polemiche 
sorgono in questo inizio di 
campagna per il referendum 
sul divorzio anche in vasti 
settori dell'opinione pubblica 
cattolica. Nessun cattolico de­
mocratico non può giustamen­
te ritenere di poter imporre 
con un colpo di maggioranza 
l'indissolubilità del matrimo­
nio anche a chi ritiene di po­
ter usufruire di una legge del­
lo Stato per sanare situazioni 
penose, per mettere fine a 
unioni che sono tali soltanto 
all'ufficio dello stato civile. 

Tra queste voci, riportiamo 
quelle delle riviste cattoliche 
(Com, Idoc, Il Regno, Il Tet­
to, Nuovi Tempi, Testimo-
nianzej, del movimento « Set­
te novembre », di Pierre Cor­
niti, segretario della F1M-C1 
SL, del portavoce della Con­
ferenza episcopale italiana, 
mons. Bonicellì, di Luigi Pe-
arazzi, presidente della socie­
tà editrice « Il Mulino » di Bo­
logna e dei giovani de. 

I GIOVANI 
DEMOCRISTIANI 
v Lo stesso Movimento giova­

nile della DC, in un documen­
to del 10 gennaio di quest'an­
no, ha giudicato che « l'inizia­
tiva del referendum abrogati­
vo del divorzio oggi assume 
i connotati di una battaglia 
strumentalizzata per sempli­
ficare lo scontro politico ridu-
cendola ad un si o ad un no, 
mentre si maturano nel Paese 
scadenze complesse, come 
quelle di politica economica, 
che impongono scelte di indi­

rizzo generale e non consen­
tono di consultare la volontà 
popolare su una singola que­
stione », 

IL PRESIDENTE 
DEL « MULINO » 

Ha affermato Luigi Pedraz-
zi, presidente della casa edi­
trice « Il Mulino », in un con­
vegno del febbraio 1972: « Se 
un certo numero di cittadini 
propone un istituto giuridico 
come il divorzio, che non im­
pone, ma solo consente lo 
scioglimento civile del matri­
monio, io non posso pregiudi­
zialmente e intransigentemen­
te oppormi, di fatto sulla ba­
se della mia convinzione reli­
giosa. Sarebbe sopraffare con 
la mia coscienza la coscien­
za degli altri, pretendere che 
le mie certezze valgano come 
punto di partenza obbligato, 
mentre sono un punto di ar. 
rivo libero e continuamente 
alimentata dalla Grazia. 

« Ecco perchè — ha prose­
guito Luigi Pedrazzi — senza 
essere divorzista, come lo po­
trei?, sono nonabrogazioni-
sta, per ragioni che attengono 
in primo luogo alle mie con­
vinzioni religiose e in secon­
do luogo a quel tanto di cul­
tura politica democratica che 
sento come un patrimonio mo­
rale irrinunciabile... Io sono 
oggi un non-abrogazionista e 
vorrei spostare le nostre pre­
occupazioni dal problema del 
referendum abrogativo al pro­
blema di una seria riforma del 
diritto di famiglia, che accet­
ti l'istituto del divorzio come 
una realtà culturale — come 
è — caratteristica del nostro 
tempo ». 

IL MOVIMENTO 
« 7 NOVEMBRE » 

I cattolici del gruppo « Set­
te novembre », dopo aver 
premesso che «il referendum 
non l'abbiamo voluto — se­
condo quanto ha aifermato il 
teologo Vittorio Johannes —, 
ma ci è stato imposto », ha 
sottolineato che i cristiani non 
possono subire passivamente 
le iniziative e i discorsi arre­
trati di quanti propugnano l'a­
brogazione della legge Fortu-
na-Baslini-Spagnoli. né « pos­
sono rifugiarsi in una neutra­
lità teologica, la quale nascon­
de una precisa scelta politi­
ca ». 

II compito quindi del mo­
vimento « Sette novembre » e 
di tutti i cattolici sarà di chia­
rire nelle parrocchie, in seno 
ai consigli pastorali, il dise­
gno politico di destra che si 
nasconde dietro la crociata 
contro l'abrogazione della leg­
ge per lo scioglimento del ma­
trimonio. 

Il documento conclusivo del­
l'assemblea dei cattolici del 
gruppo « Sette novembre » sot­
tolinea che « l'indissolubilità 
del matrimonio riguarda sol­
tanto i cristiani, e sarebbe 
una violenza imporre una vi­
sione religiosa agli altri, at­
traverso un braccio secolare; 
l'indissolubilità è il fine di 
una unione coniugale che va 
vissuta, e quando le sue ba­
si vacillano per mancanza di 
amore occorre ricercare le 
cause sociali che stanno all'o­
rigine di tante famiglie in 
crisi ». 

IL SINDACALISTA 
PIERRE CARNITI 

Pierre Camiti, segretario 
della FIM-CISL, in un'intervi­
sta a Settegiomi, ha sottoli­
neato il proprio atteggiamen­
to nei confronti del referen­
dum. « lo — ha affermato il 
dirigente dei metalmeccanici 
della CISL — tono cattolico, 
credo fermamente nell'indis­
solubilità del matrimonio co­
me valore. Ma proprio perchè 
è un valore non può essere 
una indissolubilità coatta. Il 
tutto — secondo Camiti — si 
pone sul terreno delle libertà 
civili: per questo, secondo me, 
la linea di demarcazione non 
passa tra cattolici progressi­
sti e conservatori, ma fra cat­
tolici democratici e no. Il re­
ferendum assumerà, da parte 
dei suoi promotori, un obiet­
tivo contenuto di destra. E 
perciò sarebbe stato molto 
meglio evitarlo ». 

IL PORTAVOCE 
DELLA CEI 

Mons. Gaetano Bonicelli, por­
tavoce della Conferenza episco­
pale italiana, a proposito del re­
ferendum ha dichiarato recen­
temente che « senz'altro non 
ci sarà alcun appello a nes­
sun tipo di crociata o guerra 
di religione o cose del genere. 
Semmai ci sarà la riafferma­
zione dei principi che mi pa­
re già altre volte l'episcopa­
to ha ribadito, per quello che 
gli compete. L'iniziativa del 
referendum — ha ribadito 
mons. Bonicelli — è un'inizia­
tiva di carettere civile: si trat­
ta di abrogare o meno una 
legge dello Stato italiano. 
Quindi ciò è molto chiaro: in 

quanto tale, non c'è alcuna 
competenza dell'episcopato l« 
taliano ». 

SEI RIVISTE 
CATTOLICHE 

Le riviste Com, Idoc, Il Re­
gno, Il Tetto, Nuovi Tempi e 
Testimonianze, espressioni di 
movimenti cattolici, hanno ri­
tenuto di esprimere « una lo* 
ro posizione sul tema del re­
ferendum sul divorzio ». « Di­
chiariamo che va contrastato 
e battuto il disegno di chi ha 
promosso questo referendum 
che rappresenta un fatto de­
cisamente negativo dal punto 
di vista della laicità dello Sta­
to, del pluralismo ideale, del­
la democrazia in Italia. Infat­
ti il divorzio non obbliga nes­
suno, mentre l'indissolubilità 
che si vorrebbe ripristinare 
costituisce un'imposizione. 

« L'unità della famiglia — 
prosegue la presa di posizio­
ne delle riviste cattoliche — 
a cui i credenti e non cre­
denti tengono per ragioni 
ideali, culturali e politiche 
differenti, va difesa sul piano 
delle strutture sociali e dei 
convincimenti morali. 

« Il metodo scelto dai pro­
motori del referendum — è 
detto ancora — viene da noi 
sentito in contrasto con l'E­
vangelo di Gesù Cristo che 
chiama gli uomini a liberta. 

« La Democrazia cristiana 
— concludono Com, Idoc, Il 
Regno, Il l'etto. Nuovi Tem­
pi e Testimonianze.— ha mo­
strato una grave debolezza di 
fronte alle tendenze integra­
liste, antidemocratiche e anti­
pluralistiche dei settori di de­
stra della società italiana e 
dell'istituzione ecclesiastica ». 

IN TUTTA EUROPA F POSSIBILE SCIOGLIERE IL MATRIMONIO 

La Spagna franchista Tunica 
rilevante eccezione nel continente 
In tutta l'Europa conti­
nentale, eccetto che nella 
Spagna franchista, esiste 
la possibilità di sciogliere 
il matrimonio. Diamo di 
seguito brevi cenni per 
quanto riguarda 1 singoli 
Paesi. 

ALBANIA 
Il codice, secondo la legge 

del 18 maggio 1948, non pre­
vede singoli motivi di divor­
zio e lascia ampia discre­
zione al giudice. 
AUSTRIA 

L'istituto del divorzio, in­
trodotto all'epoca delì'Ansch-
luss. nel 1938, è stato ulterior­
mente regolato nel 1945.1 mo­
tivi per ottenere il divorzio 
sono analoghi a quelli vigen­
ti nella Repubblica Federale 
Tedesca. 
BELGIO 

Per ottenere lo scioglimen­
to del matrimonio è necessa­
rio che vi siano le seguenti 
cause: adulterio, eccessi, sevi­
zie e ingiurie gravi. Nel Bel­
gio, dove è in vigore il Co­
dice napoleonico del 1804, con 
successive modifiche, è stabi­
lita la differenza tra adulte­
rio maschile e quello femmi­
nile e il divorzio « per mutuo 
consenso » presuppone una 
colpa molto grave che può an­
che essere mantenuta segreta. 
BULGARIA 

La legge del divorzio (1949 e 
successive modifiche del 1953) 
segue i principi di quella so­
vietica. 

CECOSLOVACCHIA 
Il divorzio, con legge 7 di­

cembre 1949, è ammesso per 
grave e continuo turbamento 
della vita coniugale, causa­
to da seri motivi. 

DANIMARCA 
Con la legge del ' 30 giu­

gno 1922 è possibile ottenere 
il divorzio per via ammini­
strativa. Possono richiederlo 
i coniugi di comune accordo 
o anche soltanto quello dei 
due che avrebbe diritto ad 
ottenerlo in via giudiziaria. 
purché ci sia il consenso del­
l'altro sulla definizione dei 
problemi attinenti i rapporti 
patrimoniali ed i figli. 
FINLANDIA 

Il divorzio è regolato dal­
la legge del 1929 e prevede le 
stesse cause di quella svede­
se. 
FRANCIA 

II Codice napoleonico del 
1804, ispirato dalla Rivoluzio­
ne del 1789, regola ancora og­
gi il diritto di famiglia e sot­
trae in modo categorico tut­
ta ' la materia alla Chiesa. 

I francesi oggi possono scio­
gliere il matrimonio soltan­
to in questi casi: adulterio 
della moglie e dei marito (l'a­
dulterio del marito è stato e-
quiparato alla moglie), con­
danna a pena detentiva e in­
famante (anche se amnistiata. 
secondo l'interpretazione del­
la giurisprudenza), eccessi. 
sevizie e ingiurie gTavi (fra 
queste va compresa la viola­
zione grave e ripetuta degli 
obblighi familiari e quindi an­
che l'abbandono). Questi mo­
tivi sono validi anche per la 
richiesta di separazione. Per 
mutuo consenso non può far­
si luogo neppure a separazio­
ne. 
GRAN BRETAGNA 

II divorzio è stato introdot­
to nel 1857 ed attualmente la 
materia è regolata dal Afar-

Nell'Europa continentale la Spagna franchista è il solo Paese dove non vi è 
alcuna possibilità di sciogliere il matrimonio. 

riage Act del 1949 e modifi­
ca del 1950 (Matrimoniai cau-
ses act). Cause di divorzio 
sono l'adulterio, ratto, sodo­
mia e bestialità (in quest'ulti­
mo caso l'azione è riservata 
solo alla donna). Altri motivi 
sono costituiti dall'abbandono 
del tetto coniugale per alme­
no tre anni, malattia menta­
le incurabile da almeno 5 an­
ni. Altre norme inoltre sono 
valide per la Scozia. 
GRECIA 

Il Codice civile del 1946. 
che viene dopo la legge 24 
giugno 1920, prevede, quali 
motivi di divorzio, la colpa 
di uno dei due coniugi (adul­
terio, bigamia, insidie, abban­
dono) e infermità mentali. 

ISLANDA 
La legge del 27 giugno 1921 

prevede le seguenti cause di 
divorzio: separazione di fatto 
da tre anni, abbandono ma­
lizioso da due anni o assen­
za da tre anni, adulterio, pe­
ricolo di contagio venereo 
per causa dell'altro coniuge, 
insidie alla vita e gravi mal­
trattamenti, condanna a più 
di due anni di carcere, infer­
mità di mente da oltre tre 
anni. 

JUGOSLAVIA 
Con le leggi del 1946 e del 

1948 il divorzio è ammesso 
per grave perturbamento co­
niugale, adulterio di uno dei 
coniugi, attentato alla vita del­
l'altro coniuge, maltrattamen­
ti, ingiurie gravi, comporta­
mento immorale, infermità 
mentale incurabile, abbandono 
ingiustificato del tetto coniu­
gale per oltre sei mesi, con­
danna a più di tre anni di 
carcere, atti sessuali contro 
natura, istigazione dei figli al­
la prostituzione o alla delin­
quenza. 

LUSSEMBURGO . 
Dal 1804 è in vigore il Co­

dice francese con successive 
modifiche. Il matrimonio de­
ve essere celebrato davanti 

all'autorità civile e l'atto deve 
precedere il rito religioso. Le 
cause di divorzio sono le stes­
se di quelle previste in Fran­
cia. 

NORVEGIA 
La Norvegia regola la legi­

slazione matrimoniale in ba­
se ad uno schema comune a 
Svezia, Finlandia, Danimarca 
e Islanda. Al matrimonio re­
ligioso sono riconosciuti gli 
effetti civili. Il divorzio può 
essere ottenuto in via giudi­
ziaria e amministrativa e una 
ampia discrezionalità è data 
al giudice. Dopo un anno di 
separazione è possibile giun­
gere ad una sentenza di di­
vorzio. 

PAESI BASSI 
Il matrimonio, secondo il 

Codice civile del 1830, si scio­
glie con la morte di uno dei 
due coniugi, con il nuovo 
matrimonio dopo la dichiara­
zione di morte presunta di 
uno dei coniugi, con la sen­
tenza di scioglimento succes­
siva alla separazione legale o 
col divorzio. -

POLONIA 
Con i decreti del 1945 e del 

1946 venne sanzionato il prin­
cipio della laicità dell'istitu­
to matrimoniale e introdotto 
il divorzio. Con il nuovo Co­
dice, entrato in vigore il pri­
mo gennaio 1965, e che viene a 
colmare le lacune del Codice 
di famiglia del 1950 troppo ge­
nerico, si è stabilito che il 
divorzio può essere conces­
so nel caso che tra i coniu­
gi esista uno stato di rottu­
ra insanabile. La stessa leg­
ge, peraltro, prevede delle 
norme limitative. 

PORTOGALLO 
L'istituto del divorzio è sta­

to introdotto nel 1910. Dopo 
il Concordato con il Vatica­
no, i coniugi che si siano 
sposati in chiesa non posso­
no più divorziare. Tra le cau­
se di divorzio l'adulterio, 

condanna irrevocabile e pene 
gravi, maltrattamenti o gravi 
offese, abbandono (tre anni) 
o assenza (4 anni), malattie 
inguaribili da almeno tre an­
ni, separazione di fatto da 10 
anni, gioco d'azzardo. 

REPUBB. DEM. TEDESCA 
Tutta la materia concernen­

te il divorzio è regolata dal­
l'ordinanza 24 novembre 1955. 
Il matrimonio può essere 
sciolto nel caso che vi siano 
seri motivi che dimostrano 
al giudice l'impossibilità del­
la continuazione della vita in 
comune. 

REPUBB. FED. TEDESCA 
La materia è regolata dal 

Codice civile del 1896 e suc­
cessivamente dalla legge n. 16 
del Consiglio di controllo al­
leato del 20 febbraio 1946. La 
legge prevede come cause di 
divorzio: a) condotta colpe­
vole (adulterio e condotta im­
morale nel termine più va­
sto); b) infermità, sia menta­
le. ripugnante o contagiosa. 
non guaribile entro breve 
tempo. Altro motivo di divor­
zio può essere rappresentato 
dalla cessazione della comu­
nione familiare, senza colpa, 
da almeno tre anni. 

ROMANIA 
La legge del 29 marzo 1959 

prevede la concessione del di­
vorzio per motivi che impedi­
scano la prosecuzione del rap­
porto matrimoniale. 

SVEZIA 
Il Marriage Code dell'I 1 giu­

gno 1920 regola le disposizio­
ni della materia e distingue 
il divorzio immediato da quel­
lo preceduto da separazione, 
che può essere ottenuta quan­
do il giudice riscontra uno 
stato di incompatibilità tra i 
due coniugi. La separazione, 
dopo un anno, si tramuta in 
divorzio se i coniugi dimo­
strano di non aver coabitato 
assieme. Le cause del divor-
7.'n *t~T-~-»-o.0 r'gitfirclnno l'ab­

bandono per almeno due an­
ni, l'assenza ingiustificata per 
non meno di tre anni (presun­
zione di morte), bigamia, a-
dulterio, malattie veneree con­
tagiose, attentato alla vita del 
coniuge, condanna superiore 
ai tre anni, uso di alcool e 
droga in maniera costante, 
malattia mentale incurabile 
da almeno tre anni. 

SVIZZERA 
Con la legge federale del 24 

dicembre 1874 viene introdot­
to il divorzio in tutto il Pae­
se soltanto in caso di mutuo 
consenso. Solo a partire dal 
1912 per Io scioglimento del 
matrimonio viene esclusa la 
necessità del reciproco as­
senso dei coniugi. 

Le cause per ottenere il di­
vorzio, e che valgono anche 
per conseguire la separazio­
ne, riguardano l'adulterio, 
l'attentato alla vita, sevizie e 
ingiurie gravi, delitto infaman­
te o condotta disonorante, ab­
bandono malizioso, malattie 
mentali incurabili, grave at­
tentato al legame coniugale. 

UNGHERIA 
Per la legge ungherese del 

1952 il divorzio è concesso 
soltanto per motivi seri e 
gravi. 
URSS 

A partire dalla Rivoluzione 
d'Ottobre il matrimonio viene 
regolato esclusivamente dalle 
leggi dello Stato. Con il Co­
dice civile (22 ottobre 1918) 
il matrimonio viene configu­
rato come un'unione tra uomo 
e donna, che può essere re­
golato dagli stessi contraenti, 
e sciolto quindi con il solo lo­
ro accordo. Stessa parità dei 
diritti era stabilita tra i due 
coniugi e ai figli nati fuori 
e dentro il matrimonio. 

Il 29 novembre 1929 il Codi­
ce delle legai relative al ma­
trimonio, alla famiglia, alla 
tutela, riconobbe uguale effi­
cacia sia al matrimonio regi­
strato sia all'unione tra uo­
mo e donna fondata sull'af-
fectio maritalis. Con la leggo 
del 27 giugno 1936 per la di­
chiarazione di divorzio era 
necessaria la presenza di en­
trambi i coniugi. 

Nuovi decreti, promulgati 
nel 1944. stabiliscono che « sol­
tanto il matrimonio registra­
to è la fonte dei diritti e dei 
doveri dei coniugi » e che « la 
madre non unita in matri­
monio non può chiede l'ac­
certamento della paternità e 
gli alimenti ». Il processo giu­
diziario viene così obbligato­
rio e cessa di avere efficacia 
il « divorzio unilaterale » e 
quello per mutuo consenso. 
La separazione personale non 
viene prevista e non si sta­
biliscono quali possano esse­
re le cause per il giungere ad 
una sentenza di divorzio. 

Nel 1949 un decreto del 
Plenum supremo dell'URSS 
impose al tribunale di stabi­
lire le ragioni del coniuge 
che chiede il divorzio. 

La legge matrimoniale del 
1969 prevede il divorzio per 
irreperibilità dell'altro coniu­
ge. interdizione per infermi­
tà di mente, di condanna ad 
almeno tre anni. 

(I dati relatxtt ala situazione 
del divorzio m Europa sono stati 
tratti dalla relazione presentata 
all'Otìaro congresso naztonalc del-
VGI dall'atv. Delfina Capelli Do> 
nelli e dal panorama apparso tu 
Rinascita n. 3 e 4 del gennaio 
1974). 

t'VlfìjiKti \-i. • >>'. V . iJ f^ /^ iJ i iu -V i «*ÌVJ*/>.V'JÙ>CJ> l 'I1. V ...i to"w'f ' • t JSÌ* i W fe-l t. *1 *ttt*\ t- ik i- MW». ' 



l ' U n i t à / domenica 3 febbraio 1974 PAG. 9 / ech i e notizie 
L'aumento dei costi impedisce l'aumento della produzione 

• _ . 

Iniziative per difendere 
il reddito dei coltivatori 
L'alimentazione del bestiame rincarata del 30-40 per cento in tre mesi — Chiesto un 
minimo di 150 lire per litro di latte al produttore — Martedì convegno dell'Al­
leanza a Roma — Venerdì l'incontro nazionale sulle cooperative di conduzione terreni 

La difesa del reddito di la­
voro del coltivatori è oggi non 
più soltanto un'esigenza di 
giustizia ma la condizione per 
aumentare la produzione di 
carne, latticini, olio, zucchero 
ecc.. secondo le esigenze del 
consumatori e dell'economia 
nazionale. 11 reddito dei colti­
vatori si difende intanto 
stroncando la speculazione sul 
prezzi. L'Associamone coope­
rative denuncia che i prezzi 
dei cereali negli ultimi due 
mesi hanno avuto aumenti del 
30 40% ad opera di pochi gran­
di commercianti ed industria­
li che hanno aci.umulato in 
genti scorte o hanno ricevu­
to dal governo una sorta di 
monopolio delle importazioni. 
Il «rano tenero è salito a 12 
mila lire il quintale, il grano­
turco a 10.800 lire, il grano 
duro a 23 mila lire contro le l 
8.000-7.500-15.000 lire di tre 
mesi fa. 

H rincaro eccezionale viene 
pagato, prima ancora che dal 
consumatori, dagli allevatori 
di bestiame da carne e da 
latte. 

la. Associazione cooperative 
chiede con urgenza: a) il con­
trollo delle giacenze, delle 
esportazioni ed importazioni 
nel campo dei cereali, olio di 
oliva e carni, in modo da as­
sicurare prezzi stabili al con­
sumo; b) acquisti all'estero 
dall'Azienda statale per i mer­
cati (AIMA), evitando le spe­
culazioni di cui già si pari» 
a proposito di acquisti In Ar­
gentina e Francia: e) fissazio­
ne di un prezzo minimo, per 

• osmi regione, del latte alla 
produzione e controllo sui ti­
pi di latte immessi al consu­
mo circa l'effettiva qualità; 
d) integrazione di reddito agli 
allevatori in rapporto ai ca­
pi di bestiame dell'azienda 
coltivatrice diretta e a quelli 
prodotti, nonché ailcoltivato-
ri di bietola da zucchero. 

TATTE — Per il prezzo del 
latte al produttore l'Unione as­
sociazioni produttori zoote­
cnici (UIAPZOO) approva la 
iniziativa del Comitato pro­
duttori latte — a cui aderi­
r o n o ANCA, Confederazione 
cooperative e Associazione al-
levatori-AIA — per la fissazio­
ne di un prezzo minimo remu­
nerativo alla stalla (individua­
to attualmente in 150 lire al 
litro) rovesciando l'attuale si-
eterna seguito dal Comitato 
prezzi che fa derivare il com­
penso ai produttori dal prez­
zo fissato al consumo. La re­
munerazione del lavoro degli 
allevatori, cioè, deve essere al­
la base del sistema dei prezzi. 

L'Unione ritiene che si deb­
ba incidere sui profitti della 
speculazione sia nella fornitu­
ra di mangimi che nella di­
stribuzione del latte, un cam­
po in cui circolano una mol­
teplicità di a latti speciali» 
che di speciale hanno soltan­
to il prezzo. 

CARNE — Ieri è stato pub­
blicato il testo della legge che 
viene presentata come « Pia­
no carne» del ministero del­
l'Agricoltura. Venerdì il Comi-
lato interministeriale per la 
Drogrammazione aveva appro­
vato un altro «Progetto car­
ne ». della Cassa dei Mezzogior­
no (ma esteso alle Marche). 
per la spesa di 280 miliardi. 
Un terzo «Piano carne» era 
stato presentato la settimana 
scorsa dall'EFIM. 

Con tre « piani » 1 coltiva­
tori non sanno ancora cosa 
srjetta loro per garantire la 
remunerazione del lavoro, co­
stituire nuove aziende moder­
ne a gestione cooperativa, rin­
novare le foraggere e le stal­
le. 

Il progetto di legge del mi­
nistero dell'Aericoltura, pur 
prevedendo finanziamenti per 
i coltivatori e le cooperative, 
ancora una volta non stabili­
sce alcuna precisa e insinda­
cabile preferenza per 1P ini­
ziative delle aziende gestite 
dai lavoratori le quali, oltre­
tutto. hanno alle mani l'80»» 
dell'intero patrimonio zoote­
cnico. E' questo il Droblema 
che deve essere risolfo nei 
prossimi giorni 

INIZIATIVE — Venerdì 8 
febbraio si terrà a Trevi, una 
cittadina umbra sulla linea 
ferroviaria di Foligno, il con­
vegno nazionale su.la coope-
razione di conduzione terre­
ni. L'associazione per la ge­
stione unitaria di grandi 
aziende agricole moderne in­
teressa sia i coltivatori picco­
li proprietari, nel caso che vo 
Kliano organizzare in comu­
ne la produzione, sia i brac­
cianti. mezzadri e coloni. Le 
aziende possono essere acqui­
site in proprietà, affittate da 
*nti pubblici o semplicemrn 
te ricevute in gestione da Co 
munita montane ed enti re 
gionali di sviluppo Certo è 
che si tratta dt uno dei pila 
•tri di « un nuovo rapporto 
tra settore agricolo. Industria 
le e dei servizi ». come chie­
de il documento per la prepa 
razione del V congresso del­
la Associazione cooperative 
agricole, per creare « una agri­

coltura rapace di favorire ade­
guati livelli di occupazione e 
di reddito per i lavoratori e 
1 produttori contadini e di 
•"urnspondere alle esigenze 
alimentari nazionali riducen­
do il disavanzo della bilancia 
commerciale ». Un convegno 
«ulla qualificazione professio 
naie, informazione e asslslen 
za tecnica è stato indetto per 
martedì 5 a Roma, presso l'ai 
tergo Parco dei Principi, dal 
l'Alleanza contadini insieme al 
Centro per l'istruzione profes 
Bionaie <CIPA) e l'Istituto di 
assistenza tecnica USATECI 
La relazione di apertura sa­
rà svolta dail'on. Renato Ogni-

Feroce « licenza di uccidere » proclamata dal dittatore Banzer 
3 , , _ - - • ! ! • • • • • • • I 1 1 II . - • . . 

Boli via: «Sterminate i comunisti » 
I contadini incoraggiati ad assassinare gli «agitatori comunisti»-«Viri compenserò promette Banzer - Continua la lotta contro gli aumenti 
dei prezzi - Improvviso sciopero di 48 ore in due miniere di stagno di proprietà statale - La provincia di Cochabamba ancora in stato di assedio 

Messo all'incanto il Castello medioevale di Mussomeli 

Seicento anni di storia 
all'asta per 46 milioni 

Sinora nessun intervento pubblico per impedire che un pezzo 
unico e prezioso del patrimonio culturale siciliano finisca nelle 
mani della speculazione privata — Diventerà night o residence? 
Seicento anni di storia si­

ciliana vendonsi al migliore 
offerente, base d'asta quaran­
tasei milioni e mezzo, un'ine­
zia. E* uno scandalo. Già, per­
chè nel momento in cui, tra 
tanti massacri e tante rapine 
di b/ni culturali, più si discu­
te di trovare una soluzione 
anche legislativa al problema 
di una tutela reale del nostro 
patrimonio artistico, è assolu­
tamente lecito sanare una li­
te tra (titolatissimi) eredi di 
una fortuna feudale metten­
do all'incanto — come sarà 
fatto tra un paio di settima­
ne al tribunale di Caltani­
setta — non un pezzo di ter­
ra, ma addirittura un Castel­
lo, e tra i maggiori per inte­
resse di lettura storica e per 
molteplicità di suggestioni. 

S'erge il Castello di Musso­
meli un miglio a levante del 
paese, isolato nel latifondo del­
la p:ù profonda Sicilia, su una 
rupe che si alza improvvisa­
mente per ottanta metri di 
altezza sul piano della brul­
la campagna del Vallone. La 
costruzione della rocca sfrut­
ta ovviamente la conformazio 
ne della roccia, in una unio­
ne di manufatto e natura che 
è l'aspetto più affascinante 
della fortezza per chi l'osser­
vi da basso. 

Sta qui una delle chiavi di 
interesse del Castello Quan­
do esso viene edificato dai 
Chiaramonte intorno alla me­
tà del "300. il suo scopo è 
piuttosto quello di garantire 
l'incolumità di un insediamen­
to territoriale da uno stato 
di insicurezza latente, assai 
meno di costituire un punto 
di forza militare: Il Castello 
dunque come simbolo della 
potenza dei signori feudali. 
più che del>e istanze di auto­
nomia dallo straniero. 

Ma basteranno due secoli di 
stona socio economica si-
cil'ana perche la pos:zor.e iso 
lata e rupestre del Castello 
perda o^ni ragione dt essere. 
e il trasfermento ;n paes*» dei 
suoi proprietari si faccia più 
adatto e funz'onal* asl: Inte 
ressi baronali E* questa cir 
costanza a spiegare un feno 
meno irr:petuto che rende la 

Maestro condannato per 
« ricostituzione del 
partito fascista» 

NAPOLI. 2. 
I giudici dell'ottava sezione 

penale del Tribunale di Na­
poli, presieduta dal dotL Me­
le. hanno condannato a due 
mesi di reclusione e cinquan 
lami la lire di multa il mae­
stro elementare Udo Cella. 
di 50 anni, accusalo dt tenta­
tivo di ricostituzione del di­
sciolto partito fascista. Cella 
è stalo anche condannato al­
la interdizione dall'elettorato 
attivo e passivo per la dura­
ta di cinque anni. Gli è sta­
ta concessa la sospensione 
condizionale della pena, 

rocca particolarmente prezio­
sa come testimonianza cultu­
rale: il trasloco dei suoi abi­
tanti — potevano esser tanti 
se nel 1374 ospitò Federico 
il semplice con la sua intera 
corte — l'ha conservato, in­
fatti, assolutamente integro, in 
un susseguirsi di incantevoli 
strutture e ambienti, senza 
trasformazioni manieristiche 
o barocche; ma anzi conge­
landone la vita anteriormen­
te alla colonizzazione feudale 
del latifondo, e facendolo so­
pravvivere all'usura del tem­
po. anche grazie all'intelligen­
te opera di restauro condot­
ta per iniziativa del Trabia 
nel primo novecento. 

E tanto più importante è la 
testimonianza in quanto, co­
me ha osservato Gioacchino 
Lanza Tornasi (che è uno dei 
pochi e più acuti studiosi di 
un patrimonio isolano che sta 
andando completamente a ra­
mengo). la Sicilia è una del­
le Regioni italiane dove il me­
dioevo artistico è stato più 
radicalmente cancellato, a par­
te qualche rara eccezione — 
Erice. una parte di Randaz-
zo — che puntualmente con­
ferma la regola. E la regola 
era che il rispetto storico con­
tinuasse soltanto per l'epopea 
normanna e federiciana (an­
che se bisogna considerare I 
particolari pregi delle loro 
tecniche edilizie): segno che 
in queste soppressioni di ci­
viltà giocavano ruolo prima­
rio rancori e divergenze d'or­
bita civile e politica. 

Non a caso questa unicità 
del Castello ha finito col fare 
della rocca di Mussomeli non 
solo un documento artistico 
ma anche un fatto popolare. 
(E anche ricco di leggende: 
tra queste spicca per assolu­
ta embiemattcìtà quella di una 
adunanza di baroni sul tra 
montar del "300. in cui anche 
assai più di recente si volle 
vedere una manifstazione in 
dipendentista della « aizio 
ne» siciliana» Epvwre nulla. 
nemmeno " certe demasosiche 
sugsest'.onì e valso *lno ad og­
gi smuover dalla loro olimpi 
ca ignavia quanti - a livello 
regionale innanzitutto — do­
vrebbero istituzionalmente ea-
rantire un minimo di inter­
vento della mano pubblica a 
tutela di beni artistici e cul­
turali cosi rilevanti 

Risulta che l'annuncio del­
l'incanto. fissato per le ore 12 
del 15 febbraio nella sala del­
le pubbliche udienze del tri­
bunale nlsseno. sia stato pub­
blicizzato con particolare o-
stinazione, proprio perchè ci 
si accorgesse di quel che sta 
accadendo. Persino 11 consu­
lente tecnico della magistra-
turi ha testimoniato sommes­
samente. nella relazione di sti­
ma del «complesso immobi­
liare ». della oggettiva necessl 
tà di un Intervento risoluto­
re della Regione. Ma nessuno. 
In quel governo, ha detto o 
fatto qualcosa. 

In compenso, altri si muo­
vono: una società belga, per 

/ 

esempio, che ha una mezza 
idea di farne un bel ritrovo 
mondano; un intraprendente 
albergatore milanese; un me­
diatore oscuro ma proprio 
per questo certamente am-
manigliatissimo. In fondo ad 
attirar tanta speculazione è 
proprio l'irripetibile sensazio­
ne — data dal Castello isola­
to nel Vallone — di tornare 
indietro di sei secoli con un 
solo salto. Che poi sarebbe 
solo un'immagine assai più pe­
destre di quella che, proprio 
per la voce di Mussomeli, usò 
quel finissimo memorialista 
del Salinas: « ... se la perni­
ce è fuggita, 11 covo è ancor 
li caldo...». Per che cosa, per 
un night da brivido o per un 
residence neocolonialista? 

Giorgio Frasca Polara 

LA PAZ. 2. 
Preoccupato per l'ondata di 

odio popolare da cui il suo re­
gime è stato investito e insod­
disfatto dei risultati della re­
pressione dei giorni scorsi con­
tro i contadini della provincia 
di Cochabamba, il diltatore bo­
liviano Banzer non ha trovato 
di meglio che esortare i boli­
viani. e soprattutto la gente 
delle campagne, a sterminare i 
comunisti. A una delegazione 
di contadini recatasi a La Paz 
per discutere il problema degli 
aumenti dei prezzi dei generi 
alimentari (aumenti imposti dal 
governo a causa dei tumulti nel­
le campagne di Cochabamba) 
Banzer ha fallo dichiarazioni 
di abbietta ferocia. « Fratelli 
— ha dello fra l'altro — vi au­
torizzo a uccidere il primo agi­
tatore comunista che si fa vivo 
nelle campagne. Me ne assu­
merò io la responsabilità. Op­
pure — ha soggiunto — porta­
telo qui perché abbia a che 
fare con me. Se lo farete, vi 
ricompenserò ». 

La rivolta dei giorni scorsi, 
secondo il dittatore boliviano, 
non è stata provocata dagli au­
menti dei prezzi decisi dal go­
verno. bensì da « agitatori co­
munisti ». Secondo il regime la 
sommossa è stata domata: le 
cifre ufficiali riducono a otto 
il numero dei morti, a 12 quello 
dei feriti e a un centinaio quel­
lo delle persone arrestate. 

In un altro discorso diffuso 
dalla radio boliviana. Banzer ha 
chiesto alla popolazione di aiu­
tare le truppe nella liquidazio­
ne delle resistenze e nell'eli­
minazione delle barricate erette 
dai contadini. Banzer ha accu­
salo nuovamente « gli agitatori 
comunisti » e « gli agenti stra­
nieri » di aver ingannato la gen­
te istigindola contro il governo. 

In n'alia Banzer non è an­
cora riuscito a riprendere il 
controllo della situazione. Lo 
dimostra la sua inaudita pro­
mulgazione della « licenza di 
uccidere i comunisti » e lo di­
mostra soprattutto 1' inizio di 
uno sciopero nelle due prin­
cipali miniere di stagno del pae­
se: quasi 5 mila operai hanno 
infatti deciso di incrociare le 
braccia per quarantotto ore per 
protestare contro la penuria dei 
generi alimentari e per solida­
rietà con la rivolta dei con­
tadini. 

Lo stagno costituisce la mag­
giore ricchezza mineraria boli­
viana e la più importante mer­
ce di esportazione. I due scic-; 
peri improvvisamente scoppiati 
nelle miniere statali della pro­
vincia di Oruro. presso la ca­
pitale. hanno colto di sorpresa 
le autorità e, pare, gli stessi 
dirigenti sindacali nazionali. 

Tutto ciò. aggiunto all'occu­
pazione militare nella provincia 
di Cochabamba smentisce la si­
curezza delle affermazioni go­
vernative. Lo stato d'assedio 
decretato quattro giorni fa in 
questa provincia continua ad 
essere applicato in modo rigo 
roso. La trasmissione e la dif­
fusione di notizie da questa 
«zona militare» è vietata ed 
è impossibile conoscere nella 
loro realtà le dimensioni della 
repressione. L'esercito ha qui 
pieni poteri. Il governo sostiene 
che le forze terrestri e aeree 
hanno aperto tutte le strade 
bloccate per una settimana dai 
contadini. Tuttavia minacciosi 
appelli all'ordine e alla calma 
lanciati dalle autorità militari 
inducono a pensare che gli in­
cidenti e la resistenza non sia­
no del tutto cessati. 

Nel calzaturificio di Quillacol-
lo — località occupata la set­
timana scorsa dai paracaduti­
sti — prosegue compatto lo scio­
pero delle maestranze comin­
ciato mercoledì scorso. Le trup­
pe minacciano di occupare lo 
stabilimenti e di costringere con 
la forza i lavoratori a ripren­
dere l'attività. Sono stati, bi­
sogna ricordarlo, proprio gli 
operai del calzaturifìcio di Quil-
lacollo a accendere la miccia 
deila resistenza popolare con­
tro l'aumento dei prezzi decre­
tato dal governo. 

Nel porto di Karachi 

Terroristi in azione 
su un mercantile greco 
Chiedono la liberazione dei due palestinesi con­
dannati a morte ad Atene per la strage nell'ae­

roporto di quella città 

KARACHI, 2 
Mentre a Singapore non è 

ancora conclusa la vicenda 
dei terroristi giapponesi ed 
arabi che hanno attaccato 
l'altro ieri 11 deposito della 
« Shell », una nuova azione 
terroristica è stato compiuta 
oggi nel porto di Karachi da 
elementi che affermano di 
battersi « per la causa pale­
stinese». Tre uomini armati, 
infatti, sono saliti a bordo del 
mercantile greco « Vori » pren 
dendo In ostaggio due uffi­
ciali e chiedendo, in cambio 
delle loro vite, la liberazione 
dei due terroristi palestinesi 
condannati giorni fa a mor­
te dal tribunale di Atene. 

Gli autori del sequestro so­
no saliti sulla nave greca al­
le 13 (italiane) prendendo 
prigionieri il comandante, il 

primo ufficiale e l'ufficiale di 
macchina; successivamente 
hanno rilasciato il comandan­
te — il quale ha dichiarato 
di soffrire di cuore trat­
tenendo gli altri due ufficiali. 
- L'ultimatum Intimato dai 
terroristi scade alle 12 di do­
mani. I tre — che sono ar­
mati di pistole e bombe a 
mano e si sono autodefiniti 
membri della organizzazione 
dei «guerriglieri musulmani» 
— hanno inviato alle autorità 
pakistante un messaggio nel 
quale minacciano di far sal­
tare la nave con gli ostaggi 
se il governo greco non libe­
rerà 1 due terroristi in carcere 
ad Atene (1 quali proprio og-

A, 

gi hanno presentato ricorso 
in Cassazione contro la sen­
tenza di morte). 

A Singapore intanto i quat­
tro terroristi (due dell'* eser­
cito rosso» giapponese e due 
del Pronte popolare di libe­
razione della Palestina di 
Habbash). che dopo aver in­
cendiato un deposito della 
« Shell » hanno catturato tre 
ostaggi, sono bloccati su un 
traghetto di fronte al porto 
ormai da due giorni; essi chie­
dono un aereo per raggiunge­
re un Paese arabo, ma le au­
torità di Singapore e di To­
kio non sono ancora riuscite 
a mettersi d'accordo sulla li­
nea da seguire. Secondo le ul­
time notizie, ai quattro sa­
rebbe stato offerto il carbu­
rante necessario per prendere 
il largo con lo stesso traghet­
to sul quale sono asserra­
gliati. 

Come si vede, continuano a 
verificarsi atti di terrorismo 
dai contorni oscuri ma dal 
fini chiaramente provocatori, 
siano essi compiuti da orga­
nizzazioni fantomatiche (co­
me i «guerriglieri musulma­
ni) o — come nel caso di Sin­
gapore — da organizzazioni 
note e già autrici in passato 
(vedi la strage all'aeroporto 
di Lod) di azioni avventuri­
stiche e irresponsabili. Si 
tratta in ogni caso di gesti 
che recano obbiettivamente 
danno alla causa palestinese 
e giovano Invece al suol ne­
mici e detrattori. 

,*. rJ 

Un altro scandalo nel reclusorio di Pozzuoli 

Uccisa da «cure» in manicomio: 
sotto inchiesta il direttore 

La sonda che doveva nutrirla, maneggiata da personale incompetente, le perforò la trachea 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 2 

Una istruttoria formale per 
omicidio colposo è in corso 
presso la 17. sezione del tri­
bunale di Napoli a carico del 
direttore del manicomio giu­
diziario di Pozzuoli, dottor 
Francesco Corrado e di altri 
tre dipendenti dell'Istituto, 
per la morte di una detenuta, 
Liliana Godini, una anziana 
donna veronese, deceduta il 
28 marzo scorso per perfora­
zione della trachea provocata 
da una sonda per l'alimenta­
zione artificiale. 

Assieme al dottor Corrado 
sono imputati il medico Er­
cole Rosario Molò e due re­
ligiose, Elsa Sardelli e Bri­
gida Fabiano. 

Secondo quanto accertato 
durante le prime indagini 
condotte dal sostituto procu­
ratore dottor Brayda, la de­
tenuta Liliana Godini, che ne­

gli ultimi mesi della sua vita 
era stata tenuta sempre le­
gata perché veniva spesso col­
ta da violente crisi, non era 
in grado di alimentarsi. L'in­
carico di introdurre cibo nel 
suo stomaco fu assolto non 
da personale specializzato, 
ma da una delle due religiose. 
L'autopsia rivelò che il « son­
dino » aveva perforato la tra­
chea della Godini. 

C'è anche un'altra notizia, 
ugualmente . agghiacciante, 
che riguarda sempre il mani­
comio giudiziario di Pozzuo­
li del resto già famoso per 
altri episodi (ricordiamo 11 
caso Berger per tutti): nei 
giorni scorsi è stata scarcera­
ta per « decorrenza dei ter­
mini della custodia preventi­
va » una donna che in quel 
manicomio era stata rinchiu­
sa ben 24 anni fa, ossia nel 
1950, e vi era stata regolarmen­
te dimenticata. La donna si 
chiama Agostina Canade, na­

ta nel 1914 a San Demetrio 
Corona in provincia di Co­
senza; nel *48 doveva essere 
giudicata dal tribunale di Ca­
tanzaro per l'accusa di ten­
tato omicidio, ma avendo pre­
sentato disturbi psichici, ven­
ne internata una prima vol­
ta; 11 procedimento fu ripre­
so nel '50. e nuovamente so­
speso, essendo stata la Cana­
de giudicata « non in grado 
di assistere al dibattimento 
e di provvedere alla sua dife­
sa, avendo ancora bisogno dii 
specifica assistenza ». 

Ricoverata prima nel mani­
comio giudiziario di Aversa, 
riportata al carcere di Rossa­
no. rimandata ad Aversa e 
infine trasferita a Pozzuoli, 
Agostina Canade vi è rimasta 
« dimenticata ». Così era anche 
accaduto, nel manicomio ma­
schile di Napoli, al sardo Giu­
seppe Angionl, « liberato » do­
po ben 41 anni soltanto nel 
febbraio del '73, e così come 

è accaduto a tanti altri 
Per la Canade la procura 

generale di Catanzaro ha di­
sposto, su segnalazione del 
giudice di sorveglianza, la 
« scarcerazione per decorren­
za dei termini di custodia 
preventiva ». La donna è stata 
trasferita all'ospedale psichia­
trico civile, in pratica ad un 
carcere un po' meno duro. 
Non ha parenti, non ha mal 
avuto un avvocato, 

La vicenda di Agostina Ca­
nade rivela un altro aspetto 
assai grave: la legge sulla sca­
denza del termini della cu­
stodia preventiva è, se non 
andiamo errati, del '70. Da 
quell'anno nessuna autorità 
giudiziaria o amministrativa 
si è curata di fare uno scru­
poloso censimento di coloro 
che sono detenuti da anni, e 
che potrebbero avvalersi del 
diritto alla scarcerazione. 

Eleonora Puntili» 
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In vista del convegno del Vicariato 

Quale 
Anno 

Santo ? 
Affarismo e speculazione o giustizia e democra­
zia? • Dalla conferenza sfampa di Potetti ai tenta­
tivi di rivincita degli oltranzisti e dei comitati civici 

Anche se i materiali 
preparatori del convegno 
del vicariato che comin­
cerà il 12 febbraio si ac­
cumulano e circolano con 
abbondanza, non è certo 
opportuno — e non rien­
tra nel nostro costume e 
nel nostro metodo — ab­
bandonarsi a previsioni o 
a tentazioni anticipatrici. 
Abbiamo d'altra parte già 
altre volte sottolineato lo 
interesse con cui guardia­
mo all'iniziativa; abbiamo 
registrato senza strumen-
talismo le potenzialità po­
sitive della conferenza 
stampa del cardinal Potet­
ti; abbiamo messo in lu­
ce il carattere aperto del 
convegno e, contempora­
neamente. l'ambiguità dei 
suoi possibili approdi. Non 
è quindi il caso di ritor­
nare su quei temi, se non 
per riconfermare il nostro 
tipo di attenzione, che è 
quello di una grande for­
za laica, democratica, au­
tonoma, fortemente anco­
rata alle aspirazioni delle 
masse popolari ed at valori 
espressi della classe ope­
raia e estremamente sen­
sibile quindi all'emergere, 
in qualsivoglia sfera, e nel 
rispetto di essa, di ogni 
nuovo sviluppo che rechi 
il segno della democrazia 
e della partecipazione. 

« La trasformazione del 
mondo — disse d'ottobre 
il cardinal Potetti — è an­
che il luogo della reden­
zione ». Era l'apertura di 
un fronte nuovo contro il 
qualunquismo, l'oltranzi­
smo, il conservatorismo. Al 
limite contro il fascismo. 
Questo allora affermam­
mo. I fatti — le reazioni 
delle forze che si senti­
rono allora colpite — ci 
hanno dato ragione. La 
stizza malcelata dei fasci­
sti, le iniziative rozze e 
scomposte della destra 
conservatrice e clericale, 
lo stesso imbarazzo (fatto 
di silenzi, di contraddizio­
ni, di fughe in avanti) del 
gruppo dominante della 
DC romana, hanno confer­
mato che il punto centra­
le era proprio quello: la 
possibilità di uno svilup­
po più pieno del rappor­
to fra mondo ecclesiale, 
cattolico, impegno politi­
co, istituzioni democrati­
che. 

Era ottobre. Ora è feb­
braio. Sulle mura, vicino 
ai manifesti che annuncia­
vano il convegno, sono ap­
parse per mano della de­
stra oltranzista le scritte 
contro «Potetti Giuda» e 
contro lo stesso pontefice; 
segni sguaiati di uno scon­
tro interno che non ha 
certo un esito scontato. 
anche se il fatto che il 
convegno si faccia ugual­
mente e che in modi di­
versi. fin nelle rassegne 
stampa, sia stata riaffer­
mata la disponibilità ad 
un confronto con le forze 
politiche democratiche e 
sindacali, porta con sé una 
carica oggettivamente po­
sitiva. 

Alcune pressioni, assai 
pericolose per i giudizi 
che provengono dallo stes­
so mondo cattolico, non 
devono tuttavia essere ri­
maste senza esito. Sono gli 
stessi cattolici ad avver­
tire preoccupazioni per la 
apertura di questo fronte 
a destra, a segnalare on­
deggiamenti. a precisare 
l'emergere di zone nere. 

I nostri lettori ricorde­
ranno come la conferenza 
stampa di Poletti sui « ma-
li di Roma » fosse ritma­
ta più sui temi dei'a 
giustizia che su quelli del­
la carità, e come il senso 
della denuncia del vicario 
del papa, che mirava a 
mettere in luce disugua­
gliante. squilibri, discrimi­
nazioni. proponesse come 
dovere del cristiano il ri­
fiuto di tale modo di strut­
turazione della città e lo 
impeqno ad una trasfor­
mazione del mondo. Nel 
materiale preparatorio fi­
nora elaborato questo ele­
mento è tuttaltro che spa­
rito ma — l'osservazione 
proviene proprio dall'in­
terno del mondo cattolico 
— accanto ad esso è anche 
emersa una diversa sfera, 
di tipo sociologico, con 
sottofondi deterministici, 
e con possibili mire giu­
sti ficazionistiche. Il «mec­
canismo socioeconomico » 

spiegherebbe così tutto, 
lasciando nell'ombra come 
puro effetto, le responsa­
bilità, con una ' limitazio­
ne quindi delle prospetti­
ve e delle scelte sia pure 
nell'appropriata sfera e 
dimensione culturale. 

Non è il caso di soffer­
marci di più su tale aspet­
to, anche perché non ap­
pare del tutto prevalente. 
Esso tuttavia segna l'esi­
stenza di un'incrinatura. 
che potrebbe diventare un 
varco, attraverso cui sa­
rebbero in grado di farsi 
lurgo forze certo non de­
mocratiche. I cattolici 
più attenti non escludono 
un'ipoteca di questo tipo, 
soprattutto in connessio­
ne con la questione del 
referendum sul divorzio. 

E' certamente vero che 
negli ambienti del vicaria­
to non si sono nascosti, 
rispetto agli esiti di que­
sta vicenda, preoccupa­
zioni e riluttanze, certa­
mente sincere. Ma è an­
che vero che Poletti e con 
lui il sindaco Darida, non 
hanno ritenuto di poter 
evitare la partecipazione 
alla riunione dei Comitati 
Civici accanto a Gedda. 
Tutto questo comporta, og­
gettivamente, un p"so 
nuovo delle forze che stan­
no dietro a tali comitati 
rispetto al convegno e ri­
spetto alla stessa vita del­
la capitale. E comporta la 
poss'bilità di strumenta­
lizzazioni e provocazioni di 
tipo fascistico. E' s'ata 
aperta quantomeno la stra­
da ad un appiattimento 
delle motivazioni iniziali 
de* convegno. 

Quelli che restano tut­
tavia sono i problemi del­
la città, proprio quelli de­
nunciati dal vicario, diven­
tati frattanto più gravi. 
Resti il problema d°.lle 
scelte necessarie ver fare 
di Roma una città diversa 
da quella costruita e vo­
luta dalla speculazione e 
da quanti ne mediano gli 
ingressi Resta l'es'genzt 
urgente di proposte, che 
superino la sfera dell'ano-
l'si puramente sociologica 
per vivificarci in una di­
mensione culturale non di­
scorde dai bisogni delle 
masse e dalle lotte s'n^a-
ca'i ed operaie. Occorre, 
come i sindacati su. un 
terreno diverso hanno in­
dicato. l'offerta di una pro-
svftiv unificante svi ter­
reno democratico che. co-
w ta1e. sin capace di re­
spinger"., proprio in vista 
del referendum, i ricotti 
ed i tentativi di rivincita 
deli oltranzisti. d°i comi­
tati c<vici del clericalismo, 
de1 fascismo. 

Le forze operaie e demo­
cratiche snvo impennate 
in uni grande bnttaalin di 
lib°rtà eh" non è uni bit-
finita fra la''ri e cattolici. 
ma fri democratici e rea­
zionari. Esse non r'ftu'a^o 
il confronto Vi si accin­
gono an^i nrectmndo 'e lo­
ro nosiz'oni di civ'Un e 
d; democrazia. conscie del 
loro peso nautico ed idea­
le. de1,n loro forza che è 
soprattutto miella d'< co­
loro eh", come il PCI. si 
sono sempre battuti enn 
coerenza contro la di-are-
anz:on" e la specvlnz'o^e, 
per una Roma diversa, do-
v non im r>e*ino «r i'eao!-
s"?,o» e la discriminazione 
di elasse. 

E* stato scritto e defto 
che il eon^ennn ha in vi-
$'a l'Anno Santo E? un fat­
to c*e la posta è nn"he 
awst"' se il '7* debba es­
sere l'anno dell'affarismo 
e dé'la speculazione. nnnu-
re se esso possa essere 
Quello della oiust'z'a e 
onind' della r e e . ner Ro­
ma e per il va"se. A'<-n 
vi è duhhfo che il ricatto 
d°il". d°s*rn oltranz's'a 
P'in*a sulla prima fr>o'es;. 
A tuW i democratici — 
laici e cattolici — il com-
ri'o di Wtare e vinnere. 
c^n a1' strumenti nr^ri 
di ciasm^o. rnn le risp"t-
tir." rovtP^Z'oni e la r»"-
s^"ttira aufnnom'a ner far 
pr"rnli-rt- In go^n^di PTO-
s"ettim. esaltando ancora 
vr>n ro,ta 1" libertà e la 
canr"Hfà deU'nomo n «co­
mandare l'orenlamevin drl 
sur divenire collettivo ». 
An"h° a oues*o dorrà ri-
srondere il convegno. 

Gianfranco Berardi 

Parla il compagno Cossutta, presiede il compagno Petroselli 

ALLE 10 MANIFESTAZIONE ALL'ADRIANO 
Corteo di giovani da piazza Risorgimento 

« Contro la coalizione delle forze reazionarie e conservatrici; contro la grave scelta della DC sul referendum; 
con il PCI per l'unità del popolo; contro la sopraffazione, per la libertà » - I successi nel tesseramento 
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Il compagno Armando Cossutta 

Grande appuntamento po­
litico stamane alle 10 al 
teatro « Adriano ». I demo­
cratici, Ì lavoratori, I gio­
vani e le donne di Roma 
si ritroveranno intorno alla 
bandiera del PCI nel corso 
della manifestazione che 
la Federazione comunista 
romana ha promosso sul 
tema: « Contro la coalizio­
ne delle forze reazionarle 
e conservatrici, contro la 
grave scelta della DC sul 
referendum; con il PCI per 
l'unità del popolo; contro 
la sopraffazione per la li­
bertà ». 

Nel corso dell'incontro 
popolare, che sarà presie­
duto dal segretario della 

Federazione Luigi Petro­
selli, parlerà il compagno 
Armando Cossutta, della 
segreteria del Partito. 

I circoli giovanili e te 
sezioni della Roma-Nord s: 
incontreranno alle ore 9,15 
a piazza Risorgimento, da 
dove partirà un corteo an­
tifascista che raggiungerà 
l'Adriano rendendo omag­
gio alla lapide che ricorda 
Massimo Gizzio in piazza 
della Libertà. 

La giornata di oggi, pre­
ceduta da decine dì mani­
festazioni e di assemblee 
locali svoltesi a Roma e 
nella provincia sui temi 
politici aperti nel Paese, 
costituirà anche una tappa 
importante della campagna 

di tesseramento del Partito 
e della FGCI e concluderà 
le a 12 giornate di prose­
litismo femminile ». 

Intanto altri successi ven­
gono segnalati nel raffor­
zamento del Partito alla 
vigilia della manifestazio­
ne. Altre 6 sezioni (Otta­
via, S. Paolo, Alberone, 
Quarticciolo, Ponte Mllvio 
e Testacelo) hanno già su­
perato gli iscritti del 1973. 
Altri tesserati si contano 
tra I postelegrafonici; a 
Monte Mario e a Ludovlsl 
(30), a Finocchio (25), a 
Torbellamonlca, Vescovìo, 
Salario, Pietralata e Ci­
necittà (20), a Mentana 
(19), ad Aurelia e alla Se­
zione Universitaria (18), a 

Portonaccio (15), a S. Ore­
ste (10), a La Cinquina 
(5) . La sezione ATAC, con 
altre 190 tessere rinnovate 
in questa settimana, sfio­
ra ormai il 100 per cento 
e conta già 87 reclutati. 

Nell'opera di rafforza­
mento del partito si costi­
tuiscono anche nuove cel­
lule. Presso la sezione Lu-
dovisi si è formata la cel­
lula dei lavoratori degli 
alberghi (con 19 compagni 
reclutati) che già si è im­
pegnata a diffondere 30 
copie dell'Unità per dome­
nica prossima. 

Un'altra cellula si è co­
stituita, a cura della se­
zione Cecchina, presso la 
oorgata Casal Boccone I I , 

con 14 iscritti e con l'im­
pegno di raggiungere al più 
presto i 25 tesserati. Sono 
intanto giunti anche i pri­
mi versamenti per la sot­
toscrizione elettorale lan­
ciata dal Partito. Citiamo 
tra gli altri la sezione Lu-
dovisi (200.000 l ire) , Cine­
città (100.000 lire, di cui 
40.000 della cellula a Tee-
nospess»); Borgo Prati 
(70.000 l ire) , Tuscolano (60 
mi la) , Quarticciolo (50.000), 
Alberone (40.000), Nuova 
Tuscolana (30.000). 
• Tutte le sezioni sono 
invitate a regolarizzare le 
tessere stamane presso il 
teatro « Adriano » e a con­
segnare i questionari per 
il tesseramento. 

Rapimento Getty: conclusa la seconda tornata di perquisizioni 

Banconote sospette trovate 
in una casa dei Mammoliti 

Si dovrà accertare se il denaro rinvenuto faceva parte del riscatto pagato per ottenere la liberazione 
del giovane — L'operazione di polizia in numerosi centri delle province di Reggio e Catanzaro 

Studenti davanti al e Tacito » dopo la provocazione missina 

Rintuzzati i tentativi di provocazione 

Isolato dalla popolazione 
squallido raduno missino 

Atti di teppismo davanti ad alcune scuole - Un compagno ferito nei 
pressi del Tacito • Infrante dai fascisti le vetrate di una sezione del PSDI 

Respinti nelle scuole e iso­
lati nella città i fascisti han­
no ieri squallidamente con­
cluso — con un totale falli­
mento — quella che baldan­
zosamente avevano annuncia­
to come una a settimana di 
lotta » lanciata, con dovizia di 
mezzi propagandistici, dopo 
la possente manifestazione dei 
30 mila giovani che il 24 gen­
naio hanno manifestato fino 
al ministero della PI per il 
rinnovamento della scuola-
Acche se non sono mancati 
episodi di provocazione e di 
teppismo, come raccontiamo 
più avanti. Rema ha saputo 
innalzare una barriera idea­
le e politica verso l'estrema 
destra. A niente è servito an­
che l'afflusso massiccio di 
squadre di picchiatori neri 
provenienti da altre provin­
ce del Lazio. 

Un corteo di qualche mi­
gliaio di neofascisti, grac­
chiane slogans antidemocra 
ticì e, in qualche caso, scim­
miottando parole d'ordine dei 

movimenti democratici degli 
studenti, ha sfilato da piazza 
Esedra, attraverso via Cavour, 
sciogliendosi poi in piazza SS. 
Apostoli. Nella stessa ora ha 
avuto luogo una manifesta­
zione di alcuni gruppi extra­
parlamentari che dall'Univer­
sità si sono diretti verso piaz­
za Vittorio, raggiungendo in­
fine piazzale Tiburtino. 

Incidenti sono stati provo­
cati dagli squadristi nella mat­
tinata. L'episodio più grave è 
accaduto davanti al liceo Ta­
cito: un gruppo di teppisti, 
armati con spranghe di fer­
ro e sassi, ha picchiato il com­
pagno Guido Liberti di 46 2n- , 
ni segretario della seziore co­
munista di Trionfale che. ver­
so le 8 15. stava passando nei 
pressi dell'istituto. Liberti è 
stato medicato nell* ospedale 
Santo Spìrito dove i sanitari 
Io hanno giudicato guaribile 
in 10 giorni per ferite alla 
testa. 

Sempre davanti al « Taci­
to » in via Giordano Bruno, 

Nuovi disagi per i romani appiedati dalle restrizioni energetiche 

Oggi (dalle 7 alle 22) niente radiotaxi 
Altro disagio oggi per i ro­

mani: il servizio radiotaxi non 
funzionerà dalle ore 7 alle 22. 
La decisione di sospendere il 
servizio nelle ore critiche del 
traffico è stata presa ieri sera 
dal consiglio di amministra­
zione dslla * Cooperativa ra­
diotaxi » al termine di una 
riunione. In un comunicato 
emesso alla stampa s: d.re 
che l.i sospensione del servi­
zio viene fatta in segno di 
protesta « contro il manea'o 
accordo con l'assessore al 
Traffico del Comune di Roma, 
per assoggettare al pagamen­
to anche il percorso fino al 
luogo dove l'autopubblica è 

stata chiamata ». La coopera 
tiva aggiunge di aver fatto la 
richiesta un anno fa, con il 
parere delle organizzazioni di 
categoria, poiché non è più 
« in condizione di prelevare 
il cliente dal punto di chia­
mata. dato l'aumento dei costi 
del carburante e di gestione ». 

Qualunque siano le rag.oni 
dei dìr :g_nt: della Coopera 
tiva rad:3t.vci. rrsta il fatto 
che la sTjpens'on» del servi­
zio viene effettuata nella 
giornata di ozgi, cioè ' in un 
momento meno opportuno da­
to che i mezzi pubblici sono 
Indispensabili alla circolazione 
dei cittadini. 

In una toilette dell'aeroporto 

Sacchetto di droga a Fiumicino 
Un sacchetto di plastica 

contenente circa 150 grammi 
di hascisc puro è stato tro­
vato ieri mattina all'aeroporto 
* Leonardo da Vinci » da alcu­
ni agenti delle speciali squa­
dre di sicurezza, guidati dal 
fiuto del cane labrador « Rex 
Augusto», uno dei cani adde­
strati proprio per questo 
scopo. 

La scoperta è avvenuta in­
tomo alle 8. nella toilette del­
la sala transiti, dove il pac­
chetto è stato abbandonato in 
un « water c'osed » Si ritiene 
che il sacchetto costituisca so­
la una parte di un quantita­
tivo di droga più ingente che 
non è stato possibile recupe­
rare in quanto già finito nelle 
tubature di scarico. > 

è stato ferito un appuntato 
del secondo distretto di poli­
zia, Giovanni Merolla, di 39 
anni. Ha riportato la frattu­
ra ad un dito della mano de­
stra. Ne avrà per 35 g.orni. 
Sono rimasti contusi anche 
tre studenti. 

La polizia ha arrestato un 
attivista di destra F.P. di 16 
anni, denunciato alla Procura 
della Repubblica per concor­
so di lesioni e radunata se­
diziosa. Sono stati, inoltre, 
denunciati a piede libero per 
stessi reati altri due teppi­
sti. E* stato tuttavia presen­
tato un esposto alla magi­
stratura in cui viene indica­
to come aggressore il missino 
Roberto Luisotti. 

Contro la bravata fascista 
hanno immediatamente prote­
stato gli studenti del «Taci­
to » riunitisi in assemblea 
dentro la scuola. Le organiz­
zazioni sindacali CGIL-CISL-
UIL dell'ATAC deposito Trion­
fale. dell'ospedale oftalmico e 
della Romana supermercato 
hanno rivolto un pressante in­
vito della questura per la pu­
nizione dei responsabili. « / 
cittadini e i lavoratori del 
quartiere — sì legge nella pre­
sa di posizione — respinge­
ranno in modo civile e respon­
sabile ogni ulteriore atten­
tato ». 

Provocazioni sono state com­
piute dinanzi ai licei Giulio 
Cesare (corso Trieste) e Lu­
crezio Caro (Villaggio Olim­
pico). Ci sono stati momenti 
di tensione, ma non sono ac­
caduti incidenti. 

La notte scorsa, infine, è 
stata danneggiata la sezione 
socialdemocratica, di via Giu­
lio Romano, nel quartiere 
Flaminio. Il « commando » fa­
scista è sopraggiunto a bordo 
di una « 500 ». Sono state di­
strutte le vetrate e le insegne 
luminose. « Avvisaglie di tale 
atto — è detto in un comuni­
cato della Federazione provin­
ciale del PSDI — erano state 
rese note da alcuni membri 
del "fronte della gioventù" 
operanti all'interno del vicino 
istituto artistico ». 

Pioggia di perquisizioni in 
numerosi centri delle provin­
ce di Reggio Calabria e di 
Catanzaro, nel quadro delle 
indagini sul «caso» Getty e 
sui traffici di droga della ma­
fia calabrese che col rapimen­
to di Paul Getty, hanno nu­
merosi punti di collegamento, 
secondo quanto è emerso fino­
ra nel corso dell'inchiesta. 

L'operazione era stata preor­
dinata al termine del «verti­
ce » tenutosi negli uffici del­
la Procura di Lagonegro, du­
rante il quale il sostituto pro­
curatore della Repubblica, dr. 
Maurizio Rossi, aveva dato le 
autolizzazioni necessarie per 
una serie di perquisizioni. La 
operazione è stata diretta dal 
dr. Jovinella. dirigente della 
sezione omicidi della squa­
dra mobile romana, e coordi­
nata dal capo della Criminal-
pol della Calabria, dr. De Feo. 

In provincia di Catanzaro 
sono state perquisite numero­
se abitazioni nei comuni di 
Soriano Calabro (il paese di 
Giuseppe Lamanna. uno degli 
imputati per il sequestro di 
Paul Getty). Pizzo Calabro e 
Vibo Valentia. A Pizzo Cala­
bro sono state trovate banco­
note per due milioni in casa 
di Stefano Granchi, cognato di 
Antonio Caruso, il quale ha 
sposato la sorella di Giusep­
pe Lamanna. Finora non risul­
ta che il denaro faccia parte 
del riscatto pagato dai Getty 
ai rapitori. 

Le altre perquisizioni sono 
avvenute nelle zone di Rizzi-
coni, Castellace e Gioia Tau­
ro, in provincia di Reggio Ca­
labria. A Castellace sono state 
controllate le abitazioni di 
Vincenzo e Antonio Mammoli­
ti, fratelli di quel Saverio an­
cora latitante per la storia 
del rapimento del giovane 
Getty. I due sono anche cu­
gini di Vincenzo Mammoliti, 
il boss mafioso di Gioia Tau­
ro arrestato per la medesima 
vicenda. Gli agenti hanno sco­
perto 200 mila lire in con­
tanti. assegni in bianco, un bi­
nocolo e una radiolina rice­
trasmittente. Si dovrà accer­
tare ore se quella somma fa­
ceva parte del riscatto paga­
to per la liberazione di Paul 
Getty. A Rizziconi, invece, la 
polizia ha trovato nell'abita­
zione di Franco Varone, 25 
anni, banconote false per com­
plessive 550 mila lire, una car­
ta d'identità in bianco e un 
binocolo. Anche il Varone — 
resosi irreperibile — sarebbe 
legato al clan dei Mammoliti. 

Sono in corso accertamenti, 
adesso, per stabilire se il de­
naro scoperto appartiene al 
riscatto versato dai Getty per 
la liberazione di Paul. 

Da registrare, infine, alcune 
voci sull'inchiesta parallela 
dei carabinieri. Martedì pros­
simo il colonnello dei carabi­
nieri Vitali, del nucleo inve 
stieativo di Roma, si recherà 
a Lagon^ro per consegnare 
ai magistrati inquirenti un 
dossier sulle indagini effettua­
te dai militari sul « caso » 
Getty. . 

Secondo alcune voci, 1 cara­
binieri sarebbero giunti alla 
conclusione che. almeno in un 
primo tempo, sarebbe stato 
proprio Paul Getty I I I a or­
ganizzare il suo rapimento per 
intascare un rise-atto con cui 
far fronte ai suoi numerosi 
debiti. Solo in un secondo 
momento sarebbero suben­
trati i Mammoliti e gli altri 
imputati, trasformando quello 
che doveva essere una simu­
lazione in un rapimento vero, 
con tutte le conseguenze che 
ha avuto. 

In verità un'ipotesi del ge­
nere è stata ventilata fin da 
pochi giorni dopo la scompar­
sa del giovane. Queste voci 
sembrano ora confermarla. Si 
tratta soltanto di sapere — e 
questo avverrà forse nel pros­
simi giorni — se si sono ag­
giunti elementi nuovi tali da 
renderla DIÙ olausiblle. 

La Regione 
sospende 

i contributi 
ai Comuni 
per i nidi 

Paul Getty durante il suo ultimo e breve soggiorno romano 

I piccoli comuni della provin­
cia d! Roma non potranno co­
struire gli asili nido già in pro­
gramma (circa 95), perché la 
Regione ha deciso di sospen­
dere i contributi che dovevano 
integrare i fondi messi a dispo­
sizione dalla Provincia. La gra­
ve decisione è stata comunicata 
ai comuni interessati dal rap­
presentante dell'assessore re­
gionale alla Sanità, nel corso 
di una riunione che si è svol­
ta a Genzano, per iniziativa 
della giunta comunale. All'In­
contro erano presenti ammini-
nistratori dei comuni di Gen­
zano, Albano, Lanuvio, Menta­
na, Carpineto, Subiaco, Frasca­
ti, Groltaferrata, CoMeferro. I 
rappresentanti comunali hanno 
fatto notare come i 40 milioni 
che la Provincia dovrebbe con­
cedere a 24 comuni non sono 
certo sufficienti a costruire un 
asilo nido (che viene a costa­
re almeno 100 milioni), ed è 
stato chiesto un incontro con 
l'assessore regionale alla Sa­
nità e con quello provinciale 
per esaminare il problema -pri­
ma della discussione del bilan­
cio regionale. 

Al cinema Niagara indetta dalla circoscrizione 

Stamane assemblea a Primavalle 
sul piano di ristrutturazione 

Il progetto è stato discusso nel corso di un mese in tutti i lotti del 
quartiere - Si chiede la modifica del piano già predisposto dal Comune 

Martedì (ore 16) da S. Maria Maggiore 

Corteo di insegnanti 
per i corsi abilitanti 

Martedì, alle ore 16, gli in­
segnanti manifesteranno per 
ottenere i corsi abilitanti, per 
lo sviluppo dell'occupazione e 
il rispetto dell'accordo di mag­
gio t ra governo e confedera­
zioni. n corteo — che partirà 
da piazza S. Maria Maggiore — 
è stato indetto dai sindacati 
Drovinciali della scuola CGIL 
è UIL. 

La manifestazione preceduta 
da assemblee nelle scuole, è 
la prima delle azioni mche 
dovrà preparare — si legge in 
un comunicato — lo sciopero 

generate della scuola già 
preannunciato per l'ultima de­
cade del mese di febbraio». 

L'iniziativa è stata promos­
sa anche per protestare verso 
il governo che. contro il pa­
rere dei sindacati confederali, 
ha emanato il concorso a cat­
tedre e non ha invece messo 
in atto i corsi abilitanti (ap­
provati con la legge n. 1074) 
che sono oggi una condizione 
necessaria per permettere l'in­
gresso nella scuola degli inse­
gnanti disoccupati e precari. 

Presentate alla Regione 

Proposte dell'ANFFAS 
per i bimbi subnormali 

La sezione provinciale del­
l'Associazione famiglie fanciul­
li subnormali ha rimesso alla 
Giunta e alla commissione Sa­
nità della Regione un docu­
mento col quale chiede di 
estendere ad ogni altra cate­
goria di handicappati l'im­
pegno assistenziale promesso 
per gli spastici. In concreto. 
TANFFAS romana propone va­
rie forme di strutturazione 
delle attività assistenziali ba­
sate sulla partecipazione e co­
gestione fra Regione, Enti lo­
cali e associazioni di catego­
ria, fino a prevedere anche 
l'aventuale pubblicizzazione di 
tali attività che ora soffrono 
di notevole dispersione e li­
mitatezza, 

ET prevedibile che la com­
missione Sanità, a pmepiodere 

dalle decisioni della Giunta, 
prenderà in esame le propo­
ste dell'ANFPAS. 

Sottoscrizione 
per il Cile 

La FIFTACGIL di Roma. 
raccogliendo l'invito del Comi­
tato romano Italia Cile, ha pro­
mosso nella categoria una rac­
colta di fondi per i profughi e 
per le f a v a i o dei prigionieri 
politici d'eni L. 100 000 sono 
state raccolte dalla Coop. San 
Paolo dei Mercati Generali, men­
tre altre 250.000 costituiscono un 
primo versamento degli autotra­
sportatori. dei facchini e dei las­
sisti romani. 

Si svolge questa mattina al 
cinema Niagara i* assemblea 
generale della popolazione di 
Primavalle, convocata dal Con­
siglio della 19.ma circoscrizio­
ne riunito in seduta pubblica. 
per discutere il piano di ri­
strutturazione dell'intero quar­
tiere. Nel corso del mese di 
gennaio questo piano è stato 
sottoposto ad ampia discus­
sione popolare lotto per lotto, 
ad iniziativa dei comunisti e 
dei socialisti con la partecipa­
zione anche di altri partiti 
democratici. Particolarmente 
importante è stata l'assemblea 
degli abitanti del lotto 11 che 
ha avuto luogo domenica 
scorsa con la partecipazione 
dei consiglieri di circoscriaio-
ne Caputo. Lugini e Capoton-
di per il PCI, Simmi per il 
PSI. Liberati e Di Giacoman-
tonio per la DC. Da essa è 
scaturito un ordine del gior­
no unitario che corredato dal­
le firme di tutte le famiglie 
è stato presentato ieri sabato 
all'aggiunto del sindaco e al­
la commissione urbanistica 
della circoscrizione. Analoghi 
documenti sono stati presen­
tati da altre delegazioni di nu­
merosi lotti, del comitato di 
quartiere, dei giovani, del sin­
dacato edili e così via. 

In questi documenti si chie­
de che — conformemente al­
le proposte avanzate a suo 
tempo dal consiglio circosci-
zionale — il progetto del Co­
mune sia modificato in medo 
da vincolare in b\se alia leg­
ge 167 un'area che si trova 
tra via di Torre Vecchia e 
via Boccea. Su questa indica­
zione del resto anche la com­
missione urbanistica della cir­
coscrizione ha sostanzialmen­
te trovato un accordo. Questi 
risultati saranno annunciati 
stamane in assemblea pubbli­
ca dall'aggiunto del s i rd i ro 
Grardinetti il • quale succes­
sivamente aorirà. il dibattito 
fra tutti 1 cittadini di Prima-
valle. Nel corso della setti­
mana la commissione urbani­
stica della circoscrizione si 
riunirà per trarre il bilancio 

| del dibattito popolare. 
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Presentato alla Commissione trasporti del Campidoglio 

Piano per potenziare i mezzi pubblici 
Prevista una spesa di circa 343 miliardi in quattro anni - Muoversi subito per ottenere i finanziamenti - I pas­
seggeri dovrebbero aumentare del 50 per cento -1 comunisti rinnovano l'invito ad abolire le restrizioni domenicali, 
ad accelerare la chiusura del centro-storico e a riservare diverse strade cittadine solo alla circolazione dei bus 

I lavori in programma 
Nel 1974 

PARCHEGGI -SCAMBIO: 

1) Via Prenestina altezza via Lucerà 
1.000 posti auto 

2) Via Tuscolana (Osteria del Curato) 
2.000 posti auto 

3) Via Laurentina (EUR) 
1.000 posti auto 

4) Ostia Lido (Centro) 
500 posti auto 

Prolungamento linea metropolitana B da 
Termini a via delle Valli 

Prolungamento linea metropolitana A da 
viale G. Cesare a via Boccea Km. 3 

Attrezzature semaforiche e itinerari pre­
ferenziali. 

Le spese previste sono: per i parcheggi 
900 milioni; per le linee metropolitane (pro­
lungamenti) 136 miliardi; per le attrezza­
ture un miliardo. 

Nel 1975 
PARCHEGGI - SCAMBIO: 

1) Via Casilina (aeroporto di Centocelle) 
1.000 posti auto 

2) Valle Aurelia 
1.000 posti auto 

3) Via delle Valli 
1.000 posti auto 

4) Via Tiburtina (prima dì ponte Mammolo) 
1.000 posti auto 

Prolungamento linea metropolitana B, dira­
mazione da piazza Bologna a via Tibur­
tina 5. Lotto (Km. 3 circa) 

Prolungamento linea metropolitana B, da 
via Laurentina a Vigna Murata (Km. 3 
circa) 

Autostazione a Osteria del Curato 
Attrezzature semaforiche e itinerari pre­
ferenziali 

Le spese previste sono: per i parcheggi 
700 milioni; per le linee metropolitane (pra-
lungamenli) 72 miliardi; per le attrezzature 
un miliardo. 

Lavoratori in lotta da due mesi 

Sciopero alla Philips 
Il prefetto precetta i dipendenti di un istituto di Vel-
letri - Martedì manifestazione per i servizi al Trullo 

Riprende con maggior vigore la lotta che i 
250 dipendenti della Philips Tecnodatta stanno 
conducendo da due mesi per ottenere dalla dire­
zione l'abolizione degli appalti, gli organici, le 
qualifiche, il premio di produzione, la mensa, il 
rimborso spese di viaggio. :1 livellamento della 
indennità di contingenza, il superminimo collet­
ta o. La lotta dei lavoratori è stata tanto com­
patta da costringere la direzione a convocare le 
organizzazioni sindacali: i dirigenti si sono però 
rifiutati di accogliere le richieste più impor 
tanti avanzate dai dipendenti. Per piegare la 
intransigenza della direzione è stato deciso di 
programmare altre ore di sciopero. Nel corso 
delle astensioni dal lavoro gli impiegati della 
Philips hanno dato vita nei giorni scorsi a una 
manifestazione davanti alla sede di via Monte 
Grappa. 

' EFEAS — Scandalosa situazione nell'istituto 
per bambini abbandonati di Velletri. Il prefetto 
Ravalli con una gravissima decisione ha prò 
cettato 45 dipendenti, rei di aver scioperato per 
due giorni, per rivendicare elementari diritti; 
un salano più umano (attualmente percepiscono 
soltanto 36 mila lire al mese!), l'assistenza 
sanitaria, un contratto d' lavoro, visto che 
finora ne sono sprovvisti.. Tra i lavoratori pre­
cettati (privati, cicè. del diritto di sciopero). 
ci sono anche ragazzine di età inferiore ai 14 
anni che. come è noto, non dovrebbero lavo 
rare. Il comune democratico di Velletri ha 
stanziato, per sostenere la lotta dei dipendenti 
dcll'EFEAS. 300 mila lire, mentre i sindacati 
stanno organizzando varie iniziative di lotta per 
porre fine allo scandaloso sfruttamento. Nel 
l'istituto, sono ospitati 304 bambini per i quali 
la Regione, la Provincia, il ministero della Sa­
nità e l'OXMI pagano una retta. 

ROSATI — I 24 camerieri c'ei due noti bar 
del centro sono scesi in sciopero per chiedere 
l'applicazione del contratto di lavoro che. se 
secondo quanto hanno scritto in un volantino 
distribuito ai cI'Miti. non viene affatto rispettato 

TRULLO PORTIIENSE — Si svolge martedì 
prossimo alle ore 9 davanti al cinema Faro una 
manifestazione indetta dal comitato uni'ario. 
costituitosi Der in'ziaMva della Camera del La­
voro. per rrM,, '7 :a scolastica, il verde p',Kblit>o 

NELLA FOTO: i lavoratori della Philios 
manifestano davanti alla sede dell'azienda 
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IA PACE SOCIAL&-

A U t O ITI Ol5 Ì IÌ \bbiamo rivoluzionato il 
montesocro 

mer­

lato dalle auto d'occasione 

OFFRIAMO 3 GIORNI Di PROVA 
su qualsiasi nostra vettura d'occasione 

LISTINO PREZZI 

FIAT 500 
da L. 300 000 a L. $00 030 

A 112 
da L. 750 000 a L. 1.090.000 

FIAT 128 coupé 
da L. 1 250 000 a L 1.550.000 

A R. G'.ULIA 
da L. 400 000 a L. 900 030 

SIMCA 
da L. 300.000 a U 450.000 

FIAT 124 berlina 
da L. 380 000 a L. 1.200.000 

da l~ 
FIAT 127 

800.000 a L. 1.100.000 
FIAT 128 

da L. 800 000 a L 1.200.000 

MINI MINOR 
da L. 400 000 a L. 800 000 

FIAT 850 berlina 
da L 150 000 a L 500.000 

! FULVIA coupé 
Ida L. 800 000 a L 1.800.000 

FIAT 127 3 porte 
da L. 1.000 000 a L. 1.150.000 

FORD ESCORT 
da L. 400 000 a L. 900.000 

RENAULT 
da L. 250.000 a L. 700.000 

FIAT 124 coupé 
da L. «50.000 a L. 1.000.000 

N.S.U. PRINZ 
da L, 350.000 a L «50.000 

da 
FORD TAUNUS 

L. MONO a L, 1.280.800 

FIAT 850 coupé 
da L. 300000 a L, W0.Q00 

Comode rateizzazioni fino a 30 mesi con possibilità di 
sospensione del pagamento in caso di comprovata necessità 

VIA U. Olmi. 183 • Tel 8272847 A U t 0 7 f Ì 0 6 Ì I Ì 
(Manie Sacro • zona Talenti) montesocro 

Il parcheggio di scambio al Flaminio 

Ferrovie dello Stato per svi­
luppare la rete di treni-me­
trò, dimostratasi estremamen­
te utile. E' inoltre necessario 
che le Ferrovie considerino 
prioritari i treni dei pendo­
lari rispetto ai convogli pas­
seggeri dei lunghi percorsi. 
Questo riconoscimento è mol 
to importante per evitare che 
i lavoratori siano costretti a 
lunghe e ingiustificate soste 
(talvolta anche di alcune ore) 
in attesa dei passaggi dei con­
vogli cosiddetti extraregio­
nali. 

L'assessore Pallottini ha ri­
conosciuto giuste le richieste 
avanzate dai compagni Ben 
cini e Alessandro, specie per 
quanto riguarda i finanzia­
menti da ottenere al piano 
dei trasporti e le iniziativa 
d<\ prendere per incentivare 
al massimo il trasporto pub-
b'ico, mettendolo in condizio­
no di poter circolare con la 
massima celerità. Impegni 
precisi che attendono ora di 
essere trasformati in inizia­
tive concrete. 

Una lettera dei fratelli 
Marchini sulle 

vicende della Magliana 

In Campidoglio (commissione Trasporti) si è discusso l'altro giorno un piano quadriennale 
per il potenziamento del trasporto pubblico a Roma. Si tratta, a dire il vero, di un mini-piano 
che ha però un pregio: prevede nei quattro anni che ci stanno di fronte un incremento del 
50 per cento dei passeggeri sui mezzi pubblici e cerca quindi di adeguare le attrezzature 
a questo sviluppo. Il progetto elaborato dalla XIV Ripartizione prevede la costruzione di 8 par­
eheggi-scambio fra auto private e bus: prolungamenti di linee metropolitane; allargamento del 
parco-autobus dell'ACEA (300 
autobus nuovi ogni anno); 
spese per le attrezzature del­
le linee metrò; costruzioni di 
nuovi impianti per le azien­
de pubbliche (ATAC e Ste-
fer); ammodernamento delle 
vetture tranviarie. Lu sp?s.i 
complessiva è prevista intor­
no a 342 miliardi e 600 mi­
lioni, dei quali 212 miliardi 
preventivati per i prolunga­
menti e la sistemazione del­
le linee metropolitane (A e 
B). Dal 1974 al 1977 si do­
vrebbe spendere per l'ATAC 
78 miliardi e 800 milioni; 
per la Stefer 52 miliardi e 
mezzo. Per quanto riguarda 
la Stefer è previsto il pro­
lungamento della ferrovia Ro­
ma-Lido fino a Torre Piastra 
e la diramazione della stesra 
ferrovia per Spinacelo. 

Intorno al piano si è svi­
luppato nella commissione un 
approfondito dibattito, aperto 
da una relazione dell'assesso­
re Pallottini. Il rappresentan­
te della giunta, prima di elen­
care le opere in programma, 
è partito appunto dalla pre­
visione che nei prossimi anni 
ci sarà un incremento d£'l 
50 per cento degli utenti del 
mezzo pubblico, incremento 
determinato anche dalla crisi 
petrolifera e dall'aumento del 
costo della benzina. 

Sulle dichiarazioni di Pal­
lottini si è aperto, come si 
è detto, un dibattito. Per il 
gruppo comunista hanno par­
lato i due rappresentanti pre­
senti alla riunione, ì compa­
gni Bencini e Alessandro. I 
consiglieri comunisti hanno 
subito rilevato che il pro­
gramma, anche se è minimo, 
deve essere messo in cantiere 
immediatamente e portato a 
termine nei tempi stabiliti. 
Per questo è necessario prov­
vedere subito ai finanziamen­
ti, prendendo contatti anche 
col governo. Non è certo pen­
sabile che le casse capitoline 
possano far fronte a una 
spesa così consistente (oltre 
342 miliardi). Se è vero che 
il trasporto pubblico è stato 
collocato in testa alle spese 
prioritarie è anche vero che 
i problemi di Roma sono di­
versi e altrettanto importanti 
(case, scuole, fognature ecc.). 
Una delegazione comunale si 
dovrebbe recare subito d3l 
ministro dei Trasporti Preti 
per cercare di ottenere uno 
stanziamento statale al t>ro-
eramnw del Campidoglio. N3l-
lo stesso tempo s' dovrà pro­
cederà a un rapido piano di 
esDropri per i parclvggi-^cam-
b!o, escludendo però le zone 
che il piano regolator? h i 
destinato ai parchi cubblici. 

I due rappresentanti del 
PCI ninno poi ribadito la 
necessità che siano revocate 
al Diù presto le nrsure re­
strittive sulla circolaz'ona fe­
stiva decise dil governo dopo 
la crisi energetica e di adot­
tare immed'atamente. al di 
fuori del piano, misure co-
rairgics^ Der snellir? il tmf-
fi;o e dare la orior'tà al mez­
zo nubbliro E* rrcessTio p~r 
ouesto acce'erare la chiusura 
del centro storico. pred:sr"or-
re la raoìda ch'usura di stra­
de o*»r garant're la nrpsvma 
v0 ,oc :tà ai mezzi pubblici. 
imocner^o d'vieti a'ia fir- i-
l37>ne delle auto rrivat«. S* 
tutti r:con,*scor>o eh? l'a'ter-
mt ' v* all'attua1? ciot'ca 51-
tuazìone della circolazione e 
d?llo «frenato consumo d» car­
burante è que'to di ountare 
sul potenziamento e 'a prio­
rità del mrzz^ pubbl'eo. è 
necessario avere coraggio e 
andare raoidamente a misu­
re energiche. D'altra pai le 
è indisoensab le bruciare le 
tappe sulla strada del poten­
ziamento dei mezzi pubblici. 
Anche il piano di enur^enza 
presentato dall'assessore Pal-
ìottini dimostra come nel set­
tore dei trasporti collettivi si 
parta quasi da zero, dopo an­
ni e anni di politica centrala 
su'lo sviluppo della motonz 
zazione Individuale. Non è 
certo facile annullare in un 
tempo breve gli errori com­
piuti in venti anni. 

Nel corso della riunione è 
etato anche sollecitato un In­
tervento sulla direzione delle j 

Come i nostri lettori ricorde­
ranno alcuni giorni fa è stata 
formalizzata l'istruttoria per gli 
abusi edilizi alla Magliana: il 
giudice che indaga ha ritenuto 
di aver acquisito elementi suf­
ficienti per formulare accuse 
contro 140 persone tra ammini­
stratori del Comune, costruttori 
e funzionari capitolini. Tra esse 
figurano anche Alfio e Alvaro 
Marchini i quali ci hanno in­
viato una lettera per precisare. 
di fronte anche alla campagna 
scandalistica e discriminatoria 
lanciata, per ovvi motivi, da 
certa stampa, la loro effettiva 
posizione. 

La lettera, dopo aver denun­
ciato il tentativo « travisando 
volgarmente le cose», di addi­
tarli « all'opinione pubblica co­
me i maggiori responsabili dello 
stato di disagio in cui versa il 
quartiere » cosi prosegue: 

« La nostra Società Immo­
biliare Marchini. ha costruito in 
via Impruneta due edifici, mu­
niti di regolare licenza di co­
struzione rilasciata dal Comune 
di Roma il 3 5 1969 al proprie­
tario dell'area, dal quale noi 
l'acquistammo nell'aprile 1970. 
Contrariamente a ciò che altri 
hanno fatto, noi costruimmo i 
due edifici tener/io conto del­
l'eventuale rinterro previsto dal 
Piano Particolareggiato della 
zona, destinando il piano terre­
no a magazzino e il primo pia­
no a parcheggio. Inoltre, "non 
abbiamo \enduto nò affittato gli 
appartamenti" di nostra proprie­
tà. nella scrupolosa attesa die 
si regolarizzasse la situazione 
del quartiere. Ciò. come si può 
ben capire, ha rappresentato per 
noi un onere finanziario non in­
differente. onere ancor più gra-
\oso se si pensi che nei due 
edifici esiste un mutuo ipoteca­
rio note\o'r per il quale pa­
ghiamo regolarmente le rate «v-
mestrali. senza trarre alcun red­
dito. 

< La Immobiliare Marchini ha 
costruito i due edifici di via 
dell'Impruncta quando già esi­

stevano, a confine, dei fabbri­
cati abitati e muniti di licenza 
di abitabilità, di proprietà di 
Enti pubblici e comunali, e li 
ha costruiti rispettando scrupo­
losamente le norme ed i rego­
lamenti vigenti. Tutte queste co­
se sono note. ma. ovviamente. 
la "grande stampa" e le auto­
rità si guardano bene dal dir­
lo! L'incriminazione parla di 
gravi responsahilità dei costrut­
tori per i numerosi casi di epa­
tite virale manifestatisi nella 
zona: a meno che questa epi­
demia non colpisca le mura, è 
evidente che tale incriminazione 
nei nostri confronti è insosteni­
bile. in quanto, ripetiamo, noi 
non abbiamo nessun inquilino 
negli appartamenti di via del­
l'Impruncta. Vero è. che da ol­
tre due mesi, questi edifici sono 
stati occupati abusivamente da 
famiglie bisognose di alloggio 
e nessuno si è preoccupato dei 
rischi che queste famiglie cor­
rono. dato che. oltre alla man­
canza di licenza di abitabilità 
non esistono negli immobili i 
necessari mezzi di prevenzione 
infortunistica e di funzionamen­
to degli impianti igienico sani­
tari. di gas. luce e riscaldamen­
to. Impianti, è bene specificarlo. 
che non sono in grado di fun­
zionare in quanto non collau­
dati. nò da noi. nò dai compe­
tenti organi a questo preposti. 
come i VV.FF. e l'Ufficio di 
Igiene. 

e Alle varie delegazioni di 
questi occupanti, che sono ve­
nute nei nostri uffici — con­
clude la lotterà di Alfio e Al­
varo Marchini — abbiamo am­
piamente spiegato questo stato 
di co< *̂ e ci auguriamo che si 
siano convinti della inno^sibilità 
da parte nostra di risolvere il 
problema e di rilasciare auto­
rizzazioni ad effettuare allaccia­
menti ni gas e Uve e di usare 
gli impianti idraulici e di ri­
scaldamento. stante appunto la 
n"ndon7T giudir/aria che incem 
be sugli edifici e su tutta la 
zona ». 
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ROLAND'S - ROMA 
LA CASA DELLA RENNA 

PER LA CHIUSURA E CESSAZIONE DEFINITIVA 
, DELLA SUCCURSALE DI VIA DEL CORSO, 513-515 

(Piazza del Popolo) 

OFFRE A PREZZI DI REALIZZO 
TUTTA LA MERCE IVI ESISTENTE PER UOMO E SIGNORA 

CANADESI E MONTONI ROVESCIATI • PELLICCERIA - MAGLIERIA INGLESE D I PRINGLE OF . 
SCOTLAND E BALLANTYNE - PALETOTS E IMPERMEABILI INGLESI E FRANCESI PER UOMO I ì 
SIGNORA - ABITI DA SERA - PANTALONI DA SKI - GIACCHE A VENTO PEROCHB-PARIS * 4 

GIACCHE • GIUBBOTTI - PALETOTS DI RENNA E NAPPA INGLESE 

COPERTE DI PELLICCIA IN GUANACO - VISONE 
ABITI E PALETOTS PER UOMO: SIMON • ACKERMANN - H I T M A N . 

EMILIO PUCCI CON TESSUTI ERMENEGILDO ZEGNA. 

Domani lunedì 4 apertura ore 15 

nuova Concessionaria RenaulMUirOPIIU 
2 ? 5 £ , Roma-via Prati fiscali 2Q0 

• PRONTA CONSEGNA 
• PERMUTE VANTAGGIOSE 
• ANTICIPI MINIMI 
• RATEAZIONI FINO A 

36 MESI SENZA CAMBIALI 
• CENTRO ASSISTENZA 

DIAGNOSI ELETTRONICA 
• MAGAZZINO RICAMBI 

ORIGINALI 
[ BEHIAUIT] 

Pri... J 
Quslitr 
Cortesie 
1973 Affimi VIA PRATI FISCALI, 200 

Tel. 8105300 - 8105990 
o m m m m m m m m m m i • • • n i n n i l i u l u l i m i m i n i t i m i i i i i i i i i i m i u n i i m m i l l i m i 

(in breve 
) 

CIDI — Organizzato dal CIDI 
(Centro di iniziativa democratica 
desìi insegnanti) si svolgerà oggi, 
alle ore 17,30, nella sede delta 
Casa della cultura (largo Arenata 
26 ) una conlerenza del prol. Carlo 
Cellucci sul tema « Logica e londa-
menli della matematica ». 

BULGARIA — Domani, presso I 
locali della sezione del PCI di Lu-
dovisi, alle ore 19, si svolgerà una 
conlerema sul tema « La politica 
estera della Repubblica socialista 
bulgara ». Interverrà Ghiorghi Ste-
fanov, docente dell'Università di 
Sofia. 

FEDERESERCENTI — Oggi, alle 
ore 10, a Torrevecchia, in via 
S. Boracossa, si svolgerà un'assem­
blea sul carovita organizzata dalla 
Federesercentl. Interverrà il segre­
tario provinciale M. Mammucari. 

DECIMA — Oggi, alle ora I O . 
presso la teda dal SUNIA si svol­
gerà «n'assemblea del Comitato di 

quartiere. Interverranno Gerindi e 
G. Prasca. 

CASALBERTONE — Oggi, alle 
ore 9 , al cinema « Puccini », pro­
mossa dal Comitato di quartiere si 
svolgerà un'assemblea sui problemi 
del quartiere. Partecipa Lina d u i -
lini, consigliere comunale del PCI, 
Publio Fiori e Carlo Crescenzi. 

ARCI — I l circolo ARCI-UISP 
della X circoscrizione e il dopo­
lavoro ferroviario hanno organizzato 
per questo pomeriggio, alle ore I H . 
in via Flavio Stilicone 69 , la proie­
zione del lilm * La via Lattea » di 
Luis Buffuel. 

MAGLIANA — SI è aperta ieri 
alla Magliana una rassegna della 
sezione di Inlormazione alternativa 
di Contemporanea che documenta 
la lotta per la casa, le condizioni 
nelle carceri, le aggressioni dal '69 
ad oggi dei fascisti, la lotta di 
liberazione del popoli dell'Africa, 
America Latina a Asia. La mostra 
prosegua oggi. 

se hai bisogno di soldi 

ti apre la porta 
! subito! 

f v # K •*J*.W**-N>.\.>. 

ì l i 

r^^ta^t i 

ii.iiici*: 

• I D finanzia subito i vostri acquisti, le vostre vacanze, 
i vostri affari. E' la prima Società specializzata per finanzia­
menti su auto: basta portare il libretto della vostra automo­
bile, anche se ipotecata, per ottenere subito un prestito 

FID...PREST.1.0.© FATTO! 
ROMA - VIA DELLO STATUTO 44 - TEL. 734080 - 734090 
TORINO - VIA CERNAIA 1 8 - TEL. 5 4 2 8 3 4 - 5 3 0 4 4 5 
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Incapacità e inerzia del governo hanno creato le condizioni per il nuovo rincaro 
- ———.———. • 

Pane : iniziative contro l'aumento 
Delegazione del PCI dal prefetto 

Le ciriole dovrebbero passare da lunedì a 290 lire al chilo - Le difficoltà in cui si dibattono i panificatori - Proteste 
dei sindacati e della Federesercentì - Necessario un controllo rigoroso sulle fonti di approvvigionamento di farina 

Su questo terreno vogliono una scuola 
Gli abitanti di Corcolle, una borgata sulla 
Prenestlna, hanno occupato ieri mattina il 
terreno dove dovrebbe sorgere la nuova 
scuola e hanno dato inizio e simbolicamen­
te » ai lavori . I l gesto è stato compiuto 
per sollecitare il Comune — che già si 
era impegnato in tal senso — a costruire 

l'edifìcio scolastico. L'iniziativa di ieri (cui 
hanno preso parte la compagna Tina Co­
sta, consigliere dell'ottava circoscrizione e 
rappresentanti di altr i part i t i democratici) 
fa seguito alle proteste delle settimane 
scorse. Come si ricorderà, un bambino di 

6 anni , Sebastiano Cugusl, che abitava nel­
la borgata, mori schiacciato sotto un pull­
man che da una scuola lontana da Cor-
colle avrebbe dovuto riportarlo a casa. 
N E L L A F O T O : la manifestazione degli abi­
tanti di Corcolle. 

Audace colpo di quattro malviventi in via di Terricola 

Rubata la cassaforte della BP 
sparatoria a Capannelle 

Hanno immobilizzato il guardiano della compagnia petrolifera e hanno portato via il forziere con dieci milioni in 
confanti e 120 in titoli - Lo scambio di colpi fra rapinatori e un maresciallo dopo la rapina contro un ufficio postale 

In piena notte quattro ban­
diti sono entrati nei deposi­
ti della società petrolifera 
BP ed hanno rapinato una 
intera cassaforte, che si so­
no portati via con un fur­
goncino. Otto milioni in con­
tanti e 120 milioni in titoli 
è il bottino contenuto nel 
forziere. 

I malviventi si sono pre­
sentati armati alle 23,25 al­
l'ingresso della BP, in via 
Torricola 180. ed hanno im­
mobilizzato il vigile nottur­
no di servizio: lo hanno di­
sarmato. e poi legate con le 
sue stesse manette. Quindi 
sono entrati dentro e. dopo 
aver « lavorato » indisturbati 
per un po', hanno portato la 
cassaforte ancora chiusa al­
l'esterno. 

Appena mezz* ora prima 
un 'a l t ra rapina era stata 
compiuta al chilometro 8.600 
dell'Aurelia. dove è stato pre­
so di mira il gestore di un 
distributore di carburante. 
Due banditi armati lo han­
no colpito alla testa con il 
calcio di un mitra e si sono 
impossessati di 7 milioni in 
contanti. 

Verso le 19. infine, quattro 
rapinatori avevano portato 
via 1 milione e 800 mila lire 
alla macelleria di Mario Gal­
li, nel quartiere Don Bosco. 

Nel pomeriggio dramatica 
sparatoria davanti all' uffi­
cio postale dello Statuario. 
nei pressi delle Capannelle: 

alcuni rapinatori, che poco 
prima avevano razziato circa 
5 milioni nell'ufficio, hanno 
esploso alcune revolverate 
contro un maresciallo dei ca­
rabinieri che, rivoltella in pu­
gno, cercava di bloccarli. Il 
sottufficiale, rimasto illeso, 
ha aperto il fuoco a sua vol­
ta contro l'auto dei banditi in 
fuga: uno dei malviventi sa­
rebbe rimasto ferito, ma sia 
lui che i suoi complici sono 
riusciti a dileguarsi. 

La rapina è avvenuta, poco 
prima delle 14 di ieri pome­
riggio. nell'ufficio postale di 
via Squillace, una traversa 
dell'Appia Nuova, allo Statua­
rio. Tre sconosciuti — masche­
rati con calze di nylon, uno 
armato di fucile a canne moz­
ze, gli altri di pistole — han­
no fatto irruzione nel locale 

Un'altra rapina è stata com­
piuta da tre banditi in una 
gioielleria di via Appia Nuo­
va, di proprietà di Sergio 
Brilli, ventinove anni. I mal­
viventi hanno « ripulito » 
le vetrine, impadronendosi di 
gioielli e oggetti d'oro per 
circa tre milioni. Compiuto il 
colpo, i banditi hanno rag­
giunto una « Mini-Morns » 
sulla quale si trovava un com­
plice e si sono allontanati, fa­
cendo perdere le proprie 
tracce. 

Il gioielliere si è fatto medi­
care all'ospedale una contu­
sione che è stata giudicata 
guarìbile in pochi giorni. 

Da centinaia di produttori 

Valmontone: occupata 
la centrale del latte 

Centinaia di produttori di latte della zona Casilina-Prcnestina 
hanno occupato la Centralina del latte di Valmontone per prote­
stare contro l'iniqua decisione del Comune di Roma e della 
Centrale di sottrarre 5 lire a l litro ai contadini. I produttori 
chiedono che le 10 lire di aumento del prezzo al consumo dal­
l'I febbraio vadano esclusivamente a loro. Nelle pr ime ore 
della mattina i contadini si sono radunati davanti al Centro 
di raccolta, bloccando le cisterne del latte dirette a Roma e i 
camions dei raccoglitori. 

La manifestazione, organizzata dall'Alleanza Contadini, ha 
avuto momenti di estrema tensione, di fronte al rifiuto del 
Comune e della Centrale di discutere subito le richieste dei 
produttori. La combattività e la decisione dei contadini, la soli­
darietà loro espressa da una delegazione di operai in lotta 
della Pirel l i di Tivol i e da decine di democratici della zona, 
hanno portato ad un primo risultato: martedì si riuniscono il 
Consiglio di amministrazione della Centrale e la Commissione 
comunale per discutere le richieste dell 'Alleanza. 

Solo dopo questo impegno, verso le ore 15, è cessata l'occu­
pazione. L'Alleanza contadini f a appello a tulle le forze demo­
cratiche per il sostegno delle giuste rivendicazioni dei coltiva­
tor i , per il varo del piano zootecnico regionale, per l'im­
mediata approvazione delle leggi regionali sull'agricoltura re­
spinte dal governo. Qualora queste richieste non dovessero 
essere accolte, i contadini scenderanno ancora in lotta e 
daranno vita a Roma ad una manifestazione nelle prossime 
settimane. 

Da domani scatta anche il 
caro-pane. Il prezzo della po­
polare ciriola dovrebbe anda­
re da 190 a 290 lire il chilo, 
con un aumento secco di 100 
lire; le « rosette » dovrebbero 
passare a 430 lire (si vende­
vano ti 380 lire); anche gli al­
tri tipi di pane subiranno au­
menti dalle 50 alle 100 lire, 
secondo la « pezzatura » e la 
lavorazione. Ieri sera fino a 
tarda ora si sono rinnovati i 
tentativi per fur recedere i 
panificatori dalla decisione di 
dare un'altra spinta all'im­
pressionante aumento del co­
sto della vita. I panificatori, 
però, si giustificano dicendo 
che la situazione si è fatta in­
sostenibile e che il continuo 
aumento del costo della fari­
na rende praticamente impos-
sibile panificare agli attuali 
costi. A parte le giustificazio­
ni, più o meno valide, resta 
il fatto che l'aumento del 
prezzo del pane scardina al­
la base la debole muraglia al­
zata per contenere il costo 
della vita. Non solo: ma la 
decisione dell'aumento im­
provviso e unilaterale non 
crea certo le condizioni mi­
gliori per un'azione organica 
e unitaria intesa a salvaguar­
dare gli interessi reali tanto 
dei panificatori quanto dei 
consumatori. 

Ieri mattina una delegazio­
ne del PCI, composta dai con­
siglieri comunali Vetere, ca­
pogruppo comunista al Cam­
pidoglio, e Prasca si è incon­
trata col prefetto per solle­
citare un intervento sul pa­
nificatori romani. I rappre­
sentanti del PCI hanno fatto 
presente ancora una volta le 
gravi ripercussioni che si 
avranno nella città con l'en­
trata in vigore di un nuovo 
listino dei prezzi del pane. 
Dal canto suo il prefetto ha 
scaricato sul governo ogni re­
sponsabilità sostenendo di 
aver informato i ministeri 
dell' Interno e dell' Industria 
sulla necessità di assicurare 
ai panificatori la farina a 
prezzi controllati, evitando 
così ogni pericolo di aumen­
ti. La richiesta non è stata 
accolta in modo soddisfacen­
te e i panificatori hanno de­
ciso l'aumento. 

Sull'aumento del prezzo del 
pane, la Federazione CGIL-
CISL-UIL di Roma ha preso 
posizione, in un comunicato. 
« La decisione che investe un 
genere di - primissima neces­
sità come il pane, colpendo 
ulteriormente il potere di ac­
quisto delle retribuzioni, già 
fortemente ridotto dall'attua­
le vertiginosa spirale inflazio­
nistica — affermano i sinda­
cati — pone l'esigenza di un 
intervento immediato di tutti 
i pubblici poteri responsabili, 
che ne solleciti una profonda 
revisione, anche attraverso 
l'adozione di quelle misure 
di controllo sugli approvigio-
namenti e sui prezzi della 
farina, per le quali il gover­
no si era ripetutamente impe­
gnato nei mesi scorsi; impe­
gni che sono stati mantenuti 
in misura parziale e del tut­
to insufficiente». 

Anche la Federesercentì ro­
mana ha emesso ieri un suo 
comunicato per sottolineare la 
gravità della decisione di au­
mentare il prezzo del pane, de­
cisione che si aggiunge alla 
revisione dei listini dei bar e 
all'aumento del prezzo del 
latte. «La Federesercentì ro­
mana — si legge fra l'altro 
nel comunicato — di fronte 
alla grave situazione sollecita 
ancora una volta l'Unione dei 
commercianti, le organizza­
zioni sindacali dei lavoratori, 
il movimento cooperativo, a 
concordare una riunione co­
mune per esaminare inziative 
e proposte atte a infrenare 
la folle spirale dei prezzi e a 
tutelare gli interessi dei det­
taglianti, esercenti, rivendito­
ri e lavoratori ». 

Culle 

Nei Castelli si sta creando una situazione di estremo disagio per i produttori 

Perché è in crisi l'industria del vino 
L'attacco dei grossi gruppi finanziari - Le conseguenze dell'errata politica dei nostri governi in seno alla CEE - Proposte dell'Alleanza 
Contadini - Chiesto un confrollo efficace nei porti por impedire che vino di orìgine straniera sia spacciato per prodotto dei Colli Albani 

Si stanno tenendo, indette dal ­
l 'Alleanza dei contadini, assem­
blee e manifestazioni in tutt i i 
Comuni dei Castelli romani , a 
causa della pesantezza del mer­
cato vinicolo. Se la situazione. 
infat t i , fino al l 'ult ima \endem-
mia era difficile oggi è grave 
e rischia di divenire dramma­
t ica. Si è arr ivat i a queste con­
dizioni oltre che per l'aumento 
deciso dal governo dei costi dei 
mezzi tecnici (carburant i , con* 

• c imi , antiparassitari , ecc. ) . per 
una scarsità di domanda di vino 
al le aziende coltivatrici e quan­
do questa c'è è a prezzi bassi. 
certamente non remunerativi del 
lavoro contadino 

D a r e una risposta del perchè 
si ver i f ica questa scarsa r i ­
chiesta di vino, a i contadini 
produttori, non è diff ici le. D a 
una parte , grossi gruppi f inan­
ziari e commercial i , anche se 
in maniera p ù velata, continua­
no l'attacco al la produzione v i ­
nicola castellana per cercare 
di mettere le mani anche su 
questa area di produzione di v i ­
no pregiato. Ed avendo essi in 
mano la commercializzazione di 
buona parte della produzione 
nazionale manovrano il merca­
to in modo tale da bloccare la 

costringendo i l colti­

vatore a svendere il proprio 
prodotto 

Da l l ' a l t ra , l'importazione ad 
onera di grossi commercianti 
d'ingenti quantitat ivi di vino 
che sbarca nei porti di Anzio 
e di Civitavecchia e che si dice 
provenga da paesi del bacino 
mediterraneo. 

Non siamo noi qui ad affer­
m a r e una politica di tipo pro­
tezionista perchè riteniamo che 
siano ben altre le questioni da 
af f rontare per risolvere la crisi 
dell 'agricoltura, ed in primo luo­
go poniamo l'integrazione di 
reddito al le aziende contadine. 
Entrando però nel merito non 
si può non dire che. ad esem­
pio. la Franc ia , in sede di ac­
cordi C E E . si è salvaguardata 
facendo inserire la clausola che 
in qualsiasi momento lo r i terrà 
opportuno potrà bloccare la cir­
colazione di vino proveniente 
oltre che dai Paesi terzi anche 
da quelli della Comunità 

Comunque la vendita a prezzo 
remunerativo del vino castella­
no può migliorare se si appli­
cano le leggi che regolano que­
sto vino importalo. Ecco perchè 
i contadini e le loro organizza­
zioni. con in testa l 'Alleanza, 
chiedono che nei porti venga 
esercitato da parte delle compe­

tenti autorità un controllo per 
accertare la provenienza e la 
genuinità del vino sbarcato; che 
il Ministero dell 'Agricoltura. la 
Regione del Lazio, la Provincia 
ed i Comuni, per la parte_ di 
propria competenza, controllino 
la destinazione ed i va r i pas­
saggi di quel vino, accertandosi 
che sul mercato non venga im­
messo come vino di produzione 
locale, bensì come prodotto co­
mune sfuso. 

Riteniamo però che non solo 
questi siano i mal i dell 'agricol­
tura óVi Castelli romani . Anzi 
essi si verif icano e lasciano un 
segno profondo perchè a l t r i so­
no all 'origine. E il nodo fonda­
mentale è lo scarso potere con­
trattuale dei coltivatori . Le Can­
tine sociali non arr ivano ad as­
sorbire il JW-fc della produzione 
complessiva. Nel la maggior par­
te dei Comuni, nonostante da 
diversi anni sia stata vinta la 
battaglia per il riconoscimento 
della zona, come e zona di ori­
gine controllata ». molti Consor­
zi di tutela non sono stati an­
cora costituiti. 

La responsabilità di questo è 
certo della politica governativa 
che non ha mai incentivato la 
costituzione di questi strumenti 
di potere contrattuale. Non pos­

siamo. però, nasconderci che 
il movimento contadino ha avu­
to dei r i ta rd i ; questi si possono 
comprendere ma non certamente 
accettare. E d è per superarli e 
per imporre una inversione di 
tendenza alla politica agricola 
governativa, oltre che per otte­
nere la risoluzione delle questio­
ni accennate, che l'Alleanza 
chiama alla lotta le masse con­
tadine. Una lotta in cui oltre i 
lavoratori della campagna si 
debbono sentire impegnate tutte 
le forze democratiche che han­
no a cuore la sorte del nostro 
Paese. 

Da questa analisi scaturisce 
l'urgenza e la necessità di c i ­
mentarsi in iniziative associati­
ve per dare vita a Cantine so­
cial i . a gruppi per l'acquisto di 
mezzi tecnici, a Consorzi di tu­
tela. a distillerie sociali. 

E ' questo un terreno che ri­
chiede oggettivamente un'ampia 
democratica e unitaria parteci­
pazione dei contadini. E ' il ter­
reno decisivo per una nuova 
condizione della vita nelle cam­
pagne e per la salvaguardia, i l 
rinnovamento e lo sviluppo del­
l'agricoltura nei Castelli Ro­
mani . 

Gino Settimi 

Protesta della 
FAIB per 

le multe ai 
distributori 

I n occasione dello sciopero 
dei benzinai si è rinnovata da 
parte della prefettura la anti­
democratica usanza delle con­
travvenzioni di benzinai per la 
chiusura delle pompe. 

Solo qui dunque si attacca an­
cora il diritto di sciopero san­
cito dalla Costituzione repubbli­
cana. I l Sindacato autonomo 
benzinai di Roma e del Lazio 
aderente al la F A I B nel denun­
ciare tali gravissimi provvedi­
menti all'opinione pubblica, sot­
tolinea il fatto che «stranamen­
te ìe contravvenzioni per le 
chiusure delle pompe avvengono 
quando sono in atto scioperi e 
non quando i gestori rimangono 
sforniti di benzina perchè ì pe­
trolieri non la mandano, per 
motivi , malgrado tutto, ancora 
poco c h i a r i » . 

La coso dei compagni Diana e 
Cliudio Francesco^, della sezione 
Aurelio, 6 stata allietata dalla na­
scita di un bel bambino cui è stato 
dato il nome di Massimiliano. Giun­
gano ai cari compagni le vive feli­
citazioni della sezione , Aurelia a 
dell'< Unità ». 

* * * 
Il piccolo Elia è venuto ad allie­

tare la casa di Tito e Lucia Notar). 
Ai felici genitori ed al nuovo ve­
nuto gli auguri della nostra reda­
zione. 

Nozze d'argento 
Guglielmo Petrilli e Mafalda 

Messa hanno celebrato il venticin­
quesimo anniversario del loro ma­
trimonio. Giungano, alla felice cop­
pia, I vivissimi auguri dell'»Unità». 

Smarrimenti 
La compagna Ersilia Spagnoli, 

iscritta alla sezione di Pietralata, 
ha smarrito la tessera del PCI del 
'74 n. 1550152. La presente vale 
anche come diffida. 

* * * 
Il compagno Alessio Volentini, 

iscritto alla sezione Italia, ha 
smarrito la tessera del PCI del '74. 
La presento vale anche come dif­
fida. 

* * • 
I l compagno Massimo Donati, 

del circolo di Celio-Monti, ha smar­
rito la tessera della FGCI dell'an­
no 1974 n. 0035794. La presente 
vale anche come diffida. 

* * * 
Il compagno Paolo Rosa, iscrit­

to al circolo di Torrcvecchia, ha 
smarrito la tessera della FGCI del­
l'anno 1974 n. 0040561 . La pre­
sente vale anche come diffida. 

* * * 
La compagna Elena Venditi!, 

della sezione Cassia, ha smarrito 
la tessera della FGCI del 1974. 
n. 0040436. La presente vale an­
che come diffida. 

* > * 
Il compagno Alfredo Marinclone 

della sezione Ferrovieri ha smarrito 
la tessera del 1974 n. 1589050. 
La presente vale come diffida. 

Ente Turismo 
E' stata disposta una sessione 

d'esami per 30 posti di guida tu­
ristica del comune i Roma. Le do­
mande di ammissione, dirette alla 
Prefettura e redatte in carta lega­
le da 500 lire, dovranno essere 
inoltrate alla questura entro il 
24 febbraio prossimo. Per ulte­
riori informazioni rivolgersi in via 
Parigi 1 1 . 

Lutti 
E' morto il compagno Francesco 

Provi nzanl, vecchio militante del 
PCI. Al familiari le fraterne condo­
glianze dei compagni della seztone 
Gorbotella e dell'» Unità >. 

* * * 
I compagni delle sezioni di Ti­

voli esprimono il - loro profondo 
dolore per l'improvvisa immatura 
scomparsa del compagno venticin­
quenne Vincenzo Zuccaro, membro 
del CD della sezione di Villa 
Adriana. Le più sincere condoglian­
ze giungano alla famiglia anche da 
parte dei compagni della Federa­
zione e dell'* Unità ». 

# * * 
E' morto il compagno Umberto 

Di Paole, di 70 anni. Ero un as­
siduo diffusore del nostro giornale. 
Ai familiari le condoglianze dei 
compagni della sezione Tufello e 
dell'Unità. 

* * * 
II compagno Giovanni Pisani, 

della sezione Nuova Tuscolana, è 
stato colpito da un gravissimo lut­
to: è improvvisamente scomparso 
il figlio Vincenzo di 28 anni. Al 
compagno giungano le fraterne con­
doglianze della sezione, della Fe­
derazione e dell'Unità. 

ENAL 
L'ENAL provinciale ha organiz­

zato per il 23 febbraio prossimo i 
campionati' provinciali di sci, riser­
vati agli iscritti. 

Farmacie 
Acida : via delle Alghe, 9. 

Ardealino: via Accademia del 
Cimento. 16; via Accademia 
Antiquaria 1-2; via C. T . Ode-
scalchi 3-a. Boccea: via Bal­
do degli Ubaldi 243. Borgo-Au-
relio: piazzale Gregorio V I I 2G. 
Casalbertone: via C. Ricotti 42. 
Cello: via Celimontana 9. Cen-
tocelle-Prenestino Allo: via del­
le Acacie 51 ; via Prenestinn 
423: via Tor de' Schiavi 188 
(ang. via d e i - G e r a n i ) : piazza 
Ronchi 2; via Alberto da Gius-
sano 38; via delle Ciliege 5-5a-7; 
via dei Glicini 44; via delle Ro­
binie 81 (ang. via delle Azalee 
122). Collatino: via del Badile 
25d. Della Vi t tor ia: viale Ange­

lico 79: via della Giuliana 24 ; . 
via Settembrini 33. Esqulllno:. 
via Carlo Alberto 32; via Ema­
nuele Fil iberto 126; via Principe 
Eugenio 54; via Principe Amedeo 
109: via Merulana 208; Galleria 
di testa Stazione Termini . EUR-
Cecchignola: via Laurentina 591. 
Fiumicino: via Giorgio Giorgis 
•'{4. Flaminio: via Fracassini 20. 
Gianlcolense: via S. Boccapadu-
l i 45; via Fonteiana 87; via Colli 
Portuensi 396-404; via F . Ozanara 
57a; via Bravetta 82; via Casetta 
Mal te i 200. Magllana-Trullo: 
piazza Madonna di Pompei I I . 
Medaglie d'Oro: p.le delle Me­
daglie d'Oro 417: largo G. Mac-
cagno 15a. Monte Mar io : largo 
Igea 18; via Trionfale 8764. Mon­
te Sacro: C. Sempione 23; p.le 
Jonio 51; via Monte Sirino (p.za 
degli Euganei) ; via Nomentana 
Nuova 6. Monte Sacro Alto: via 
della Bufalotta 13d; via Nomen­
tana 939 R.S. Monte Verde Vec­
chio: via G. Carini 44. Monti : 
via Agostino De Pretis 76; via 
Nazionale 1G0. Nomentano: p.za 
Lecce 13; viale X X I Aprile 42a; 
via Lanciani 55. Ostia Lido: p.za 
della Rovere 2; via A. Olivieri 
(ang. via Capo Passero); via 
delle Baleniere 117-117a. Ostien­
se: via Al Mac. Strozzi 7-9; via 
Ostiense 53-55; circonv. Ostien­
se 142; via Gaspare Gozzi 207-
209. Parlol i : via G. Ponzi 13; 
via di Vi l la S. Filippo 30. Ponte 
Mllvio: via del Golf 12. Porto-
naccio: via Tiburl ina 542; via 
Monti Tihurtini (ang. via Ver-
tumno). Portuense: v. Avicenna 

10; via Portuense 425; via drila 
Magliana 134: via G. R. Cur-
bastro 1-3 5. Prati-Trionfale: p.za 

dei Quirit i 1 ; via Germanico 89; 
via Candia 30: via Gioacchino 
Belli 102-104; via Cola di Rienzo 
213. Prenestlno-LablcanoTorpI-
gnattara: via Alberto da Gius-
sano 38; via della Marranel la 41 ; 
via Acqua Bullicante 202. Pr l -
maval le: via P . M a f f i 115; via 
Calisto I I 20: via di Torrcvec­
chia 969-a-b. Quadraro-CInecllta: 
via Tusoolana 863; via Tusco­
lana 993; largo Spartaco 9; via 
Telegono 21. Quartlcclolo: p.le 
Quarticciolo 11. Regola-Campi-
telli-Colonna: corso Vitt . Ema­
nuele 174-176; largo Arenula 36; 
corso Vit t . Emanuele 343. Sa­
lario: viale Regina Margheri ta 
63; Corso I tal ia 100. Sallustlano-
Castro Pretorio-Ludo visi: via X X 
Settembre 25; via Coito 13-15; 
via Sistina 29: via Piemonte 95; 
via Marsala 20c; via S. Nicola 
da Tolentino 19. S. Basilio-Pon­
te Mammolo: via Francesco Sel­
mi 1; via Casale S. Basilio 208. 
5. Eustacchio: v . dei Portoghesi 
6. Testaccio-S. Saba: viale Aven­
tino 78; via L. Ghiberti 31. T l -
burtino: via dei Sardi 29. Tor 
di Quinto • Vigna Clara: via Ga-
liani 11. Torre Spaccata - Torra 
Gaia: via Casilina (ang. via 
Tor Vergata ) ; via dei Fagiani 3. 
Borgata Tor Sapienza • La Ru­
stica: via di Tor Sapienza 9. 
Trastevere: piazza S. Mar ia in 
Trastevere 7; via di Trasteve­
re 165; via Ettore Rolli 19. 
Trevi - Campo Marzio • Colon­
na: via del Corso 145; piazza 
S. Silvestro 31 ; via del Corso 
263; piazza di Spagna 64. Tr ie­
ste: corso Trieste 78; piazza 
Crati 27; via Magliano Sabino 
25; viale Libia 114. Tuscolano -
Appio Latino: via Orvieto 39: 
via Appia Nuova 213; piazza 
Epiro 7; piazza Rosolie 1 ; via 
Corfinio 1/2; piazza Cantù 2; 
via Enna 21; via A. Baccarini 
22; via Tarquino Prisco 46-18; 
via Tuscolana 344 (ang. via 
Clel ia) : via Tuscolana 465-a-b. 

Raffaele SALATO 
PIAZZA DI SPAGNA, 34 

HA INIZIATO 

UNA GRANDE VENDITA 
„ CALZATURE « LUSSO 
con SCONTI sino 

LA NUOVA CASA 
DELL'ARREDAMENTO 

LARGO T O R R E A R G E N T I N A , 8 - Te l . 65.68.151-450-453 

Tappeti persiani - Moquettes - Tappeti moderni - Tessuti 
d'arredamento - Tendaggi - Coperte - Plaids. 

Vi offre 

SCONTI 40-60 
su scampoli e saldi 

di damaschi, tendaggi, cretonnes, velluti, 
tele, passatoie, copriletto, plaids, eccetera . . . 

OFFERTA SPECIALE: 

— Copriletto acrilici a dis. classici e moderni 
singolo L. 14.000 - doppio L. 19.000 

— Velluto cotone antimacchia, cm. 130 
L 4.800 ! 

— Tappeti persiani a prezzi ridottissimi 
(Yastik L 13.500 cadauno!) 

NON PERDETE QUESTA OCCASIONE ! 

11.049.000 
(comprew I .YJQ 

suo non 
è sempre la 

più conveniente! 
147 KM. ORARI - 4 PORTE • I POST) POLTRONA - « KM. IT. 

CONSEGNA IN 
24 ORE 
SENZA ANTICIPO 
36 RATE SENZA 
CAMBIALI 

acquistando)* presto la nostri ssd* M I V 
trals o presso I * ns. filiali avrete mag. 
fiori Vantaggi • più facilitazioni. 

SIMCA, 

SEDE CENTRALE ROMA: Via Tuscolana, 303 - Tel. 714.941 
FILIAU DI ROMA • 

• Via Prenestina, 234 - Tal. 295.095 
• Via Casilina, 1001 - Tal. 26.74.022 

SEDE UNICA A RIETI 
• Via dei Pini, 4-8-12 - Tel. 43315 

ASSISTENZA - RICAMBI - DIAGNOSI ELETTRONICA! 
• Via Tuscolana, 305 - Tel. 78.16.151 . ROMA 
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L'attivo operaio della zona Salaria con il compagno Barca 

Rafforzare la presenza e l'impegno 
dei comunisti nei luoghi di lavoro 

Una lotta che si conduce su due fronti: per uscire dalla crisi attraverso lo sviluppo dei 
consumi sociali; per dire no alla abrogazione del divorzio — Una battaglia di libertà 

In preparazione della VI conferenza operaia 

Le assemblee di domani e martedì 
Incontri con i compagni Tortorella, Petroselli e Ciofi 

Proseguono anche domani gli incontri del 
PCI con i lavoratori, in preparazione della 
V I conferenza operaia. Alle 17, a Civitavecchia 
con la partecipazione del compagno Luigi Pe­
troselli, della Direzione e segretario della 
Federazione comunista romana; a Borgo Pra­
ti alle 17,30 con il compagno Colasanti; a 
Centocelle alle 18 con la partecipazione del 
compagno onorevole Mario Pochetti. Martedì 
alle 17 presso la sala mensa del deposito 
Castelli, in via Appia 450, il compagno Aldo 
Tortorella, membro dell'ufficio politico e di­
rettore dell'Unità, si incontrerà con i lavora­

tori della STEFER; sempre martedì alla 
sezione di Fiumicino centro, in via Torre 

Clementina 171 si svolgerà alle 17 l'incontro 
del compagno Paolo Cio*ì, segretario regio­
nale, con I lavoratori dell'aeroporto e di 
Fiumicino. 

Sono stati effettuati i seguenti versamenti 
per la sottoscrizione: Nova 70.000; Feal Sud 
50.000; sezione Ludovisi 50.000; STEFER, 
McQueen 30.000; GATE 200.000; SAT, sezio­
ne Settecamini 65.000; Borgo Prati 20.000; 
Poligrafico Salario 70.000; CGIL Ariccia 20 
mila; Italcable 10.000; sezione Ostia 27.000; 
Gimac 10.000; Ravenna 35.000; Cinecittà 107 
mila 700; Zoldan 20.000; sezione Ottavia 10 
mila; Autovox 46.000. 

Favorevoli comunisti, socialisti e repubblicani 

Votato il bilancio a Tarquinia 
L'approvazione preceduta da un ampio dibattito con i sindacati, le as­
sociazioni di categoria, l'intera popolazione - Priorità ai servizi sociali 
e "all'agricoltura - Singolare e contraddittorio atteggiamento della DC 

(vita di partito ) 

La sezione Salario durante l'attivo operaio con il compagno Barca 

- Nella sala della sezione Salario, addobbata con quadr i , pannelli e manifesti sulle lotte, gli operai comunisti 
• i compagni della zona si sono riuniti venerdì sera per da r vita ad una assemblee In vista della V I conferenza operaia 
del partito, con la partecipazione del compagno Barca, dell a Direzione. Un ricco, interessante dibattito si è sviluppato 
dopo la relazione, toccando tutti i temi più importanti del momento. I l compagno Camilloni dell Autovox nella sua articolata 
relazione introduttiva ha sottolineato in particolare l'esigenz a di superare le attuali difficoltà rilanciando l'inizitiva unitaria. 
la mobilitazione e la lotta per il controllo dei prezzi, l'adeguamento dei salàri, nuovi consumi sociali, contro gli attacchi 

all'unità sindacale ed ogni al­
tro tentativo di dividere la 
classe operaia. 

« Le donne lavoratrici paga­
no in modo particolare il 
prezzo dell'attuale crisi — ha 
aggiunto subito dopo una 
compagna dell'Autovox, azien. 
da la cui manodopera è per 
il 65% femminile —. E' ne­
cessario costruire asili nido, 
scuole materne, case a basso 
prezzo vicino alla fabbrica; 
inoltre, utilizzare le 150 ore 
per lo studio, ridurre i ritmi 
e la nocività negli ambienti 
ed aumentare l'occupazione». 

Subito dopo è intervenuto 
Gagliardi del Poligrafico del­
lo Stato il quale ha trattato 
in particolare la questione dei 
Consìgli di fabbrica e di zo­
na. « E* necessario spingere 
in tutte le categorie perchè 
vengano estesi e fatti funzio­
nare i nuovi strumenti uni­
tari del sindacato». Eugeni, 
dell'Autovox, ha proseguito il 
tema rilevando il ruolo nuovo 
che spetta ai delegati, nel col­
legare la lotta di fabbrica a 
quella nella società. La com­
pagna Chiara Ingrao, ha pre­
cisato che anche a Roma si 
stanno preparando e svilup­
pando vertenze aziendali tra 
cui all'Autovox incentrate sia 
sul salario che sulla richiesta 
di nuovi e diversi investimen­
ti produttivi. Ella ha poi ri­
levato la necessità che le 
strutture orizzontali del sin­
dacato e, autonomamente, il 
partito unifichino le lotte nei 
settori del pubblico impiego e 
dei servizi, collegandole alla 
classe operaia anche su pro­
blemi e rivendicazioni speci­
fiche, in una articolazione 
territoriale. 

Il compagno Staffieri, del­
la Squibb, ha riaffermato che 
nelle fabbriche bisogna svi­
luppare un confronto di linea 
e di posizioni tra le diverse 
forze politiche democratiche. 
Sul referendum e ciò che 
questo comporta nel rapporto 
tra lavoratori comunisti, so­
cialisti o comunque laici e 
cattolici si sono soffermati i 
compagni Francesconi. Biagio 
e la compagna Mezzelani. 

Nelle sue conclusioni il com­
pagno Barca, dopo aver svol­
to un'analisi della grave crisi 
attuale, ha messo in risalto 
che la lotta va combattuta su 
due fronti: per uscire dalla 
crisi attraverso lo sviluppo 
del consumi sociali, per lo 
adeguamento del salari e del 
redditi più bassi da un lato 
e dall'altro per dire no alla 
abrogazione del divorzio. Il 
referendum infatti, non può 
farci dimenticare le altre que­
stioni di fondo. Dobbiamo 
quindi cimentarci sul proble­
mi economici e su quelli di 
libertà sapendo che possiamo 
avere alleati diversi su un pia­
no e sull'altro. 

La battaglia sul divorzio 
non è uno scontro tra laici e 
cattolici; è una battaglia di 
libertà tra chi vuole difende­
re una facoltà dell'individuo 
e chi vuole sancire un obbli­
go per tutti; è una battaglia 
tra laici ed integralisti, sem­
mai. Quindi, dobbiamo con­
durla anche rivolgendoci alle 
masse cattoliche, anche con 
loro. 

Sull'unità sindacale. Barca 
ha sottolineato che le forze 

• integraliste hanno sferrato Io 
attacco anche su questo fron­
te per dividere i lavoratori. 
ET necessario, in risposta, svi­
luppare nelle fabbriche e nel­
le zone i nuovi organismi uni­
tari. i consigli di fabbrica e 
quelli di zona, ed istituire un 
rapporto diverso tra base e 
vertice, superando impicci o 
ritardi. In questo senso deve 
impegnarsi il partito, debbo­
no impegnarsi i comunisti in 
fabbrica e nelle organizzazio­
ni di massa . 

Infine il compagno Barca 
ha concluso ricordando che 
dalla gravità della crisi sca­
turisce la proposta del com­
promesso storico. Nessuna for­
za politica, nessuna ristret­
ta maggioranza è capace di 
uscire dalla stretta attuale; è 
necessaria una grande allean­
za di forze sociali e politiche, 
capace di imboccare una stra­
da nuova per lo sviluppo del 
paese. 

Il Consiglio comunale di 
Tarquinia ha approvato con 
17 voti su 30 il bilancio di 
previsione per il "74 elaborato 
dalla Giunta PCI-PRI; hanno 
votato a favore comunisti, 
repubblicani e socialisti. Al 
voto si è giunti dopo che il 
bilancio era stato ampiamen­
te discusso con i sindacati, 
con le associazioni di catego­
ria e nel corso di alcune as­
semblee popolari. Scelte qua­
lificanti sono: la costruzione 
di un gerontocomio e di una 
scuola materna, la realizza­
zione di una colonia estiva 
per bambini. 6tanz!amento di 
50 milioni per l'agricoltura e 
di 100 milioni per espropri nei 
piani - di zona dell'edilizia 
economica e popolare e per 
l'arca • necessaria al villaggio 
artigiani, la realizzazione di 
un centro sportivo. Altro si­
gnificativo impegno è una pre 
visione di spesa per dare vita 
ai consigli di quartiere capa­
ci così di estendere la parte­
cipazione popolare alla vita 
cittadina; infine è previsto 
uno studio per la zestione di­
retta e per una rLstrutturaz.o-
ne dei trasporti urbani. 

Singolare e contraddittorio 
il comportamento della DC 
che aveva proposto un « rin­
vio », collegato alla richiesta 
di dimissioni della Giunta per 
giungere alla formazione di 
una maggioranza PCI-P3I-DC-
PRI. Il PCI dichiarava che 
la « proposta » democristiana 
poteva certo essere presa in 
considerazione, a patto che 
si votasse subito il bilancio 
per togliere l'impressione chJ 
•i fosse in presenza di una 
ennesima manovra. D: fronti 
al fermo e respoiwabf.e at-
tegg.amento del PCI. lo scu­
do crociato non trovava di 
meglio, a conferma delle sue 
velleità, di votare contro un 
b.lancio al quale di fatto non 
era stato contrapposto nulla 
di alternativo. 

L'approvazione del bilancio 
segna un'altra significativa 
tappa del fat.coso camm.no 
per giungere alla formazione 
di una giunta che veda la 
presenza diretta dei socialisti, 
cosi come era stato ch-ara-
mcnte indicato dalla concili-
taz»ona cletiorile, e come la 
stessa sezione del PSl, con 
un manifesto, aveva afferma­
to essere * l'unica soluzione 
possibile per dare -a Tarqui­
nia un'amministrazione sta­
bile, efficiente e antifascista. 

RIUNIONE PER LA SOTTO­
SCRIZIONE — I responsabili «fi 
organizzaziona e di amministra­
zione delle sezioni della città sono 
convocati per le or* 18 di domani 
in Federazione con il seguente or­
dine del giorno: « Impegni del par­
tito per il referendum: sottoscrizio­
ne elettorale e sviluppo della cam­
pagna di tesseramento e proseli­
tismo ». Relatore il compagno Fran­
co Raparelli. 

COMMISSIONE FEMMINILE — 
Domani alle ore 16,30 è convo­
cata in Federazione la Commissione 
lemminile. Atl'o.d.g.: • Iniziativa 
del Partito verso le masse fem­
minili nell'attuale situazione di crisi 
economica e nella battaglia eletto­
rale per il referendum » (F . Pri­
sco). 

COMITATO REGIONALE — E' 
convocato per mercoledì 6 feb­
braio, alle ore 9 , ii gruppo regio­
nale di lavoro sui problemi del 
turismo con il seguente o.d.g.: 
« Problemi e prospettive del setto­
re turistico con particolare rife­
rimento all'Anno Santo » 

• E' convocato per mercoledì 6 
febbraio, alle ore 16,30, in sede, 
il gruppo regionale di lavoro sui 
trasporti. 

ASSEMBLEE — Vitinia: ore 17 
ass. referendum (Ansuinì); Finoc­
chio ore 17 ass. referendum (Fred­
d i m i ) ; Tor de' Schiavi ore 16 ass. 
situazione politica (Cervi); I V Mi ­
glio. ore 16 ass. lemminile (T . 
Costa); Casalmorena, ore 16 ass. 
53- Partito (F . Costantini). . 

PROIEZIONI — Celio Monti: 
ore 16,30 e 19 proiezione film 
• New York, ore 3, l'ora dei vi­
gliacchi » di Pere*; Balduina, ore 
16.30 proiezione Film e dibattito; 
Cavalleggeri: ore 17 documentario 
• Essere donna » di Mangini e il 
film « Angela Davis » di De Loart; 
Ponte Milvia: ore 16,30 film « La 
ragazza di Bube » seguirà dibattito. 

MANIFESTAZIONE PER IL CI­
LE — Oggi .ad Acilia, mostra Al­
zaia (partecipa l'ambasciatore ci­
leno Vassallo). 

DOMANI 
COMMISSIONE CETI MEDI — 

Alle ore IO dirigenti comunisti 
della Federcoop (Granone). 

ASSEMBLEE — Monteverde 
Nuovo: ore 19,30 incontro popo­
lare cons. delta X V I Circoscrizione 
del PCI (Azxolini); Trastevere: ore 
17 , Cellula Nuovo Regina Marghe­
rita (Fusco); Porluense Villini: or* 
19,30 Gruppo X V Circoscrizione 
(Bardini) ; Torbe!lamonica : or* 
15 .30 caseggiato (F . Pellegrini); 
Tuscolano: ore 18 ass. urbanistica 
(Buffa); in Federazione ore 16 
Gruppo V i l i circoscrizione (Vichi-
Vi ta le) ; Tuscolano: ore 17 gruppo 
I X Circoscrizione (Filisio). 

C D . — Appio Latino: or* 20 .30 
C D . (Poccioni - Vi ta le) ; Mentana: 
or* 19 C D . (Pozzilli); Tor Lu­
para: ore 19.30 C D . (Giorgi). 

Z O N E — ZONA OVEST: in 
Federazione or* 19, segreterìa di 
Zona (Fredda); ZONA COLLEFER-
RO: Genazzano. ore 19, C D . di 
Zona (Cacciotti); ZONA SUD: or* 
13 a Torpignattara commissione 
trasporti di Zona (Scaglioni - Ben-
cini) . 

CORSO DI STUDIO DI STORIA 
DEL P . C I . — Monteverde Nuovo: 
ore 17.30 I I lezione (Caputo); 
Quadrare: ore 19,30 dibattito IV 
lezione (Evangelisti). 

CORSO DI STUDIO I N PREPA­
RAZIONE DELLA V I CONFEREN­
ZA NAZIONALE OPERAIA — Ve-
scovio: ore 14,30 cellula Autcni'x 
I l turno. I I I lezione (Imbellone); 
Tor Sapienza: ore 17,30, I l le­
zione (Borgna). .-

MARTEDÌ ' 
CELLULE OSPEDALIERI — Al­

le ore 17.30 in Federazione riu­
nione sulla conferenza nazionale 
operaia del PCI. Relatore il com­
pagno Antonello Falomi. Presiede 
il compagno Siro Trenini . 

CELLULE PUBBLICA A M M I N I ­
STRAZIONE — Martedì alle ore 
18,30 in Federazione indetta dal­
la Zona Centro riunione iscritti 
cellule pubblica amministrazione 
sul tema: « Gestione democratica 
della elaborazione dei dati » (Fio-
riello-G. Berlinguer). 

Napolitano alla sezione Centro 
Domani, alle ore 19, presso i locali della sezione del PCI • Cen­

tro » si svolgerà una pubblica assemblea sul tema • I l ruolo degli 
intellettuali nelle lotte per il rinnovamento del Paese ». 

Interverrà il compagno Giorgio Napolitano, membro della Dire­
zione del PCI. 

Ingrao all'Autovox 
Nella sala mensa dell'Autovox si svolgerà martedì prossimo un 

incontro dei lavoratori con le forza politiche democratiche. All'assem­
blea unitaria parteciperanno, per il PCI, il compagno Pietro Ingrao, 
dtll'ulllcio politico per il PSl Cicchino, per la DC Galloni. 
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Grande manifestazione di popolo 
per lo sviluppo del Mezzogiorno 
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DONDOLA E 
DONDOLA 

come tuia protesi 
• non ancorata 

con la super-polvere 

orasiv 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 
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AVVISI SANITARI 

Studia • Cibinttlo Msdlco per la 
diagnosi a cura dalla « sola a dislun. 

i ilonl e debolezze stssuall di origine 
I nervosa • psichica • endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 
> Medico dsdlcsto « tsctuilvamtnte • 

alla sessuologia (neurastanle sassuill, 
I dalicltnie senilità endocrina, sterilità, 
[ rapidità, emotività, deliclinza vlrkàsi 
I Inntitl In loco 
| ROMA • VIA VIMINALE, 38 • Termini 

, (di fronte Teatro dtll'Optra) 
Consultu.s solo' per appuntamento 

I t i . 475.11.10 
(Non ti curano vtnertt, peilt, otc.) 
Par Informazioni gratuite atftvtre 

A. Com. Roma 16019 • 22-11-1956 

LEGGETE 

Rinascita 

Lui non sa 

che può sentire ! 
apparecchi 
Philips per I Udito 
In prova gratis a Roma 

Ditta AUDIN 
Via Barberini, 47 
ROMA • Tel. 485546 

DAF 
CILINDRATA 750 

BOLLO ANNUO L. 9.190 

CONSUMO LITRI 6 
PER 100 KM. 
CONCESSIONARIA 

CIOTTA 
VENDITAi 

Via R. Baltitra, 46-50 (quartie­
re Montovarda) • Tel. 538.SS9 

OFFICINA! 
Via Ruggero Sttllmo, 21 
Tel. 52.69.642 

36 rate senza cambiali 
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ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMERCIALI L. 10 

COMUNICATO 

per Ostia Antica - Fiumicino 

La Società Chierici comunica che per conto 
della Spett.le Italgas, Esercizio Romana Gas, ini-
zierà nei prossimi giorni l'esecuzione della rete 
metano nei quartieri di Ostia Antica e Fiumicino. 
Trattandosi di un impianto di generale interesse, 
la Società Chierici confida nel civile contegno dei 
cittadini durante l'esecuzione dei lavori soprattut­
to nell'osservanza della segnaletica e del divieto 
di parcheggiare autovetture nelle strade man 
mano interessate dalla posa delle condotte. 

CHIERICI SEVERINO 

Via Magliana Nuova, 302 - ROMA 

Mascherate i vostri bambini 
La graziosita di una mascherina, 
quanta allegria infonde ai vostri bambini 
e felicità di pochi soldini 
nel sangue fa più di una vitamina. 

Mamme, il contento di vostra piccina 
anche per voi è gioia o dà buoni lini 
e una pausa ai non pochi pensierini 
datevi questa felicità carina. 

Vedere questi piccini mascherati • 
sembrano padroni dell'universo 
per quanto son contenti d'esser nati. 

Questa felicità non è tempo perso 
ha i piedistalli ricchi e coronati 
per un amare puro non inverso. 

ROMOLO VELOCCIA 

VELOCCIA 
ANTICA FABBRICA 

LETTI DI OTTONE e in ferro battuto 
Per I bambini fabbrica: giochi per parchi: 
Scivoli, giostre, altalene, ariete a quattro 
e otto posti, altalene a bilico. 
Ricco assortimento di lettini e carrozzine per bambino. 
Mobili in ferro per giardino e altri usi. 
Letti a castello. 
Letti rientranti. 
Reti letto sua creazione per ben riposare 
contro l'artrosi. 
STABILIMENTO: Via Tiburtina, 512 • ROMA 
ESPOSIZIONE E VENDITA: Via Tiburtina 512-B 
tei. 433 .955 - 4 3 5 . 1 4 1 . 
Via Labicana 118 - Tel. 750.882. 

Letti d'ottone 
fabbrica 

V E L O C C I A 
Via Labicana, 118 T. 750882 
Via Tiburtina, 512 T. 433955 

PINI bellissimi piante per recin 
•/ione cedri agrumi frutti produ­
zione propria liquidiamo. Ielle 
fono GO53B05. 

2ft) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO 

A.A.A.A. Ambosessi offriamo con­
crete possibilità carriera ad altis­
simi stipendi inserendosi centri 
elettronici dopo corso formativo a 
pagamento. Programat La Spezia 
telefono 967257. 
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CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con I rasoi pericolosi. Il calli­
fugo inglese NOXACORN liquido * 
moderno, igienico e si applica con 
facilità. NOXACORN liquido ò rapi­
do e Indolore: ammorbidisce calli 

v e duroni, Il estirpa 
• . ^ • M ^ a w . dalla radice, 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE­
GNO DEL PIEDE. 

ECCEZIONALE COMUNICATO 

llnternazional Auto 
di Eligio Jazzoni 

CONCEDE: 

DA OGGI AL 10 - 2 - 1974 A TUTTI I POSSESSORI DI AUTOVETTURE IMMATRICOLATE 

NEGLI ANN11968 -1969 -1970 -1971 - 1972 CHE ACQUISTERANNO 

LE capri 1300 1600 2600 
ce 

\ .V"^-£ 

CAPRI 

L. 300.000 UNA SUPERVALUTAZIONE SULL'USATO DI 

SUPERIORE A QUELLA RIPORTATA DAI LISTINI UFFICIALI DELLE PIÙ' IMPORTANTI 

^ k RIVISTE SPECIALIZZATE DEL MESE IN CORSO. 

| B SOLO FINO AL 10-2-1974 

SOLO PRESSO I NOSTRI PUNTI DI VENDITA: 

Via Pinerolo, 34 - Tel. 7573741 - 7573742 - 7573743 - 7573744 - 7573745 (con centralino automatico) 

Via Veneto, 15 - Tel. 485701 - 4750607 

Via Tuscolana, 719 - Tel. 7663320 

Viale Aventino, 58 - Tel. 570805 - 578005 

Piazza di Porta S. Paolo, 10 - Tel. 578852 - 5745957 

Via Accademia degli Agiati, 65-67 - Tel. 5409804 - 5409955 - 5405297 - 5406846 - 5407693 

Viale della Botanica, 195 - Tel. 2819441 - 2819442 

Viale Cristoforo Colombo (Fiera di Roma) 

Centro Automobilistico Romano - Tel. 5120.?97 - 5127909 - 5115657 

ASSISTENZA E MAGAZZINO RICAMBI: Via Accademia degli Agiati, 47-49 - Tel. 5420641 - 2 - 3 . - 4 - 5 

RENT A CAR AUTONOLEGGIO Pronte consegne 

.-*•» É ^«IJmAtA %—>«._ t_. .. , _ a*Jk. 
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SECONDA EDIZIONE 
IN DIURNA DI ELISIR 
D'AMORE ALL'OPERA 
Oggi, olle 16, fuori ' abbona-

mento, seconda edizione di e Eli­
sir d'amore > di G. Donlzetti 
(roppr. n. 38) concertalo e di­
retto del maestro Elio Boncom-
pegni. Interpreti: Alberta Velon-
tinl. Lidia Nerozzi, Monlio Rocchi, 
Renato Borgato e Alfredo Menott i . 
Lo spettacolo verrà replicato mar* 
retto dal maestro Elio Boncom-
tedi, alte 17, e teatro esaurito 
riservato agli studenti tranne che 
per i posti di galleria in vendita 
a prezzi normali. 

OGGI 
AL 4 VENTI 

Alle 17 al centro di cultura « 4 
Venti 87 » (viole Quattro Venti 
87 ) avrà luogo lo spettacolo « I 
poeti e le chitarre », poesie In mu­
sica, con la partecipazione di Ste­
fano Palladini voce, chitarra; Gian­
paolo Belardinelli chitarra 6 e 12 
corde; Francesco Bruno chitarra 
acustica, elettrica, violino; Giovan­
ni Bruno basso elettrico. 

GLI INTI ILUMANI 
AL TEATRO CIRCO 

Martedì alle 21,15, il complesso 
cileno degli « Inti-lllimanì » effet­
tuerà un Concerto di musiche e 
canti popolari dell'America Latina. 
Questa iniziativa viene riproposta 
al pubblico romano dall'ARCI e 
dal Teatro di Roma, a seguito dello 
strepitoso successo conseguito re­
centemente da questo Complesso, 
al cinema Adriano. I biglietti po­
tranno essere ritirati all'ARCI pro­
vinciale, viale Giulio Cesare n. 92, 
tei. 381148 - 381243, o diretta­
mente al botteghino del Teatro 
Circo. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia. 118 Tel. 3601752) 
Mercoledì alle 21 al Teatro Olim­
pico (Piazza Gentile da Fabriano) 
concerto di e The Eearly Music 
Consorti di Londra (tagl. 1 4 ) . 
In programma musiche di Corte 
d'Inghilterra dal Medioevo a Pur-
ccll. Biglietti in vendita alla Fi­
larmonica. 

ACCADEMIA 5. CECILIA • AUDI-
TORIO VIA DELLA CONCILIA­
ZIONE 
Oggi alle 17,30 (turno A) e 
domani alle 21 (turno B) con­
certo diretto da Zoltan Peslto 
(tagl. n. 1 7 ) . In programma: 
Liszt: Tasso-Lamento e trionfo, 
poema sintonico; Donatoni: Voci 
per orchestra; Mahler: Das Kla-
gende Lied per soli, coro e orche­
stra (solisti Elisazeth Soeder-
stroem, Viorcia Cortez, Eberhard 
Buechner). Biglietti in vendita la 
mattina al botteghino in via della 
Conciliazione. E anche presso 
l'American Express in piazza di 
Spagna. 38 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Lungotevere Mellini 33A • 

Prati • Tel. 382945) 
Alle 17 ultima replica Teatro 
Ricerca del Teatro di Roma di­
retto da Franco Enriquez pres. 
il Gruppo di sperimentazione tea­
trale diretto da Mario Ricci in 
<t Le tre melarance » 2 tempi di 
M . Ricci. Prenotaz. al botteghino 
alle 11 e alle 16-20. 

BELLI (Piazza S. Apollonia 1-A • 
Tel. 5894875) 
Alle 17,30 il Gruppo Teatro In­
contro presenta « Notte di guerra 
al Museo del Prado > Acquaforte 
In un prologo e in un atto di 
Rafael Alberti Regia di Ricarda 
Salvat. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten­
zieri. 11 • Tel. 8452674) 
Alle 16,30 la C.ia D'Origlia-Palmi 
presenta « Santa Barbara » due 
tempi in otto quadri di Salvatore 
Morosini. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
Via dei Riari 82 • T. 6568711 ) 
Alle 16 la Compagnia dei burat­
tini « La Scatola » pres. a I doni 
del vento tramontano » con la 
partecipazione dei bambini e dei 
burattini di Maria Signorelli. 

CABARET PER BAMBINI AL PA-
PAGNO (V.lo del Leopardo 33 -
Tel. 588 .512) 
Alle 10.30 recital del clown 
« Tata di Ovada » del Circo di 
Stato di Mosca. 

CENTOCELLE (Via Carpincto 29) 
Alle 10,30 incontro teatrale per 
ragazzi a Dove vai Rosalia piena 
di fantasia » di Roberto Galve. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tele­
fono 687270) 
Alle 17 la C.ia Teatro Studio 
Mejerchol'd in a Quando noi mor­
ti ci destiamo » di H. Ibsen. Tra­
duzione di Anita Rho con V. 
Garzolo, A. Cardite. G. Lavaget­
to, D. Bartolucci. N. Greco. M. 
Socci. Regia Giuliano Merlo. 

CIRCO SUL GHIACCIO 
Per la prima volta a Roma con 
Moira Òrfei e Rita Trapanese. 
Due spett al giorno ore 16.15 
e 21 Prenotaz CIT Piazza Re­
pubblica tei. 479 041 481141 
e Circo telefoni 360 65 00 • 
369 65 44 Strepitoso successo 

CIRCO TEATRO DI ROMA (Piazza 
A. Mancini • Foro Italico • Te­
lefono 360 47 .45) 
Alle 18 il Teatro di Roma diretto 
da Franco Enriquez pres. « Kasi-
mir e Karolinc » di Odon von 

Horvath. Regia di ' F. ' Enriquez. 
CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 

de' Goti 23 - Tel 4873S6) 
Alle 17,30 «Sacco» teatro di 

. Claudio Remondi e Riccardo Ca­
porossi. 

CONTEMPORANEA (Pareheggio di 
Villa Borghese) 
Apertura della Mostra ore 10-
13 16 20 Inforni 4754107 . 

DEI DIOSCURI (ENALFITA - Via 
Piacenza 1 Tel. 4755428) 
Alle 17,30 il gruppo Teatro Stu­
di di Civitavecchia pres < L'uo­
mo, la bestia e la virtù » di L. 
Pirandello Scene e costumi di 
Mario Tricamo. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 • 
Tel. 565352) 
Alle 18 a grande richiesta la 
C.ia dell'Atto presenta « Lo vi­
sioni di Simone Machard » di 
Bertolt Brecht. Regia M. Morgan. 
Musiche di H. Eisler. Novità as­
soluta. 

DELLE ARTI • OPERA DUE (Via 
Sicilia. 5» Tel 460 141) 
Alle 17,30 Pupetta Maggio. Ma­
riano Rigillo. Gabriele Lavia. 
Arnold Wilkerson in una comme­
dia scritta e diretta da Giuseppe 
Patroni Griffi « Persone naturali 
e strafottenti >. (Vietato ai mi­
nori di anni 18) 

DE* SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel 6795130» 
Alle 17,30 i Piccoli de" Servi pre­
sentano « Biancaneve e i sette 
nani » (fiocco di neve), fiaba mu­
sicale di R. Corona con 50 attori. 
cantanti, balletto e coro. Maestro 
d'orchestra Vittorio Catena. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • 
Tel 862948) 
Alle 18 F. Fiorentini presenta 
«A noi ci ha rovinato la guerra » 
di Ghigo De Chiara e F. Fioren­
tini. Coreografie di M. Dani. Ese­
cuzione musicale A. Saitto e P. 
Gatti con G. Rocchetti. T. Gatta. 
P. Gatti, G. Isidori, L. La Verde 
e Lilla. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Te­
lefono 4R2114) 
Alle 17.30 la C.ia il Teatro di 
Eduardo pres. « Gli esami non 
finiscono mai » di Eduardo De Fi­
lippo Regia E De Filippo Sce­
ne e costumi di M. Maccari. 

ENAL CLODIO CLUB (Via R. Ros­
setti, 5 angolo via Trionfale 
n. 130 • Tel. 371.509) 
Riposo 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 -
Tel. 5817413) 
Alle 18.30 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta a Venere » no­
vità assoluta dì Dacia Maraini 
con Riccardo Reimo. A. Pudia, 
G. Bonfiglioli, M. Zeppi, C. Ca-
rofoli. Regia di Dacia Maraini. 
Scene e costumi di Patrizia Vita. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 • Te­
lefono 832254) 
Alle 16,30 le marionette degli 
Accettetla con « La bella addor­
mentata nel bosco » di Icaro e 
Bruno Accettetla. Regia autori. 

PARIOLI (Via G. Borsl. 20 • Te­
lefoni 974951 - 803523) 
Alle 17,30 ultima replica la C.ia 
del Teatro Italiano con Poppino 
De Filippo presenta « La lettera 
di mammà » farsa in due tempi 
di Peppino De Filippo. 

QUIRINO E.T.I. (Via Minghetti 
n. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 17 ultima rappresentaz. la 
C.ia Anna Proclemer presenta 
« La strega » novità assoluta di 
Elisabeth Berger con Anna Pro­
clemer. Mario Feliciani, Gabriele 
Antonini. Daniela Nobili, Virgilio 
Zernitz. Regia di Valerio Zurlini. 
Scene e costumi di Patrizio Vici. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 • Tel. 4509S) 
Alle 17,30 la C.ia Silvio Spaccesì 
pres. « Un bambino blu a pal­
line gialle » di A. Gangarossa. 
Messa in scena di Cesarmi da 
Senigallia. 

RIPA KABARETT (Vicolo 5. Fran­
cesco a Ripa, 18 - Telefono 
5892697) 
Venerdì 15 inaugurazione del 
teatro e Ripa Kabarett ». 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • 
Tel. 652 .770) 
Alte 17,15 ultima replica lo Sta­
bile di prosa romana di Checco 
e Anita Durante con Leila Ducei, 
Pczzinga. Raimondi, Montanari. 
Pozzi nel successo comico « Er 
trabocchetto » di U. Palmerini. 
Regia C. Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 • 
Tet. 315373) 
Alle 18.15 la C.ia del Sangencsio 
pres. <t La nuova ìsola (dei pin­
guini) » novità assoluta di Alfre­
do Balducci con B. Alessandro, 
C. Barilli, F. Morillo. Regia di L. 
Tani. 

SISTINA (Via Sistina • Telefono 
4756841 ) 
Alle 17.15 il Teatro Stabile del­
l'Aquila con Carmelo Bene e Lui­
gi Proietti pres. « La cena delle 
beffe > di Sem Benelli secondo 
Carmelo Bene. 

SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri 3 -
Tel. 585107 ) 
Alle 21.30 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez - Teatro Ri­
cerca pres • Il gruppo La Ma­
schera » in « Tarzan! » di Meme 
Perlini Prenotaz al botteghino 
dalle 16 alle 20 tei 585107 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te-
staccio Mattatoio - T 6 5 2 1 4 1 ) 
Alle 16 e alle 20 ultime repli­
che il gruppo americano • Bread 

I ROMANI ENTUSIASTI 
accorrono in viale Tiziano 
3'mese di strepitoso successo! 

FINO AL 2 4 FEBBRAIO 

6 0 0 ARTISTI E TECNICI - 200 ANIMALI OlVERSI- 2400 
METRI CUBI DI GHIACCIO • 1.200 POSTI I N 9 SETTORI 

UNA ESPLOSIONE DI LUCI E COLORI 
con MOIRA ORFEI 

ED I SUOI ELEFANTI 

Prenotazioni: 3*0*500 • 360*544 
2 SPETTACOLI AL GIORNO ORE 16.1» E ORE 21 

' Prevendita budel l i : CIT - PIAZZA DELLA REPUBBLICA 
TELEFONI 479041 • 481141 

CIRCO RISCALDATO A M P I O PARLHECGlO 
A TUTTI GLI SPETTACOLI I BAMBINI PAGANO META' PREZZO 
AUTOBUS 1 - 8 - 2 0 - 21 • 3 0 • 3 9 • 48 • 6 7 • 101 - 2 0 1 • 301 

2° MESE DI STREPITOSO SUCCESSO 

COLA DI RIENZO - MAESTOSO - ASTRA 
2 ATTORI ECCEZIONALI, PER LA PRIMA VOLTA 

INSIEME NEL FILM PIÙ' DIVERTENTE DELLA STAGIONE ! 

LA DEAN FILM e CINETIRRENA presentano 

GIANCARLO /LAURA 
GIANNINI/ ANTONELLI 

sesso 
matto 

, . 0 . 0 D I N O R I S I 

BVOLA BORBONI DUILIO DEL PRETE 
*'gj eccnALBERTO UONELLOnelruotadTCfLD* 
W «eneggiatura di RUGGERO MACCARI 

muslchedARMArJDOTROVAIOLl pEQA 
1 fim prodono da P I O A N Q E L É T T I e A D R I A N O D E M I C H E L I - T E C H N I C O L O R -

and Puppet Theatre » (teatro 
« pane e pupazzi ») presenta 
« Spettacoli di guerriglia ». 

TEATRINO ENNIO H.AIANO • 
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste­
fano del Cacco 15 • Tel. 688S69) 
Alle 17 il Teatro di Roma di­
retto da Franco Enriquez pres. 
« Quaderni di conversatone » di 
L. Van Beethoven, proposte da 
Glauco Mauri. Novità italiana. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16 • Tel. 335466) 
Riposo 

TEATRO 23 
Alle 21 il Teatro 23 presenta 
« Chi crede il popolo lo sia? » 
musical in due atti liberamente 
tratto dal Vangelo secondo Gio­
vani. Oi Pasquale Cam. Musiche 
di Enzo Guarini. Movimenti di 
Renato Greco. Regia Leone Man­
cini. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR­
CHIO (Via E. Morosini 16 • Te­
lefono S82049) 
Alle 16,30 « I l drago imperti­
nente » di Aldo Giovannetti con 
la partecipazione dei piccoli spet­
tatori. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 16 
Tel. 657206) 
Alle 18 eccezionale ripresa de 
« Il Gran Cerimoniale » di Arra-
boi. Regia di Salvatore Solida. 
Scene e costumi di Luciano Spi­
nosi con A. Pallavicino, R. Santi, 
A. Saltutti, A. Canu. 

VALLE • E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23 A - Tel. 653794) 
Alle 17 la C.ia di prosa Rossella 
Falk con Ugo Pagliai e la par­
tecipazione di Elsa Albani pres. 
« Trovarsi » di Luigi Pirandello. 
Regia di Giorgio De Lullo. Scene 
e costumi Pierluigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 

AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 • 
Trastevere) 
Alle 18 il gruppo e Albatro > 
presenta « Peter Pan » con D. 
Dugoni, W. Silvestrini, F. Bot­
telli, P. Montesi, T. Silvestrini, 
E. Balestrieri. Uitimi giorni di 
repliche. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria­
r i , 82 • Tel. 6568711) 
Alle 18,15 la C.ia « Il Pantano » 
in « I l re muore » di E. Jonesco. 
Regia Claudio Frosi con Desideri, 
Farina, C. Frosi. G. Paolini, B. 
Salvati, A. Vingelli. Ultime re­
pliche. 

BEAT 72 (V. Gioacchino Belli 7 2 • 
Tel. 899595) 
Alle 18 e 21 Stagione delle nuo­
ve proposte di sperimentazione 
il e Patagruppo » presenta <c La 
commedia dì Robin e Marion » di 
Adam De La Halle. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom­
peo Magno. 27 - Tel. 312283) 
Dalle 16 K La guerra dei mondi » 

CONTRASTO (Via Egerio Lev 10, 
n. 25 - Tuscolano) 
Alle 17.30 « Chi? Ribellione!» 
di F. Marletta, con M. Graziosi, 
V . Di Prospero, F. Marletta, M . 
R. Rufini. 

DE TOLLIS (Via della Paglia. 3 2 • 
Tel. 5895295) 
Alle 17,30 e I Folli » Teatro V i ­
tale in « La ballata del gran ma­
cabro » di M. De Ghelderode con 
M . Faggi. A. Boscardin, P. Capi­
toni. A. Pasti, R. Palazzoni. Regia 
Nino De Tollis. Prenotazione ob­
bligatoria. 

FILMSTUDIO 
Alle 16-18-20-22 «Una notte a 
Casablanca » con i fratelli Marx. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar­
taco. 13 Tuscolano) 
Alle 10.30 il Circolo Centocelle 
(Via Carpineto 29) Incontro tea­
trale per ragazzi « Dove vai Ro­
salia piena di fantasia » di Ro­
berto Galve. 

LA MADDALENA (Via della Stel­
letta, 18 - Campo Marzio - Te­
lefono 656.94.24) 
Mercoledì 6 alle 21 • Eguaglian­
za e libertà » di A Cerliani con 
G Elsner. G Manetti. M. Mar­
tino. L Rizzoli, S Scalfì. Regia 
di A. Cerliani. 

M E T A - T E A T R O (Via Sora, 2 8 -
Tel. S894283) 
Allestimento nuovo spettacolo 
• Salome Abstractions » da Wilde 
e Mallarmé di P Di Marca. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE (Viale Stefanini 35 • 
Tel. 438 02 42 ) 
Alle 11 azione teatrale del 
« Bread and Puppet» in piazza 
della Borgata ( Pietralata); al­
le 16 in Laboratorio «le co­
miche di Charlot ». 

CABARET 

AL PAPAGNO (Vicolo dei Panie­
r i , 31 - Tel S88 512) 
Alle 17.30 • Adieu 7 3 » di D'Ot­
tavi e Lionello con Franco Cre-
monini, Erika Grassi. Mira Bor-
gese, Gino Pagnani e Pino Roc-
con. 

FANTASIE 01 TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol­
klore italiano con cantanti e chi­
tarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. S8923741 
Alle 17.30 Folkstudio Giovani: 
programma di Folk Happening. 
Ospiti straordinari la musica in­
diana di Toni Marcus e Chad 
Wollner. 

INCONTRO (Via della Scala 6 7 • 
Tel. 589S172) 
Alle 17.30 e 22 •L 'uomo del 
sessino » due tempi di R. Veller 
con A. Nana e C Allegrini, Ma­
rio Vestri. (Vietato ai minori di 
anni 1 8 ) . 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721) 
Alle 17 « Fratelli d ' I ta l ia , di 
Maurizio lurgens con Landò Fio­
rini. E. Eco. R. Luca, G. Gentile 
e con T. Ucci. All'organo Giu­
liani. Fabio alla chitarra. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti­
ni 3 • Tel. 6544934) 
Domani per soli tre giorni dalle 
21 il prestigioso trombettista 
Dusko Goicovitch con il suo quin­
tetto e Summitt » sassofonista 
Bobby Jones. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia­
mento, 9 ) 
Alle 16 e alle 20 discoteca e 
ballo. 

WOO OOO CLUB (Sacrofane • Ro­
ma Tel. 90360C3) 
Alle 22 spettacolo di cabaret 
« Colombo giallo e„ . • di Speciale 
e Santucci. Regia L. Speciale. 

CINEMATEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
L'assonino di Pietra, con C 
Bronson G 9 • grande spettacolo 
di strip-tease 

VOLTURNO 
I l comifllcr), con M . Balsam 
DK • « rivista di Spofliaralto 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Una 44 magnum per l'ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood 

( V M 18) DR ® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

I l mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA ® $ 

AMBASSADE 
Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto del 
mondo, con J.P. Belmondo SA $ 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
I l mio nome 6 Nessuno, con H. 
Fonda SA $ $ 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Electra Gilde, con R. Blake 

( V M 14) OR # » 
APPIO (Tel. 779.638) 

Pat Garrett e Billy Kid, con J. 
Coburn ( V M 14) A $ » 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Electra Glide in blue (in origin.) 

ARISTON (Tel. 535.230) 
Peccato veniate, con L. Antonelll 

( V M 18) S ® 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Virilità, con P. Ferro 
( V M 14) SA # 

ASTOR 
Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore A ® 

ASTORIA 
Ultima nave di primavera, con 
R. Cestiè S ® 

ASTRA (Viale ionio, 225 - Tele­
fono 886.209) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA ® 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Pat Garrett e Billy Kid, con J. 
Coburn ( V M 14) A ® f t 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
La polizia sta a guardare, con E, 
M. Salerno DR ® 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Pane e cioccolata, con N. Man­
fredi DR ® ® 

ECCEZIONALE SUCCESSO A l CINEMA 

MODERNO-GREGORY 
ROXY 

UN ATTORE DAL FASCINO ECCEZIONALE 
HELMUT BERGER 

E LE TRE DONNE PIÙ' « SEXY » DEL MONDO 

MARIA SCHNEIDER - SENTA BERGER 
SYDNE ROME 

Vi offrono un inno ai piaceri dell'amore ! 

"Da l'ultimo tango al primo walzer" 

HELMUT BERGER - MARIA SCHNEIDER 
SENTA BERGER-SYDNE ROME 

ILQIR0T0ND0 
DELL'AMORE 

» muli OTTO SCHENK 
1 ^ 
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IKA PLUHAB • MICHAEL HELTAU - GERTRAUD JESSERER 
HELMUT LOHNER • HANS BRENNER - PETER WECK 
iMisaismusucusi»-wimu-piBa irsi f m - imu uu usiuuuui 

VIETATO A l MINORI DI 18 ANNI 

al REALE 
e NEW YORK 

Sensazionale successo ROGER 
MOORE il NUOVO e 007 > nel­
le sensazionali avventure de 
e IL SANTO a dal romanzo di 

LESLIE CHARTERIS 

Colore LV di Luciano Vittori 

ROGER MOORE 

al ROYAL 
e VITTORIA 

grande successo 
del nuovo spettacolare 
f i lm d'avventure dal ro­
manzo di 

JACK LONDON 
Colore LV di Luciano Vittori 

Lakma. 
RINGRAZIA 

tSÀjm •r dei kUP 

DUE SPETTACOLARI AVVENTURE PER TUTTI 

BOLOGNA (Tal. 426 .700 ) 
Cinque matti al supermercato, con 
1 Charlots C ® 

BRANCACCIO (Via Merutana) 
Cinque matti al supermercato, con 
I Charlots C ® 

CAPITOL 
Pista arriva II gatto delle nevi, 

con D. Jones C $ 
CAPRANICA (Tel. 679 .24 .65) 

I tre moschettieri, con M. York 

CAPRANICHETTA (T . 679.24 .65) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA » 
COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584) 

Sesso matto, con G. Giannini 
( V M 14) SA « 

DEL VASCELLO 
Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR ® $ $ 
DIANA 

Ingrid sulla strada, con J. Agren 
( V M 18) DR ® 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207) 
Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR « ® » 
EDEN (Tel. 380 .188) 

Troppo rischio per un uomo solo, 
con G. Gemma ( V M 14) C ® 

EMBASSY (Tel. 870 .245) 
Jesus Chrlst Superstar, con T. 
Neeley M ® » 

EMPIRE (Tel. 857 .719) 
La montagna sacra, di A. Jodo-
rowsky ( V M 18) DR ® $ 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
Un tipo che mi piace, con A. Gl-
rardot S ® ® 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR -
Tel. 591.09.86) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA » 
EUROPA (Tel. 865 .736) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S ® 

F I A M M A (Tel. 475 .11 .00) 
Amarcord, di Felllni DR ® ® ® 

FIAMMETTA (Tel. 470 .464) 
Amarcord 

GALLERIA (Tel. 678 .267) 
L'ultima chance, con T. Testi 

( V M 18) G ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Cinque matti al supermercato, con 
I Charlots C ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi 

( V M 18) DR ® ® ® 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR ® ® ® ® 

GOLDEN (Tel. 755 .002) 
Le cinque giornate, con A. Ce-
lentano C ® 

GREGORY (V. Gregorio V I I 186 • 
Tel. 63.80.600) 
I I girotondo dell'amore, con 5. 
Berger ( V M 18) S ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-
cello • Tel. 858 .326) 
Peccato veniale, con L. Antonellì 

( V M 18) S $ 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo­

no 831.95.41) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA ® 
INDUNO 

Zanna bianca, con F. Nero A ® ® 
LUXOR 

Ludwig, con H. Berger 
( V M 14) DR ® S ® 

MAESTOSO (Tel. 786 .086) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA ® 
MAJESTIC (Tet. 67 .94 .908) 

La montagna sacra, di A. Jodo-
rowsky ( V M 18) DR ® ® 

MERCURY 
Ingrid sulla strada, con J. Agrcn 

( V M 18) DR ® 
METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 

I l giorno dello sciacallo, con E. 
Fox DR ® » 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 
Papillon, con 5. Me Queen 

DR $ ® 
MIGNON D'ESSAI (T . 86 .94 .93) 

L'oro di Napoli, con S. Loren 
SA * » » 

MODERNETTA (Tel . 460 .285 ) 
Giordano Bruno, con G.M. Vo­
tante DR ® S » 

MODERNO (Tel. 460 .285) 
I l girotondo dell'amore, con S. 
Berger ( V M 18) S ® 

NEW YORK (Tel. 780 .271) 
L'organizzazione ringrazia. Firma* 
to il Santo, con R. Moore A ® 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama­
r i . 18 - Tel. 789 .242) 
La montagna sacra, di A. .lodo-
rowsky ( V M 18) DR ® ® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Pat Garrett e Billy Kid, con J. 
Coburn ( V M 14) A ® ® 

PALAZZO (Tel. 495 .66 .31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754 .368) 
Peccato veniale, con L. Antonelll 

( V M 18) S ® 
PASQUINO (Tel. 503 .622) 

Scorpìo (in inglese) 
PICCOLO D'ESSAI 

Viva la muerte, con N. Esperi 
( V M 18) DR ® ® 

QUATTRO FONTANE 
I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini ( V M 14) DR $ $ $ $ 

QUIRINALE (Tel . 462 .653 ) 
Storie ccelterate, con F. Cittì 

( V M 18) SA ® » 
QUIRINETTA (Tel . 679 .00 .12) 

La grande abbuffata, con U. To­
gnazzi ( V M 18) DR ® « ® 

RADIO CITY (Tel . 464 .234 ) 
Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R Moore A ® 

REALE (Tel . 58 .10.234) 
L'organizzazione ringrazia. Firma* 
to il Santo, con R. Moore A $ 

REX (Tel . 884 .165) 
Pat Garrett e Billy Kid, con J. 
Coburn ( V M 14) A ® » 

RITZ (Tel . 837 .481 ) 
Pane e cioccolata, con N. Man­
fredi DR S i 

RIVOLI (Tel. 460 .883 ) 
Paper Moon, con R. O'Neal 

S * * ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 8G4.30S) 

Pista arriva il gatto delle nevi, 
con D. Jones C ® 

ROXY (Tel. 870 .504) 
I I girotondo dell'amore, con S. 
Berger ( V M 18) S ® 

ROYAL (Tel. 757 .45 .49) 
La lunga pista dei lupi, con D. 
Me Clure A ® 

SAVOIA (Tel. 86.S0.23) 
Grazie, per quel caldo dicembre 
con S Poitier DR » 

SMERALDO (Tel. 351 .581) 
Una donna e una canaglia, con 
L Ventura G ® 

SUPERCINEMA (Tel . 485 .493) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA ® 
TIFFANY (Via A. De Preti* - Te­

lefono 4 6 2 3 9 0 ) 
A Venezia™ un dicembre rosso 
shocking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR 9 
TREVI (Tel. 689 .619) 

Contratto carnale, con C. Lockart 
( V M 18) DR * 

TRIOMPHE (Tel. 838 .00 .03) 
Un tocco di classe con G. Jackson 

S « * 
UNIVERSAL 

I l delitto Matteotti, con F. Nero 
DR ft ^ ife ife 

V IGNA CLARA (Tet. 320 .359 ) 
Cinque matti al supermercato, con 
i Charlots C ® 

V ITTORIA 
La lunga pista dei lupi, con D. 
Me Clure A $ 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Nanù il figlio della giun­
gla, con T. Conway A $ 

ACILIA: Ordine da Berlino: vincere 
o morire, con U. Ulyanov DR ® 

A D A M : Rugantino, con A. Celen-
tano SA ® 

AFRICA: Teresa la ladra, con M . 
Vitti DR « ® 

AIRONE: Chiuso 
ALASKA: La polizia sta a guardare 

con E M. Salerno DR $ 
ALBA: Storpio, con B. Lancaster 

G * 
ALCE: L'agente speciale Mackintosh 

con P. Newman G ® ® 
ALCYONE: La proprietà non 4 più 

un furto, con U. Tognazzi 
( V M 18) DR * # $ 

AMBASCIATORI: La vedova incon­
solabile ringrazia quinti la con­
solarono, con C Giuffre 

( V M 18) C $ 
AMBRA JOVINELLI: L'assassino di 

pietra, con C Bronson G ® e riv. 
ANIENE: Rugantino, con A. Celen-

tano SA ® 
APOLLO: La polizia sta a guardare 

con E.M. Salerno DR 9 
AQUILA: Piedone lo sbirro, con 

B. Spencer A 9 
ARALDO: Rugantino, con A. Ce-

lentano SA A 
ARGO: Piedone lo sbirro, con B. 

Spencer A A 
ARIEL: I l tergente Romplglionl, 

con F. Franchi C ® 
ATLANTICI Storie •calltrata, con 

F. Cittì ( V M 18) SA & » 
AUGUSTUSi La polizia i ta a guar­

dare, con E. M . Salerno DR • 

AURBOi A . 007 vivi e lascia mo­
rire, con R. Moore A ® 

AURORAi Rugantino, con A. Ce-
lentano SA ® 

AUSONIAi GII scassinatori, con J. 
P. Belmondo A ® ® 

AVORIO D'ESSAIi I I ladro di Pa­
rigi, con J.P. Belmondo 

DR ® ® $ 
BELSITO: La proprietà non e più 

un furto, con U. Tognazzi 
( V M 18) DR ® $ ® 

BOITO: Piedone lo sbirro, con B. 
Spencer A ® 

BRASIL: Piedone lo sbirro, con 
B. Spencer A ® 

BRISTOL: La vedova Inconsolabile 
ringrazia quanti la consolarono, 
con C. Giuifrè ( V M 18) C ® 

BROADWAYi L'assassino di pietra, 
con C. Bronson G ® 

CALIFORNIA: La proprietà non è 
più un furto, con U. Tognazzi 

( V M 18) DR $ ® ® 
CASSIO: Tony Arzenta, con A. 

Delon ( V M 18) DR ® 
CLODIO: Piedone lo sbirro, con B. 

Spencer A ® 
COLORADO: Una breve vacanza, 

con F. Bolkan DR ® ® 
COLOSSEO: Una breve vacanza, con 

F. Bolkan DR •$>'« 
CORALLO: Piedone lo sbirro, con 

B. Spencer A ® 
CRISTALLO: La polizia è al ser­

vizio del cittadino? con E M. Sa­
lerno DR ® ® 

DELLE MIMOSE: Il sergente Rom­
plglionl. con F. Franchi C ® 

DELLE RONDINI : Anastasia mio 
fratello, con A. Sordi SA ® 

DIAMANTE: Il sergente Romplglio­
nl. con F. Franchi C ® 

DORIA: Rugantino, con A. esen­
tano SA ® 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Il sergente Romplglio­

nl, con F. Franchi C ® 
ESPERIA: L'assassino di pietra, con 

C. Bionson G ® 
ESPERO: L'agente speciale Mackin­

tosh, con P. Newman G ® ® 
FARNESE D'ESSAI: L'ultimo spet­

tacolo, con T. Bottons 
( V M 18) DR ® * ® ® 

FARO: Valdez il mezzosangue, con 
C. Bronson DR ® 

GIULIO CESARE: Teresa la ladra. 
con M. Vitti DR ® ® « 

HARLEM: Scorpìo, con B. Lanca­
ster G ® 

HOLLYWOOD: L'agente speciale 
Mackintosh, con P. Newman 

G ® ® 
IMPERO: I tre magniiici del Karaté 
JOLLY: Teresa la ladra, con M. 

Vitti DR ??® 
LEBLON: L'emigrante, con A. Ce-

tentano S * 
MACRYS: Arancia meccanica, con 

M. Me Dowell 
( V M 18) DR ® * ® 

MADISON: L'agente speciale Ma-
kintosh, con Newman G * i , 

NEVADA: Lo chiamavano 5 dita 
d'acciaio, con Wang Yu A ® 

NIAGARA: Rugantino, con A. Ce-
lentano SA ® 

NUOVO: La proprietà non è più 
un lurlo, con U. Tognazzi 

( V M 18) DR ® $ ® 
NUOVO FIDENE: Ma papà ti man­

da sola? con B. Streisand M £ ® 
NUOVO OLIMPIA: Arancia mecca­

nica, con M. Me Dowell 
( V M 18) DR ® £ ® 

PALLAD1UM: Teresa la ladra, con 
M. Vitti DR ® ® 

PLANETARIO: Che? con S. Rome 
( V M 18) SA ® 

PRENESTE: Teresa la ladra, con M. 
Vitti DR ® ® 

PRIMA PORTA: I l sergente Rom­
plglionl, con F. Franchi C ® 

PUCCINh L'ultimo tango e Zai trol 
con F. franchi ( V M 14) C » 

RENO: Piedone lo sbirro, con B. 
Spencer A ® 

RIALTO: Rappresaglia, con R. Bur-
ton DR ® » 

RUBINO D'ESSAI: Bisturi la mafia 
bianca, con G. Ferzettl 

( V M 14) DR ® 
SALA UMBERTO: Le achiava, con 

L. Buzzanca SA ® 
SPLENDID: Storia de fratelli e de 

cortelll, con M. Arena DR ® 
TRIANONi Teresa la ladra, con 

M. Vitti DR ® ® 
ULISSE: La polizia è al servizio del 

cittadino, con E.M. Salerno 
DR ffift 

VERBANO: L'assassino di pietra, 
con C. Bronson G ® 

VOLTURNO: Il conslgllorl, con M. 
Balsam DR ® e rivista 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: I 10 comandamenti, 

con C. Heston SM ® 
ODEON: La contessa e I suoi 

amanti 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Zorro e I tre mo­

schettieri, con G. Scott A ® 
AVILA: Anche gli angeli mangiano 

fagioli, con B. Spencer SA ® 
BELLARMINO: Totò il medico del 

pazzi C ® $ 
BELLE ARTI : Corte marziale, con 

G. Cooper DR ® 
CASALETTO: UFO allarma rosso 

attacco alla terra, con e. Bishop 
A ® 

CINEFIORELLI: Tre uomini In fuga 
con Bourvil C ® ® 

CINE SAVIO: Tarzan e II salari 
perduto 

CINE SORGENTE: Batman, con A. 
West A ® 

COLOMBO: Ulisse contro Ercole, 
con G. Marchal SM ® 

COLUMBUS: L'avventura del Po-
seidon, con G. Hackmon DR ® 

CRISOGONO: Lo chiamavano Tre­
sette giocava sempre col morto, 
con G. Hilton A ® 

DEGLI SCIPIONh Torino nera, 
con D. Santoro DR A à 

DELLE PROVINCIE: Anche gli an­
geli mangiano fagioli, con B. 
Spencer SA ® 

DON BOSCO: Le tre spade di Zorro 
con G. Miliari A ® 

ERITREA: West Side Story, con N. 
Wood M ® ® % 

•UCLIDEi B poi lo chiamarono II 
Magnifico, con T. Hill SA « * 

FARNESINA: Spruzza sparisci e 
•para, con K. Russell A ® 

GIOV. TRASTEVERE: Mlng ragaz­
zi, con T. Scott A ® 

GUADALUPE: Cinque malli allo 
stadio- con I Charlots SA $ 

LIBIA: Lo chiamavano Ora Pro 
Nobis 

MONTE OPPIO: Un uomo da ri-
spettare, con K. Douglas DR ® 

MONTE ZEBIO: Il colonnello But­
tigliene, con J. Dulilho C $ 

NATIV ITÀ ' : I due delta formula 1 
NOMENTANOi L'avventura del Po-

seidon, con G. Hackman DR ® 
N. DONNA OLIMPIA: L'altra fac­

cia del padrino, con A. No-
schese C ® 

ORIONE: Anche gli angeli mangia­
no fagioli, con B. Spencer SA ® 

PANFILO: I l richiamo della foresta 
con C. Heston A ® 

PIO X : Ivanhoe, con R. Taylor 
A $ • 

REDENTORE: Pomi d'ottone e ma­
nici di scopa, con A. Lansbury 

A » » 
SACRO CUORE: Il braccio vio­

lento della legge, con G. Hack-
man DR ® ® 

SALA S. SATURNINO: Anche gli 
angeli mangiano fagioli, con B. 
Spencer SA ® 

SALA VIGNOLI i Gli Invasori, con 
G. Mitchell SM O 

S. MARIA AUSILIATRICE: Un pa­
pero da un milione di dollari, 
con D. Jones C ® 

SESSORlANAi I I padrino, con M. 
Brando DR ® 

STATUARIO: Beato fra le donne, 
con L. De Funes S ® 

TIBUR: L'isola misteriosa e II ca­
pitano Nemo, con O. Sharif A ® 

T IZ IANO: Due pezzi da 90 
TRASPONTINA: Cinque matti allo 

stadio, con I Charlots SA $ 
TRASTEVERE: E continuavano a 

chiamarli er più er meno 
TRIONFALE: La gang del dober-

man, con B. Mabe 
( V M 14) A « 

VIRTUS: Frankenstein alla conqui­
sta della terra 

ACILIA 
DEL MARE: Attento Gringo 6 tor­

nato Sabata, con G. Martin A * 

OSTIA 
CUCCIOLO: Paolo il caldo, con G. 

Giannini ( V M 18) DR % 

PAPPAGALIOCLUB 
VIA Q. MAJORANA, 156 ROMA -ZT1. TELEF. 550.992 

ORIGINALE TORNEO 

« LA CONTROCORRIDA » 
condotto dal simpatico presentatore televisivo 

PARIDE NIVAN 
Tutti possono partecipare (aspiranti attori, attrici, cantanti, complessi. 

comici, prestigiatori ecc.). Si accettano anche inventori di qualsiasi bre­
vetto! Forza giovani ralenti! Il Pappagallo porta fortuna! Presentatevi 
dalle 14 in poi! Ogni giorno si accettano iscrizioni gratuite! Garantiamo 
epplausi agli emozionati novizi, e simpatici fischi a! più bravi! 

Importante! La Direziona cerca nuovi volti da lanciare in un cabaret 
scritto e curato da un importante autore. 

Accompagnerà i concorrenti il 

Maestro FRANCO DE MATTEO 
PAPPAGALLO discoteca sinonimo di grandi incontri.z 

E' in preparazione la più nuova ed originale manifestazione per 
ragazzi a carattere nazionale. 

Gran Premio Italiano «LORETO D'ORO 1974» 

Per consentire l'enorme 
affluenza di pubblico 

OGGI al NUOVO STAR 
oltre che 

all'EMPIRE e MAJESTIC 
ii capolavoro di ALEXANDRO J0D0R0WSKY 

Anche se andate al cinema ogni dieci anni 
questo film lo dovete vedere 

Finalmente libero! Integrale! 
In tutto il suo splendore 

CHI NON HA VISTO « MONTAGNA SACRA » NON HA ANCORA 
VISTO NIENTE... L'EXPRESS - PARIGI 

SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 
ORARIO SPETTACOLI: APERTURA ORE 15 - ULTIMO 22- INGRESSO CONTINUATO 

SONO TASSATIVAMENTE SOSPESE TESSERE E BIGLIETTI OMAGGIO 
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Martedì al 
Teatro circo 
di Roma gli 
Inti lllimani 
Il Teatro di Roma. In col­

laborazione con l'AR/CI, pre­
senta dopodomani al Teatro 
circo di Piazza Mancini, alle 
ore 21,15, un concerto di mu­
siche e canti dell'America 
Latina, che avrà per prota­
gonista il gruppo folk cileno 
Intl lllimani. 

Alfieri della « nueva can-
clon», artefici del riscatto 
ideologico della musica popo­
lare latino-americana, gli In­
tl lllimani si sono ormai da 
qualche tempo stabiliti In 
Italia per promuovere, con 
ogni mezzo possibile, mani­
festazioni di solidarietà ver­
so i compagni e i democrati­
ci cileni che lottano contro la 
brutale repressione del gol­
pisti assassini. 

Nel ricordo del compianto 
Victor Jara, gli Intl lllimani 
hanno recentemente portato 
la voce del Cile antifascista 
nelle piazze del nostro paese, 
In alcuni Importanti Incon­
tri con l democratici italiani. 

Ma al di là del significato 
politico di questo impegno — 
doveroso mentre il Cile è col­
pito a morte dalla belva fa­
scista — 11 sestetto rivela 
una statura musicale note­
vole, confermandosi degno 
Interprete delle Istanze socia­
li affidate al recupero delle 
tradizionali matrici sonore 
della sua terra. 

Quindi se, in genere, ben 
altre intense suggestioni gra­
vano sul pubblico, di questi 
Incontri, lì recital di marte­
dì servirà soprattutto a met­
tere in luce identità artistica 
e musicale della formatta­
ne fino ad ora comprensibil­
mente sacrificata alla sua 
immagine «politica». 

Strehler a Vienna 
per « Le smanie » 

goldoniane 
VIENNA, 2 

Giorgio Strehler ha avuto 
un colloquio col direttore del 
« Burghtheater » di Vienna 
per la messa in scena delle 
Smanie per la villeggiatura, 
di Carlo Goldoni. Le prove in­
cominceranno nel • prossimo 
maggio e la «prima» è fissa­
ta per il mese d'ottobre. La 
commedia verrà recitata in 
una nuova traduzione tede­
sca. eseguita dal giornalista e 
critico teatrale Piero Ri-
smondo. 

, > • * • > • * * • • * • * * * • • • • • • • • • * • a • • * • • • • • • • • » • • • ' 

« Venere » in scena a Roma 

La storia amara 
e ironica di un 

«ragazzo squillo» 
Dacia Marami, che ha curato la regia delia «pièce» da lei 
scritta, si è sforzata di conferire ai nodi essenziali della vi­
cenda un'impronta stilizzata, uno scarno disegno gestuale 

- L'omosessualità non è ar­
gomento Ignoto al tea­
tro, scritto e rappresentato. 
L'elemento di distinzione del­
la novità di Dacia Mara Ini, 
Venere, ora In scena alla 
« Comunità », in Trastevere, a 
Roma, consiste piuttosto nel 
fatto che vi si affronta il te­
ma della prostituzione ma­
schile, attraverso 11 personag­
gio di Nino (detto Venere, 
appunto), «ragazzo squillo» 
ventiduenne, studente univer­
sitario di povera origine con­
tadina. 

La vicenda si svolge su di­
versi piani, pur nell'apparen­
te semplicità: c'è la descri­
zione oggettiva, quasi docu­
mentarla e statistica, del fe­
nomeno. riguardato in un suo 
tipico campione: c'è la sati­
ra del mondo del « normali », 
dal quale viene poi stimolo 
e incremento al meretricio; 
c'è un tentativo di dramma­
tizzazione più ampia, nel cui 
centro Nino si colloca come 
emblema di diversità e soli­
tudine, come capro espiatorio 
di ingiustizia sociale e di di­
sagi esistenziali: sfruttato dal­
la famiglia, misera ma avi­
da, dal giovane compa­
gno, che vive sulle sue spal­
le e poi lo abbandonerà per 
una ragazza, dagli amici di 
un gruppo «extraparlamenta­
re», ! quali non disdegnano 
11 suo denaro mal guadagna­
to, e metteranno il poverac­
cio nel guai, provocandone lo 
arresto. 

Nonostante lo squallore am­
bientale, ben effigiato dalla 
nuda scena di Patrizia Vita 
(suol anche 1 costumi), con 
quel letto bianco e disfatto 
eretto verticalmente sullo 
sfondo, e nonostante l'ama­
rezza del destino cui va in­
contro il protagonista, l'into­
nazione del testo e dello spet­
tacolo, curato per la regìa 
dalla stessa Maralnl, non sca­
do quasi mal nel patetico, an­
zi tende all'ironia; questa si 
esercita intanto, eoo invenzio­
ni ed effetti talora di facile 
presa, sulle figure dei «clien­
ti» di Nino; un magistrato 

di quelli che tuonano contro 
' la corruzione del costumi, un 

grande chirurgo e barone u-
niversltario, un colonnello ex 
torturatore e con velleità gol-
piste... Ma vi è pure una sor­
ridente autocritica nell'episo­
dio del teatranti d'avanguar­
dia, che cercano di coinvol­
gere il «ragazzo squillo» nel­
le loro più o meno genero­
se imprese. E nello stesso Ni­
no, grazie alla * sensibile in­
terpretazione di Riccardo 
Reim. si avverte non solo «1 
compianto, ma anche una 
consapevolezza più sarcastica 
che ribalda della propria con­
dizione. 

Avvertendo comunque 11 ri­
schio e i limiti di una ri­
produzione naturalistica dalle 
•situazioni prescelte, e 1 pe­
ricoli di un linguaggio tutta­
via troppo legato alla crona­
ca, la Maralnl si è sforza­
ta di conferire al nodi es­
senziali della sua storia una 
impronta stilizzata, uno scar­
no disegno gestuale. Il risul­
tato è raggiunto in varia mi­
sura, secondo l momenti, ma 
è sufficiente a togliere alla 
rappresentazione ogni even­
tuale interesse morboso, e a 
volgere l'attenzione del pub­
blico sulle implicazioni gene­
rali di una realtà che sa­
rebbe. del resto, da ipocriti 
disconoscere. 

Accanto al Reim già cita­
to recitano, con impegno, so­
stenendo ciascuno differen­
ti parti. Marcello Zeppi, Clau­
dio Carofoll, Gloria Bonfigllo-
11 e Alberto Pudia; quest'ul­
timo ci è apparso il più ap­
propriato e versatile, e so­
prattutto felice nell'esprlme-
re la desolata umanità di un 
modesto funzionarlo dello Sta­
to. sposo e padre, che In 
età già avanzata ha scoper­
to la propria vera natura, 
con uno stupore non privo 
di allegria. 

Alla « prima ». sala affolla­
tissima e molti Insistenti ap­
plausi per tutti. 

ag. sa. 

Verso il Convegno di Santarcangelo 

Al teatro occorre 
un pubblico nuovo 
Impostati in una conferenza-stampa a Roma i temi dell'in­
contro che si svolgerà l'8 e il 9 febbraio nella città roma­
gnola - Gli interventi di Seroni, Fabiani, Loperf ido ed Enriquez 

Recentemente, la Federarlo» 
ne Italiana del Circoli del Ci­
nema ha sollevato a Aricela, 
nell'ambito del suo XIV Con­
gresso, 11 problema del «pub­
blico » e della necessità di ela­
borare una reale prospettiva 
d'intervento e di prassi ope­
rativa. Non crediamo, quindi, 
che 11 Convegno -nazionale 
«Pubblico e teatro» che si 
svolgerà a Santarcangelo di 
Romagna l'8 e 11 9 febbraio — 
per Iniziativa dell'amministra­
zione provinciale di Porli e 
dello stesso comune di Santar­
cangelo con il patrocinio del­
la regione Emilia-Romagna — 
possa segnare una semplice o 
generica concomitanza di in­
teressi. SI tratta, piuttosto, di 
una circostanza specifica: le 
forze di sinistra e democra­
tiche hanno avvertito l'urgen­
za di affrontare organicamen­
te, nel nostro momento attua­
le di crisi, lo spinosissimo pro­
blema del «pubblico»/, attra­
verso precisi e Indilazionabili 
interventi di carattere ldeolo-
glco-strutturale. 

Le linee di forza del prossi­
mo Convegno di Santarcange­

lo sono state anticipate e illu­
strate in un incontro con la 
stampa — che è avvenuto l'al­
tra sera nella sede romana 
della regione Emilia-Romagna 
— cui hanno partecipato A-
driano Seroni (che terrà al 
Convegno una relazione sul te­
ma Per un nuovo rapporto 
tra pubblico e teatro e per una 
dimensione 'democratica deh 
la programmazione teatrale), 
Francesco Loperfldo (della 
Giunta regionale dell'Emilia-
Romagna), Mario Lunetta (in 
rappresentanza del Sindacato 
scrittori), Franco Enriquez 
(direttore del Teatro di Ro­
ma), Luciano Fabiani (consi­
gliere delegato del Teatro Sta­
bile dell'Aquila e vice presi­
dente della Giunta regionale 
dell'Abruzzo), Guido • Fanti 
(presidente della Giunta regio­
nale dell'Emilia-Romagna), 
Piero Patino (direttore artisti­
co del Festival internazionale 
del Teatro in Piazza di Santar­
cangelo), Romeo Donati (sin­
daco di Santarcangelo). 

Seroni ha sinteticamente 
centrato 11 momento della 
« crisi », individuando una pri-

Twiggy moglie sullo schermo e nella vita 
LONDRA, 2 

L'indossatrice ed attrice Inglese Lesley Hornby, più nota 
come Twiggy, si sposerà con l'attore statunitense Michael 
Witney, non appena quest'ultimo avrà ottenuto 11 divorzio 
dalla moglie Jo. 

Twiggy, 24 anni, e Witney, 35, si sono conosciuti durante 
le riprese del film di Mei Ferrer W, nel quale Interpretavano 
le parti di marito e moglie. 

I funerali di Sam Goldwyn 
GLENDALE, 2 

Non più di venticinque persone hanno ieri partecipato ai 
funerali di Samuel Goldwyn, Il pioniere della produzione ci­
nematografica. Per espressa volontà dei familiari, infatti, alla 
cerimonia sono stati Invitati soltanto gli amici più intimi. 

Tournée italiana dei «Genesis» 
Da oggi 1 «Genesis» sono in Italia: il gruppo pop inglese 

terrà il primo concerto della tournée italiana al Palasport di 
Torino. Dopo una tappa a Reggio Emilia (lunedi alle 21) 1 
«Genesis» suoneranno al Palasport di Roma martedì (alle 
21) e concluderanno il viaggio in Italia a Napoli, mercoledì 6. 

. - . - • • . - . - . . • . 

UNIPOL 
assicurazioni 

CAMPAGNA GRANDINE 
1974 

ft 

AMICO AGRICOLTORE 
DIFENDI I PRODOTTI DELLA TUA TERRAI 

L'UNIPOL PUÒ GARANTIRTI LA Più 
COMPLETA COPERTURA ASSICURATIVA 

CONTRO IL FLAGELLO DELLA GRANDINE 

GLI ESPERTI DELLE NOSTRE AGENZIE 
SONO A TUA COMPLETA DISPOSIZIONE 

UNIPOL 
tutti i rami assicurativi 

centrale: BOLOGNA - via Oberdan, 24 - telefoni 233.262-3-4-94 
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ma contraddizione sofferta In 
prima persona e con «ango­
scia » da tutti quegli operatori 
culturali che tentano di pro­
porre « nuovi linguaggi e nuo­
ve tecniche » a un pubblico so­
stanzialmente • « vecchio » e 
« passivo ». Per Seroni si deve 
tentare di risolvere la contrad-
dizione attraverso il rinnova­
mento dell'istituto scolastico e 
una seria ricerca « sodale », e 
proprio con gli enti locali, con 
il decentramento culturale de­
ve sorgere la spinta per il 
«pluralismo» delle iniziative, 
che trova nelTAGIS, l'associa­
zione padronale dello spetta­
colo, un irriducibile avversa-1 

rio. Seroni ha insistito molto 
sulla prioritaria necessità di 
sganciamento dall'AGIS (per 
primi dovrebbero abbandona­
re l'AGIS 1 teatri stabili), or-
mal terreno fertile per ogni 
sorta di compromessi e di ini­
ziative frenanti la « funzione 
pubblica» e democratica del 
teatro, mentre, in assenza di 
una nuova legislazione, è In 
corso un pericoloso tentativo 
di restaurazione attraverso il 
rilancio dell'antico «centrali­
smo » culturale. 

Contro l'AGIS si è pronun­
ciato anche Enriquez, denun­
ciando 11 grave progetto in at­
to di conglobare In essa tutte 
quelle agenzie di collocamento 
di compagnie e di affitto tea­
tri che sono del tutto illegali. 
E' giunto il momento, ha spe­
cificato Enriquez, che anche 
tutte le forze di sinistra che 
operano all'Interno dell'AGIS 
l'abbandonino per liberarsi da 
ogni compromissione. Altro 
problema da affrontare, per 
Enriquez, è quello di riforma­
re il vergognoso sistema di­
screzionale con il quale vengo­
no distribuiti 1 « premi » tea­
trali governativi. 

Boserman (operatore cultu­
rale) ha posto l'accento sul 
teatro musicale e sulla neces­
sità di organizzare e coordi­
nare, con i partiti e con 1 sin­
dacati, una decisa battaglia 
politico-culturale che faccia 
emergere questo settore dalie 
sue intollerabili ambiguità. 
Anche Seroni, precedentemen­
te, aveva accennato alla neces­
sità di guadagnare pubblici 
nuovi alla musica, proponendo 
che al Convegno si affrontasse 
una prima « ricognizione » sul­
la reale «richiesta di tealro» 
e proprio per uscire dalla « re­
torica del boom». 

Fabiani ha denunciato, con 
Enriquez, la precarietà legi­
slativa teatrale, l'arbitrarietà 
delle « distinzioni » ministe­
riali circa 11 merito delle com­
pagnie, e la necessità che le 
Regioni siano lo strumento 
per una corretta e originale 
iniziativa culturale democra­
tica, mentre Loperfldo ha po­
sto l'accento sul carattere an-
tlprovincialistico dell'istituto 
regionale che. rispetto al pote­
re centrale, dovrebbe essere 
in un rapporto dialettico. Tut­
tavia, la pericolosità di un'in­
voluzione culturale è stata più 
volte sottolineata da Seroni. 
un'involuzione che le forze 
borghesi reazionarie tentano 
di far passare attraverso un 
nuovo rilancio del centralismo 
culturale. Dal Convegno di 
Santarcangelo potranno nasce­
re le prime indicazioni di 
lotta. 

• r. a. 

Luigi Nono a 

Parigi in visita 

alla sede del PCF 
; • - . " - PARIGI. 2 

Al Teatro « Gerard Philipe » 
di Champigny, nei pressi di 
Parigi, è stata eseguita, que­
sta sera, in «prima» fran­
cese l'opera A fioretta è Jo-
vem e cheta de Vida, per so­
prano, tre voci recitanti, cla­
rinetto e nastri magnetici di 
Luigi Nona 

Il compagno Luigi Nono è 
stato ricevuto, ieri, alla sede 
del Comitato centrale del 
PCF, da Roland Leroy, mem­
bro dell'Ufficio politico e re­
sponsabile della Sezione cul­
turale. All'incontro hanno 
partecipato compositori • e 
personalità del mondo musi­
cale e politico francese, fra 
cui Jean Wiener, Philippe 
Gerard, Paul Mefano. Patrice 
Mestral, Jacques Chambaz, 
Georges Soria. 

le prime 

Cinema. 

La montagna 
isacra 

E' il ' terzo lungometraggio 
(e 11 primo ad apparire in Ita­
lia) del regista latino ameri­
cano, di origine slava, Alexan­
dre Jodorowsky. sono note le 
sue. difficoltà con la censura, 
poi fortunatamente superate; 
e sarà appena 11 caso di ri­
levare come, ancora una vol­
ta, Madama Anastasia se la 
sta presa con un'opera nella 
quale si agitano, in forme ma­
gari provocatorie, «scandalo­
se», dilemmi e rovelli umani, 
morali e anche, perchè no, re­
ligiosi. Il sospetto di un con­
tenuto di idee è sempre quel­
lo che più disturba 1 custodi 
della decrepita istituzione 
censoria. 

Detto In breve, La monta' 
gna sacra è la storia del viag­
gio che un gruppo di rappre­
sentanti del potere politico ed 
economico mondiale (ma c'è 
tra loro anche un povero cri­
sto di ladro) compiono, gui­
dati da un alchimista, per 
raggiungere la vetta remota 
sulla quale albergano 1 gran­
di Saggi, che hanno scoperto 
la verità della vita e il se­
greto dell'immortalità. L'ac­
cidentato itinerario e le sue 
premesse forniscono continue 
occasioni per mostrare la real­
tà di violenza, d'ingiustizia e 
di oppressione che ha regnato 
e regna nel nostro mondo. La 
conclusione del racconto, pur 
intriso di compiaciuti richia­
mi a filosofie orientali, a riti 
e miti esoterici, sembra piut­
tosto semplice: è qui, su que­
sta terra, che ci si deve bat­
tere per la liberazione e la 
felicità dell'uomo. 

Il tema centrale e 1 suol 
sviluppi sono però immersi e 
talora quasi annegati in un 
apparato spettacolare strabi­
liante, che, alla lunga, preva­
rica su quella tensione di ri­
cerca non solo stilistica, cui 
già si accennava. Amico dello 
spagnolo Arrabal (dal quale 
deriva la sua opera prima, 
Fando e TJs), Jodorowsky ne 
condivide forse il generico 
terrorismo, lo spirito ambi­
guamente eversivo. Ma, soprat-
tutto, egli lascia sedurre da­
gli spunti offerti al proprio 
talento, che crediamo possa 
essere identificato non tanto 
In una effettiva fantasia pla­
stica, quanto in una fastosa 
immaginazione decorativa, ove 
traspaiono influenze di auto­
ri diversi (da Bufiuel al no­
stro Fellini), assorbite disin­
voltamente, ma nel loro aspet­
ti più esterni o comunque 
marginali. 

La stessa ampiezza dei mez­
zi a disposizione (La monta­
gna sacra, realizzata in Mes­
sico, ma con capitali statuni­
tensi sa di kolossal) ha pro­
babilmente traviato Jodorow­
sky; la sua opera precedente, 
El Topo (che abbiamo visto 
qualche anno fa al Festival 
di ' Cannes), sebbene recasse 
analoga impronta, e volgesse 
essa pure allo smisurato e al 
trucolento, esercitava un fa­
scino più sottile, più autenti­
co. SI tratta, comunque, di 
un film e di un regista fuori 
dell' ordinarlo. Della Monta­
gna sacra, Jodorowsky firma 
non solo la regia, ma anche 
soggetto, sceneggiatura, sceno­
grafia. musica (in collabora­
zione), e Interpreta lui stes­
so la parte del personaggio-
guida dell'alchimista. 

ag. sa. 

Pista... 
arriva il 

Gatto delle Nevi 
«Una valanga di risate per 

tutta la famiglia!!!», ci as­
sicura la pubblicità. Tuttavia, 
in questa colorata produzio­
ne disneyana che Norman To-
kar ha tratto dal romanzo 
di Frankie e Johnny O* Rear 
Chateau bon vivant, non solo 
manca ogni elemento di comi­
cità. ma abbiamo registrato 
anche una assenza totale di 
«valanghe», nel senso lette­
rale del termine. Regna, in 
compenso, l'idiozia familiare 
di questi campioni americani 
del « buon senso ». papà esem­
plari e felici, allergici alle 
seduzioni di tutte le belle 
Naomi di turno, e decisamen­
te cotti delle consorti ammo­
dino. madri esemplari. . 

Nel film di Tokar il papà 
— proprietario di un albergo 
tra le nevi — ha un debito 
bancario da assolvere, ma le 
difficoltà di trovar danaro 
non sono poche. Anche la 
partecipazione alla corsa dei 
Gatti delle Nevi non risolve­
rà la situazione, e tuttavia il 
furbo banchiere non riuscirà 
a fare i coperchi. Tra gli in­
terpreti, Dean Jones. Nancy 
Olson e Harry Morgan. 

r. a. 

risero 
lULTJI'SNIETIU 
E' IH TEIIITA 
I l TOTE 
LEEIICILE 

• ECONOMIA ENERGIA . 
1974: LA CERTEZZA DEL | 
PRESENTE . 

• VIAGGIO NEUA SCUOLA 

• LA QUARTA GUERRA 
CONTADINA 

• L'UNITA' DELLA RESI­
STENZA PER LIMITA' 

, DELL'EUROPA 

• CARUSO RI RUSSIA 

I 

A tutti coloro che sottoscri­
vono un abbonamento per 
il 1974 in omaggio inviere-
mo una pregevole acqua­
tinta raffigurante il Cremli­
no di Mosca. Abbonarsi è 
facile basta inviare questo 
tagliando all'Associazione 
Italia-URSS - P.zza della 
Repubblica, 47 , 00185 
ROMA 

Prego inviarmi contrasse­
gno di L 2.500. L'abbona­
mento a Realtà Sovietica 

pai^wE 

COGNOME 

INDIRIZZO 

- CITTA' 

Rai v!7 

controcanale 
GENTE 'DEL SUD — Ab­
biamo tante volte sottolinea­
to come in televisione il tra­
dizionale concetto di «auto­
re» non abbia praticamente 

{)iù senso. Il Servizio specla-
e del Telegiornale di cui ab­

biamo visto ieri sera la pri­
ma puntata, Gente del sud, 
ne è una precisa conferma. 
L'inchiesta è firmata da Al­
do Falivena, e, certamente, 
Falivena l'ha pensata, realiz­
zata insieme a un gruppo di 
tecnici, l'ha coordinata e 
commentata. Ma si può dire 
che per questo egli ne sia 
Va autore»? Per tutta una 
parte di questa prima punta­
ta, ad esempio, abbiamo ascol­
tato una intervista della ve­
dova del bracciante Giusep­
pe Novello, assassinato dalle 
«forze dell'ordine», nel 1949, 
durante una marcia di occu­
pazione delle terre incolte a 
Montescaglioso. E in questa 
parte, a dominare nettamen­
te era lei, questa donna 
straordinaria, rappresentan­
te di un proletario agrico­
lo forte e maturo, capace di 
ragionare in termini politici 
e storici come nuova classe 
dirigente. Per questa parte 
era questa donna, semmai, 
l'« autore » del programma 
televisivo: così come, in altri 
brani, erano i braccianti di 
Canosa, che discutevano mol­
to concretamente della loro 
condizione. 

Per questo verso, Gente del 
sud è stato indubbiamente, 
almeno in questa prima pun­
tata, un programma di inte­
resse e di taglio eccezionali: 
è rarissimo, infatti, che la 
televisione ci permetta di en­
trare in diretto contatto con 
operai, braccianti, uomini e 
donne del proletariato agrico­
lo e industriale, colti nel lo­
ro ambiente, ed è ancor più 
raro che a questi uoinini e a 
queste donne sia data la 
possibilità di esprimersi com­
piutamente e di ragionare di-
7ianst alle telecamere, come 
è avvenuto, almeno in buona 
misura, in questa trasmissio­
ne. Di solito, le inchieste te­
levisive si limitano, in que­
sto campo, a includere inter­

viste-lampo puramente stru­
mentali alle tesi sostenute 
nel commento. E in questo 
senso, quindi, un giusto ri-
conoscimento va ad Aldo Fa­
livena, che ha compiuto e 
realizzato questa scelta. , 

Per altro verso, però, la 
atessa puntata ha anche ac­
cusato limiti precisi proprio 
nell'impostazione del discorso 
e nella linea dell'esposizione. 
Intanto, il programma avreb­
be dovuto servire anche ad 
inquadrare e integrare le dif­
ferenti presenze e prese di 
contatto: qui, appunto, sareb­
be dovuto tornare in primo 
piano il ruolo del giornalista, 
di Falivena. E, invece, parla­
re di limite, per questo aspet­
to, è anche troppo generoso. 
Abbiamo ascoltato la vedova 
di Giuseppe Novello, le sue 
riflessioni sulle lotte di ven-
t'anni fa e sulla situazione di 
oggi, ma la cronaca precisa 
delle circostanze della morte 
di Novello è stata omessa. 
Pudore di regime? 

• Inoltre, se questa prima 
puntata doveva essere, come 
ci è sembrato di capire, una 
ricognizione sia pur rapida 
sulla condizione e sugli 
orientamenti del proletariato 
agricolo in rapporto alla que­
stione meridionale non si può 
non rilevare come il quadro 
finisse per essere non solo 
frammentario, ma anche di­
storto. Partito dalla prospet­
tiva del diritto alla terra e 
della riforma agraria, infat­
ti, Falivena ha concluso li­
mitando il discorso alla pò-
lemica contro la rendita pa­
rassitaria ed esaltando il ca­
pitalismo agrario dei nobili 
siciliani Ventimiglia da Mon-
te forte, che con i contributi 
della Regione hanno trasfor­
mato la terra occupar do cin­
quanta braccianti, tin qua­
dro, dunque, nel quale il pro­
letariato agricolo è visto pur 
sempre in posizione subalter­
na e l'unico - « progresso » 
possibile nel Sud sembra ••* 
sere quello da realizzarsi nel­
l'ambito dello sviluppo capi­
talistico. 

g. e. 

oggi vedremo 
PARLIAMO TANTO DI LORO 
(1°, ore 14) 

I bambini di nove anni sono protagonisti della quarta pun­
tata del programma-inchiesta realizzato da Luciano Rispoll 
con la collaborazione di Maria Antonietta Sambati. Il gioco 
che fa parte della trasmissione viene condotto alla solita 
maniera: vengono posti a un gruppo di giovanissimi alcuni 
quesiti su numerosi argomenti, per verificare poi le rispo­
ste con quelle che gli adulti pensano sarebbero le più appro­
priate. L'«ospite» di oggi è la brava attrice Anna Maestri. 

ATTENTI A QUEI DUE 
(1°, ore 18,15) 

Milord va all'asta è il titolo del telefilm che va in onda 
questo pomeriggio per la serie Attenti a quel due. Ne sono 
Interpreti Tony Curtis e Roger Moore, con la regia di Le­
sile Norman. 

BOEZIO E IL SUO RE 
(1°, ore 20,30) 

Alessandro Sperli, Roberto Herlltzka, Raoul Grassllli, Luigi 
Pistilli, Ruggero De Daninos, Adolfo Gerì, Aldo Massasso, 
Gianni Quilico, Enzo Taraselo ed Elisa Malnardl sono gli 
interpreti della seconda ed ultima puntata dello sceneggiato 
televisivo sulla vita e sulla condanna a morte del filosofo 
ed uomo politico Severino Boezio scritto da Italo Alighiero 
Chiosano e Fabio Pittorru e diretto da Piero Schivazappa. 

TV nazionale 
11,00 Messa -
12.00 Domenica ore 12 -
12.15 A - come agricoltura 
12.55 Oggi disegni animati 
14,00 Parliamo tanto di 

loro 
15X0 Scaramouche 
16,00 Al confini del mondo 

Documentario. 
16.30 La TV dei ragazzi 
17.30 Telegiornale 
17.45 90* minuto 
184)0 Prossimamente 
18.15 Attenti a quel due 
19,10 Campionato di calcio 

Cronaca di una par­
tita. 

20,00 Telegiornale 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: ». 
13. 15. 1», 21 • 22,50: 6.05: 
Mattatine musicale; CSOs Al-
—TOeco; 8,30: Vita nei carn­
ai; »t Maslca per archi; 9,30: 
Messa; 10.15: Serva r * t m h 
10.55: Napoli rivisitata; 1135: 
I l circolo dei «enitori; 12* Di­
selli calai; 13.20: Gratis; 14: 
•ella Italia; 15.10: Vetrina «Il 
Hit Parade; 15,30: Tatto ti 
calcio minato per minato; 15,30: 
Palcoscenico musicale - eoo 
Milva; 17.25: tetto quattro-, 
18.20: Concerto «ella dome­
nica-, 19.40: Jazz Concerto: 

' 20.20: Andata e ritorno; 21,15: 
Teatro stasera; 21.40: Con­
certo; 22,05: L'uomo che ride; 
22.35: Hit Parade «ella chan-

2040 Boezio e 11 suo re 
21,35 La domenica «por* 

tiva 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
15.00 

18.40 

19.00 
1930 
20.00 
2040 
21.00 
22.00 

Sport 
Ripresa diretta di 
avvenimenti agoni­
stici. 
Campionato di calcio 
Cronaca di una par­
tita 
Chitarra amore mia 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Foto di gruppo , 
Settimo giorno 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ora; 7,30, 
S.30. 9.30. 10.30. 11.30. 
13,30, 16.23, 1t,30, 19,30. 

22.30; 7.35? Baoneìerno; 9.35: 
Gran varietà; 11: I l fioconei 
12,15: Canzoni «1 casa nostra; 
13: Il «amberò; 13.35: Alto 
«redìmento] 14: Reeionalri 
14^0: So di tiri; 15: U corri­
da; 16.30: Domenica sport; 
17.45: Orchestre e cantanti al» 
ritolta; 16.40: Concorso censo* 
ai UNCLAt 1945: Il mono» 
dell'opere-, 21 : La «edova « 
sempre alleerà; 21,25: I l fM-
ro e la civetta; 22,10: I l «rra-
sketebes. 

Radio 3° 
Ora 7,05: Trasmissioni specia­
li; S.OS: Antetotia di Interpre­
ti; 9,30: Corriere dall'America; 
9,45: Placa «e rEtoile; IO: 
Concerto; 1140: Concerto; 
12,10: Conversazione; 12,20: 
Musiche di «ama « «1 scena; 
14: Centi «1 casa nostra; 14,30: 
Itinerari operisticr; 15,30: Ce­
sare e.Cleopatra; 17,30: Resea» 
sne del disco; 1t: Cicli lettera­
ri; 19,15: Concerto; 20.15: Pas­
sato e presente; 21 : Giornale 
del Terzo; 21,30: Musica Ciò*. 
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I biancazzurri in casa col Vicenza (mentre Fiorentina e Juve sono impegnate a Verona e Foggia) 

Un turno favorevole per la Lazio 
la Roma a Bologna 
punta al pareggio 

Doppio confronto tra le milanesi (che cercano il rilancio) e le 
genovesi (che lottano invece per la salvezza) — Il Torino co­
mincia col Cesena il promesso « girone di ritorno da favola »? 

Prima giornata del girone 
di ritorno: giornata apparen­
temente favorevole alla Lazio 
che gioca in casa con il Vi­
cenza-(e dovrebbe far sua la 
intera posta) mentre le rivali 
sono chiamate ad impegni as­
sai più diffìcili: la Juventus 
a Foggia, la Fiorentina a Ve­
rona, il Napoli con il Caglia­
ri. Nel programma poi spicca 
il doppio confronto tra le 
squadre milanesi e le squa­
dre genovesi: con l'obiettivo 
salvezza per le compagini del­
la «Lanterna» ed obiettivo ri­
lancio per le formazioni me­
neghine. Concludono infine il 
programma Torino Cesena e 
Bologna-Roma, due incontri 
che vedono i padroni di casa 
chiaramente favoriti. Così de­
lineati i principali motivi di 
interesse della domenica pas­
siamo come al solito all'esa­
me dettagliato del program­
ma odierno (tra parentesi i 
punti che ciascuna squadra ha 
in classifica). 

Lazio (23) - Vicenza (9) — 
Per la Lazio si presenta l'oc­
casione di incrementare ulte­
riormente il vantaggio, visti i 
compiti da cui sono attese le 
rivali: purché naturalmente 
tenga fede al pronostico bat­
tendo il Vicenza. In proposito 
dovrebbero esserci pochi dub­
bi anche se tra i bianco az­
zurri mancherà ancora Re 
Cecconi: la squadra di Mae-
strelli fila infatti COÌI il ven­
to in poppa ed * appare ben 
difficile che i veneti (la cui 
difesa è la peggiore della se­
rie A con 22 goal al passivo) 
possano resistere a Chinaglia 
e compagni. Anche se gli uo­
mini di Puricelli sono reduci 
dal pareggio in casa della Ju­
ve (ma si sa che la Juve è in 
crisi...). 

FOggia (15) - Juventus (20) 
— / pugliesi reduci da tre 
sconfite consecutive si batte­
ranno alla morte (come suol 
dirsi) per ottenere un pronto 
riascatto con un risultato di 
prestigio. Costituiranno per­
ciò un ostacolo assai duro per 
una Juve che sembra dilania­

ta da polemiche interne, che si 
affida ancora a Mastropasqua 
per il ruolo di libero (essendo 
squalificato Salvadore) e che 
lasciato a riposo Bettega pre­
senta il tandem d'attacco Ana-
stasi-Altafini (come dire una 
specie di incognita). Una par­
tita in conclusione che è a-
perta ad ogni risultato. 

Verona (8) - Fiorentina (20) 
— Anche per i viola si profi­
la una domenica parecchio 
«calda» perchè al «Bentego-
di» troveranno un Verona 
che gioca il tutto per tutto 
essendo praticamente con l'ac­
qua alla gola: e contempora­
neamente l'assenza di Merlo 
(finora il più in forma tra i 
viola) sembra ridurre le pos­
sibilità della squadra di Ra­
dice che pertanto dovrebbe 
puntare innanzitutto a non 
perdere (salvo a tentare il 
colpo gobbo in contropiede se 
nell'affanno di cercare la vit­
toria ad ogni costo gli scali-

2eri attaccheranno in massa 
isciandosi scoperte le spalle). 

Napoli (20) - Cagliari (15) 
— Apparentemente il compito 
del Napoli è più facile, non 
Molo perchè gioca tra le mura 
amiche (ove ha vinto semore, 
fatta eccezione per la scon­
fitta con il Milan) ma anche 
perchè tra gli osoiti manche­
ranno Riva, Nenè e Mancin. 
Però non è detto che sarà una 
passeggiata per i partenopei: 
intanto bisogna vedere se 
giocherà Clerici (ed in quali 
condizioni di salute sarà) poi 
attenzione egualmente perchè 
tra i ragazzi di Chiapoella ce 
ne sono parecchi in gambissi-
rna~. 

Genoa (9) - Inter (17) — 
Per la prima volta l'Inter gio­
ca nella stessa formazione del­
la domenica precedente: con 
la speranza ovviamente di ri­
petere lo stesso risultalo di 
Cesena. Ma non è detto che 
andrà sicuramente così, sia 
perchè alla « Fiorita » i nero 
azzurri ebbero l'aiuto di un 
arbitro che annullò un goal 
regolare dei padroni di casa 
e ignorò un licore ai danni 
dei nero azzurri, 'ed è diffici­
le che trovino subilo un altro, 
arbitro tanto compiacente) sin ' 
perchè il Genoa ora che ha vi­
sto aprirsi uno spiraglio di 
speranza si batterà con spiri­
to ben diverso (guidato tra 
Taltro da quel Corso che ha 
un conto aperto con Hif~.). 

Milan (18) - Samodoria (7) 
La Sampdoria ultima in clns-
tifica non ha più scelta, deve 
fare punti ovunque e contro 
chiunque, altrimenti DUO dare 
l'addio anticipato alla serie 
A. Perciò pur sapendo che i 
blucerchiati fuori casa hanno 
reso finora pochissimo, pensia­
mo che non sia da scartare 
Tipotesi di un loro risultato 
positivo a San Siro: tanto 
più che Rocco non sapendo 
più a che santo votarsi affide­
rà la maglia numero 9 a Be-
netti (come dire che l'attacco 
rossonero praticamente non ha 
centro amntit. 

Bologna (15) - Roma (12) — 
/ petroniani «scottati» dalla 
Quaterna di goal incassata al­
l'Olimpico ad opera della La-

e cercheranno di rifarsi sul­
tra squadra della capitale, 

Tra l'altro sembrano favoriti 

anche dalle assenze nelle file 
giallorosse (Cordova, Cappel­
lini e Prati). Ma attenzione 
perchè Liedholm approfitterà 
delta mancanza di punte per 
schierare un terzino in più 
(Liguori) onde tentare di 
strappare il pareggio. 

Torino (16) - Cesena (13) — 
/ granata reduci dalla vittoria 
di Verona hanno promesso 
di disputare un girone di ri­
torno «favoloso»: dovrebbero 
perciò cominciare a fare fa­
ville già da oggi con il Cese­
na. Sempre che si liberino del 
complesso interno (finora han-
no ottenuto più punti in tra­
sferta che in casa) e sempre 
che il Cesena, ancora «avve­
lenato » dalla immeritata scon­
fitta con l'Inter non si riveli 
un osso troppo duro per gli 
uomini di Giagnoni, 

Roberto Frosi 

Gli arbitri 
oggi (14,30) 

SERIE A 
Bologna-Roma: Gussonl; Foggia-
Juventus: Lo Bello; Genoa-
Internazionale: Michelottl; La-
zlo-L.R. Vicenza: Branzoni; MI-
lan-Sampdoria: Cali; Napoli-Ca­
gliari: Picasso; Torino-Cesena: 
Serafini; H. Verona-Fiorentina: 
Panzlno. 

SERIE B 
Ascoli-Como: Lattanzi; Avel­

lino-Palermo: Agnolln; Barl-
Atalanta: Martinelli; Brindisi-
Reggina: Torelli; Catanzaro-
Brescia (C. N. Cosenza): Pra­
ti; Perugia-Parma: Motta; Reg-
giana-Arezzo: Mascia Spal-No-
vara: Porcelli Temana-Catanla: 
Lazzaroni Varese-Taranto: Can­
telli. 

D'AMICO (alle sue spalle si vede Frustalupi) che contro il Bologna è stato uno dei migliori, 
segnando anche il suo primo goal in campionato, mette paura a Puricelli che oggi lo farà 
marcare dall'esperto Longoni, sperando di bloccarlo 

Aperti,ieri a St. Moritz con la tradizionale cerimonia 

Col «gigante» femminile 
via ai «mondiali» di sci 

Con il favoloso tempo di 3'32"2 

Il tanzanese Bayi 
«mondiale» sui 1500 

CHRISTCHURCH, 2 
Un'ora prima che si chiudessero i decimi Giochi del Common­

wealth, Filbert Bayi della Tanzania ha migliorato il primato mon­
diale dei 1.500 metri con il tempo di 3*32"2. Il precedente record 
apparteneva dall'8 luglio 1967 (Los Angeles) allo statunitense 
Jim Ryun con ?33"1. 

Bayi ha compiuto un'impresa davvero memorabile perché ha 
ritoccato di 9/10 di secondo un record che resisteva da circa 
sette anni. Non è stata una corsa vera e propria, ma una dimo­
strazione solitaria del giovane atleta della Tanzania, messosi In 
luce un anno fa quando riuscì a battere il grande Keino nella 
finale dei 1-500 metri ai Giochi africani. 

. Bayi ha infatti gareggiato da solo distanziando subito I suol av­
versari che soltanto all'ultima curva hanno dato l'impressione di 
poterlo raggiungere. Ma è bastato che Bayi accelerasse di nuovo 
perché riuscisse a tagliare il traguardo senza alcuno sforzo. Il 
neozelandese John Walker è giunto secondo col sorprendente tem­
po di ?32"5 (sotto anche questo al record di Ryun) e Ben Jipeho 
In 3'3r2. 

Cosi dall'americano A. R. Kiviat, y55"8 nel 1912, a Filbert 
Bayi, 3'32"2 oggi a Christchurch, il record del mondo del 1.500 
ha conosciuto una progressione di soli 23"6. Ma più di questi 
23"6 in 62 anni, merita davvero rilievo la differenza di 9/10 di 
secondo fra II precedente primato di Ryun e l'c exploit » di Bayi. 

Oggi nel G.P. de France 

Ci provo Carosio 
contro Une de Mai 

La prima domenica di feb­
braio sugli ippodromi italiani 
vede in attività solamente i trot­
tatori. essendo stato il galoppo 
di scena il sabato. 

Sotto un profilo squisitamente 
tecnico, il fatto più importante è 

Diretta TV 
per Arcari-Ortiz 

L'orsanizzator* Rodolfo Sabba-
tini ha informato thm l'incontro dì 
pugilato Arcari-Ortiz. valevole per 
il campionato mondiale dei svper-
leajeri. in programma il 16 feb­
braio prossimo a Torino, verrà 
teletrasmesso in diretta con l'esclu­
sione della zona di Torino. 

Peso: George Woods 
mondiale.« indoor » 

SAN FRANCISCO. 2. 
L'americano George Woods 

ha migliorato il record mon­
diale di getto del peso «in­
door» con la misura di 21.45 
metri nella riunione atletica 
delle «Esamincr Gamcs» ie­
ri sera, 

E' la seconda volta che 
Woods migliora il primato in 
questa settimana. L'italiano 
Marcello Flasconaro ha vinto 
la gara delle 600 yarde con 
il tempo di 1W4. davanti a 
Jim Bnldin^ che ha registra­
to I'iO'6. La settimana scor­
sa Fìasconaro era stato bat­
tuto da Holding. 

Ftasconaro si è portato in 
testa dopo il primo giro con­
quistando un vantaggio di 
circa 10 yarde sull'avversario. 
Boldlng accorciava la distan­
za a metà gara, ma nel fina­
le Fìasconaro si portava irre­
sistibilmente a traguardo. 

il tentativo di Carosio nel Prix 
de France sulla pista parigina 
di Vincennes. Dopo le non esal­
tanti esperienze di Timothy T 
e Flush neirAmerique • e di 
Udet Hanover martedì scorso nel 
Prix de la Marne, non è fa­
cile cullarsi in rosee aspettative 
per il comportamento e le rea­
li possibilità del trottatore ita­
liano nei confronti dei « mata-
dors» frances5 Axius. Casdar 
e Une De Mai. non battuti che 
per un soffio dalla sorprendente 

Delmonica Hanover neirAmeri­
que. 

A San Siro sul miglio del pre­
mio Tor di Valle saranno alla 
partenza quattro americani e 
la corsa praticamente vivrà sul­
la rivincita tra Flush e Light-
ning Larry, dato che Keystone 
Bride e Dark Secret che com­
pletano l'espio campo, non do­
vrebbero valerli. 

A Tor di Valle sul Miglio del 
premio Roseto l'americano Ri-
verdale. che ha fornito una so­
la cor«a sulle piste italiane, è 
chiamato a dare una misura 
esat'a delle sue effettive possi-
bil;tà nel confronto con indigeni 
in buona condi7ione come Tor­
tello. Dardanelli e Fugge Sul­
la scorta della facile quanto 
posiHva affp-ma7ione conquista­
ta di recente, è Torcello che 
può aver ancora diritto ad una 
leggera preferenza. 

L'ippodromo dcll'Arcoveggio 
riprende la serie dei convegni 
invernali e presenta, come vuo­
le la - consuetudine il prenvo 
Apertura, una corsa sui 1700 
metri con quattro milioni di do­
tatone. L'americano Rlaze Her­
bert. in contìnuo progresso, va 
anteposto nettamente agli in­
digeni Tadino e Ettoronc e alla 
francese Becesine II. Nel fio­
rentino premio Val Serchio sul 
miglio allungato, " riservato ai 
giovani, la scuderia Kyra appa-

. re molto bene rappresentata da 
Sillaba e Aprile. 

La Giordani può aspirare ad una medaglia ma le favorite sono la 
Serrat, la Nadig e la Proell - Ancora polemiche fra gli azzurri 

Nostro servizio 
- ST. MORITZ. 2 

I campionati del mondo di sci 
alpino, nebbia o no. il primo pas-
pò sono pur riusciti a compier­
lo. Passo incerto tra i rinvìi, 
il programma del cerimoniale 
non perfettamente rispettato, le 
televisioni che non si collega­
vano. l'inaugurazione, con tan­
ti discorsi e tanti colori (più 
pregevole per i secondi che per 
i primi). 

La giornata s'è consumata co­
si senza particolari ulteriori 
punti d'attrazione. La polemi­
ca, apertasi nei giorni scorsi nel 
clan azzurro in seguito alla de­
signazione dei quattro discesi­
sti. s'è in parte addolcita. 

II gigante femminile, che la 
nebbia ha costretto ad'anticipa­
re a domani, incombe con una 
serie di problemi non trascura­
bili; l'aver anticipato costringe 
a scelte più affrettate. Sembra­
va addirittura nei pasticci il re­
sponsabile italiano Angelini do­
po che si era accorto che la 
Hofer non stava troppo bene 
per via di un persistente mal di 
schiena, che sicure erano solo 
la Giordani e la Tisot. perché 
in ballo erano ancora la Sior-
paes. la Fasoli e Lazemmer. 
Adesso i dubbi sembrano risol­
ti: in gara per l'Italia saran­
no la Giordani, la Tisot, la 
Hofer e la Fasoli. 

Quartetto forte? Quartetto sen­
za dubbio da ottimi piazzamen­
ti. La Giordani è la ragazza di 
punta. Lo dicono la sua vitto­
ria nel gigante di coppa del 
mondo a Les Gets ed i suoi 
continui ottimi piazzamenti. 
Preoccupano le sue condizioni. 
visto che la sciatrice romana è 
reduce da una serie di malanni 
fisici. Diciannove anni, studen­
tessa nata a Roma - ma resi­
dente a Milano: un mese fa 
quando la forma la sorreggeva 
senza tentennamenti, una meda­
glia sarebbe stata alla sua por­
tata. Adesso? Il discorso non 
cambia. La Giordani è in zo­
na medaglia. Potrebbe addirit­
tura vincere. Tutto sta a ve­
dere se ha ritrovato le condi­
zioni giuste e lo spirito per get­
tarsi nella mischia. 

Le altre sono in gara per buo­
ni piazzamenti. Il pronostico 
dunque tiene conto anche della 
Giordani. Ma è ovvio che le 

speranze più consistenti se le 
spartiscono austriache, tedesche 
e svizzere. 
' Potrebbe essere una questione 
di fortuna, di nebbia ad esem­
pio che in un momento è den­
sa, un minuto dopo si dirada, 

.condizionando ovviamente i ri­
sultati. Potrebbe dunque saltar 
fuori un nome di una out-sider, 
come fu ad esempio a Sapporo 
dove dominò la Nadig (libera. 
gigante combinata) quando la 
favorita invece era Anne-Marie 
Proell. ' 

La storia dei campionati mon­
diali è piena di imprevisti: ne 
beneficiarono ad esempio gli 
italiani a Portillo quando Carlo 
Senoner strappò una « vittoria 
che non si sarebbe neppure im­
maginato per quanto stilista 
perfetto egli fosse. Una premes­
sa che renderebbe dunque inu­
tile insistere sui nomi delle fa­
vorite. Chi dire dunque? Maga­
ri la Proell stessa, che indiscus­
sa dominatrice nella libera po­
trebbe togliersi il gusto di im­
pegnarsi a fondo anche nel gi­
gante. Nelle prove del mattino, 
l'austriaca, ora signora Moser, 
appariva caricatissima, allegra. 
piena di grinta. Potrebbe es­
sere la Zechmerister, che predi­
lige comunque lo speciale e 
che del resto non sta troppo be­
ne. Potrebbe essere la tedesca 
Trichl. la Wenzel. del Liench-
tenstein, che vinse a eli Am 
See. la canadese Kreiner, la 

svizzera Morerod, la statuniten­
se Cochran. Punteremmo anche 
su Fabienne Serrat, la più in 
gamba, l'unica che possa garan­
tire i francesi da una presenza 
del tutto nominale, consideran­
do i giorni neri che attraversa 
la squadra - diretta da Jean 
Vuarnet. 

Molto, come sempre, dipen­
derà dalle condizioni della pi­
sta. difficile, insidiosa, che si 
tuffa da quota 2,380 a quota 
2.070: 1050 metri con 310 di di­
slivello. Insomma una lotteria 
che potrebbe riservare alle ita­
liane un ricco premio. 

Henry Valle 

Televisione: 
niente « diretta » 

La Rai ha comunicato il pro­
gramma delle telecronache sui 
mondiali di St.Moritz, da oggi 
a domenica 10 febbraio: non è 
prevista nemmeno una trasmis­
sione in diretta, tutte le gare 
saranno viste dai telespettatori 
italiani soltanto « in registra­
ta », circa cinque ore dopo la 
loro effettuazione. 

Queste le trasmissioni previste 
per la televisione italiana (tut­
te sul 2. Programma): oggi dal­
le 16.30 alle 17.30. martedì dal­
le 15.30 alle 17. da mercoledì a 
sabato alle 15.30, domenica al­
le 16.30. 

Sci: a Kostner 
la gara - di fondo . 

OLTRE IL COLLE. 2 
Il campione italiano della 15 

e della 50 chilometri. Kostner, 
del e Centro sportivo carabinie­
ri », ha vinto stamane, con tem­
po inclemente, a Oltre il Colle 
il e Trofeo Fasolin ». ultima 
delle due gare di selezione per 
i mondiali d ifondo a Falun 
(Svezia). Kostner ha coperto i 
18 chilometri in 58'29"7, stac­
cando di 44" Favre e di un mi­
nuto e mezzo Primus. 

À Bieler la « libera » 
per la Coppa Europa 

AVORIAZ. 2 
Gli sciatori italiani hanno 

compiuto l'ennesima impresa: 
oggi ad Avoriaz. Franco Bie­
ler ha vinto la discesa libera 
valevole per la Coppa Europa. 
precedendo il connazionale Re­
nato Atnonioli e l'austriaco 
Christian Wittdoering. mentre 
Franco Marconi e Carlo Bc-s-
son sono rientrati nella « ro­
sa > dei primi dieci, occupando 
l'ottavo e il nono posto. 

BASKET 

f@ll INNOCENTI 

Presenta la 13a giornata del 
campionato di pallacanestro 

SERIE A MASCHILE 

(oggi or* 17,30} 

BOLOGNA: Alco - Fag 

CAGLIARI: Brill • Igni*. 

MILANO: Mobilquattro - Snaidero. 

VICENZA: Canon • Stnudyne (ore 15 per T V ) . 

SIENA: Saporì • Maxmobili. 

CLASSIFICA: Ignis e Innocenti 22 ; Font 20 ; Sinudy-

ne. Canon e Saclà 14; Mobilquattro 12; Snaidero e 

Sapori 10; Alco, Brill e Fag 8; Brina 4; Maxmobìli 2 . 

SERIE A FEMMINILE 

TREVISO Pagnossin • La Secura (ore 17 ,30 ) . 

SE5TO S. G IOVANNI : GBC • Cerdomus (ore 17 ,30 ) . 

BOLOGNA: Cerelia - Geas (ore 1 1 ) . 

VICENZA: Vicenza - Ignis (ore 1 7 . 3 0 ) . 

TORINO: Fiat • Standa (ore 1 1 ) . 

CLASSIFICA: Geas 24; Standa 22; Vicenza e Inter­

continentale 18; Pagnossin 16; Cerelia 12; Cerdomus 

10; Ignis 8; GBC 6; La Secura e Cus Cagliari 4; 

Fiat 2 . 

Mini Aratili Monta I INNOCENTI I ^ jgSL^ggL 1 

Serie B: si conclude il girone d'andata 

Ascoli tutto solo 
al giro di boa ? 

Ai marchigiani basterà non perdere l'incontro casalingo con il Como 

Con il turno di oggi si con­
clude il girone di anda­
ta. L'Ascoli, che gioca In ca­
sa con il Como, ha la ma­
tematica certezza di conqui­
stare il titolo di campione di 
inverno: il peggio che gli pos­
sa capitare è di vedersi affian­
care dal Varese e dal Como 
stesso; e naturalmente per ve­
rificarsi questa circostanza lo 
Ascoli dovrebbe addirittura 
perdere in casa, e il Vare­
se battere il Taranto, che è 
risultato possibile, anche se il 
Taranto attuale merita molto 
rispetto e molta attenzione. 

Ad essere sinceri noi pro­
pendiamo per un'altra ipote­
si: che l'Ascoli inizìerà il gi­
rone di ritorno ancora da so­
lo in testa alla classifica. In­
tendiamoci: sappiamo bene di 
quali panni veste la squadra 
lariana, sappiamo pure che è 
animata da una concentrazio­
ne non indifferente, e possia­
mo pertanto facilmente imma­
ginare con quanta determina­
zione affronterà la capolista, 
giovandosi fra l'altro del rien­
tro di Gamba e di Savoia che 
consentirà a Correnti di tor­
nare nel suo vecchio ruolo, 
con i compiti che gli sono 
consueti e che lo caratterizza­
no come la pedina tattica più 
importante della squadra. 

Ma proprio perchè sappiamo 
bene tutte queste cose, siamo 
tentati di accordare maggiore 
fiducia all'Ascoli che, negli im­
pegni importanti, fino a que­
sto momento, non ha mai tra­
dito le aspettative. Certamen­
te sarà una partita combat­
tuta, e il Como porebbe an­
che uscire indenne dal cam­
po ascolano, ma in questo ca­
so la capolista sciuperebbe 
una bella occasione per iso­
larsi con maggiore distacco 
In testa alla classifica. 

In questa prima parte il tor­
neo è stato caratterizzato dal­
la sicurezza e dalla tranquilli­
tà di queste 3 squadre — Asco­
li, Varese, Como — che peral­
tro non hanno impresso al 
torneo un ritmo vertiginoso; 
nonostante ciò molte sono sta­
te le squadre - a trovarsi in 
difficolta, e lo dimostra non 
solo la girandola di sostitu­
zioni degli allenatori, ma lo 
stato di incertezza di altre 
squadre che, pur avendo con­
servato l'allenatore con il qua­
le avevano iniziato il campio­
nato, non riescono tuttavia a 
dare la necessaria concretez­
za al loro gioco, ad assume­
re una fisionomia tecnica pre­
cisa. 

Gli allenatori sostituiti so­
no stati sette in diciotto tur­
ni. Uno, anzi, Moschino, ha 
preferito dimettersi, e resiste 
a tutte le pressioni tendenti 
a fargli rivedere il suo ateg-
giamento. 

Naturalmente questa incer­
tezza ha favorito la marcia 
delle tre battistrada, ed ha 
favorito anche sensazionali re­
cuperi, come quello della Spai, 
che oggi gioca in casa con 
Novara con la segreta speran­
za di migliorare ancor più la 
sua classifica; come quello del 
Taranto, che, come si è detto, 
gioca a Varese, sperando di 
guadagnare almeno un punto. 
£ non solo: ha favorito il Pa-
larme; ma oggi anche per il 
Palermo l'impegno è difficile 
perchè gioca sul campo di 
quell'Avellino che. avendo im­
pattato nel recupero infraset­

timanale sul campo del No­
vara, si è portato a ridosso 
delle prime. Difficile per il Pa-
facile per l'Avellino che non 
solo risentirà - dello sforzo 
compiuto a Novara, ma do­
vrà fare a meno di Scandus-
sl e Fraccapani squalificati 
• Altre due squadre che aspi­
rano a reinserisi con più au­
torevolezza nel giro di verti­
ce sono la Ternana e il Ca­
tania che oggi sono a diretto 
confronto; e il Brindisi, che 
spera di cogliere ancora sban­
data la Reggina dopo gli ulti­
mi avvenimenti. 

Tutte le altre squadre — ec­
cezion fatta per il Parma che 
fila tranquillo e non parte 
certamente sfavorito nel con­

fronto col Perugia, pur gio­
cando al Santagiuliana — qua­
le più, quale meno, sono an­
gustiate: il Perugia, come ab­
biamo detto, per l'arrivo del 
Parma; la Reggiana, che oc­
cupa una posizione di classi­
fica forse bugiarda rispetto 
alle sue possibilità, e s'appre­
sta a ricevere quell'Arezzo che 
costituisce pur sempre una 
insidia: il Catanzaro ' ancora 
in crisi che — sul neutro di 
Cosenza — affronta il Bre­
scia che pure è in crisi; il 
Bari che tenta, contro la titu­
bante Atalanta, di ridurre an­
cora di aualche punto il suo 
enorme distacco. 

Michele Muro 

Gli allenatori 
sostituiti in B 

Le sostituzioni di allenatori che si sono verificate dall'inizio 
del torneo: 

Giornata 
2» giornata 
8° > 

14- > 
16° » 
18° » 
1»° » 
19° » 

Squadra 
Arezzo 
Atalanta 
Bari 
Catanzaro 
Perugia 
Brescia 
Reggina 

Allenatore 
Bassi 
Corsini 
Regalia 
Seghedonl 
Ballerl 
Gel 
Moschino 

Sostituto 
Rossi 
H. Herrera 
Pirazzinl . 
Di Bella 
Remondlni 
Plnardl 
Recagni 

IMPORTANTE 
PER CHI FUMA 

Nicoprive 
disabitua al fumo 

è una special'tà medicinale 

^***m **^ 
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Monsignor Casaroli inizia 
la sua visita in Polonia 

Il Vaticano e la Repubblica popolare si orientano verso uno scambio di ambasciatori 
Sicurezza e relazioni bilaterali nei colloqui con Oiszowski — La posizione di Wyszynskì 

L'AVANA — II segretario del PCUS Insieme a Fidel Castro, salutati dalla folla 

In un clima di stretta e cordiale amicizia 

BREZNEV E FIDEL CASTRO 
CONCLUDONO GLI INCONTRI 

Il segretario del PCUS lascia oggi Cuba — Entusiasmo nella pro­
vincia di Oriente — Il significato internazionale della visita 

Dal nostro corrispondente 
' L'AVANA, 2 

La <c storica visita » come la 
definisce non solo la stampa 
cubana e sovietica, ma gran 
parte di quella latino-ameri­
cana, di Breznev a Cuba sta 
per concludersi. Oggi si so­
no avuti gli ultimi incontri 
fra le due deiegaztonVa* con­
clusione delle conversazioni 
iniziate martedì mattina. Do­
mani mattina/Breznev e gii 
altri componenti la delegazio­
ne lasceranno Cuba per fare 
ritomo in patria. * • 

La settimana trascorsa dal 
leader sovietico sul suolo cu- > 

> bano ria confermato, se ve ne 
era bisogno, quanto stretti e 
solidi siano i legami di amici­
zia, di cooperazione e di soli­
darietà tra i due paesi. Prova 
tangibile ne sono state le en­
tusiastiche accoglienze offerte 
a Breznev da oltre un milio­
ne di cubani, la massiccia par­
tecipazione popolare alla ma­
nifestazione in piazza della Ri* 
voluzione, il caloroso saluto 
che centinaia di migliaia a> 
cittadini della provincia di 
Oriente hanno dato ieri al se­
gretario generale del PCUS, 
che, accompagnato da Fidel 
Castro e dal comandante Juan 
Almeyda, ha visitato la città 

• di Santiago e in particolare 
la ex caserma Moncada e la 
Granjita Siboney, teatro dei 
primi episodi della lotta con­
tro la dittatura, il 26 luglio 
del 1953. 

Ma il significato dell'avveni­
mento si proietta molto 
al di là del Mar dei Caraibi, 
come hanno dimostrato i di 
scorsi pronunciati da Fidel 
Castro e da Breznev e le ri­
percussioni che essi hanno 
avuto in tutto l'emisfero. La 
presenza stessa del massimo 

- dirigente sovietico, per la pri­
ma volta in un paese del con­
tinente latino-americano, la 
fermezza con la quale egli ha 
rivendicato per tutti i popo­
li il diritto all'autodetermina­
zione, all'indipendenza, liberi 
da pressioni e interventi stra­
nieri e l'appoggio offerto a 
quanti si battono per la pro­
pria liberazione dal dominio 
coloniale e neocoloniale sono 
elementi caratterizzanti. 

Non è certamente casuale 
che, in concomitanza con la 
visita, si siano levate di nuo­
vo e con maggior vigore, al­
l'interno degli stessi Stati Uni­
ti, voci autorevoli, per recla­
mare da Washington una ra­
pida revisione della sua ana­
cronistica e intransigente po­
litica nei confronti di Cuba. 
Non è casuale che tutte le for­
ze progressiste e democrati­
che del continente latino-ame-

. rioano pongano con forza agli 
Stati Uniti e alla Organizza­
zione degli stati americani 

' (OSA), i cui ministri degli e-
sterl si riuniranno fra breve 

* in Messico con il segretario 
- di Stato, Kissinger. la neces-
" sita di togliere il blocco eco-
- nomico Imposto oltre dieci an­

ni fa, divenuto fonte di gra-
- ve turbamento nell'emisfero. 
'. ^ «L'Unione Sovietica — ha 
T ammonito d'altra parte 
< ' Breznev — ha considerato e 
- I considera Inammissibile, di 
- / p i ù criminale ogni tentativo 
" ' di esportare la contrari volli-

? sione, ogn! ingerenza esterna 
.. ; che abbia l'obiettivo di schiac-

' g e l a r e la volontà sovrana del 
1v popolo rivoluzionario ». Si ml-
v*-w«ura anche cosi la volontà di 
ft \ portare ovanti la politica di 
& ^coesistenza pacifica che, ha 
f * detto Breznev, negli ultimi an-
£' ; ni ha determinato molti cam-
• 'l '. biamenti positivi nella vita in-
f ',' ternazionale, « per cui l'urna-
$-'</ nltà ha respirato con sollievo 
\. C e si sono rafforzate te speran-
£ f* se di una pace duratura ». 
V ' Una pace che deve essere « so-
f'i IMa, giusta e rispondente agli 
p\ Interessi di tutti i popoli e 

del progresso sociale». 
Da rilevare, nel discorso di 

Breznev, anche il passo in cui 
egli ha ricordato «quanto 
grande sia il prestigio di Cu-
ba fra 1 paesi liberatisi dal 
dominio coloniale, che svol­
gono oggi un ruolo sempre 
più importante nella lotta con­
tro ^'imperialismo e per la 

"emancipazione" "del popoli » 
e quello In cui ha affermato 
che «l'esperienza di sviluppo 
libero e indipendente di Cu-

' ba infonde speranze nel cuo­
re degli oppressi e degli sfrut­
tati di molti paesi e prima di 
tutto, naturalmente, d'Ameri­
ca Latina». . ' 

« Qui a Cuba — ha aggiun­
to il segretario del PCUS — 
si è portati a riflettere sui de­
stini di questo continente ma-

- gnifico, scintillante e singola­
re, con un suo passato tanto 
laborioso ed eroico, con un 
suo presente irrequieto e — 
cosa che si può dire con as­
soluta certezza — con un 
grande futuro». 

Ilio Gioffredi 

Atene: appello per salvare 
un dirigente studentesco 

ATENE, 2 
- Il fisico Nikos Kiaos, depor­

tato • nel dicembre scorso a 
Yiaros, - è - stato -- ricoverato 
d'urgenza nell'ospedale del 
carcere di Atene, in condizio­
ni gravi. Arrestato durante gli 
avvenimenti sanguinosi al Po­
litecnico di Atene il 17 no­
vembre scorso, Kiaos, che è 
membro della direzione del 
movimento studentesco di si­
nistra «Righas Perreos», era 
stato sottoposto a torture 

Il giovane scienziato era 
già stato arrestato nel 1968 
per attività contro la ditta­
tura e aveva trascorso cinque 
anni in carcere, prima di es­
sere amnistiato l'estate scor­
sa. L'organizzazione a Righas 
Ferreos » ha rivolto oggi un 
appello all'opinione pubblica 
per strappare ai suoi aguzzini 
il giovane militante comuni­
sta. 

Lanciata una mobilitazione di massa 

Cina: lotta a fondo 
a «Un Piao-Confucio 

Antonioni nuovamente preso di mira 
PECHINO, 2. 

Nel nome del presidente 
Mao, 11 a Quotidiano del Po­
polo» rivolge oggi in un suo 
editoriale un appello a tutta 
la nazione perchè si mobili­
ti nell'attuale «campagna di 
critica a Lin Piao e Confu­
cio », diretta contro i privile­
gi dei « quadri » e il « buro­
cratismo », i tentativi di « to­
gliere la parola alle masse » 
e di resistere alle « novità so­
cialiste ». in primo luogo nel 
campo dell'insegnamento, non­
ché contro le tendenze a ri­
valutare una certa cultura 
« borghese ». 

L'organo del PC cinese af­
ferma che la campagna «è 
stata avviata ed è diretta dal 
presidente Mao» e ia presen­
ta come un prolungamento e 
uno sviluppo della « rivoluzio­
ne culturale». Essa, nota il 
giornale, « si va approfonden­
do sotto tutti gli aspetti » e 
ha e un'importanza estrema, 
un significato politico e gran­
de portata pratica ». 

La critica di Lin Piao e di 
Confucio è definita «una se­
ria lotta di classe ». « una ra­
dicale rivoluzione nel campo 
della sovrastruttura», «una 
dichiarazione di guerra contro 
feudalesimo, capitalismo e re­
visionismo un duro colpo al­
l'imperialismo. al revisioni­
smo e ai reazionari ». 

Il « Quotidiano del popolo » 
si rivolge in primo luogo ai 
« dirigenti a tutti livelli ». af­
fermando che l'atteggiamento 
che assumono su tale questio­
ne — « positivo ovvero passi­
vo» — è «per ciascuno di 
loro un test». Essi «devono 
mettersi in prima linea nella 
lotta », perchè « se si cessa 
di lottare, si regredisce, si 
crolla si diventa revisionisti ». 
E' necessario, scrive il gior­
nale, formare « attivisti • per 
portare avanti la campagna, 
e « selezionare coloro che vi 
si distinguono». 

Lin Piao viene definito « un 
confucianista al cento per cen­
to », che « disprezzava le mas­
se lavoratrici» e «voleva fa­
re della Cina una colonia del 

- * 

revisionismo sovietico ». Il 
giornale enumera le idee di 
Confucio che Lin Piao avreb­
be adottato e propagandato, 
in particolare per quanto si 
riferisce alla superiorità del 
«genio» sulle masse e alla 
sua «opposizione alla violen­
za rivoluzionaria », e conclude 
con un appello a « fare tabu­
la rasa dei vecchi miti » e a 
liberare le menti. Per fare 
ciò. conclude, bisogna avanza­
re risolutamente «controcor­
rente » e condurre fino in fon­
do la critica di Lin Piao-Con­
fucio, «sotto la direzione del 
Comitato centrale del partito 
con il presidente Mao alla sua 
testa». 

Lo spettro del militarismo 
giapponese, argomento del 
quale Pechino evitava di par­
lare da quando nel settembre 
1972 Cina e Giappone norma­
lizzarono le loro relazioni, è 
nuovamente evocato d'altra 
parte dallo stesso «Quotidia­
no del popolo» in un artico­
lo sulle attività della estrema 
destra che sono « degne di 
attenzione nell'attuale s itua-
zione politica del Giappone ». 
Si parla di « invincibile cor­
rente storica dell'amicizia ci­
ne-giapponese » e si sottolinea 
che il popolo giapponese « non 

.permetterà assolutamente al 
militaristi di gettarlo ancora 
una volta nello abisso delle 
sofferenze già patite ». 

«Tuttavia — afferma II 
giornale — non bisogna perde­
re di vista il fatto evidente 
che in Giappone estste una 
forze, militarista e che la de­
stra sta facendo grandi sfor­
zi per preparare l'opinione 
pubblica per un colpo di sta­
to militare fascista». 

Sotto il titolo « Il popolo ci­
nese non sopporta l'insulto» il 
mKuang Mina Ji Pao-» ripren­
de infine l'aspra ciritlca con­
tro 11 film « La Cina » di Mi­
chelangelo Antonioni accusan­
do il regista Italiano di ave­
re • insultato le realizzazio­
ni della e rivoluzione cultura-
le » ed 11 presidente Mao Tse-
Tunf. 

Domani mattina, 11 ministro 
degli esteri vaticano, mons. 
Agostino Casaroli, accompa­
gnato dai monsignori Poggi e 
Montalvo e da un interprete, 
mons. ' Deskur, partirà alla 
volta di Varsavia per una vi­
sita ufficiale di tre giorni, 
dal 4 al 6, su Invito del mini­
stro degli esteri, Stefan Oi­
szowski. La visita, che segue 
quella compiuta in Vaticano 
il 12 novembre 1973 dal mi­
nistro degli esteri polacco, 
dovrebbe gettare le basi di 
un accordo quale premessa 
per lo scambio degli amba­
sciatori. 

Successivamente, non è 
esclusor che lo stesso Pao­
lo VI, come è suo desiderio, 
possa visitare la Polonia. 
Questo viaggio — fece Inten­
dere Oiszowski nella confe­
renza stampa tenuta a Roma 
subito dopo l'incontro con 
Paolo VI — potrebbe diven­
tare il coronamento di .un 
processo di normalizzazione 
che dura da tempo e che tro­
vò Il promotore In Giovan­
ni XXIII quando questi al­
lontanò, il 26 dicembre 1958, 
Kazlmierz Papée fino a quel 
tempo rappresentante di un 
fantomatico governo polacco 
in esilio. 

L'agenzia polacca Inter-
press fa notare che «fra le 
prime questioni» che saran­
no al centro dei colloqui tra 
il ministro Oiszowski e mons. 
Casaroli figurerà il «proble­
ma della sicurezza e della 
cooperazione in Europa» da­
to « l'atteggiamento costrut­
tivo adottato dalla 5. Sede» 
su questo tema e che ha su­
scitato « apprezzamento sia 
da parte della Polonia che da 
parte dell'URSS e del paesi 
socialisti». Il secondo gruppo 
di questioni riguarda le rela­
zioni tra S. Sede e Polonia 
che non possono non coin­
volgere anche i rapporti in­
terni tra Stato e Chiesa. 

A tale proposito, l'agenzia 
polacca Interpress osserva 
che per quanto riguarda «il 
problema delle relazioni Chie­
sa-Stato nella Polonia popo­
lare bisogna partire dal prin­
cipio che. Indipendentemen­
te dalla loro filosofia e dal 
loro atteggiamento verso la 
religione, il rispetto di tutti 
i cittadini polacchi per 11 be­
ne comune che è lo Stato so­
cialista polacco costituisce la 
conditio sine qua non dell'in­
tera normalizzazione dei rap­
porti tra lo Stato e la Chie­
sa. Ciò significa, in pratica, 
un atteggiamento leale della 
gerarchia e della Chiesa po­
lacca verso i principi del re­
gime politico nel quale essa 
vive ed opera». 
- La presa di coscienza di 
questa realtà, cosi come si è 
andata configurando dal pe­
riodo della ricostruzione agli 
sforzi compiuti per avviare 
la costruzione di una socie­
tà socialista, per la quale 
Paolo VI manifestò «interes­
se ed apprezzamento» duran­
te il suo colloquiò con Oiszo­
wski, può essere ora verifica­
ta anche dalla delegazione 
guidata da mons. Casaroli. 
L'incontro di questi anche 
con il ministro della pubbli­
ca istruzione - consentirà di 
verificare che la nuova legge 
sulla riforma scolastica si 
propone essenzialmente di da­
re ai giovani una formazio­
ne ed una preparazione - ri­
spondenti ai tempi senza che 
ciò violi, come a torto paven­
ta il cardinale Wyszynskì, i 
diritti di ciascuno di coltiva­
re anche la propria fede re­
ligiosa. 

Il card. Wyszynskì, Invece, 
durante la sua visita in Va­
ticano, fatta volutamente il 
21 novembre (dieci giorni do­
po quella di Oiszowski), non 
nascose il suo risentimento 
per i contatti diretti tra San­
ta Sede e governo di Varsa­
via e il 29 gennaio, ossia nel­
l'imminenza della visita di 
mons. Casaroli in Polonia e 
dell'apertura delle trattative, 
ha reso pubblico un documen­
to che non giova al buon esi­
to di esse. In questo docu­
mento, pubblicato ' in Italia 
solo dal quotidiano cattolico 
Avvenire ma diffuso anche 
dalla radio vaticana, si af­
ferma che ' « la desiderata 
normalizzazione dei rapporti 
tra Chiesa e Stato non può 
ridursi alla soluzione di pro­
blemi di carattere ammini­
strativo. ma deve estendersi 
a questioni più ampie come 
la libertà di espressione del­
la cultura cattolica. la liber­
tà di organizzazione per la 
gioventù cattolica ». e cosi via. 

Il documento, pur ricono­
scendo che «quest'anno le 
autorizzazioni psr la costru­
zione di nuove chiese sono 
state più numerose che nel­
l'anno precedente », afferma 
che ne «occorrono di più». 

Ciò che colpisce In questo 
documento, non è soltanto la 
sua inopportunità alla vigilia 
di un negoziato delicato, ma 
è il tono duro, che non si ri­
scontra in precedenti docu­
menti dell'episcopato polacco 
e che fa pensare all'irritazio­
ne di Wyszynskì dinanzi alla 
prospettiva di vedere un gior­
no a Varsavia un nunzio che 
potrebbe controllare le sue 
Intemperanze. 

Il governo polacco, muo­
vendosi secondo la linea enun­
ciata dal segretario generale 
del POUP, Edward Gierek, il 
20 dicembre 1970, e dal pri­
mo ministro, Piotr Jarosze-
wlcz, il 23 dicembre 1970, cir­
ca i modi e le forme di una 
normalizzazione dei rapporti 
tra Slato e Chiesa, affronta 

.la trattativa del 4-6 febbraio 
con grande disponibilità e 1 
cattolici polacchi fedeli al 
Concilio vedono nella visita 
di mons. Casaroli l'Inizio di 
una fase nuova. 

Alceste Santini 

Madrid 

Scioperi e 
intervento 
poliziesco 
alla «ITT» 
spagnola 

I lavoratori sono sce­
si in lotta contro i li­
cenziamenti e le so­

spensioni 

MADRID, 2. 
Lo stabilimento di Villaverde 

della « Standard Electrica », fi­
liale ' spagnola della colossale 
compagnia americana ITT. im­
plicata nel golpe cileno, è stato 
fatto sgomberare stamani dalla 
polizia, mentre la gran parte 
dei lavoratori era in sciopero. 

La direzione dell'azienda ha 
motivato la sua decisione di 
chiamare la polizia affermando 
che nella fabbrica c'erano sta­
ti incidenti; in realtà l'inter­
vento poliziesco è avvenuto per 
cercare di stroncare lo scio­
pero. Lo sgombero della fab­
brica, che ha un totale di 4.000 
dipendenti, sarebbe avvenuto 
senza grossi incidenti. 

Le manifestazioni di questa 
mattina sono da mettere in re­
lazione con i licenziamenti e i 
procedimenti disciplinari aperti 
contro numerosi lavoratori, fra 
cui vari rappresentanti sinda­
cali, e le sospensioni dal la­
voro e dalla paga, decisi dalla 
direzione in seguito agli scio­
peri della settimana scorsa, de­
terminati da alcune clausole 
del nuovo contratto di lavoro 
respinte da parte dei dipendenti. 

Si tratta di un forte movi­
mento - di lotta, come si può 
capire anche dalle affermazioni 
delle fonti ufficiali. L'agenzia 
« Europa Press » dichiara che 
in concomitanza con l'agitazione 
in corso sono stati fatti cir­
colare manifestini « sovversivi » 
che hanno presentato la que­
stione in termini politici, anzi­
ché strettamente sindacali. 

Al principio di questa setti­
mana, le autorità avevano ordi­
nato la chiusura per tre giorni 
dello stabilimento di Villaverde, 
come di quelli di Ramirez de 
Prado. di Barajas e di Pe-
nalver. Attualmente continua ad 
essere chiuso lo stabilimento di 
Barajas al quale si è di nuovo 
aggiunto oggi quello di Villa-
verde. 

Nelle miniere di potassio di 
Navarra, a Pamplona, è in cor­
so da ieri una manifestazione 
da parte di circa 300 lavora­
tori per protestare contro il li­
cenziamento di due rappresen­
tanti sindacali; i lavoratori si 
sono chiusi in un pozzo. 

Prezzi: garantire un controllo democratico 

Domani Gromiko 
si incontrerà 

con Nixon 

a Washington 
WASHINGTON, 2 

La Casa Bianca • ha annun­
ciato che il ministro degli Este­
ri sovietico Andrei Gromiko si 
incontrerà lunedi col presidente 
Nixon. Gromiko. che è stato al 
seguito di Breznev durante la 
visita di quest'ultimo a Cuba. 
si trasferirà domani a Washing­
ton direttamente dall'Avana a 
bordo di un aereo sovietico. 

L'annuncio della Casa Bianca 
precisa che Gromiko si reca ne­
gli Stati Uniti su invito del se­
gretario di Stato Kissinger e 
che < durante la sua breve vi­
sita sì incontrerà con il presi­
dente ed il segretario Kissinger 
per discutere le relazioni tra 
Stati Uniti ed Unione Sovietica 
ed altri argomenti » di portata 
intemazionale che interessano 
ambedue i paesi. 

Il presidente 
messicano 

Echeverria nella RFT 
' MONACO, 2 

' Il presidente messicano Luis 
Echeverria è giunto oggi nel­
la RFT prima tappa di un 
giro in diversi paesi europei. 

Ad accoglierlo all'aeroporto 
di Monaco vi era il ministro 
della giustizia bavarese Phi­
lipp Held. La visita a Mona­
co ha carattere privato, quella 
ufficiale di Echeverria nella 
Repubblica federale tedesca 
inizierà infatti a Bonn, mer­
coledì. 

Il capo dello stalo messi­
cano, che ha preso alloggio 
all'Hotel Continental, appro­
fitterà di queste giornate per 
visitare il capoluogo bavarese. 

Domani pomerigio si tra­
sferirà nella vicina Salisbur­
go per prendere parte, il 4 ed 
il 5 febbraio, alla conferenza 
del « Club di Roma » che ve­
drà primi ministri, capi di 
stato ed esponenti dell'indu­
stria dibattere I problemi più 
pressanti che affliggono oggi 
il mondo. 

Tra i paesi che Echeverria 
visiterà dopo la Germania fe­
derale figurano l'Italia e la 
Jugoslavia. 

Ripreso a 
Cipro il 

negoziato 
fra greci e turchi 

NICOSIA. 2. 
Dopo un intervallo di due 

settimane sono riprese le trat­
tative tra i rappresentanti del­
le comunità greca e turca di 
Cipro. II consigliere della par­
te greca alle trattative, M. De-
kleris, ha dichiarato che per 
taluni aspetti della questione 
della gestione locale sono sta­
te concordate delle decisioni, 
mentre le difficoltà esistenti 
vengono luperate con successo. 

(Dalla prima pagina) 

quadripartito previsto per do­
mani o per martedì in quel 
contesto di tensioni e di inquie­
tudini che si è determinato 
nella coalizione di governo do­
po l'annuncio da parte di Fen­
iani clie la DC ha scelto di 
andare al referendum. 

In effetti, è difficile dire 
quale sarà il vero ordine del 
giorno di questa riunione, al 
di là di certe previsioni e 
indicazioni della vigilia. I 
socialisti, con la relazione di 
De . Martino alla Direzione, 
hanno detto di voler portare 
dinanzi agli altri • tre partiti 
governativi • 1 pericoli di in­
voluzione insiti nell'attuale si­
tuazione; ed hanno aggiunto 
alcune richieste minime di 
lotta contro • l'inflazione, co­
me l'istituzione di alcuni 
prezzi politici per i prodotti 
di - prima necessità, l'equo 
canone per gli affitti, ecc. Le 
polemiche sollevate da alcu­
ni settori de e socialdemocra­
tici, d'altro canto, hanno sol­
levato interrogativi a propo­
sito di una volontà di certi 
gruppi di provocare il logora­
mento della situazione. Un e-
sponente socialista, l'on. Vitto-
relli, l'altro ieri lo ha detto 
chiaramente; e Fanfani ha 
fatto risDondere dal Popolo 
die la DC continua a soste­
nere il governo. Lo stesso Vit-

torelli, ieri, prendeva atto del­
la precisazione de, ribadendo 
le richieste che il PSI — sul­
la scorta della riunione di Di­
rezione — si appresta a discu- ; 
tere con gli altri tre partiti. ' 

L'argomento del governo, in • 
relazione alle difficoltà della 
situazione, è stato affrontato 
anche da Fanfani. sebbene in 
modo indiretto, nel corso di 
una manifestazione celebra­
tiva in onore di De Gasperi. 
e Non siamo indifferenti — ha 
detto il segretario della DC 
— alle difficoltà del momento 
particolarmente delicato, né 
agli ostacoli d'ogni genere che 
si frappongono al retto fun­
zionamento delle istituzioni », 
ma, ha proseguito, un e con­
tributo insostituibile » ' è dato 
dalla « presenza • attiva di 
partiti democratici fedeli alle 
proprie peculiari ispirazioni », 
« sinceramente decisi a conso­
lidare ed allargare la colla­
borazione fra le forze demo­
cratiche fino ai limiti che il 
progresso del Paese e la sta­
bilità delle istituzioni richie­
dono e consentono ». Fanfani. 
in sostanza, ha evitato ogni 
accenno diretto ai temi che 
sono al centro delle polemi­
che di questi giorni. 

L'immediata vigilia del 
« vertice » quadripartito ali­
menta le polemiche su tutte le 
questioni sul tappeto. Un espo­
nente della sinistra socialista, 

l'on. Signorile, ha dichiarato in 
una intervista a Momento Sera 
di essere convinto « che la coa­
lizione di governo sta correa 
do seri pericoli da parte di chi 
ritiene scomodi i socialisti*, 
e che a questo fine vengono 
usati episodi come le mano* 
vre nelle caserme e come la 
lettera -, di Tanassi contro il 
PSI. Anche la campagna per 
il referendum, in alcune zone. 
« tende ad assumere l'aspetto 
di una battaglia per la legge 
e l'ordine ». 

Il de on. Fracanzani. in rela­
zione allo scandalo del petro­
lio, ha criticato vivacemente 
ia posizione avuta dalla DC su 
questi problemi. Ha detto che 
« molti di coloro che sono tan­
to zelanti nel chiedere una po­
litica di austerità ai lavorato­
ri, non lo sono stati altrettanto 
nel richiamare con la dovuta 
fermezza alle loro responsabi­
lità i potenti gruppi che appro­
fittano della difficile contin­
genza in cui ci troviamo per 
condurre spregiudicate mano­
vre speculative ». « L'esisfen-
za di determinati ricatti sulla 
pelle della collettività — ha 
detto ancora Fracanzani —, 
l'esigenza di ben altri accer­
tamenti prima di procedere a 
determinati aumenti dei prez­
zi, erano stati denunciati ben 
prima dello scandalo da orga­
nismi sindacali e anche da uo-

Petrolieri si inventano le navi 
(Dalla prima pagina) 

che arrivano da Genova le 
strenne del petroliere riguar­
davano diverse categorie: nel­
la prima erano inclusi pub­
blici ufficiali di alto grado, 
nell'ultima invece guardie di 
Finanza e i duemila operai 
che lavorano negli stabilimen­
ti di questo industriale. La 
somma stanziata per l'ultima 
categoria di regali è di die­
cimila a testa: in tutto 30 mi­
lioni. Gli altri 370 erano inve­
ce destinati agli amici in­
fluenti. 

Ma di fronte ai duecento 
miliardi che in poco più di 
30 mesi i petrolieri avrebbe­
ro elargito per ' corrompere 
funzionari ministeriali e no­
tabili, anche queste regalie 
natalizie scompaiono. 

A proposito delle responsa­
bilità che avrebbero avuto 
funzionari del ministero del­
l'Industria nella falsificazio­
ne di dati riguardanti la pro­
duzione petrolifera c'è da re­
gistrare un comunicato dello 
stesso ministero nel quale si 
afferma che: non risulta che 
vi siano procedimenti penali 
o atti di polizia giudiziaria 
nei confronti di funzionari 
per i fatti riferiti dalla stam­
pa; che non è pervenuta nes­
suna delle comunicazioni pre­
viste dall'articolo 6 delle nor­
me di attuazione del codice 
di procedura penale che fan­
no obblio all'autorità pro­
cedente di informare l'ammi­
nistrazione dalla quale dipen­
dono funzionari eventualmen­
te inquisiti. 

Nello stesso comunicato si 
annuncia che il ministro del­
l'Industria ha indirizzato alle 
autorità giudiziarie competen­
ti un telegramma, invitandole 
a comunicare i nominativi dei 
funzionari per l'adozione even­
tuale di provvedimenti disci­
plinari. -

Ora, in effetti nessun gior­
nale ha detto che vi sono dei 
funzionari incriminati, ma tut­
ti hanno detto che i pretori in­
dagano al ministero per ac­
certare le eventuali responsa­
bilità a tutti i livelli per i fa­
vori illeciti ottenuti dai petro­
lieri. C'è da augurarsi solo 
che. se queste responsabilità 
ci sono, esse vengano subito 
denunciate e rese pubbliche. 

In ogni caso, di fronte al co­
municato molto formale del 
ministero è opportuno forse ri­
badire che dalle notìzie che 
filtrano tra le maglie del se­
greto istruttorio dell'inchiesta 
sull'imboscamento, si deduce 
con facilità che le collusioni 
con i petrolieri sono molto am­
pie e investono diversi settori 
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dell'apparato statale. Altri­
menti. ad esemplo, come si 
spiegherebbe che alcune com­
pagnie sono riuscite addirittu­
ra a far apparire sui registri 
ministeriali come « arrivate in 
porto » navi cisterna che in 
effetti non hanno mai attrac­
cato? 

Dagli atti dell'inchiesta, in­
fatti. risulta (altro esempio) 
che molto di recente, e dopo 
che già prano in corso indagi­
ni giudiziarie in tutta l'Italia 
sull'imboscamento, è stato fat­
to risultare che al porto di 
Genova ha attraccato una na­
ve « La Benita » che avrebbe 
scaricato una certa quantità 
di greggio. Questa cisterna in 
effetti non è mai arrivata e 
non ha mai scaricato. Allora 
perché la registrazione? Sem­
plice: il petroliere interessato, 
poiché aveva dichiarato di 
avere in deposito una quanti­
tà di greggio molto inferiore 
alla realtà, ha pensato di « pa­
reggiare il conto » con un falso 
che, per ottenere il suo sco­
po, evidentemente ha dovuto 
avere molte persone pronte ad 
avallarlo. 

I petrolieri, ieri, nel corso di 
una « colazione di lavoro » 
hanno fatto sapere ad alcuni 
giornalisti che ritengono di 
essere perfettamente in rego­
la e smentiscono che ci sia 
stata corruzione. Tra minac­
ce di bloccare il rifornimento 
e di licenziare gli operai, han­
no anche cercato di farsi scu­
do delle guardie di Finanza 
che prestano servizio al mini­
stero dell'Industria negli uf­
fici che si occupano del pe­
trolio e nelle stesse raffinerie. 
< Se abbiamo imbrogliato si­
gnifica che migliaia di perso­
ne erano conniventi ». Il di­
scorso invece è ben diverso. 1) 
perché la guardia di Finanza 
fa solo sopralluoghi mentre ne­
gli uffici menzionati dai pe­
trolieri vi sono impiegati del-
l'Utif (Ufficio tributi imposte 
di fabbricazione) cioè del mi­
nistero delle Finanze: 2) per­
ché la corruzione avveniva in 
alto e gli esecutori, per le loro 
particolari mansioni, non ave­
vano spesso neppure la possi­
bilità di rendersi conto a quali 
risultati puntassero i loro con­
teggi. 

-' Ma torniamo all'inchiesta. 
L'altra notte il ministeri» della 
Industria è stato piantonato da 
carabinieri per evitare che 
scomparissero documenti de­
licati. Gli stessi sono stati poi 
consegnati in mattinala e par­
tiranno oggi per Genova. 

Lì il pretore Almerighi do­
vrà impegnarsi anche in dure 
battaglie per difendere questa 

ESTRAZIONI LOTTO 
DEL 2 FEBBRAIO 1974 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2' 
ROMA ( r 

15 5* 17 15 5 
53 SS fO I I » 
SI 34WE2 63 
255SM20 7 
50 2t 50 41 52 
53 45 70 11 4 
53 • • 34 U U 
51 24 «7 77 12 
1» 15 42 26 90 
54 4 72 45 1 
esfrano) 
estratto) 

Ai e 12» L. 4.470.OM. Agli 
e 11 a L. 2tt.1t*. Ai e 10 » 25400. 

Montepremi L. 104.454.923. 

^ 7 4 ^ ^ r ^ ^ J K f r & 4 ^ ^ 

istruttoria sulla quale incombe 
il pericolo di un insabbiamen­
to attraverso questioni proce­
durali e di competenza. 

I petrolieri si sentono ben 
difesi per il fatto di potersi 
permettere come avvocati i 
più grossi nomi del foro ita­
liano. Le parcelle possono am­
piamente pagarle con i soldi 
che guadagnano attraverso gli 
sgravi fiscali. 

Quello che infatti non molti 
sanno è che, oltre ai profitti 
noti, i petrolieri, per ogni li­
tro di benzina raffinata, gua­
dagnano il sei per cento che 
rappresenta la cifra fissa di 
esenzione fiscale concessa lo­
ro con una legge del 1939. 
Questa esenzione passò perchè 
i petrolieri sostenevano che 
durante il processo di raffi­
nazione una quantità del mi­
nerale volatilizza- Con le 
moderne lavorazioni, dicono 
gli esperti, la percentuale di 
prodotto volatilizzato s'è ridot­
ta al minimo e quindi l'esen­
zione fiscale in pratica è tut­
to guadagno. 

Si dice anche che i petro­
lieri. per corrompere, si sono 
tassati del 5 per cento sui 
guadagni. Poiché il sei per 
cento 'glieli regala lo Stato, 
ecco che il cittadino in pra­
tica è costretto e a finanzia­
re la corruzione e a pagare 
gli avvocati ai corruttori. 

mìni politici; ma di fronte a 
queste denunce ci fu il silen­
zio ». * 

GIOLITTI ji m in i stro del Bi­
lancio, Giolitti, ha scritto per 
VAvanti! un articolo che ha 
il carattere di una messa a 
punto nei confronti di molte 
polemiche pre-c vertice ». Egli 
sostiene che non si tratta di 
mutare la politica economica 
del governo, ma di * aggior­
narla e soprattutto di renderla 
più efficiente e tempestiva ». 
In particolare, l'impegno nella 
lotta contro l'inflazione «non 
può essere attenuato: lotta al­
le cause e anche agli effetti » 
(La Malfa, in questi giorni, 
ha insistito molto sul fatto che 
il PSI si preoccupa solo degli 
effetti dell'inflazione). La 
complessità della situazione, 
ammette Giolitti, rende del tut­
to comprensibile il fatto che 
nella ricerca faticosa di solu­
zioni € comunque difficili* si 
prospettino, anche nel seno del 
governo, € altre ipotesi, altre 
linee di azione». «.Certo — sog­
giunge — è preoccupante che 
si affacci l'ipotesi di una re­
strizione della domanda inter­
na globale anche mediante lo 
strumento monetario. Ma se 
davvero — soggiunge il mini­
stro del Bilancio — ci si tro­
vasse dì fronte a due linee di 
segno opposto, la peggior so­
luzione sarebbe di sommarle: 
il risultato algebrico sarebbe 
zero ». Giolitti chiede al * ver­
tice », quindi, e anzitutto alla 
DC. una scelta che non sia 
« ambiguamente mediatrice o 
temporeggiatrice ». 

REFERENDUM N o n mancano 
nuovi interventi sulla questio­
ne del referendum. Livio La-
bor scriverà oggi sull'Auan-
til che lo scontro sulla legge 
Fortuna - Baslini si presenta 
come « una battaglia che ine­
luttabilmente appare ai non 
credenti come di pura e sem­
plice intolleranza religiosa ». 
In una fase in cui la Chiesa. 
nota Labor. come ha detto il 
presidente dei teologi. Sartori, 
« può rinunciare a ogni nor­
ma concordataria che non 
sia la garanzia solenne della 
libertà religiosa, varrebbe la 
pena di disinnescare la mi­
na prima che esploda sulla 
questione del divorzio » E' 
questa, ricorda Labor, anche 
la proposta del prof. Elia. 
consigliere nazionale della 
DC, «ed è una proposta sul­
la quale la DC, se vuole ve­
ramente un " confronto civi­
le ", dovrebbe seriamente ri­
flettere ». 

Sulla Stampa di Torino. Ar­
turo Carlo Jemolo ha scritto 
che egli voterà per il man­
tenimento della legge sul di­
vorzio; una legge *che po­
trà poi venire migliorata, ma 
che penso — conclude l'illu­
stre studioso — debba re­
stare .» 

Perché rinunciare al 
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quando bastano poche ore alla settimana per 
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Watergate e Vietnam 
H presidente degli Stati 

Uniti è obbligato dalla co­
stituzione e dalla consuetu­
dine a rendere conto ogni 
anno della situazione nella 
quale si trova il paese. Lo fa 
nel cosiddetto < messaggio 
sullo stato dell'Unione », che 
ò qualcosa di simile al 
• messaggio della corona > 
che ' la regina d'Inghilterra 
leggo ogni anno in parla­
mento. La differenza è che, 
mentre la regina legge un 
messaggio • preparatole dal 
governo in carica, ha volta a 
volta toni conservatori o la­
buristi a seconda del colore 
del gabinetto, e non indica 
mai le sue idee personali, il 
messaggio del presidente ri­
flette, più che lo stato del­
l'Unione, quello del perso­
naggio. Lo stato di Nixon, 
nell'anno trascorso, come o-
gnuno sa, è stato disastroso, 
quasi come quello della 
economia mondiale: dallo 
< scandalo Watergate » allo 
scandalo delle detrazioni fi­
scali personali di Nixon, da 
quello dei favori fatti agli 
industriali lattiero-caseari a 
quelli delle registrazioni de­
liberatamente cancellate, co 
n'è «tr.to abbastanza per por­
re il presidente degli Stati 
Uniti, il quale ha perso per 
strada il suo vice a causa 
dei miseri affari di corru­
zione spicciola, in una situa­
zione scottante. Così non c'è 
da meravigliarsi che, negli 
Stati Uniti come dalle no­
stre parti, l'attenzione sia 
stata attirata proprio dalle 
parti del suo messaggio che 
riguardano questi scandali. 

Ma vi è, nel messaggio di 
Nixon, qualcosa di più allar­
mante, che non ha attirato 
altrettanta attenzione: un 
anno e tre giorni dopo la 
firma degli accordi sul Viet­
nam il presidente che aveva 
annunciato il « disimpegno » 
americano e che aveva fir­
mato quegli accordi enun­
ciava di nuovo, ufficialmente, 
la « teoria dell'impegno >, 
lo faceva in termini che 
spingevano il Neio York Ti­
mes a parlare del « più for­
te impegno > da lui assunto 
di mantenere una presenza 
americana in Indocina. 

«Dobbiamo guardarci — 
aveva detto Nixon — dalla 
tendenza di esprimere sollie-
vo per il nostro disimpegno 

NIXON — L'anno del 
Watergate 

militare dall'Asia del sud 
est "lavandoci le mani" di 
tutta la questione ». -

Gli Stati Uniti — aggiun­
geva — devono fornire a 
quelle terre sconvolte (da 
chi?) l'assistenza economica 
necessaria a stabilizzare la 
struttura delle loro società 
e rendere più probabile una 
pace futura. Dobbiamo inol­
tro fornire gli stanziamenti 
necessari per mantenere for­
ti ed autosuffìcienti forze di 
difesa, e continueremo ad in­
sistere sulla piena osservan­
za dei termini degli accordi 
raggiunti a Parigi, compreso 
un rendiconto completo sui 
nostri uomini > scomparsi in 
Indocina ». ' t 

Sembrerebbe di sognare, 
se non si trattasse di Nixon. 
Il quale, ancora prima 
che gli accordi fossero fir­
mati, gettava tutte le pre­
messe > necessarie perchè 
essi fossero subito viola­
ti dal suo uomo a Saigon. 
Nguyen Van Thieu. « Le 
misure prese da Nixon — 
scrive una autorevole gior­
nalista americana, Frances 
Fitzgerald — non hanno as-

VAN THIEU — L'anno 
della violenza 

sicurato una situazione sta­
bile... perchè il governo di 
Saigon... rimane ciò che è 
sempre stato: un parassita 
che vive ciò che un france­
se chiamò "la densité de la 
pourrituro", la densità della 
corruzione. ,11 controllo -del 
presidente Thieu sul Viet­
nam del sud... riposa sulla 
sua capacità di mantenere 
l'aiuto americano ad un li­
vello al quale egli possa man­
tenere la maggioranza del­
la popolazione nell'esercito, 
nelle prigioni, nelle città e 
nei campi di rifugiati... Ciò 
che Nixon ha fatto è stato 
di creare una situazione di 
stallo che potrà durare si­
no alla fino del suo man­
dato e il cui mantenimento 
potrebbe anche richiedere 
la ripresa dei bombarda­
menti americani sul sud. 
Ciò cho egli ha fatto è di 
aver riportato gli Stati Uni­
ti alla stessa situazione cui 
la risoluzione del golfo del 
Tonchino (che dava carta 
bianca a Johnson per l'in­
tervento in Indocina n.d.r.) 
venne approvata nel 1954 ». 

E* questo uno degli aspet­
ti della situazione che sono 
più allarmanti, poiché sia 
Nixon che i suoi predeces­
sori vi ci hanno abituato: 
si profila di nuovo, infatti, 
la tentazione, cui spesso i 
presidenti americani hanno 
ceduto, di creare una si­
tuazione di crisi in qualche 
parte del mondo, che soffo­
chi altri problemi, e li por­
ti a navigare con successo 
tra i non molti scogli che 
si innalzano sulla loro rot­
ta (lo scoglio del Waterga­
te, ad esempio, sino alla fi­
ne del mandato presiden­
ziale) e li aiuti a far passa­
re delle scelte politiche che 
in altro, modo sarebbero 
destinate alla sconfitta. Da 
Berlino alla Grecia, dalla 
Corea al Vietnam, le lezio­
ni sono state troppe perchè 
si debba cessare una vigi­
lanza che Nixon cerca di 
attenuare facendo aoparire 
la situazione del Vietnam 
come qualcosa di passato, 
di indistinto e di lontano, 
che non ci riguarda. 

Il Vietnam e l'Indocina 
sono invece presenti, nien­
te affatto indistinti, e so­
prattutto vicini. 

e. s. a 

Lo ha praticamente confermato il portavoce della Casa Bianca 

NIXON VERRÀ IN EUROPA 
ENTRO L'ANNO IN CORSO? 

Irritazione a Washington por le rivelazioni del «New York Times» sull'intento 
americano di promuovere, nella riunione dell'11 febbraio, la formazione di un 

«fronte dei consumatori» confrapposto ai paesi produttori di petrolio 
WASHINGTON, 2 

- Il presidente - degli • Stati 
Uniti, Richard Nixon. com­
pirà quasi certamente un 
viaggio in Europa entro il 
1974, anche se nessun pro­
gramma specifico è stato an­
cora definito al riguardo. Co­
si ha dichiarato ieri sera il 
portavoce della Casa Bianca. 
interrogato dai giornalisti a 
proposito delle voci raccolte 
a Bruxelles secondo cui Ni­
xon visiterebbe il quartier ge­
nerale della NATO nel pros­
simo aprile, in occasione del 
25esimo anniversario dell'al­
leanza atlantica. Il portavoce 
non ha voluto confermare 
questa notizia, e sembra anzi 
averla implicitamente smenti­
ta quando ha affermato che 
«non vi è alcun programma 
di viaggio in Europa per 
quanto riguarda la prima 
metà dell'anno in corso». Lo 
stesso portavoce ha tuttavia 
aggiunto, come si è detto, 
che « è probabile che il pre­
sidente faccia un viaggio nel 
1974». 

La reticenza del portavoce 
della Casa Bianca non ha sor­
preso i giornalisti: il proble­
ma di un eventuale viaggio 
di Nixon in Europa è evi­
dentemente legato al supera­
mento o meno dei contrasti 
« delle «incomprensioni » in­
torte con gli alleati europei. 
soprattutto dopo la guerra di 
ottobre nel Medio Oriente e 
l'acutizzarsi della crisi «ner-
getica; e su questo argomen­
to Droprio oggi negli ambien­
ti ufficiali americani si e-
sprime malumore per la «fu­
ra di notizie» verificatasi a 
Bruxelles a proposito degli in­
tenti americani per la pros­
sima conferenza dell'll feb­
braio a Washington dei Pae­
si consumatori di petrolio. 

Teri il New York Times, 
in una corrispondenza dalla 
capitale belga, ha infatti pub­
blicato il testo della nota di­
plomatica trasmessa dal Di­
partimento di Stato ai gover­
ni di Paesi interessati (Gran 
Bretagna. Francia. RFT, Ita­
lia, Norvegia, Olanda, Canada 
e Giappone) per metterli al 
corrente dei programmi P de­
gli obiettivi che la riunione. 
«econdo gli USA, dovreb­
be proporsi. 

Ti testo diffuso dal quoti­
diano newyorkese è destina­
to ad acuire le polemiche e 
le opposizioni che la confe­
renza di Washington ha su­
scitato non solo fra eli stes­
si Paesi europe'.. 'membri e 
non della CEE). ma soprat-

, tutto fra 1 Paesi produttori di 

rtrolio, dei quali ultimi si 
fatto portavoce il presiden­

te algerino Bumedien con la 
tua proposta di una riunione 
straordinaria della Assenv 
M«% otnerale dsll'ONU. , 

Secondo le «direttive» di 
Nixon, quali le ha rivelate il 
New York Times, la confe­
renza di Washington dovrebbe 
mirare alla formazione di un 
vero e proprio « fronte dei con 
fumatori», contrapposto glo­
balmente ai Paesi produtto­
ri di petrolio, confermando co­
sì le accuse che erano state 
rivolte agli USA da parte a-
raba e le preoccupazioni ma­
nifestate da Paesi come. la 
Francia. 

Nell'attesa delle reazioni dei 
governi europei — per i qua­
li le rivelazioni del New York 
Times sono state una vera e 
propria doccia fredda — una 

risposta Indiretta alle inten­
zioni di Nixon è venuta dal 
rappresentante algerino alla 
ONU, Abdellatif Rahal, il qua­
le — illustrando la proposta 
di Bumedien per la convoca­
zione straordinaria della As­
semblea generale — ha defi­
nito a nefasta e malvagia» la 
Idea delia conferenza di Wa­
shington, accusando gli USA 
(e a ragione come i fatti 
odierni dimostrano) di voler 
« scavare una fossa » fra gli 
Stati Arabi produttori e i Pae­
si poveri d'Asia e d'Africa per 
I quali è sempre più diffi­
cile pagare gli aumenti del 
greggio. 

Contro l'ondata di arresti 

Il cardinale .Alfrink 
protesta a Lisbona 

Preoccupante per i coloniaHsli la situazione in Mozambico 

Raggiunta un'intesa nei colloqui fra Mòro e Sakaf 

Accordo per il petrolio 
fra Italia e Arabia Saudita 

* t <• » a *• v 

I due Paesi si scambieranno, forse già oggi, delle'lettere d'impegno - Una commissione 
mista sta definendo i dettagli - Secondo alcune fonti in cambio del greggio Roma fornirà 
impianti industriali e assistenza tecnica e agric ola - Soddisfazione nella delegazione italiana 

* - * , ' • : » ' ' l • . % - ' N , ' GEDDA, 2 
L'Italia e l'Arabia Saudita hanno deciso di procedere ad u no scambio ufficiale di lettere con le quali I due Paesi s'impe­

gnano a firmare entro breve tempo un accordo-quadro di carat te re economico che l'agenzia « Italia » definisce « di ampie pro­
porzioni ». L'accordo riguarda ovviamente anche forniture di pe trolio greggio. Lo si è appreso questa sera a Gedda al termine 
di una riunione di esperti convocata in margine ai colloqui tra il ministro degli esteri on. Aldo Moro e il suo collega saudita 
Sakaf. L'incontro fra le due personalità è durato oltre due o re e successivamente si sono riunite le delegazioni al completo. 
Infine l'incontro fra gli esperti ha portato alla definizione più e oncreta di questa prima intesa, a cui dovrebbe seguire entro 
breve termine la definizione 

UTRECHT, 2. 
TI cardinale Bernard . Al-

frinfc. primate d'Olanda, ha 
inviato ieri al patriarca di Li­
sbona, cardinale Antonio Ri-
beiro. un telegramma nel qua­
le esprime la propria preoc­
cupazione riguardo all'ondata 
di arresti lanciata dal regi­
rne fascista portoghese. 

Nel suo messaggio lì car­
dinale Alfrink scrive fra l'al­
tro « In qualità di presidon-
te dei movimento cattolico in-
iemaziona!e Pax Chriìtì, vi 
prego di compiere tutto ciò 
che è in vostro potere pres­
so il vostro governo al fine 
di evitare iì ripetersi di atti 
del genere. Secondo informa­
zioni giunte da buona fonte, 
uno degli arrestati è padre 
Antonio Correria de Palmela, 
che ho avuto occasione di co­
noscere personalmente duran­
te la nostra ultima riunione 
ael Consiglio ecumenico in­
temazionale e che riteniamo 
un cristiano onesto. Egli ri 
sembra essere il simbolo di 
tutti quelli che sono vittime 
di arresti ingiustificati». , 

• • • 
BEIRA (Mozambico). 2. 

Una mina è esplosa al pas­
saggio di un'automotrice lun-
•̂ o la ferrovia che collega Um-

1 cali (Rhodesia) e Beira (Mo­
zambico). L'attentato, avvenu­
to vicino a Vii» Pery. nel Mo 
fcambico. ha fatto deragliare 
11 convoglio e ha provocato 
un morto e diversi feriti. 

Un, comunicato pubblicato 

'lai comando militare porto-
i;he=e d: Beira attribuisca la 
responsabilità dell'attentato al 
Fronte per la liberatone del 
Mozambico (FRELIMO). 

Si tratta del terzo attenta­
to compiuto contro la linea 
lerroviana dall' inizio del-
I anno. 

• * * 
LISBONA, 2. 

Ti capo di stato magglsre 
portoghese, generale Costa Go-
mes. al termine di una visi­
ta di due settimane nel Mo-
£dmb:co ha detto che la si­
tuazione in tale territorio si 
e negli ultimi tempi conside­
revolmente aggravata provo­
cando manifestazioni del co-
Ioni bianchi contro i milita­
ri, accusati di inefficienza di 
fronte agli attacchi dei guer­
riglieri del «FRELIMO». 

TI generale ha detto di aver 
preso misure per un « inti­
mo e completo coordinamen­
to di sforzi tra le autorità 
civili e militari e la stessa 
popolazione, percne, tia ag­
giunto, «la sovversione non 
può essere efficacemente com­
battuta soltanto dalle forze 
militari ». 

Costa Comes ha detto an­
che di aver potuto constata­
re durante la sua visita, co­
me già peraltro gli risultava 
dalle Informazioni ricevute 
giornalmente al ministero del­
la Difesa, che la «sovversio­
ne si è estesa verso il sud 
raggiungendo 1 distretti di 
Beira e di VII» Pery*. 

Giornalisti cileni 
si rifugiano 

nell'ambasciata 
peruviana 

• • SANTIAGO, 2 
' Un portavoce dell'ambasciata 

peruviana a Santiago ha reso 
noto che due giornalisti cileni 
hanno chiesto asilo politico nel­
la sede della rappresentanza di­
plomatica. Si tratta, secondo 
quanto detto dal portavoce, di 
Dario Polete, del «Mercurio» 
e della signora Amanda Puz. 

dell'accordo vero e proprio a 
cui ha già cominciato a la­
vorare una commissione mi­
sta. Secondo alcune ipotesi 
l'accordo in questione rical­
cherebbe il protocollo stipu­
lato dal ministro degli esteri 
francese Jobert con il gover­
no di Riad nella sua recente 
visita; in base a questo ac­
cordo franco-saudita, a Pari­
gi sarà garantito un approv­
vigionamento di 800 milioni 
di tonnellate di greggio in 
vent'anni, in cambio di im­
pianti industriali e assisten­
za tecnica. Si tratta pero fi­
no ad ora solo di ipotesi, per­
chè non ci sono molti parti­
colari sull'intesa italo-saudi-
ta. Secondo alcune fonti, co­
munque, oltre a installazioni 
industriali e assistenza tec­
nica l'Italia contribuirà an­
che alla promozione agrìco­
la dell'Arabia Saudita. Si sa 
di certo che la commissione 
mista, a cui secondo il gover­
no di Riad dovrebbero parte­
cipare anche i ministri degli 
esteri, ha già cominciato le 
sue riunioni. 

Si presume anche che lo 
scambio delle lettere possa 
aver luogo domani, a Riad, 
nel corso della visita che 
l'on. Moro farà a re Peisal. 
Negli ambienti della delega­
zione italiana — come riferi­
sce l'agenzia Italia — sì con­
sidera che con l'intesa di og­
gi sono stati raggiunti gli ob­
biettivi che l'Italia si era pre­
fissa di ottenere; negli stessi 
ambienti si fa notare che i 
colloqui odierni costituisco­
no uno sviluppo concreto del­
le precedenti Iniziative ita­
liane. 

Le trattative per questo ac­
cordo infatti, sono già in pie­
di da tempo ed hanno avuto 
le loro fasi principali durante 
la visita di Feisal In Italia, a 
giugno, durante la tappa a 
Roma di Yamani e nella re­
cente missione Sensi. Sull'ac­
cordo ha sinora pesato la 
mancanza, da parte italiana 
di una posizione «chiara» 
sulla interpretazione della ri­
soluzione 242 dell'ONU. Nei 
colloqui odierni, Sakaf ha giu­
dicato positivamente la pre­
sa di posizione di Moro al Se­
nato che — ha detto, è stata 
«opportuna». Secondo Sakaf, 
anche lo scambio di messaggi 
tra il presidente Leone e Fei­
sal, in occasione del viaggio 
di Sensi, ha contribuito al 
chiarimento tra Roma e 
Riad ed ha migliorato an­
che le prospettive di coopera­
zione economica. 

Sul fronte del petrolio il go­
verno saudita è sulle posizioni 
recentemente esposte dal mi­
nistro Yamani a Tokio, ma 
non vuole accreditare l'idea 
di una divisione in seno al-
l'OPEC.. In pratica, scrive 
l'ANsA, 11 governo di Riad 
nei suoi piani di sviluppo ha 
uiù bisogno di assistenza tec­
nica (Sakaf ha accennato in 
particolare alla formazio­
ne dei quadri) e di tecnolo­
gia che di capitali e sareb­
be favorevole ad una dimi­
nuzione dei prezzi che, pur In­
cidendo sulle royalties, evi­
terebbe più gravi conseguen­
ze per i paesi consumatori. 
Questo senza rompere lo 
schieramento dell'OPEC, ma 
attraverso congegni sul tipo 
del fondo proposto per i pae­
si in via di sviluppo. Per gli 
arabi, il problema va conside­
rato comunque nel quadro 
della riforma "• del sistema 
monetario e dei prezzi del­
le altre materie prime. 

Ai e parlato anche del ruolo 
degli Stati Uniti nella crisi 
che Sakaf ha valutato positi­
vamente. « Siamo comunque 
- ha detto Sakaf — lontani 
dalla pace». Moro ha colto la 
occasione per ribadire le te­
si italiane sul ruolo che può 
essere svolto dall'Europa nel 
dopo-conflitto. La situazione 

"medio orientale era stata an-
che oggetto, ieri di una riunio-

' ne cui avevano partecipato, 
oltre a Moro, il segretario 
generale della Farnesina, i 
direttori degli affari politici 
ed economici e gli ambascia­
tori ad Aden, Amman, Bei- ' 
rut, al Cairo, Damasco. Kar- , 
tum. Teheran, nello Yemen t 
del sud e a Gedda. 

Era stata rilevata, da una 
parte, l'incidenza dei proble­
mi aperti con la Siria sulla 
situazione, dall'altra la diver­
sità degli atteggiamenti del 
diversi paesi arabi che avan­
zano diverse « richieste » an­
che nei confronti dell'Europa 
e dell'Italia. / 

Nel pomeriggio Moro si è 
incontrato anche con l'emiro 
della Mecca, principe Abdul 
Aziz. Domani, come già detto, 
si recherà a Riad dove sarà 
ricevuto da Feisal. • 

Mentre proseguono i contatti siro-americani 

Messaggio di Assad a Sadat 
sul «disimpegno» nel Golan 
Il presidente siriano si è recato in Arabia Saudita e in Kuwait 

IL CAIRO. 2 
Il presidente siriano, Hafez 

Assad, ha inviato — informa 
« Al Ahram » — un messaggio 
urgente al presidente egiziano 
Sadat per comunicargli il punto 
di vista di Damasco circa il pro­
blema del disimpegno militare 
sul Golan. Tale problema è og­
gi uno < dei più delicati sullo 
scacchiere mediorientale, ' dopo 
l'inizio della seconda fase del 
disimpegno egiziano - israeliano 
(il cui buon andamento è sta­
to confermato oggi dal porta­
voce dell'ONU). Nell'ultima set­
timana, per ben sei giorni si so­
no succeduti incidenti a fuoco 
sul Golan, con scontri di varia 
ampiezza che sono giunti fino 
all'impiego di artiglieria e mez­
zi corazzati; è comprensibile 
quindi che soprattutto al Cairo 
e a Washington si segua la si­
tuazione con estrema attenzione 
e si facciano sforzi per arrivare 
anche su questo fronte ad un 
accordo del tipo di quello con­
cluso sul fronte del Canale. 

Il messaggio di Assad è stato 
consegnato al ministro degli 

Esteri egiziano Fahmy — per­
chè lo inoltrasse al presidente 
Sadat — da Ahmed el Katib, 
presidente del Consiglio federale 
della Federazione delle Repub­
bliche arabe (Egitto, Siria e Li­
bia); sul suo contenuto non ven­
gano . fornite indiscrezioni. Og­
gi stesso, a quel che si è ap­
preso, il presidente siriano si è 
recato a Riad. per incontrare 
re Feisal, e di lì proseguirà poi 
per il Kuwait; e*gli osservatori. 
ritengono che anche questi viag­
gi abbiano come scopo di discu­
tere la situazione sul fronte' si­
riano. nell'ambito più vasto de­
gli sviluppi della crisi medio­
orientale. - . ' 

Sempre secondo .«Al Ahram», 
la mediazione- americana fra 
Siria ed Israele si starebbe av­
viando verso soluzioni accetta­
bili; in questo quadro sarebbe­
ro state formulate da parte 
USA nuove proposte, che sareb­
bero appunto quelle illustrate da 
Assad a Sadat. a Feisal e al­
l'Emiro del Kuwait Al Sabah. 

E' un fatto, in ogni caso, che 
i contatti diplomatici siro-ame­

ricani continuano a svilupparsi 
discretamente: oggi un porta­
voce dell' ambasciata america­
na a Beirut ha annunciato che 
alcuni diplomatici siriani si re­
cheranno a Washington per di-
rigire la sezione interessi si­
riani presso l'ambasciata paki­
stana, mentre tre diplomatici 
americani sono già a Damasco 
prèsso la sezione interessi ame­
ricani dell' ambasciata italiana 
(come è noto, fra Siria e USA 
non esistono .rapporti diploma­
tici dal 1967). La notizia è stata 
confermata a New York dal­
l'ambasciatore siriano all'ONU, 
Keilani. secondo il quale i di­
plomatici di Damasco inviati a 
Washington -avranno lo ' scopo 
precipuo di fare da tramite con 
Henry Kissinger per le trattati­
ve sul disimpegno. 

E' stata invece smentita la 
notizia riportata da un giornale 
israeliano secondo cui il sotto­
segretario di Stato Sisco si re­
cherebbe prossimamente in Me­
dio Oriente. 

Replica al messaggio presidenziale 
• . - . . . - i . . — — i — • . • • n i . i . . i i 

Mansfield alla TV: 
l'inchiesta sullo 

scandalo Watergate 
deve andare avafitr 
Ribadita la legittimità dell'eventuale 
messa in stato d'accusa del presidente 

. WASHINGTON. 2 
Replicando polemicamente al 

messaggio sullo stato dell'Unio­
ne del presidente Nixon il lea­
der democratico del senato Mi­
ke Mansfield, in un discorso al­
la televisione, ha dichiarato ieri 
sera che il Congresso deve con­
tinuare le sue indagini sul ca­
so Watergate e sulla procedura 
di messa in stato di accusa 
(«impeachment») del presiden­
te Nixon. 

Mansfield, parlando a nome 
del Partito democratico che ha 
la maggioranza sia alla Came­
ra sia al Senato, ha in prati­
ca respinto l'appello del pre­
sidente affinché il congresso 
concluda rapidamente le sue 
inchieste, affermando: « Per 
quanto riguarda i reati del ca­
so Watergate — e vi sono stati 
reati — essi non possono es­
sere accantonati dal Congresso. 
né possono essere attenuati da 
una qualche parola del presi­
dente o mia ». 

Nel suo discorso televisivo. 
Mansfield ha detto di ritenere 
che la giustizia debba avere 
tutto il tempo necessario per 
indagare sui « reati di Water-
gate ». « Che ciò occupi mesi 
o anni, il corso della giustizia 
non può essere interrotto ». Egli 
ha aggiunto che il Congresso 
esaminerà con tutta l'attenzio­
ne necessaria l'opportunità del­
l'eventuale inizio di una pro­
cedura di messa in stato di 
accusa di Nixon, procedura sot­
toposta - attualmente all'esame 
della commissione giudiziaria 
della Camera. - t 

- Affrontando il caso Waterga­
te « a porte chiuse », il presi­
lente Nixon e i suoi collabora­
tori hanno compromesso il pre­

stigio della presidenza e invano 
'il segretario di stato Kissinger 
e il capo dello «staff» della 
Casa Bianca hanno cercato di 
persuadere il presidente a dis-

' sodarsi dagli ex funzionari coin­
volti nello scandalo. L'accusa 
e la rivelazione sono state fat­
te da John Andrews, ex esten­
sore dei discorsi presidenziali, 
rispettivamente in una intervi­

sta telefonica e in dichiarazio­
ni rese al «Washington Post». • 

Sia il discorso televisivo di 
Mansfield, sia la dura presa di 
posizione di Andrews, uno dei 
primi tra gli ex collaboratori 
di Nixon a criticare apertamen: 
te il modo in cui il presidente ' 
ha affrontato la polemica sul • 
Watergate, hanno riacceso l'in­
teresse intorno allo scandalo . 
proprio sulla scia del messag­
gio sullo stato dell'Unione, nel 
quale Nixon aveva chiesto agli 
americani di «pensare a cose 
più importanti », dicendo che 
« un anno di Watergate è suf­
ficiente ». , 

« Per troppo tempo — ha det­
to Andrews nell'intervista tele­
fonica — si è chiesto al popo­
lo americano di tenere per sé 
la preoccupazione circa l'inte­
grità presidenziale mentre il 
signor Nixon e i suoi abitanti 
affrontavano la questione del 
Watergate a modo loro, a por­
te chiuse. Il danno che questo 
modo di fare sta arrecando al­
la istituzione della presidenza 
deve essere bloccato. Ho deciso 
di parlare, sia pure con rilut­
tanza, perché io credo, come 
disse una volta un grande giu­
rista. che la luce del sole è 
il miglior disinfettante». , 

Tito nel Nepal 
KATMANDU, 2 

II" presidente jugoslavo ' Tito 
è giunto oggi nel Nepal su in­
vito di re Birendra ,per una • 
visita ufficiale di tre giorni. • 

Nel saiutare la visita di Ti­
to — riferisce la TASS — gli 
osservatori politici locali espri­
mono l'opinione che i prossi­
mi colloqui consentiranno di 
esaminare una serie di impor­
tantissimi problemi internazio, 
nali. tra cui le conseguenze del­
la crisi energetica. Tito, che ha 
già visitato l'India e il Bangla 
Desh, si recherà martedi in 
Siria. 
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